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Il tecnico del Bologna é un obiettivo 
comune dei due club, intanto punta 


ad avvicinarli in classifica. Allegri 
pensa al presente: «Missione 2? posto» 


Pioli punge l'Inter: «Da 4 anni ela piü 
forte, però ha vinto solo due scudetti». 
Chiesa-Yildiz: si ripropone il dualismo: 
Leao capitano: la fascia per riscattarsi 
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COSTACURTA ESCLUSIVO 
«Max,nonmihai 
fatto divertire 
Romaederby 
larovinadi Pioli» 


«Per colmare il gap con l'Inter alla Juve 
manca qualcosa a centrocampo e sulla 
fascia, al Milan un uomo importante per 
reparto. Motta serve di piü ai bianconeri, 
Zirkzee a tutti. Non cederei mai Vlahovic» 


2-3-4-5-6-7-9 
34° GIORNATA | CLASSIFICA | 

Frosinone-Salernitana 3-0 | Inter 86 | Monza 43 
eu m Milan 69 | Gema 39 

eccenyionza azn | Juventus 64 | Lecce 35 
Juventus-Milan 18 Dazn = 
Lazio-Verona 20.45Dazn/Sky | Bologna 62 | Cagliari — 32 
DOMANI Roma 58 | Verona 31 
Inter-Torino 12.30 Dazn | Atalanta** 54 | Empoli 31 
Bologna-Udinese loDazn | Lazio 52 | Frosinone* 31 
Napoli-Roma 18 Dazn/Sky Napoli 49 | Udinese — 28 
Atalanta-Empoli 18 Dazn Fiorentina**47 | Sassuolo 26 
Fiorentina-Sassuolo 20.45 Dazn "oren = - i k 
LUNEDI Torino 46 | Salernitana* 15 
Genoa-Cagliari 20.45 Dazn * Una partita in più ** Una partita in meno 


9 SUSTENIUM, 


Lautaro far esame 
| Ligue 


GLI INTEGRATORI ALIMENTARI NON VANNO INTESI COME SOSTITUTI DI UNA DIETA VARIA, 
EQUILIBRATA E DI UNO STILE DI VITA SANO. 


A. MENARINI 


venga su eurekaddl.motorcycles 


TENNIS A MADRID: RIECCO JANNIK e 
Sinner rosso derby 
Occhio aSonego.... 93 
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MOTO AJEREZ: MARC PARTNER DI PECCO? 
&. Bagnaia, record 
bes e‘regalo’ Marquez 


ATLETICA: 100 ELUNGO CON VISTAGIOCHI p 2 
Jacobs e Furlani | fi 
sono testd'oro TA. 


ALLEGRI TRA ORGOGLIO E CHAMPIONS 


«Vinciamo 
e poi puntiamo 
al 2? posto» 


Massimiliano Allegri, 56 anni, hail contratto fino al 30 giugno 2025 


Marco Bo 
TORINO 


e sia davvero rilassato, 

come si propone alla vi- 

gilia di Juventus-Milan, 

classica con in palio non 
solo tre punti ma anche tanto or- 
goglio, lo sa soltanto lui. Dove 
lui ė Massimiliano Allegri, alle- 
natore della Juventus alla terza 
stagione di fila post sosta forza- 
ta e cinque scudetti di fila, con 
ancora il prossimo anno di con- 
tratto ma ballerino più che mai 
per ció che é riuscita a produr- 
re la sua squadra in campo. Alla 
fine probabilmente non tanto a 
livello di cosa - i risultati richie- 
sti sono potenzialmente tutti in 
arrivo - ma di come, ovvero il 
tipo di gioco troppo poco emo- 
zionante pervia di approcci mol- 
to difensivisti. Sul perché ognu- 
no sceglie la ragione che preferi- 
sce. Sta di fatto che per una volta 
tanto, nella conferenza pregara, 
non si parla del suo futuro an- 
che perché la questione é una 
"quinta" talmente ingombrante 
sul palcoscenico che discuterne 
diventa pleonastico, quasi stuc- 
chevole. Dunque a ‘sto giro nes- 
suna domanda in merito per evi- 
tare di sentire la solita risposta: 
"Concentriamoci sugli obiettivi 
da centrare e poi penseremo al 
resto". Sta di fatto che pur par- 
tendo stavolta da un punto di 
partenza diverso, sempre li si ar- 
riva, alla qualificazione Cham- 
pions. Diventata una sorta di os- 
sessione anche per Max, che non 
ha problemi a ripetere quanto 
sia «aziendalista e quindi in li- 
nea con quelli che sono gli oriz- 
zontia cui punta la società. Che 
come tutti i club italiani vede 
spostare il proprio bilancio in 


«Battere il Milan 
sarebbe un passo 
inavanti per animare 
il finale di stagione» 


maniera piü che significativa in 
base alla partecipazione oppu- 
re no alla massima competizio- 
ne internazionale. Battere il Mi- 
lan ci permetterebbe di fare un 
bel passetto in questa direzione 
oltre che animare il nostro fina- 
le di stagione in quanto ci con- 
sentirebbe di puntare al secon- 
do posto finale». Poi, invitato a 
tornare sul tormentone dell'an- 
no che ha visto Marotta e Pioli 
sottolineare, come sarebbe sta- 
to un vantaggio per la Juventus 
giocare solo una volta alla setti- 
mana, risponde in maniera ana- 
litica e chiara: «La Juventus per 
cinque anni ha vinto 5 scudetti, 
4 Coppe Italia e ha giocato due 
finali di Champions. Siamo sem- 
pre arrivati in fondo con quasi 
55-57 partite. Il direttore Marot- 
ta doveva dire cosi, elo capisco, 
tra l'altro gli faccio anche i com- 
plimenti. Pioli lo stesso. Ma i fat- 
ti dicono tuttaltro...». incontro 
con la stampa non scioglie i dub- 
bi tra chi fra Chiesa e Yildiz af- 
fiancherà Vlahovic «decido solo 
al mattino», gli consente di fare i 
complimenti a Gasperini «ha fat- 
to esta facendo un lavoro impor- 
tante da tanti anni, l'Atalanta é 
una realtà molto cresciuta, con 
una società importante. Sono in 
semifinale di Europa League, in 
finale di Coppa Italia e lottano 
per la Champions in campiona- 
to. Il tecnico sta facendo davve- 
ro un ottimo lavoro» e focaliz- 
zare ció che sarà la filosofia del 
futuro bianconero «premesso 
che ció che si ottiene qui non 
ė merito mio ma della società 
che é forte, ora la Juventus do- 
vrà cercare di essere competiti- 
va e sostenibile al tempo stesso. 
Non scordandosi che qui si parte 
sempre con l'ambizione di otte- 
nere il massimo. Poi se non ci si 
riesce si faranno i complimenti a 
chi sarà stato piū bravo, ma non 
muterà l'approccio anche nella 
prossima stagione: a metà ago- 
sto quando partirà il nuovo cam- 
pionato l'obiettivo dovrà essere 
provare a vincere». 
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C'è uno spettatore particolarmente interessato alla 


Il tecnico del Bologna è dato 

molto vicino alla Juve, ma anche 

il Milan lo considera un sostituto 
di Pioli. Oggi seguirà la sfida 

che mette di fronte il suo 
potenziale futuro e che incide sulla 
corsa Champions dei rossoblù 


Marco Bo 
Federico Masini 


el Paese più moda- 

iolo al mondo, l'Ita- 

lia, non deve stupire 

che le mode riescano 
a viaggiare in modalità super- 
sonica. E così, quando i piane- 
ti si allineano magicamente o 
per abilità, si sale in paradiso 
alla velocità della luce. Se poi 
i due fattori si compenetrano, 
si entra in uno stato di splen- 
dore assoluto, per cui tutto ciò 
che si fa e dice, diventa come 
luminescente. Lo stato in cui 
sta vivendo Thiago Moda. Par- 
don, Thiago Motta. 

Il giocatore definito da Buf- 
fon “come il più forte o tra i 
più forti in assoluto”, diventa- 
to ora l'allenatore in Serie A 
del momento, grazie a un Bo- 
logna scintillante. Quarto con 
vista terzo posto e quindi pron- 
to per la prossima Champions. 
Ma non basta. Perché i pianeti 
intorno a Thiago Motta si sono 
disposti non solo in ordine, ma 
anche in maniera ipervirtuo- 
sa, visto che si trova nella con- 
dizione di essere a scadenza 
di contratto con il club del pa- 
tron Saputo e contemporane- 
amente essere oggetto del de- 
siderio della Juventus in pri- 
mis e poi, nuovamente del Mi- 
lan. Per non parlare dei radar 
che nel frattempo si sono ac- 
cesi all’estero. Insomma alzi la 
mano chi non vorrebbe essere 
Thiago Motta! Che se la gode 
con la misura e il passo flem- 
matico che lo contraddistingue- 
va quando dava pedate al pal- 
lone, trasformato ora nei po- 
chi secondi che si prende pri- 
ma di rispondere alle domande 
più insidiose: un breve lasso di 
tempo che gli è sufficiente per 
elaborare la risposta più effi- 
cace e mai banale, come uno 
di quei dribbling fantascienti- 
fici che ha visto fare mille vol- 
te ai campionissimi con cui ha 
giocato e vinto tanto. Il tutto 
accompagnato dallo sguardo 


INCHAMPIONS 
LE PRIME CINQUE 


2) MILAN 69 punti 
3)JUVENTUS Tl G4 punti 
4)BOLOGNA ff 62punti 
5) ROMA Q3 SSrunti 
6)ATALANTA* A 54punti 


tagliente a fissarti nelle pupil- 
le. Questione di testa. Certo. 
Che quest'anno ha usato per 
produrre un gioco così effer- 
vescente da far entusiasmare 
non solo i bolognesi per via del 
loro tifo, ma anche chi ama il 
calcio e davanti a tanto dina- 
mismo organizzato, palla che 
viaggia veloce e verticale da un 
piede all’altro, non può che ve- 
dere ossigenata la propria vo- 
glia di bel calcio a prescindere 
dal colore del tifo. 

Dunque Thiago Motta si 
gode un momento di assolu- 
ta serenità legata al presente 
e soprattutto al futuro. Oggi, 
alle 18, ci sarà anche lui davanti 
alla televisione per vedere cosa 
faranno Juventus e Milan, spe- 
rando in un pareggio capace 
di moltiplicare la fame con cui 
giocare, domani alle 18, contro 
l'Udinese e avvicinarsi ulterior- 
mente al podio della massima 
divisione. In realtà “la classi- 
ca” se la vedrà e leggerà anche 
con altre declinazioni. Immagi- 
nandosi prima sulla panchina 


bianconera e poi su 

quella rossonera per ca- 

pire cosa andrebbe a ritocca- 
re o stravolgere per migliorare 
la resa dei rispettivi potenzia- 
li. Un “giochino” da tenere per 
sé, da non esternare nemmeno 
sotto tortura sia per il suo ca- 
rattere di per sé estremamen- 


34 giornata 35? giornata 
(27-28/4) (3-5/5) 
JUVENTUS Genoa 

Milan ROMA 
Udinese TORINO 
NAPOLI Juventus 
Empoli SALERNITANA 
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te riservato, sia per l'eco che in- 
nescherebbero le riflessioni in 
merito qualora diventassero, 
anche indirettamente, pubbli- 
che. Per il momento sul suo fu- 
turo non si sbilancia, sa di poter 
scegliere tra restare ancora un 
anno a Bologna e farsi le ossa 
in Champions in una piazza a 
pressione zero, oppure sposare 
la causa della Vecchia Signora 
che a pressione alta non teme 
confronti. Lo stesso si potrebbe 
dire qualora optasse per il Dia- 
volo. Il Milan sta provando a re- 
cuperare terreno. Thiago Mot- 
ta era senza ombra di dubbio il 
profilo preferito per raccogliere 
l'eredità di Pioli a fine 2023. A 
cavallo fra autunno e inverno il 
club rossonero aveva iniziato a 
ragionare sul nuovo allenatore 
e l'italobrasiliano aveva raccol- 
to i maggiori like all’interno di 
Casa Milan. Per il suo modo di 
far giocare il Bologna, per l'a- 
bilità nel lanciare i giovani, per 
la sua esperienza - da giocatore 
- in società di alto livello, per il 
fattore Zirkzee, ovvero l'obiet- 
tivo numero uno per il ruolo di 
futuro centravanti al posto di 
Giroud. La risalita di Pioli fra 
gennaio e marzo, pero, ha fre- 
nato ogni discorso e il Milan 
oggi si trova a inseguire. Thia- 
go Motta non é uscito dai radar, 
piace ancora - Ibrahimovic ha 
giocato con lui per quattro sta- 
gioni al Psg, vincendo 12 trofei 
- e Cè una corrente di pensiero 
allinterno del club che spinge 
affinché venga fatto un tentati- 
vo in extremis per convincerlo 


1Szczesny 


27 Cambiaso 


22 Weah 


* Una partita in meno - In neretto gli scontri diretti - In maiuscolo le partite in trasferta 


36? giornata 37? giornata 
(12/5) (19/5) 
Cagliari TORINO 

Salernitana BOLOGNA 
NAPOLI Juventus 

ATALANTA Genoa 
Roma LECCE 


6 Danilo 


a sposare il progetto rossone- 
ro. Non semplice, ma il Milan - 
che sta valutando pro e contro 
di tanti allenatori -, non ha an- 
cora alzato bandiera bianca. La 
bandiera bianconera, invece, é 
già pronta per accompagnare il 
volto di Thiago Motta qualora 
l'addio ad Allegri si concretiz- 
zasse con una stagione d'antici- 
po. Come in molti sono convin- 
ti che succederà. Una persona 
sola conosce il finale. Si chia- 
ma Cristiano di nome e Giun- 
toli di cognome. Tocca a lui de- 
cidere e scegliere, come ha ri- 
cordato John Elkann nella let- 
tera agli azionisti Exor. Parlava 
in generale, mister John. Certo. 
Ma il primo nodo da sciogliere 
ċ proprio quello dell'allenato- 
re. Che tiene conto di Thiago 
Moda. Pardon, Thiago Motta. 
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JUVENTUS 35-2 


Allenatore: Allegri 
Adisposizione: 36 Perin, 


24 Rugani, 12 Alex Sandro, 


16 McKennie, 17 Iling-Junior, 
15 Yildiz, 18 Kean, 14 Milik 


- Indisponibili: nessuno 


Squalificati: nessuno 
Diffidati: Cambiaso, Weah 


—— 


MILAN 4-2-3-1 


Pioli 
57 Sportiello, 
69 Nava, 30 Caldara, 82 Simic, 
38 Terracciano, 95 Bartesaghi, 
4 Bennacer, 32 Pobega, 
85 Zeroli, 21 Chukwueze, 
17 Okafor 
Jovic, Kjaer, 
Kalulu, Mirante 
Calabria, Theo 
Hernandez, Tomori 
Gabbia 


OSSERVA 


IN TV IN 180 PAESI 


1121% di chi 
sarà allo stadio 
vive all'estero 


Juve-Milan é già sold-out 
già da qualche giorno, 
disponibili solo gli ultimi 
biglietti messi in rivendita 
dagli abbonati. Si tratta piü 
che mai di un evento 
internazionale con biglietti 
acquistati da persone 
provenienti da 103 
nazionalità diverse. Il 21% 
dei biglietti inoltre è stato 
venduto a persone che 
risiedono fuori dall’Italia! Ci 
si aspettano inoltre più di 
3.000 ingressi al J 
Museum, con i tour dello 
stadio del giorno partita 
vicini al sold-out. Continua 
nelle aree hospitality il 
progetto ICONA, con il 
quale Juventus sostiene la 
candidatura della cucina 
italiana a patrimonio 
dell'Unesco con l’ultimo 
imperdibile appuntamento 
della stagione. In 
occasione il Legends Club 
ospiterà Jacopo Mercuro, 
rivelazione del panorama 
internazionale con il suo 
“180grammi Pizzeria 
Romana". Intv la sfida sarà 
vista in 180 Paesi. 


APECAR DAZN 


Lesciarpe Juve 
distribuite gratis 
ingiro per Torino 


| tifosi bianconeri 
presenti nella città di 
Torino avranno 
l'opportunità di ricevere 
in omaggio la sciarpa 
della loro squadra del 
cuore. Con l'avvicinarsi 
del tanto atteso big 
match Juventus-Milan, 
che vedrà questo 
pomeriggio la squadra di 
Allegri affrontare i 
ragazzi di Pioli, ecco che 
tra ieri e oggi le strade di 
Torino saranno animate 
dall'Apecar Dazn, pronta 
aregalare ai tifosi 
bianconeri le sciarpe 
della loro squadra del 
cuore: la Juventus. In giro 
per Torino i tifosi 
juventini dovranno 
scovare l'Apecar Dazn, 
pronta a regalare le 
sciarpe della loro squadra 
del cuore. Una volta 
trovato il pop up 
itinerante, sarà 
sufficiente inquadrare il 
QR Code, seguire le 
istruzioni e ritirare il 
proprio premio. 


PIOLI: «NERAZZURRI, I PIU FORTI DA 4 ANNI» 


«Il mio scudetto 
nonda favorito, 
l’Interinvece sin 


E 


si 


Stefano Pioli, 58 anni, ha il contratto in scadenza il 30 giugno 2025 


Federico Masini 
MILANO 


osizione non invidia- 

bile quella di Stefano 

Pioli. Ha appena perso 

il sesto derby consecu- 
tivo, ha detto addio al Europa 
League: tutti gli obiettivi sono 
sfumati. Sa che a fine stagio- 
ne andrà via. Il club sta valu- 
tando tanti profili, da Lopete- 
gui a Van Bommel, da Thiago 
Motta (di cui parliamo a parte) 
a Fonseca, passando per Con- 
te, il preferito dei tifosi, e mol- 
ti altri (De Zerbi, Rose, Fario- 
li). Il Milan andrà in Champions 
e se non ci saranno sorprese 
pure nella final four della Su- 
percoppa italiana, però man- 
cano ancora cinque giornate 
e c'è un secondo posto da pro- 
teggere. Non perché verrà ri- 
cordato nella storia, ma servi- 
rebbe a evitare un'agonia lun- 
ga un mese. Pioli lo vuole an- 
che perché gli permetterebbe 
di poter salutare il Milan con 
uno scudetto, due secondi po- 
sti, un quarto (grazie alla pena- 
lizzazione della Juventus, ma 
raggiungendo contemporane- 
amente la semifinale di Cham- 
pions) e un sesto (subentran- 
do, nel'19-20). Per molti avreb- 
be potuto fare di più, a sentire 
le parole di ieri di Pioli, proba- 
bilmente no: «l'Inter da quat- 
tro anni è la squadra più forte 
del campionato, sicuramente, 
e ha vinto solamente due scu- 
detti - ha analizzato - Noi non 
siamo mai stati la squadra più 
forte del campionato, abbiamo 
provato a lottare per le posizio- 
ni di vertice, a volte ci siamo ri- 
usciti, a volte meno». Dichia- 
razione che ha acceso il dibat- 


Larosa dei 6 tecnici 
accostati al Milan: 
da Van Bommel 
aFariolie Lopetegui 


tito social e non solo su Pioli, 
che qualche settimana fa ave- 
va spiegato come il Milan, dal 
suo punto di vista, non fosse 
cosi distante da Real e Manche- 
ster City. La sensazione é che il 
tecnico emiliano ieri abbia vo- 
luto rimarcare come i prono- 
stici nella stagione 21/22 non 
vedessero i rossoneri favoriti 
e che quello scudetto fu vinto 
da outsider. Pioli ha infatti poi 
aggiunto: «Credo che sia sta- 
to un errore di comunicazione 
non sottolineare il percorso in 
Champions dell'anno scorso - 
ha incalzato l'allenatore -. Di 
certo il fatto che a eliminarci 
sia stata l'Inter e che a vincere 
lo scudetto oggi siano ancora i 
nerazzurri, fa la differenza per 
tutto il nostro ambiente. Fino a 
qualche anno fa, quando il Mi- 
lan arrivava dal sesto al secon- 
do posto, tutto sommato ave- 
va fatto quello che doveva fare 
se a vincere era la Juve. Ades- 
so sono i nostri rivali che van- 
no a vincere ele nostre difficol- 
tà, limiti ed errori vengono ri- 
marcati ancora di piü. In questi 
cinque anni di mia gestione, ci 
sono stati tanti momenti posi- 
tivi e tanti molto negativi. Non 
ci sono state vie di mezzo. Non 
so dire se quello attuale sia sta- 
to il più negativo, ma è il più 
vicino e quindi molto doloro- 
so». Capitolo Juventus e fina- 
le di stagione: «Il focus deve 
essere il secondo posto. Sono 
stati dieci giorni delicati e dif- 
ficili: siamo professionisti, sof- 
friamo di questa situazione, ma 
abbiamo il dovere di rialzarci, 
avere le spalle larghe per rea- 
gire. Con la Juventus non sarà 
semplice, è una squadra solida, 
forte sulle palle inattive». Chio- 
sa finale sui complimenti di In- 
zaghi: «Gli fa onore, anche se 
è più facile fare i complimen- 
ti agli avversari quando vinci». 
Inzaghi che, va detto, nel mag- 
gio 2022 si congratulò con Pio- 
li per lo scudetto, vinto in vola- 
ta proprio sull'Inter. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


JUVENTUS-MILAN/INTERVISTA A COSTACURTA 


Sabato 27 aprile 2024 


L'ex grande difensore del Milan analizza la stagione della Juventus e quella dei 


«Per rinasceres gevo 


«Alla Juve serve 


Sergio Baldini 


omani sera, subito dopo 
il fischio finale, com- 
menterà Juventus-Mi- 
lan nello studio di Sky 
Calcio Show. Nell'attesa, Bil- 
ly Costacurta anticipa a Tutto- 
sport i temi della sfida che con 
la maglia rossonera ha giocato 
31volte: chi arriva meglio, anzi, 
meno peggio, a questo Juve-Mi- 
lan? 
«Nessuna delle due ċ in un buon 
momento, ma il Milan ha fatto 
male le ultime due settimane, 
probabilmente le peggiori da tre 
anni, mentre le precedenti era- 
no state buone. La Juve arriva 
da qualche settimana negativa in 
più. Per entrambe però secondo 
me é sbagliato parlare di stagio- 
ni fallimentari o anche non buo- 
ne, anche se nell'ultimo periodo 
hanno perso un po’ di energia. 
In campionato hanno fatto quel- 
lo che era nelle loro possibilità, 
con filosofie e idee diverse. Inter 
era nettamente piu forte e nes- 
suno pensava che potesse espri- 
mere un gioco cosi o che potesse 
staccare le altre cosi tanto, ma 
questo é stato un grande meri- 
to dei nerazzurri. In campionato 
secondo me Juve e Milan han- 
no fatto un percorso buono, un 
po' meglio il Milan che ha avu- 
to Champions ed Europa Lea- 
gue. La Juve avrebbe potuto fare 
qualche punto in più negli ulti- 
mi due mesi, perché prima con 
le buone o con le cattive era ri- 
masta attaccata». 


E poi secondo lei cosa é suc- 
cesso? 

«Beh, le é anche un po' girata 
male, ha perso qualche gioca- 
tore... il problema é che a quel 
punto una squadra secondo me 
può attaccarsi a un’organizzazio- 
ne, a una tattica che quest'anno 
io nella Juve ho visto poco. Il Bo- 
logna non ha giocatori migliori e 
ora sta mancando Ferguson che 
secondo me è il più importante, 
però si attacca all’organizzazio- 


qualità inmezzo 


e sulla fascia) 


«Allegri non mi ha fatto divertire 
Vlahovic non lo venderei mai» 


ne e al gioco e va a dominare 
a Roma. Secondo me alla Juve 
questo manca». 


SulMilanleduebrutte settima- 
nedi cui parlava possono aver 
lasciato il segno? 

«Le due partite con la Roma se- 
condo me hanno rovinato un po’ 
l'ambiente e l’immagine di un'an- 
nata che poteva concludersi in 
modo buono. Il Milan aveva la 
possibilità di proseguire e vince- 
re l'Europa League, perché non 
è stato eliminato da una squa- 
dra superiore, ma che ci ha mes- 
so qualcosa in più a livello di at- 
teggimento. Si pensava che po- 


Alla Juve nel 
ritorno è mancata 
l'organizzazione 
per compensare 
il calo dei singoli 


ALESSANDRO COSTACURTA 
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Bianconeri e 
rossoneri seguono 
Motta? Giusto, è da 

big. Per me serve 
di più alla Juve 


tesse reagire nel derby e invece 
per un'ora in campo ċċ stata solo 
l'Inter quindi non mi aspetto una 
grande reazione. E neanche una 
gran partita, visto il momento di 
entrambe. Sono due squadre che 
hanno dato, perché hanno dato, 
ma oggi non possono certo ga- 
rantire attenzione, concentra- 
zione, organizzazione». 


Sono anche due squadre con 
l'allenatore in bilico. Partiamo 
da Allegri: alla luce di quanto 
diceva prima pensa che per la 
Juve sia arrivato il momento di 
cambiare? 

«Questo dovranno deciderlo i 
dirigenti della Juve. Io ho det- 
to e ripetuto che quest'anno a 
vederla non mi sono mai diver- 
tito, ma non sono né un tifoso 
né un dirigente: posso dire che 
non ho visto una Juve all'altez- 
za degli altri anni. Allegri ha fat- 
to un lavoro buono sugli uomini 
più che sull'organizzazione, bi- 
sogna vedere che ne pensano i 
dirigenti. Io credo che una squa- 
dra possa giocare meglio e cre- 
are di più per gli attaccanti e la 
Juve quest'anno non lo ha fatto». 


Della situazione di Pioli che ne 
pensa? 

«Non so che strascichi possano 
lasciare questa eliminazione e 
il fatto che perda cosi tanti der- 
by, fatti su cui la società dovrà 
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Oggi ėla sfida della disperazione, in estate Juve e Milan non possono sbagliare un colpo 


Ricostruire al meglio o sara Interdominio 


Silvio Berlusconi 


Guido Vaciago 


uventus e Milan si affrontano 

stasera con l'Inter che ha appe- 

na conquistato lo scudetto: un 

successo che é sostanzialmen- 
te iniziato con la vittoria sulla Ju- 
ventus il 4 febbraio e si é trionfal- 
mente concluso proprio nel der- 
by di lunedi. 

Juventus e Milan si affronta- 
no da terza e da seconda, quin- 
di, sulla carta non in circostanze 
fallimentari, ma i freddi nume- 
ri della classifica non riescono a 
raccontare la delusione dei tifosi 
bianconeri per una stagione ar- 
rancante anche quando la squa- 
dra vinceva e disastrosa da feb- 
braio in poi; cosi come non spie- 
gano la frustrazione dei tifosi ros- 


soneri nell'aver visto saltare uno 
per volta tutti gli obiettivi, l'ulti- 
mo dei quali, l'Europa League, in 
due sconfortanti prestazioni con- 
trola Roma. 

Juventus e Milan, dunque, si 
affrontano in una sfida della di- 
sperazione, con la quale cercano 
gli ultimi punti per ceralaccare la 
qualificazione Champions e rispol- 
verare l'onore, calpestato negli ul- 
timi tempi. Poi sarà tempo di rico- 
struire, perché in questo momento 
il campionato italiano propone un 
film già visto nell'ultimo decennio: 
una squadra ben costruita e ben 
gestita (non un caso, dallo stesso 
manager) che continua a vincere 
anche per l'incapacità degli avver- 
sari di riorganizzarsi. Se Juventus 
e Milan non azzeccano la ristrut- 


turazione estiva, rischiano di ve- 
der vincere l'Inter anche l'anno 
prossimo e magari quello dopo, 
perché in un contesto di relativa 
ristrettezza economica com? at- 
tualmente il sistema calcio italia- 
no, puó bastare prendere l'abbri- 
vio giusto e sfruttare la corrente 
per stare sempre davanti. 

Il primo punto, per Juventus e 
Milan, sarà quello di non sbagliare 
la scelta delfallenatore. Il nome di 
Thiago Motta aleggia su entram- 
bi i club (ma un po di più sui cie- 
li della Continassa) e poi c’é una 
lista corposa di altri candidati. 1l 
dilemma é antico: un big costa e 
in questo momento Juve e Mi- 
lan puntano alla sostenibilità; un 
emergente comporta i rischi che 
derivano dal peso di allenare un 


grandissimo club. Non é mai solo 
una questione di proposta di gio- 
co, ma di spessore caratteriale per 
reggere le pressioni. 

Sela Juventus sembra aver tro- 
vato una strada, i dirigenti del Mi- 
lan dovrebbero chiedersi: Berlu- 
sconi, a questo punto, chi sceglie- 
rebbe? Se fossimo oggi nel 1987, 
probabilmente il brillante Possan- 
zini del Mantova, ma é una provo- 
cazione, perché siamo nel 2024 e 
il calcio è tanto, troppo, cambiato. 
Ma resta valido il principio: avere 
il coraggio delle idee. 

Poi il resto lo deve fare il merca- 
to: Juve e Milan hanno bisogno 
di qualità e non meno di 3/4 ot- 
timi giocatori a testa. Non sarà fa- 
cile, date le circostanze economi- 
che, ma ogni anno ci sono esempi 


di club che centrano colpi a bas- 
so costo e alto rendimento. Per la 
Juventus, per esempio, non è più 
tempo di Higuain o Ronaldo, ma 
si può ricordare di quanto ha vin- 
to con Vidal, Vucinic e Lichsteiner. 
Juventus e Milan, tuttavia, pos- 
sono anche sperare anche nel ri- 
sveglio di due fuoriclasse come 
Vlahovic e Leao che, per vicende 
diverse ma strade parallele, han- 
no fatto intravedere tantissimo 
e consegnato meno della metà. 

Il futuro del calcio italiano (che 
per uscire della crisi deve ritrova- 
re una competitività generale pitt 
alta nei suoi tre club più rappre- 
sentativi) é nelle mani di Juven- 
tus e Milan che, forse anche da 
stasera, devono sbagliare il meno 
possibile. 
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JUVENTUS-MILAN/INTERVISTA A COSTACURTA 


rossoneri: «Il bilancio non può prescindere dal fatto che l'Inter era molto più forte» 
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PRENDI POSTO TRA I GRANDI 
DEGLI ESPORTS,CON SPORT NETWORK 


Da sempre offriamo ai brand le migliori 
opportunita nel mondo dello sport. 

E da oggi lo facciamo anche con gli esports, 
grazie alla piū completa offerta italiana creata 
in sinergia con gli esperti di PG Esports. 
Affidarsi a Sport Network e PG Esports significa 
raggiungere nuovi target con gli unici leader 
in Italia attivi in questo settore. 

Entra subito nella nostra squadra. 


riflettere. Peró credo che negli 
ultimi quattro anni in Italia ci 
sia stata una squadra piü forte 
delle altre, l'Inter, e non ha vin- 
to sempre, battuta una volta da 
un Napoli straordinario e una da 
un Milan che ha overperfoma- 
to. Nella gestione Pioli secondo 
me mancano le ultime due setti- 
mane, ma per il resto lui ha fatto 
un buon lavoro, con una squa- 
dra che cercava di fare un gol 
pit degli altri perché aveva vi- 
sto che in fase difensiva non ri- 
usciva a reggere e allora ha scel- 
to una strada diversa». 


Proprio la fase difensiva era il 
puntodi forza della Juve, che in- 
vece da settimane subisce tanti 
gol, spesso frutto di errori. Cosa 
è cambiato? 

«Alcuni giocatori sono calati un 
po fisicamente, c'é stato qualche 
infortunio, poi non è che puoi te- 
nere per una stagione una forma 
come quella dei primi quattro, 
cinque mesi, quando in area non 
passava uno spillo. Poi il tramon- 
to delle ambizioni di Scudetto 
ha fatto crollare delle certezze». 


Prima ha citato il Bologna: sia 
Juve che Milan pensano a Thia- 
go Motta. È pronto per guidare 
una grande? 

«SÌ. Credo sia la vera sorpresa 
del panorama europeo, penso 
abbia fatto un lavoro straordi- 
nario e che possa tranquillamen- 
te farlo anche in una squadra di 
vertice. Io se fossi un dirigente e 
volessi cambiare penserei sicura- 
mente a Thiago Motta». 


Ne avrebbe più bisogno la Juve 
o il Milan? 

«Per come la vedo io la Juve. Se 
non altro la guarderei più vo- 
lentieri... Se guardo la classifica, 
guardo i giocatori e vedo che tra 
Juve e Bologna ci sono due punti 
di differenza, secondo me quel- 
lo dice tutto. Poi basta guarda- 
re le partite del Bologna, l’ulti- 
ma con la Roma ma anche tan- 
te altre: uno si alza dal divano 
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no scegliere bene» 


(AI Milan serve 
uno importante 


per ognireparto)) 


«Le due partite con la Roma hanno 
rovinato un’annata quasi buona» 


e applaude». 


Juve e Milan sarà anche la parti- 
tadi tre attaccanti attesi al sal- 
to di qualità: Vlahovic e Chiesa 
in bianconero, Leao nel Milan. 
Ache punto è il loro percorso? 

«Credo che Vlahovic sia quello 
che ha fatto meglio. Trovo che 
si innervosisca un po’ troppo fa- 
cilmente, ma penso che alla fine 
abbia fatto una buona annata e 
se fossi la Juve non me ne libere- 
rei mai. Federico è quello che ha 
reso meno, ma penso alla base ci 
siano soprattutto motivi di ordi- 
ne fisico. Non si è mai sentito si- 
curo di sé, però secondo me è il 


Chiesa non è stato 
al top fisicamente, 
Leao è un talento 
ma deve crescere 
contro le grandi 


Joshua Zirkzee, 22 anni 


Zirkzee è pronto 
per una top 
italiana, lo vedrei 
bene sia nella 
Juve che nel Milan 


giocatore italiano più forte e pen- 
so che in un ambiente dove ha 
un po’ più fiducia come quello 
della Nazionale possa tornare a 
esaltarci come all'Europeo prece- 
dente. Leao deve crescere anco- 
ra per ambire a essere chiamato 
campione: è un talento straordi- 
nario, ma deve fare uno step ul- 
teriore a livello di continuità e di 
rendimento nelle grandi partite». 


Apropositodiattaccanti, nel Bo- 
logna Juve e Milanoltre a Motta 
seguono Zirkzee: meglio al Milan 
al posto di Giroud o alla Juve as- 
sieme a Vlahovic? 

«Lo vedrei bene ovunque. Cre- 
do abbia dimostrato quest'anno, 
nelle prestazioni ma anche nella 
maturità, di poter giocare e fare 
bene in tutte le grandi italiane». 


Prima ha detto che da quattro 
anni l'Inter è la più forte: si può 
colmare il gap in un'estate? 
«Sì, assolutamente. Non è che 
tutti gli anni le squadre gioca- 
no come il Napoli l’anno scor- 
so o l'Inter quest'anno. È chia- 
ro che per riuscirci Juve e Milan 
devono saper scegliere: ai rosso- 
neri serve un uomo importan- 
te in ogni reparto, ai biancone- 
ri manca qualcosa a centrocam- 
po eanche un uomo sulla fascia, 
ma il gap é colmabile tranquil- 
lamente». 

GRIPRODUZIONE RISERVATA 


Per battere 
la Juve, Pioli 
decide di 
consegnare 
la fascia 
all'esterno 
che ha deluso 
tra Europa 
League 

e derby 


Pietro Mazzara 
MILANO 


| primo Juventus-Milan da 
capitano non si scorda mai. 

E Rafael Leao sarà chiama- 

to a legittimare non solo i 
gradi che indosserà con la fa- 
scia al braccio, ma anche le ul- 
time prestazioni non al top tra 
i quarti di finale di Europa Le- 
ague contro la Roma e un der- 
by dove, nel primo tempo, è 
stato letteralmente isolato dal 
piano partita conservativo va- 
rato da Pioli. Lunedì sera, Rafa 
ha pagato a caro prezzo l'atteg- 
giamento della squadra ed é 
stato lasciato solo contro l'in- 
tero reparto difensivo interi- 
sta, con lui che chiedeva mag- 
gior collaborazione sia a Puli- 
sic sia a Loftus-Cheek non ve- 
nendo peró accontentato. Nel 
secondo tempo, con il ritorno 
al 4-2-3-1, il numero 10 por- 
toghese ha dato segnali di ri- 
sveglio ed é entrato nell'azione 
che ha portato al gol di Tomo- 
ri, fornendo la torre per Gab- 
bia che é poi andato a sbatte- 
re sul palo prima del tap-in vin- 
cente del compagno di reparto. 
Leao é certamente l'uomo 
piü atteso per la partita di que- 
sta sera, in uno stadio dove non 
ha mai segnato e contro un'av- 
versaria — la Juventus - contro 
il quale ha spesso fatto fatica a 
incidere, soprattutto a Torino. 
Nella partita d'andata, persa dal 
Milan a causa dello sfortunato 
gol incassato da Locatelli con 
deviazione decisiva di Krunic, 
Rafa vide le sue conclusioni an- 
dare a spegnersi sui pali (due), 
cosa che vorrebbe che non si ri- 
petesse questa volta, perché il 
Milan ha la necessità assoluta 


di tornare a fare risultato ed é 
a soli due punti dall'aritmetica 
qualificazione in Champions 
League. Vincere allo Stadium 
vorrebbe dire staccare il pass 
e mettere una sorta di ipoteca 
sul secondo posto, posiziona- 
mento in classifica che il Milan 
vuole raggiungere a prescinde- 
re dalla qualificazione alla Fi- 
nal Four di Supercoppa Italia- 
na, che si otterrebbe anche ar- 
rivando terzi. 

Pioli si aspetta un Leao lea- 
der e decisivo, anche perché le 
sue doti tecniche e fisiche pos- 
sono e devono essere una del- 
le armi primarie con le quali il 
Milan dovrà cercare di scardi- 
nare la fase difensiva della Ju- 
ventus. Sicuramente Allegri gli 
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II portoghese deve riscattarsi contro i bianconeri 
Motivo in piü: allo Stadium non ha mai segnato 


avrà preparato il canonico rad- 
doppio, con magari anche delle 
coperture preventive da parte 
della mezzala di destra a chiu- 
dergli ulteriore spazio, ma Leao 
sa bene di avere i colpi che ser- 
vono alla squadra per reagire 


alla spirale di risultati negati- 
vi delle ultime due settimane, 
iniziati con il 3-3 contro il Sas- 
suolo e proseguita poi con l'eli- 
minazione dall'Europa League 
per mano della Roma e dal se- 
sto derby consecutivo perso, 
che ha poi coronato l'Inter cam- 
pione d'Italia perla ventesima 
volta, con annessa seconda stel- 
la che verrà cucita sulle maglie 
della prossima stagione. 

Lo Stadium, nell'epoca Pio- 
li, ė spesso stato uno dei croce- 
via o una tappa da segnare con 
il flag verde: lo scorso anno un 


super gol di Giroud diede al Mi- 
lan la certezza che, con la pena- 
lizzazione della Juve, i rossone- 
ri avrebbero fatto la Champions 
League. Due anni prima arri- 
vó la prima reazione da gran- 
de squadra con il pari per 1-1 
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pitan Leao, dimostra 


Rafael Leao, 

24 anni: 

13 gol stagionali 
con il Milan 


y 


in campionato, che poi terminò 
con la vittoria dello scudetto, 
mentre nel maggio 2021 cad- 
de il tabù con lo 0-3 firmato 
Brahim Diaz, Rebic, Tomori. 
Tinglese, però, non ci sarà in 
quanto squalificato così come 
guarderanno la partita davanti 
alla tv Theo Hernandez e Cala- 
bria (per lui due turni di stop). 
In difesa, le ultime prove di for- 
mazione svolte ieri a Milanel- 
lo hanno confermato l'orienta- 
mento degli ultimi giorni, ovve- 
ro Musah a destra e Florenzi a 
sinistra, con Thiaw e Gabbia in 
mezzo. Adli (favorito su Benna- 
cer) e Reijnders a centrocampo, 
Giroud prima punta supporta- 
to dal trio composto da Pulisic, 
Loftus-Cheek e Leao. 
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STA MILAN LE PAROLE DI SAVI, L'UOMO DEI CONTI, HANNO STIMOLATO LE INDAGINI 


Da una “talpa” "assist alla Procura 


he vi fosse una talpa 

all’interno della società 

Milan che avesse fatto 

uscire alcuni dei docu- 
menti dai quali è nata l'inchie- 
sta della Procura di Milano, che 
vuole accertare che non vi si- 
ano dubbi sulla proprietà del 
club - i documenti deposita- 
ti sia alla Sec americana sia in 
Olanda testimoniano come sia 
Redbird Capital a detenere il 
99,97% delle azioni — era cosa 
assodata, ma adesso si sanno 
anche le sue generalità. E sta- 
to il Corriere della Sera a sve- 
lare come sia stato l'uomo dei 
conti dentro il Milan, ovvero il 
direttore amministrativo Aldo 
Savi, una delle principali fon- 
ti sulla base dei quali la Pro- 
cura sta cercando di dimostra- 
re che il Milan non sia davve- 


ro del fondo RedBird di Gerry 
Cardinale, ma sia ancora sotto 
l'influenza del fondo Elliott di 
Gordon e Paul Singer, non di- 
chiarata all'autorità di vigilanza 
Federcalcio. Sarebbe stato Savi, 
dunque, a fornire alla Guar- 
dia di Finanza la famosa pre- 
sentazione - rivelatasi poi es- 
sere una bozza inviata da una 
manager del fondo RedBird, 
Elizabeth Owen - da mostra- 
re a potenziali investitori ara- 
bi dalla quale i pubblici mini- 


steri Polizzi e Cavalleri hanno 
poi estrapolato le ipotesi di re- 
ato contestate a Ivan Gazidis e 
Giorgio Furlani, ovvero i due 
manager ad aver ricoperto il 
ruolo di amministratore dele- 
gato del Milan. In pià Savi ha 
riportato agli inquirenti la pro- 
pria impressione che, sulla ge- 
stione quotidiana del Milan, 
pesi ancora la «forte influen- 
za» di Elliott, anche attraver- 
so il capo dell'area sport Hen- 
drik Almstadt, per Savi «stret- 
tissimo collaboratore di Gor- 
don Singer». Giorgio Furlani, 
nella sua audizione davanti al 
procuratore federale Chiné, ha 
spiegato come «il 99,896 del 
capitale del Milan è controlla- 
to da Red Bird, non c'é alcuna 
discrepanza rispetto a quanto 
dichiarato in Italia e quanto in- 


vece detto alla Sec, l'organo di 
controllo americano. E non c'é 
alcun socio occulto», come ha 
rivelato Repubblica. 
Insomma, le indagini pro- 
seguono, ma il club e Furlani 
stesso si sono sempre detti di- 
sponibili a collaborare e stan- 
no dando agli inquirenti, nel- 
la massima trasparenza, tutte 
le risposte alle domande che 
gli sono state fatte. C'é ovvia- 
mente attesa per la chiusura 
di questa prima fase istrutto- 
ria che dovrà poi portare al se- 
condo step, ovvero quello in 
cui i pm dovranno argomen- 
tare davanti al giudice le loro 
accuse. Ma anche dal lato Re- 
dbird filtra ottimismo su una 
felice conclusione di tutta que- 
sta vicenda. 
P.MAZZ. 
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JUVENTUS-MILAN (ORE 18) 


Anche col Milan si ripropone il dualismo tra gli attaccanti 


Daniele Galosso 
TORINO 


‘ultimo dubbio nella te- 

sta di Massimiliano Al- 

legri, prima di comuni- 

care la formazione tito- 
lare allo spogliatoio, difficil- 
mente deroga dal ballottaggio 
riguardo il compagno di repar- 
to di Vlahovic. I nomi di Chie- 
sa e di Yildiz, nelle ultime set- 
timane, rimbalzano con una 
certa frequenza nella testa del 
tecnico bianconero. Anche se, 
alla fin fine, la decisione — da 
un po’ di tempo a questa par- 
te, almeno — è sempre la me- 
desima: l'azzurro ha disputa- 
to dal primo minuto le ulti- 
me dieci partite consecutive, 
tra campionato e Coppa Ita- 
lia, mentre l’ultima volta dal 
fischio d’inizio del turco risa- 
le ormai alla trasferta di Ve- 
rona dello scorso 17 febbra- 
io. Ma l'incertezza è destina- 
ta a ripetersi anche nelle ore 
precedenti la sfida di questa 
sera, all'Allianz Stadium, con- 
tro il Milan, crocevia per pro- 
vare a contendere fino all’ul- 
timo il secondo posto in clas- 
sifica ai rossoneri. 


TROPPO SIMILI 
Il dubbio tra i due attaccanti, 


Nelle ultime dieci partite l'azzurro 
sempre titolare, mentre il turco 
é stato impiegato in media per 21’ 


a soppesare il loro potenzia- 
le apporto, risulta evidente- 
mente legittimo. La caratura 
dell'ex viola impone di tenerlo 
in seria considerazione nelle 
gerarchie anche nei momenti 
di minor brillantezza della sta- 
gione, la sua capacità di risol- 
vere sfide incerte con un guiz- 
zo soltanto invita a riservargli 
con una certa fatica la via della 
panchina. Il turco, al contem- 
po, sta mostrando qualità tec- 
niche e soluzioni di gioco che 
competono a ben pochi com- 
pagni in organico. A dispet- 
to delle premesse, pero, l'u- 
no continua a escludere l'al- 
tro: «Giocano in una posizio- 
ne e in un ruolo molto simili, 
poi cé una questione di equi- 
libri in fase difensiva da rispet- 
tare», ha ribadito ancora una 
volta Allegri davanti ai micro- 
foni, a precisa domanda, sol- 
tanto pochi giorni fa. Tradot- 
to: niente tridente, non é que- 
sto il tempo degli esperimenti. 
Avanti con l'ormai classico 3-5- 
2, avanti con uno dei due a so- 


stegno di bomber Vlahovic. 


VERSO! ROSSONERI 

Il concetto é suffragato, una 
volta di più, dai numeri recenti 
collezionati dai due attaccanti. 
Chiesa nelle ultime dieci par- 
tite è rimasto in campo in me- 
dia 75’, Yildiz invece 21: il to- 
tale non va distante dai cano- 
nici 90’, se si eccettua qualche 
sporadica fase di gara a trazio- 
ne offensiva per provare a ri- 
mediare o a risolvere una si- 
tuazione non favorevole, come 
capitato tante e troppe volte 
da febbraio in poi ai bianco- 
neri. «Stanno bene sia Federi- 
co che Kenan, valuterò all'ulti- 
mo: entrambi rappresentano 
ottimi cambi anche partendo 


I tifosi intanto 
sognano già 

l'ex Bayern con 

la 10 sulla schiena 


Yildiz soffia su Chiesa 
Latentazione di Max 


dalla panchina», il pensiero 
di Allegri in vista della classi- 
cissima di questa sera di fron- 
te al Milan. 


IL GOL MANCANTE 
Una partita in cui il campio- 
ne d'Europa in carica é ancora 
favorito per scattare dai bloc- 
chi di partenza, nonostante 
un rendimento recente al di 
sotto delle attese e nonostan- 
te la sola rete realizzata nelle 
ultime undici apparizioni in 
campionato. Il gol manca an- 
che al “genietto” di Ratisbona, 
in realta, a secco dai due cen- 
tri ravvicinati in Coppa Italia 
a gennaio, vuoi anche per il 
minutaggio con il contagoc- 
ce negli ultimi mesi. Una car- 
tolina che non ha impedito ai 
tifosi bianconeri di schierar- 
si apertamente dalla sua par- 
te, caldeggiando un suo mag- 
gior impiego e sfregandosi le 
mani di fronte alla possibilita 
di vederlo in bianconero fino 
al 2029 e con l'iconica nume- 
ro 10 sulla schiena. Numeri in 
via di definizione nella trattati- 
va che porterà l'ex Bayern Mo- 
naco a prolungare ancora con 
la Juventus, in attesa di veder- 
lo nuovamente in campo an- 
che dal primo minuto. 

GRIPRODUZIONE RISERVATA 


La staffetta tra Federico Chiesa, 26 anni, e Kenan Yildiz, 18 


La squadra di Pioli é molto offensiva per esaltare gli attaccanti, ma concede tanti spazi 


Milan, conviene l'uno contro uno? Non sempre 


Michele Tossani 


contro fra deluse quel- 

lo in programma oggi 

alle 18 all Allianz Sta- 

dium. Di fronte la Ju- 
ventus infatti si troverà un Mi- 
lan che sperava di essere pitt 
competitivo, sia in campiona- 
to che in Europa. 


TUTTOSULL'UNO CONTRO UNO 
La squadra guidata da Stefa- 
no Pioli arriva poi a Torino col 
morale sotto i tacchi dopo aver 
consegnato matematicamente 
lo scudetto all'Inter nell'ennesi- 
mo derby perso contro i neraz- 
zurri sotto la gestione del tecni- 
co emiliano. Dal punto di vista 
tattico i rossoneri quest'anno 
hanno proposto una versio- 


| rossoneri tendono ad allungarsi 
e cosi il pressing non perfetto 
lascia la difesa troppo scoperta 


ne estremamente verticale. 
Fin da inizio stagione infatti il 
modello di gioco proposto dal 
Milan é stato rivolto alla crea- 
zione di situazioni di uno con- 
tro uno in campo avversario, al 
fine di sfruttare le qualità nel 
dribbling dei vari Leao, Puli- 
sic, Loftus-Cheek e Chukwue- 
ze. Questo approccio ha paga- 
to dividendi dal punto di vista 
offensivo (il Milan é secondo in 
campionato per gol fatti con 64 
e per gol attesi con un dato di 
60.26 expected goals) ma ha 


esposto la squadra a pericolo- 
se transizioni. 


TROPPI SPAZI 

Il Milan infatti si ė spesso al- 
lungato sul terreno di gioco, 
col risultato di lasciare spazio 
al contropiede rivale e di espor- 
rela propria linea arretrata a si- 
tuazioni nelle quali i difensori 
rossoneri si sono trovati a do- 
ver difendere cinquanta metri 
di campo alle loro spalle, sen- 
za copertura. Una esasperazio- 
ne dell'uno contro uno difen- 


sivo che ha finito per produr- 
re l'incredibile dato di ben 39 
reti subite. Il pressing alto por- 
tato dalla squadra di Pioli (uno 
degli indici PPDA migliori del 
campionato a 12.07) non ė sta- 
to sempre efficace e questo ha 
finito per aumentare le diffi- 
coltà di gestione dello spazio 
aperto da parte di centrocam- 
pisti e difensori. In questo sen- 
so, il lungo periodo di assenza 
di un equilibratore come Ben- 
nacer ha pesato. 


DELUSIONE LEAO 

Dal punto di vista individua- 
le inoltre alcuni giocatori sono 
venuti meno e si sono palesate 
difficoltà nella gestione di al- 
cune funzioni. Cosi ad esem- 
pio Leao non é stato perfor- 


mante come ci si attende- 
va. Lo stesso dicasi per un 
Loftus-Cheek spostato nella 
posizione di trequartista d'as- 
salto o di un Reijnders partito 
bene ma poi calato alla distan- 
za. Anche Maignan ha visto 
calare la sua efficacia, come 
dimostra il dato di ben 3.61 
gol in più concessi rispetto a 
quanto atteso sulla base del- 
la qualità dei tiri affrontati. A 
livello individuale le uniche 
note liete sono dunque sostan- 
zialmente arrivate da Pulisic e 
Giroud. americano si è con- 
fermato uomo in piü in fase 
d'attacco, grazie al suo drib- 
bling e alla capacità di andare 
anche direttamente la tiro. Da 
parte sua il francese é stato il 
perno centrale di una mano- 


vra che molte volte si svilup- 
pava a partire dalla palla di- 
retta verso l'ex Chelsea. 


TOCCA AMUSAH 
Le tradizionali soluzioni tatti- 
che adottate in costruzione, a 
partire da quella che vedeva 
Calabria associarsi ad un cen- 
trocampista per formare la se- 
conda linea di costruzione, non 
hanno dato gli stessi effetti visti 
nel passato recente, segno che 
le novità nel calcio viaggiano 
alla velocità della luce. A Tori- 
no il numero 2 del Milan sarà 
assente. Il suo posto dovrebbe 
essere preso da Musah, che ha 
dimostrato una buona forma 
nelle uscite recenti. 
(DATI: SOCCERMENT, OPTA 
IMMAGINI: VIDEOMATCH DI SICS) 
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Pulisic - nell'immagine, il gol al Lecce - è la nota lieta della stagione 
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Daniele Galosso 
TORINO 


1 colpo di reni sul traguardo 
non é una questione di orgo- 
glio da rispolverare o di ansia 
da scacciare. Non solo, quan- 
tomeno. Dietro l'ultimo passo in 
campionato della Juventus, quel- 
lo destinato a proiettarla nella 
prossima edizione della Cham- 
pions League, c'é di piü. Ci sono 
gli 80 milioni garantiti dalla par- 
tecipazione alla massima com- 
petizione della Uefa, ci sono i 
primi nodi di mercato da scio- 
gliere per iniziare a dar forma 
all'organico che sarà. Già, per- 
ché Giuntoli è al lavoro da tem- 
po per tessere rapporti e trama- 
re operazioni. Ma, fino a quando 
non sarà Taritmetica a vidimare 
il pass europeo de bianconeri, il 
direttore tecnico avrà in qualche 
modo le mani legate. Con tutti i 
rischi che ne derivano. 
l'esempio più eclatante por- 
ta il nome di Riccardo Calafiori, 
nome in cima alla lista dei desi- 
deri compilata in questi mesi alla 
Continassa. Tex terzino cresciu- 
to nel vivaio della Roma, con- 
vertito con successo a difenso- 
re centrale da Thiago Motta a 
Bologna, sta attirando l'atten- 
zione dei grandi club, a suon di 
prestazioni convincenti all'om- 
bra del San Luca. Il classe 2002 
piace eccome alla Juventus, at- 
tualmente in pole position per 
strapparlo alla concorrenza in 
estate, ma intriga altrettanto Mi- 
lan e Napoli. Non solo. Le qua- 
lità del 21enne romano hanno 
iniziato a rimbalzare anche all’e- 
stero, apprezzate in particolar 
modo in casa del Bayer Lever- 
kusen, neo-campione di Germa- 
nia. La squadra di Xabi Alonso 
fin dal mese di aprile ha mes- 


NEXT GEN 


Domanisera 
la Vis Pesaro, 
poi i playoff 


Centrato con due 
turni d'anticipo il 
traguardo dei playoff, 
scenario per nulla 
scontato fino a un paio 
di mesi fa soltanto, 
la Juventus Next Gen 
attende gli ultimi 

90’ della stagione 
regolare per scoprire 
gli abbinamenti della 
post season. Il primo 
turno dei playoff 

è in programma 

già per sabato 4 
maggio, ma la 384 
giornata di domani 
sera sarà dirimente 
per scolpire nella 
pietra la classifica 
finale. | bianconeri 

di Brambilla, infatti, 
“ballano” ancora tra 
il quinto e l'ottavo 
posto, complice una 
graduatoria piuttosto 
corta: occorrerà 
attendere il risultato 
della sfida in casa 
della Vis Pesaro 
(fischio d'inizio alle 
ore 20), al pari di 
quello delle gare che 
vedranno coinvolte 
Gubbio, Pescara e 
Pontedera. Possibili 
avversarie, oltre alle 
tre appena citate, 
anche Rimini e Arezzo. 


JUVE/IL MERCATO 


Mezza Europa sul talento del Bologna: c'é anche il Bayer Leverkusen 


Attenta Juve, Xabi Monso 
ti puo fregare Calafiori! 


Giuntoli resta favorito nella corsa 
al difensore, ma solo a Champions 
sicura può dare l'assalto finale 


so le mani sul titolo nazionale 
e, al contempo, sul biglietto per 
la prossima Champions League. 
E il club, di conseguenza, ha già 
potuto iniziare a programma- 
re la prossima stagione, a diffe- 
renza dei bianconeri ancora in- 
catramati nella bagarre europea 
in Serie A. Questione di tempi- 
stiche, insomma. Esattamente 
quello che, il più delle volte, fa 
la differenza sul mercato. 

Il ds dei tedeschi, Rolfes, è in- 
fatti alla ricerca di un giovane 
centrale di prospettiva per allun- 
gare e impreziosire la rosa della 
squadra, in vista di una stagione 
lunga e impegnativa quale sarà 
la prossima. I suoi occhi, cosi, 
si sono posati su due dei talen- 
ti più intriganti sul palcoscenico 
internazionale: il rossoblù Cala- 
fiori, appunto, e il suo coetaneo 
Rafa Marin, prodotto della Ca- 


stilla del Real Madrid e guest'an- 
JUVENTUS 0 
INTER 2 


Marcatrici pt I9' Polli, 44’ Bugeja 
Juventus (4-2-3-1) Peyraud-Magnin5; 
Cafferata5(25' st Echegini5.5), Lenzi- 
ni5.5, Calligaris 5 (37' pt Salvai 5), Ca- 
scarino6; Gunnarsdottir4.5, Grosso5; 
Cantore5(17’stThomas5.5), Girelli5.5, 
Bonansea 5 (17' st Beerensteyn 5.5); 
Nystrom 5 (T st Caruso 5.5). A disp. 
Aprile, Gama, Boattin, Bragonzi. All. 
Beruatto-Zappella 5 

Inter (4-3-3) Cetinja 6.5; Thoegersen 
6.5,Bowen6.5, Foerdos6.5, Robustel- 
lini 7; Milinkovic 6.5, Pedersen6.5(25' 
st Csiszar 6), Magull 6.5 (33' st Simo- 
netting); Bonfantini 6.5 (40' st Pavan 
ng), Polli 7(25' st Jelcic 6), Bugeja 6.5 
(40' st Alborghetti ng). A disp. Piazza, 
Bonetti, Pandini, Battilana. All. Guarino 
7 

ArbitroSacchidi Macerata6.5 

Note ammonite Robustellini e Csiszar. 
Angoli 6-3 per la Juventus. Recupero 
tempopt 2^ st6' 


Silvia Campanella 


l triplice fischio di Biel- 

la esulta l'Inter. Ma so- 
prattutto esplode la fe- 

ta all'ombra del Co- 

losseo. La Roma, in piedi sul di- 
vano, é campione d'Italia per 
la seconda volta consecutiva. 
Alle bianconere serviva vince- 
re per tenere aperta (in realtà 
solo aritmeticamente) una lotta 
scudetto improba, ma la quin- 
ta sconfitta stagionale ha mes- 
so la parola fine sulla corsa. E 
su un campionato in realtà mai 
in discussione, condotto dalle 
giallorosse che hanno vinto 20 
delle 22 partite disputate (com- 
presi i tre scontri diretti con le 
bianconere) con una media di 
2,5 reti a partita. Con la quali- 


no in prestito all'Alaves. Gli sce- 
nari già consolidati e l'ampia di- 
sponibilità economica potreb- 
bero cosi giocare in favore del 
Bayer, qualora l'azzurro risul- 
tasse l'opzione piū gradita nel- 
la shortlist dei tedeschi. Secon- 
do un discorso che, allo stes- 
so modo, rischia di valere an- 
che per Gudmundsson, altro 
profilo gradito ai biancone- 
ri e quotato sul mercato in- | 
ternazionale: «Mi trovo bene 
al Genoa, ma fin da bambino 
ho sempre sognato di giocare 
in Premier», le sue recenti, si- 
billine, parole. 

Giuntoli, intanto, continua 
a monitorare profili e a tessere 
tele. Nella speranza che il cam- 
po gli regali il prima possibile la 
certezza della Champions. Per 
poter affondare le prime, vere, 
offensive anche sul mercato. 

ORIPRODUZIONE RISERVATA 


Riccardo Calafiori, 21 anni: 
30 presenze stagionali 
con la maglia del Bologna 
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SERIE A FEMMINILE | PER LE GIALLOROSSE E IL SECONDO TRICOLORE DI FILA 


Le Womensiarrendonoall'Inter 
Roma, la festa scudetto può partire 


Le reti di Polli e Bugeja decidono 
la sfida di Biella nel primo tempo 
L'ex Guarino stende le bianconere 


tà del gioco di squadra capace 
di esaltare le qualità delle singo- 
le, a partire da Linari — ufficial- 
mente uno dei centrali più for- 
ti d'Europa quest'anno cresciu- 
ta anche sotto l'aspetto realizza- 
tivo - per passare da Giugliano 
che, tornata a fare la mezzala 
dopo l’acquisto di Kumagai, è 
diventata perno di una squadra 
che con il suo reparto offensivo 
— grazie in particolare a Giacin- 
ti, Viens e Haavi, ma anche alla 
giovanissima Pilgrim — ha semi- 
nato il panico in ciascuna delle 
difese avversarie. 

Le ragazze di Spugna, che in 
questa giornata osservano il tur- 
no di riposo, torneranno quindi 
in campo già con lo scudetto cu- 
cito sul petto mercoledì in casa 
del Sassuolo, esultanti per un’al- 
tra stagione da leader in Italia, 


Che trionfo per le 
ragazze di Spugna: 
sono 20 le vittorie 
in 22 partite 


ma allo stesso tempo con l'ob- 
bligo di rimanere sul pezzo in 
vista della finale di Coppa Ita- 
lia, in programma il 24 maggio 
contro la Fiorentina, per prova- 
re a prendersi anche quel trofeo 
dopo la sconfitta in Supercoppa 
per mano della Juventus. 

La sconfitta di ieri contro lIn- 
ter ha messo in luce le difficol- 
tà soprattutto difensive della Ju- 
ventus, che ha perso Calligaris al 
37, uscita in lacrime dopo aver 
riportato diversi tagli, di cui uno 
profondo, all'altezza del tendi- 
ne della gamba sinistra. Nella 
prima frazione le neroazzurre 
controllano il gioco e capitaliz- 
zano con capitan Polli, che fina- 
lizza una buona costruzione e 
l'assist di Bonfantini, e con Bu- 
geja, che sigla il raddoppio dopo 
un'altra azione corale e batten- 
do una Peyraud-Magnin non im- 
peccabile. La Juve riparte nella 
ripresa con un altro piglio (e con 
quattro cambi), é piu bella e pe- 
ricolosa, ma non riesce a riapri- 
re la partita. E cosi per la prima 
volta in assoluto Guarino batte 
la “sua” Juve. Esulta l'Inter, ma 
la vera festa é nella Capitale. 


Elena Linari, 30 anni: il capitano della Roma ha esultato sul tano 
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L'ex centrale 
domani sara 


intribuna 
a San Siro 


Ivan Juric, 48 anni, 
| ėalla terza stagione 
' sulla panchina 

- del Torino. 

Il suo contratto 

| scadrà a giugno 


Paolo Pirisi 
TORINO 


ue squadre in par- 

ticolare hanno po- 

sto nel cuore di Fa- 

bio Galante: In- 
ter e Torino. A Milano ha 
vissuto tre anni dal 1996 
al 1999, prima del pas- 
saggio in granata fino al 
2004. Domani sarà a San 
Siro, per gustarsi la festa 
scudetto dei padroni di 
casa, ma anche per spe- 
rare che il Toro possa an- 
cora tentare di agguanta- 
rela zona Europa. 


p 


Inter-Torinoarriva inun mo- 
mentodiametralmenteoppo- 
sto per le due squadre. | neraz- 
zurri domani festeggerannoil20° 
scudetto ingrandestile,igrana- 
tainvecehannobisogno comeil 
pane di punti per l'Europa. Può 
essere un vantaggio per Juric? 
«Ovviamente la partita per il Toro 
ha un peso notevole. [Europa è 
ancora un'ipotesi viva, devono 
crederci perché davanti nessuna 
sta correndo e ci saranno parec- 
chi scontri diretti. Ma al clima di 
festa, in grado di alleggerire l'In- 
ter, ci credo poco: nessuno fara 
sconti. Per il Toro sarà una gara 
difficile, contro un'Inter che gio- 
cherà con testa e gambe più leg- 
gere. A Juric serve una vittoria, 
ma contro una squadra che ha 
perso una sola partita in tutto il 
campionato diventa difficile...» 


Quanto pesa, incasa Toro, ilman- 
cato successo contro il Frosino- 
ne? 

«Tantissimo. Però va detto che ha 
affrontato uno dei peggiori clien- 
ti di questo periodo: il Frosinone 
ultimamente sta bene e ha anche 
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per festeggiare 
lo scudetto 
nerazzurro: 
«Ma sono sicuro 
che nessuno if 
farà sconti>> 1) 
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A «Società, tecnico, giocatori: l'Inter ha tutto per un ciclo vincente 
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SA quella sana disperazione di 


9 chisideve salvare. Vincere 
non era cosi scontato, so- 
prattutto per un Toro che non si 
trova tanto a proprio agio quando 
deve fare la partita. Nonostante 
questo, comunque, penso che il 
campionato finora sia stato buo- 
no: ha una media punti più alta 
dell'ultimo biennio. Se la stagio- 
ne finisse oggi darei un 6,5, ma ċ 
un voto ancora migliorabile con 
le ultime cinque gare. Poi si po- 
trà dare un giudizio completo». 


In un anno în cui l'Italia può ad- 
dirittura piazzare più di 8 squa- 
dre in Europa, quanto rammari- 
coavrebbe il Toro se non riuscis- 
se ad arrivarci? 

«Tanto, perché é difficile che una 
stagione del genere possa rica- 
pitare in tempi rapidi. Sarebbe 
una grande occasione buttata via. 
Noi nel 2002 con Camolese, per 
esempio, siamo stati molto bravi 
ad andare in Intertoto, approfit- 
tando anche dei passi falsi delle 
altre. Quella squadra, in un cam- 


pionato se possibile ancora pitt 
difficile di questo, riusci a compie- 
re un salto di qualita soprattutto 
mentale. A questo Toro, invece, 
penso manchi ancora qualcosa». 


E poi c'è Juric, allenatore con un 
contratto in scadenza a giugno. 
Puo pesare questa situazione? 
«Dovrei essere dentro lo spoglia- 
toio per capire. Io penso che Cairo 
in questi anni abbia creato delle 
squadre competitive. A fine cam- 
pionato, con o senza Europa, do- 


Lastagione del 
Toro è già da 6.5, 
però io penso che 
cisia ancora tempo 
per migliorare 


vranno tutti quanti guardarsi in 
faccia. Devono mettersi a tavoli- 
no ed essere chiari da subito. Non 
possono esserci fraintendimenti 
sugli obiettivi futuri, altrimenti 
ritengo sia meglio salutarsi. Ma 
non credo che questa situazione 
pesi sui giocatori: le ultime parti- 
te del campionato, a maggior ra- 
gione se sei in corsa per l'Europa, 
si preparano da sole. E Juric di si- 
curo non è un allenatore che si ac- 
contenta del solo lavoro fatto nel 
suo triennio: sa che senza Europa 
chiuderebbe un ciclo non in linea 
con le sue ambizioni». 


L'hastupita l'Inter? 

«No, perché é figlia di un lavoro 
iniziato da Spalletti, proseguito 
da Conte e perfezionato con In- 
zaghi. Già da tanti anni l'Inter è la 
formazione nettamente piü forte 
del campionato: ci sono giocatori 
di alto livello, campioni veri che 
altre squadre non hanno. Ha la 
struttura, anche societaria grazie 
allavoro di Marotta e Ausilio, per 
proseguire questo ciclo». 


venga su eurekaddl.motorcycles 


- Juric deve finire il suo ciclo granata in linea con le proprie ambizioni» 


Fabio Galante, 50 anni 


Buongiorno 
pronto per le big. 
Indescrivibile 
quello che si 
prova a Superga 


ma none ancora finita» 


Il mondo Toro si avvicina alla ri- 
correnzadel 4 maggio. Quali sono 
isuoiricordi di Superga? 
«Emozione unica, che ho vissuto 
per cinque anni. Quando il capi- 
tano legge i nomi degli Invincibi- 
li ti vengono i brividi, é un senti- 
mento indescrivibile. Quei ricor- 
di mi accompagneranno per tut- 
ta la vita. Superga resta nel cuore 
per sempre». 


Inter-Torino potrebbe essere l'in- 
crocio fra il presentee il futuro di 
Buongiorno. 

«Ha dimostrato di essere molto 
forte, è già pronto per una big: 
non è un caso che venga accosta- 
to a tutti i più grandi club d'Eu- 
ropa. Potrebbe essere il suo ulti- 
mo anno a Torino: è stato molto 
bravo la scorsa estate a dire no 
all'Atalanta per amore della ma- 
glia granata, ma anche perché 
non riteneva di sentirsi pronto 
per lasciare il club che lo ha cre- 
sciuto. Non credo che possa fare 
la stessa scelta quest'estate. All'In- 
ter non lo vedrei male: se pro- 
prio dovesse passare ai nerazzur- 
ri, mi auguro che possa prendere 
la mia vecchia maglia numero 5. 
Sarebbe un grandissimo rinforzo 


per Inzaghi». 
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Buongiorno, 


totali nel Toro 


24 anni: 105 gare A 
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Alessandro Baretti 
TORINO 


agari ci sarà 

proprio l'In- 

ter, nei desti- 

ni del difenso- 

# reitaliano che ha avuto 
, la crescita più eviden- 
te, e al quale manca 
soltanto il battesimo 

in Champions per 

= assurgere al ruolo di 
4 f æ calciatore di caratura 
4 internazionale: Ales- 
sandro Buongiorno ė il 
gioiello ancora giovane del Toro, 
il giocatore strappato piii per vo- 
lontà del ragazzo - torinese di na- 
scita e torinista di fede - che non 
del club granata all Atalanta lesta- 
te scorsa, ma é anche un elemen- 
to che comprensibilmente ambi- 
sce a compiere un ulteriore scat- 
to in avanti. Servono le Coppe, 
possibilmente la Champions, per 
progredire lungo un percorso di 
crescita che nel Toro ha vissuto 
la parte più corposa. Dentro ai 7 
anni quando era appena capace 
di legarsi le scarpe, tendenzial- 
mente fuori dopo 17 con in tasca 
una laurea, un presente e un oriz- 
zonte azzurri, e il probabile ono- 
re di leggere nuovamente il nome 
dei Caduti di Superga il 4 maggio, 
come già un anno fa. Quando il 
difensore di belle speranze - ma 
fino al 2021-22 un po' impaccia- 
to e timido sull'uomo - era iniziato 
a sbocciare in un elemento sciol- 
to, duro sull'uomo, bravo nei re- 
cuperi come nell'impostazione. E, 
variabile non da poco, con quel- 
la voglia supplementare di fare 
ben nel Toro dovuta a un'appar- 
tenenza speciale, sgorgante dal 
cuore. Detto questo, che tutta- 
\ Via il no all'Atalanta possa tra- 
xi sformarsi nel giro di qualche 
| settimana nel si a qualche 

| grande, sta nell'ordine del- 

le cose: ci pensano appun- 

to l'Inter per il dopo Acerbi 

e De Vrij, come pure il Milan 
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Sono i due giocatori che per tutto il campionato hanno 


Buongiorno 
senza paura 
acasa Lautar 


Nuovo step di crescita per il difensore granata 
che dovrà bloccare il capocannoniere della A 
per fare punti e continuare a sperare nelle Coppe 


e la Juve, mentre in Inghilterra 
la coda tra le altre annovera Tot- 
tenham e Chelsea. 

Il tutto con un Europeo in pros- 
simità, e da disputare dopo aver 
convinto Spalletti, ct azzurro de- 
terminato a concedere piena fidu- 
cia al granata. Talentuoso di suo, 
ma soprattutto bravo ad amplia- 
re il raggio delle proprie qualità 
attraverso una disponibilità al sa- 
crificio non comune. Buongiorno 
ha meritato il ruolo di leader del 
Toro e di riferimento della Nazio- 
nale, ma dopo un lavoro lungo e 
quotidiano al Filadelfia. Rinforza- 
to anche dai prestiti formativi, al 
Carpi prima e al Trapani poi (una 
trentina di presenze in totale), che 
hanno preceduto l'avvicinamento 
e poi il consolidamento alla base. 
La prima parte del tragitto é sta- 
ta percorsa con Giampaolo e poi 
Nicola, ma é quindi stato Juric ad 
aver creduto fortemente nelle po- 
tenzialità di Buongiorno, model- 
landolo fino ai lusinghieri risulta- 


IL FRANCESE DOMANI CONTRO L'INTER PUÓ RITORNARE A CENTROCAMPO 


Arriva da Tameze l'insidia per llic 


TORINO. Piü volte durante 
l'anno Ivan Juric ha dovuto 
fare i conti con le assenze e 
con i giocatori contati in un 
reparto o nell'altro. In questo 
momento é a centrocampo che 
la coperta é corta: Karol Linet- 
ty è squalificato, Gvidas Ginei- 
tis è infortunato e anche il gio- 
vane Zanos Savva non è al me- 
glio e potrebbe essere costretto 
a saltare un’altra partita. Resta- 
no Samuele Ricci, Ivan Ilic e 
Adrien Tameze, che in questa 
stagione più volte è stato uti- 
lizzato sulla linea dei difenso- 
ri al posto di Koffi Djidji. Con- 
tro l'Inter, però, l'ex Verona po- 
trebbe tornare nel suo ruolo 
naturale in mezzo al campo in 
modo da rinforzare dal punto 
di vista muscolare la mediana. 
Senza Linetty, è l’unico a cui 


Juric può chiedere di occuparsi 
del “lavoro sporco” e di occu- 
parsi della fase di interdizione. 
Il ballottaggio è con Ilic, che è 
rientrato contro il Frosinone 
dopo oltre un mese di stop ma 
è apparso ancora lontano dal- 
la migliore condizione e non 
ha convinto, tanto da aver la- 
sciato il campo tra i fischi dei 
tifosi al momento della sosti- 
tuzione. Juric ha a disposizio- 
ne ancora l'allenamento di ri- 
finitura di oggi per sciogliere 


il dubbio e decidere chi schie- 
rare in mezzo al campo. Se la 
scelta dovesse ricadere sul ser- 
bo, Tameze potrebbe ancora 
una volta essere arretrato al 
ruolo di centrale di difesa (a 
proposito della retroguardia, 
Djidji è ancora indisponibile 
e anche Saba Sazonov sem- 
bra non essere pronto al rien- 
tro). La certezza in mezzo al 
campo per la trasferta di San 
Siro è invece Ricci, che prima 
di essere costretto a saltare per 
squalifica la gara di una setti- 
mana fa contro i ciociari era 
stato tra i migliori in campo 
nel derby e, più in generale, 
era reduce da un periodo po- 
sitivo. La sua assenza nell’ul- 
timo turno si è sentita e Juric 
è ora ben felice di poter tor- 
nare a contare su di lui in una 


partita complicata, come lo è 
quella in casa dell’Inter in cui 
il Torino dovrà ottenere più 
punti possibili per mantene- 
re viva anche l’ultima speran- 
za di agguantare l’ottavo po- 
sto che, al momento, è occupa- 
to dal Napoli. Pure a San Siro, 
così come nell’ultima giornata 
di campionato, dovrebbero es- 
sere poi aggregati alla Prima 
squadra alcuni centrocampisti 
della Primavera, in modo che 
possano dare al tecnico delle 
alternative in più in caso di ne- 
cessità: Aaron Ciammaglichel- 
la e Jonathan Silva sono pronti 
a rispondere alla convocazio- 
ne di Juric per poi far ritorno 
alla corte di Giuseppe Scurto 
in tempo per il derby di lune- 
dì contro la Juventus. 

AN.PI. 


tiattuali. Pure celebrati da una se- 
rie di numeri che iniziano a dire 
dell'esperienza accumulata: le pre- 
senze totali nel Torino sono 105, 
con 4 gol e 5 assist. Il percorso con 
l'Italia é appena cominciato, 3 le 
gare affrontate. Numeri da accre- 
scere, e tali da fotografare un fina- 
le di campionato che Buongiorno 
vuole attraversare da protagonista. 
Poisara tempo di impostare il futu- 
ro. Che potrà avere i colori neraz- 
zurri di un'Inter fresca di titolo ita- 
liano e da affrontare domani, dif- 
ficilmente quelli bianconeri, non 
sentendosela Buongiorno - che é 
bandiera del Toro - di accettare la 
corte della Juve, o magari quelli 


rossoneri del Milan, quelli azzurri 
del Napoli o quelli giallorossi della 
Roma. Si vedrà anche in base a chi 
sarà disposto a versare 40 milio- 
ni. Una cifra che potrà essere più 
bassa se la trattativa coinvolgerà 
solo il mercato italiano, o più alta 
se l'operazione dovesse andare a 
chiudersi con un mercato piü ric- 
co qual é quello inglese. 

Di buono, per il Toro e per chi 
prendera le redini della panchi- 
na nel dopo Juric, cė che la (pro- 
babile) partenza di Buongiorno 
sarebbe rimpiazzabile dal rien- 
tro di Schuurs, destinato a torna- 
re riferimento della retroguardia. 
Sazonov potrebbe andare in pre- 
stito, con Rodriguez si ė lontani 
dall'accordo per un rinnovo che 
ora come ora non é previsto per 
Djidji. Con Buongiorno in par- 
tenza, e pur tenuto conto del- 
la conferma di Tameze e Masi- 
na, in entrata potrebbero servi- 
re fino a tre rinforzi. 

GRIPRODUZIONE RISERVATA 


Adrien Tameze, 30 anni, prima stagione al Torino 


offerto il rendimento migliore insieme a Bellanova 


Andrea Piva 
TORINO 


uvan Zapata ha salta- 

to una sola partita da 

quando é arrivato al 

Torino: quella di anda- 
ta contro l'Inter. A causa di un 
fastidio muscolare non era in 
campo in quello 0-3, arrivato 
al culmine di una prima parte 
di stagione ben al di sotto del- 
le aspettative, nella sera in cui 
il legamento crociato di Perr 
Schuurs ha fatto crack. Non 
era neppure seduto in panchi- 
na, ma quella partita l'ha se- 
guita dalla tribuna, come un 
tifoso normale. Peró il ruolo 
di spettatore non va bene per 
chi é abituato e essere il pro- 
tagonista principale, a stare 
sui palcoscenici e a farli pro- 
pri: e a Milano, domani, Za- 
pata ci sarà. E una delle cer- 
tezze di Ivan Juric, come lo é 
stato per tutto l'anno, sin dal 
primo giorno in cui ha messo 
piede al Filadelfia. Il tecnico 
non ha mai avuto dubbi nep- 
pure in questi giorni, quando 
ha pensato alle mosse da fare, 
sullo schierare il suo nume- 
ro 91 in una partita complica- 
ta come lo sarà quella contro 
un'Inter in festa, una partita in 
cui il Torino dovrà peró cerca- 
re di portare a casa qualcosa 
per tenere viva una fiammel- 
la di speranza legata all'otta- 
vo posto, quello che potrebbe 
garantire la qualificazione alla 
Conference League. Non po- 
trà permettersi altri passi fal- 
si dopo aver conquistato ap- 
pena due punti nelle ultime 
tre uscite. 

Per vincere a Milano contro 
l'Inter serviranno i gol: banale 
dirlo, meno farlo, perché per 
tutto il campionato il Torino 
ha mostrato una grande dif- 
ficoltà nel scagliare i palloni 
in fondo alla reti avversarie, 
anche contro squadre che in 
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Eladomenica 
specialeesalta 


el Panteron 


Zapata all'andata non c'era per un guaio muscolare 
E stata l'unica assenza della sua stagione super 
Domani vuole riprendere a essere l'uomo decisivo 


difesa hanno concesso fino- 
ra tanto (vedasi il doppio 0-0 
contro il Frosinone, la squadra 
che ha preso più gol in questo 
campionato dopo la Salernita- 
na). Difficoltà che contro lIn- 
ter rischiano di aumentare a 
dismisura, non a caso quel- 
la nerazzurra é la formazio- 
ne che di reti ne ha invece in- 
cassate meno in tutta la Serie 
A: appena diciotto. 

Zapata é l'unico giocatore 
del Torino che in questo cam- 
pionato ha avuto una certa 
continuità sotto porta, l'uni- 
co che ha mostrato familiari- 
tà con il gol, l'unico che é riu- 
scito ad andare in doppia cifra 
mentre i suoi compagni non si 
sono neppure avvicinati a quo- 
ta dieci gol: Antonio Sanabria 
è il secondo miglior marcatore 
ed è fermo a cinque. Di Zapa- 
ta sono anche le ultime reti se- 
gnate dalla formazione grana- 
ta, anche se la sua doppietta di 


Antonio Sanabria, 28 anni: 5 gol in questo campionato 


testa contro l'Empoli non è ser- 
vita a evitare la sconfitta. Un 
calciatore come il colombiano 
domani sarà importante non 
solo per una questione tecni- 
ca ma anche per la sua espe- 
rienza e le doti caratteriali: a 
rendere ancora più complica- 
ta l'impresa sarà infatti l'am- 
biente nel quale il Torino do- 
vrà giocare, un San Siro pie- 
no e festeggiante, capace di 
far tremare le gambe soprat- 
tuto a chi ha meno partite alle 
spalle. Con quella contro TIn- 
ter saranno 34 le presenze di 
Zapata con la maglia del Tori- 
no (quasi tutte in campionato 


tranne una in Coppa Italia) ma 
il conteggio, così come quello 
dei gol, è destinato ad aggior- 
narsi ancora per diverso tem- 
po: l'attaccante rappresenta 
infatti una certezza per il pre- 
sente ma lo è anche per il fu- 
turo. Con la partita di Empoli 
è scattata la clausola dell'ob- 
bligo di riscatto del suo car- 
tellino dall’Atalanta e, a pre- 
scindere da chi sarà l’allenato- 
re che nella prossima stagio- 
ne siederà sulla panchina del 
Torino, il centravanti resterà 
al centro del progetto. 

Nel presente se lo gode Ju- 
ric e spera che ancora una vol- 
ta Zapata possa risolvere i pro- 
blemi offensivi del Torino, an- 
che nella domenica sulla carta 
più complicata, anche in casa 
della squadra neo campione 
d'Italia, anche quando le pos- 
sibilità di raggiungere l’obietti- 
vo finale si sono drasticamen- 
te abbassate. 


A. ħal 4 


7 Duvan Zapata, 

7 32 anni: 7 
35gare | 

ya totali nel ka. 


RAT QUT A 


JURIC DEVE DECIDERE CHI SCHIERARE IN ATTACCO ACCANTO AL COLOMBIANO 


Sanabria e favorito su Okereke 


Alessandro Baretti 
TORINO 


un ballottaggio destinato 

a durare fino al termine 

del campionato: Ivan Ju- 

ric in base a condizioni di 
forma dei due giocatori e prero- 
gative dell'avversario alternerà 
Sanabria e Okereke. Nell'ulti- 
ma uscita contro il Frosinone 
é toccato al nigeriano, il quale 
dopo un avvio di gara al limite 
del traumatico, e piū in generale 
di un primo tempo in notevole 
difficoltà, nella ripresa ha scoc- 
cato un tiro pericoloso prima di 
essere avvicendato. Appunto con 
il paraguaiano che peró non ha 
saputo tirare fuori la giocata da 
tre punti. Quella nella quale Ju- 
ric sperava fortemente, dopo che 
Sanabria contro Napoli e Monza 


aveva segnato proprio da suben- 
trato (contro l'Empoli e nel der- 
by giocando dall'inizio, aveva in- 
vece deluso). Cosi non é stato, 
cosi come non é funzionato l'im- 
piego di Okereke nemmeno per 
dare pericolosita ai movimenti 
di Zapata. Si tenuto in posizio- 
ne centrale, ma per lo piti all’e- 
sterno dell'area anche grazie al 
gran lavoro fatto sul colombia- 
no da Romagnoli. Un esito fru- 
strante, per Juric e Paro (con- 
tro il Frosinone ha preso il po- 


sto del primo allenatore, ferma- 
to per squalifica) che da inizio 
campionato sono alle prese con 
la sterilità della squadra. Ha pro- 
vato a ovviare al problema Za- 
pata, il quale con 12 gol (uno 
con l'Atalanta) il suo l'ha fatto, 
a differenza di Sanabria e Vla- 
sic - tacendo di Okereke e Pelle- 
gri - che hanno offerto un con- 
tributo scarso. 

Per affrontare i campioni d'l- 
talia a San Siro il tecnico granata 
Juric riparte ovviamente da un 
punto fermo: nel cuore dell’at- 
tacco, quale sia il compagno e 
di conseguenza gli spazi da oc- 
cupare, si rivedrà Zapata. Per 
giocare con il quale questa vol- 
ta è leggermente favorito Sana- 
bria. Con Okereke che tuttavia 
spera in un'ulteriore chance dal 
primo minuto, anche per gua- 


dagnarsi una speranza di resta- 
re nel Toro in vista della prossi- 
ma stagione. Se fin qui Sanabria 
ha segnato poco - appena 5 reti 
- Okereke è ancora all’asciutto. 
Non è stato preso per le doti da 
bomber quanto più per la capa- 
cità di aprire spazi per Zapata, 
però da lui due o tre gol sareb- 
bero già dovuti arrivare. E in- 
vece niente, come ancora fer- 
mo al palo è pure Pellegri. At- 
torno a questi c'è poi Vlasic che 
ha pur sempre tratti assimilabili 
a quelli dell'attaccante: lui di gol 
ne ha fatti 3, e anche in quanto 
ad assist il piatto piange (sono 
due). Chi, questa volta, da subi- 
to o entrando saprà appoggia- 
re l’azione di Duvan aiutando il 
Toro a sorprendere l'Inter e sa- 
lire in classifica? 

RIPRODUZIONE RISERVATA 
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VALORE AGOSTO VALORE APRILE 


NOME 
2023 2024 

Sommer 

Audero 7 5 


Di Gennaro 


Bastoni | 60 
Pavard | 
Bisseck 
Acerbi 
De Vrij 
Dimarco 

Dumfries 

Carlos Augusto | 
Darmian | 
Buchanan | 
eda | 


Barella 
Calhanoglu 
Frattesi 
Asllani 
Mkhitaryan 
Klaassen 
Sell 


L. Martinez 
Thuram 
Arnautovic 
Sanchez 


Marcus Thuram festeggia 

goes V IN i insieme ai compagni il gol contro 
TOTALE: 475 655 A . ; il Milan. A destra, Simone Inzaghi 
* = valore di acquisto a gennaio 2024 " " - 


Federico Masini 
MILANO 


noscudetto da... 180 mi- 
lioni. Il rinnovo arriverà 
e sarà più lungo dei pre- 
cedenti, con una firma 
che porterà il suo contratto fino al 


La società vuole premiare i risultati del tecnico 
proponendogli il rinnovo di contratto fino al 2027 
e l'adeguamento dell’ingaggio a 6 milioni a stagione 


rizzato al massimo il loro lavoro 


dell’organico messogli a dispo- 


no - e del suo ingaggio - si alza. E 


2027 e un adeguamento dell'in- con un organico che oggi, dopo | sizione. Una rosa già importan- | con Inzaghii giocatori nerazzurri 
gaggio che scollinerà i 6 milioni un campionato da dominatori, ha | tein partenza, chiaramente, ma | hanno gradualmente trasformato 
di euro. Il titolo della seconda stel- un valore di mercato di circa 180 | nel corso del tempo, molti gioca- | il proprio dna, diventando dei vin- 


la, ovviamente, è il merito princi- 
pale di Simone Inzaghi, ma il la- 
voro del tecnico in questa stagio- 
ne, al di la del passo falso negli 
ottavi di Champions League con- 
tro l'Atletico Madrid, è stato più 
ampio. Lo sanno bere i dirigenti 
nerazzurri che hanno visto valo- 


PRESTITO DI OAK 


MILANO. Sale il valore del- 
la rosa, cresce il fatturato del 
club, grazie anche ai premi che 
l'Inter riceverà per la vittoria 
dello scudetto e i bonus che 
incasserà contestualmente da- 
gli sponsor, ma i prossimi ven- 
titré giorni serviranno a chia- 
rire il destino di Suning al co- 
mando del club. Il 20 maggio 
il presidente Steven Zhang do- 
vrà restituire a Oaktree il pre- 
stito da 275 milioni ottenuto 
nel 2021 (salito ormai a 375- 
385 milioni con gli interessi), 
altrimenti perderà il controllo 
dell'Inter. La scorsa settimana 
è arrivata l'indiscrezione di un 
accordo con un altro fondo sta- 
tunitense, Pimco, per un nuo- 
vo finanziamento da 400 mi- 
lioni che permetterà a Zhang 
di rimborsare Oaktree e pro- 


La gioia del capitano Lautaro Martinez e di Hakan Calhanoglu 


EE | SE ZHANG NON PAGA PERDE L'INTER 


Suning: 23 giorni decisivi 


Steven Zhang, 32 anni, 
presidente dell'Inter 


seguire la gestione societaria 
fino al 2027. L'ad Marotta ha 
annunciato comunicati immi- 
nenti, ma ancora non è sta- 
to confermato ufficialmente 
nulla. Con il prestito di Pimco, 
Zhang andrebbe avanti, sal- 
vo ricevere nei prossimi mesi 
un'offerta per la cessione del 
club, valutato da Suning intor- 


no al 1.2/1.3 miliardi di euro 
(ci sono sempre voci su inte- 
ressamenti da parte del mon- 
do arabo). 


MORATTI-SARAS 
A proposito di DIG SH Mas- 
simo Moratti, il presidente pit 
vincente della storia dell Inter, 
ha avallato una svolta storica 
per la Saras, la storica societa 
operativa nel settore della raf- 
finazione del petrolio e nella 
produzione di energia elettri- 
ca, fondata negli anni sessanta 
in Sardegna da Angelo Morat- 
ti, e ancora di proprieta della 
famiglia. Ieri mattina, infatti, 
è arrivato il via libera dal Go- 
verno all'acquisizione di Saras 
da parte del gigante petrolifero 
svizzero-olandese Vitol. 
MASINI-TOGNA 


milioni superiore rispetto a quello 
che poteva avere a inizio estate. 
Perché c'era un'Interil 31 agosto 
2023, a poche ore dalla chiusura 
del mercato, e Ce un'Inter oggi, 
fresca campione d'Italia. In ot- 
to-dieci mesi Inzaghi ha saputo 
far crescere a dismisura il lavoro 


tori hanno migliorato le proprie 
prestazioni, aggiunto numeri pe- 
santi al proprio curriculum. Cer- 
to, lo scudetto di per sé ė già un 
“potenziatore” di valore econo- 
mico: quando un giocatore vin- 
ce, aggiunge un trofeo al suo pal- 
mares, il prezzo del suo cartelli- 


citori seriali. Hanno iniziato con 
le coppe nazionali, hanno sfiora- 
tola Champions e hanno comple- 
tato l'opera con lo scudetto. Sen- 
za dimenticare i successi con le 
rispettive nazionali. Cosi, andan- 
do ad analizzare le quotazioni dei 
giocatori dell'Inter a inizio stagio- 


TE | SENZA DUMFRIES, POSSIBILE CHANCE PER CUADRADO 


Si ferma Acerbi, c'è De Vrij 


MILANO. Simone Inzaghi per- 
de Francesco Acerbi per la gara 
contro il Torino e non solo, pro- 
babilmente: «La mia priorità 
è sempre stata dare il massi- 
mo per questa maglia. Per que- 
sto negli ultimi mesi ho gioca- 
to stringendo i denti nonostan- 
te la pubalgia. Ora, con queste 
due stelle cucite sul petto, ho il 
tempo per recuperare ed esse- 
re al 100% per i prossimi im- 
pegni dell'Italia», il messaggio 
pubblicato sui social dal difen- 
sore. Contro i granata, quindi, 
toccherà presumibilmente a De 
Vrij. Sicuramente out anche Du- 
mfries, squalificato, mentre ieri 
Cuadrado si è ancora allena- 
to insieme al resto del gruppo. 
Ergo, il colombiano dovrebbe 
essere convocato per il match di 
domani, quando il tecnico pia- 


Francesco Acerbi, 36 anni, 
fermato dalla pubalgia 


centino dipanerà i dubbi di for- 
mazione. Si tratterà della prima 
uscita da campioni d'Italia in ca- 
rica, per cui, che in campo scen- 
dano i titolarissimi, o che trovi- 
no anche spazio quei giocatori 
che sinora sono stati impiegati 
meno, vedi Frattesi, Asllani, Ar- 
nautovic e Buchanan. L'obiet- 
tivo é disputare una partita se- 


ria, dando il massimo per tutti 
i 90'. Con i tre punti si andreb- 
be a onorare ulteriormente la 
seconda stella appena conqui- 
stata prima della parata in città. 


Ea proposito dell'evento, in oc- 
casione della festa scudetto dei 
nerazzurri, Sky proporra - dal- 
le 9.30 del mattino sino a not- 
te fonda - una diretta non stop 
del tripudio interista. Per l'oc- 
casione lo studio di Sky Sport 
245i affaccerà direttamente su 
Piazza Duomo, mentre per tut- 
to il pomeriggio le telecamere 
del canale satellitare seguiran- 
no secondo per secondo gli spo- 
stamenti del bus scoperto con 
a bordo gli eroi di questo cam- 
pionato. 

S.T. 
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vale 180 milioni in piü rispetto ad agosto 


milionaria 


ne, si vede come oggi il loro valo- 
re sia aumentato, in particolare 
in quegli elementi giovani o nel 
pieno della loro maturità calcisti- 
ca. Chiaramente, per fare subito 
un esempio, non é che lo scudet- 
to permetta a gente come Som- 
mer, Acerbi o Mkhitaryan, sep- 
pur fra i migliori per rendimen- 
to della rosa di Inzaghi, di avere 
oggi un valore superiore a quello 
di dieci mesi fa: il portiere e il di- 
fensore sono dei classe '88, han- 
no compiuto 36 anni, il club non 
riceverà per loro delle offerte mi- 
lionarie. Idem per il centrocampi- 
sta armeno, fra i più continui di 
tutta la rosa. Molti altri giocatori 
dell'Inter, invece, adesso rappre- 


sentano per il club un vero teso- 
ro: da conservare, ovviamente, 
ma le eventuali offerte che po- 
trebbero ricevere permettereb- 
bero a Marotta, Ausilio e Baccin 
di trovare comunque il modo per 
sorridere. Alcuni elementi neraz- 
zurri oggi sono infatti delle vere 
pepite d'oro. Chiaramente la ve- 
trina spetta a Lautaro Martinez, 
capitano, bomber e leader. Gra- 
zie alla sua super annata, il valo- 
re di mercato dell'argentino ha 
senza dubbio superato i 100 mi- 
lioni. Non arrivano a quelle vet- 
te, ma hanno quotazioni altissi- 
me anche Bastoni (salito a 80), 
Barella e Thuram. Il centrocam- 
pista, che presto rinnoverà il con- 


tratto come Lautaro, non puó va- 
lere meno di 70 milioni, ovvero 
quanto il Newcastle, euro più, 
euro meno, ha pagato dodici mesi 
fa Tonali. Si dira: Barella ha un 
curriculum piü ricco dell'ex rosso- 
nero, vero, ma anche tre anni in 
più. L'attaccante francese (arriva- 
to a zero) nell'estate 2023 aveva 
un valore di 25-30 milioni, oggi 
di 70. E l'Inter non lo venderà a 
meno di 85, il valore della clauso- 
la di rescissione. Freccia in su an- 
che per Pavard (pagato "solo" 30 
milioni), Dimarco, Calhanoglu e 
Frattesi. E sono cresciuti pure al- 
cuni "dirimpettai" come Bisseck, 
Carlos Augusto e Asllani. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


Simone Togna 
MILANO 


er onorare se stessa e il 

campionato. Ma pure 

per ottenere una serie 

di record che rendereb- 
bero ancor più spettacolare un 
campionato da incorniciare. Per 
l'Inter di Simone Inzaghi le ulti- 
me cinque partite di questa Se- 
rie A non potranno, né dovran- 
no, essere delle amichevoli, pro- 
prio perché ci sono ancora degli 
storici obiettivi da poter cen- 
trare per entrare con maggio- 
re prepotenza nella storia del- 
la Serie A. Se infatti € vero che 
i nerazzurri non potranno piü 
superare la Juventus di Con- 
te, che nella stagione 2013-14 
ottenne 102 punti (Lautaro e 
compagni vincendo tutte le re- 
stanti gare arriverebbe a 101), 
é altrettanto vero che i calcia- 
tori attuali potranno stabilire il 
record di punti di tutta la storia 
dell'Inter. Ad oggi tale primato 
spetta alla squa- 
dra di Mancini, 
che nel ‘06-07 
raggiunse quo- 
ta 97 (ed é mo- 
mentaneamente 
al secondo posto 
della graduatoria 
all time). Prima 
pero si puntera a 
superare l'anna- 
ta di Conte, del 
‘20-21, quando 
il gruppo dell’al- 
lenatore salenti- 
no, con sette cal- 
ciatori che anco- 
ra oggi fanno par- 
te della rosa nerazzurra, chiuse 
a 91 punti. Ma non è finita qui. 
I freschi campioni d’Italia, in 
gol da 41 partite consecutive 
in campionato (l'ultimo match 
senza nemmeno un gol segna- 
to risale al 15 aprile 2023, in 
Inter-Monza: 0-1) sono a due 
partite di distanza dalla Juven- 
tus di Conte, capace di segna- 
re almeno una rete dal febbra- 
io del 2013 al marzo del 2014, 
e a tre incontri dalla vetta di 
questa speciale classifica dove 
si ergono i bianconeri di Alle- 
gri, che tra l'ottobre del 2016 
e il dicembre del 2017, furono 
capaci di gonfiare la porta av- 
versaria in 44 occasioni conse- 
cutive. Per l’undici di Inzaghi 
sarà anche importante prova- 
re a mantenere la porta invio- 
lata. Sommer e Audero hanno 
subito sin qui 18 gol, col prima- 


UNDER 19 | LA SQUADRA DI CHIVU VINCE AL VIOLA PARK E ALLUNGA A *6 SULLA ROMA 


Akinsanmiro stende la Fiorentina 


FIORENTINA 1 
INTER e 


Marcatori pt 9' Cocchi; 26’ Senerig., 45' 
Akinsanmiro 

Fiorentina (3-4-1-2) Leonardelli; Biagetti, 
Sadotti, Romani; Vigiani (18' st Sene), le- 
voli, Gudelevicius (35' st Vitolo), Fortini; 
Rubino; Presta(43'st Braschi), Caprini. A 
disp. Dolfi, Scuderi, Denes, Spaggiari, Mag- 
gini, Kouadio, Deli, Mignani. All. Galloppa 
Inter (4-3-3) Raimondi; Aidoo, Stante, 
Alexiou, Cocchi; DiMaggio(35’ stDePieri), 
Stankovic (20' st Bovo), Berenbruch; Ka- 
mate (20' st Akinsanmiro), Sarr (35' st 
Quieto), Owusu(43’st Diallo). Adisp. Tom- 
masi, Stabile, Matjaz, Miconi, Mazzola, 
Zarate. All. Chivu 

Arbitro Mastrodomenico di Matera 
NoteAmmoniti Aidoo, Biagetti, Berenbru- 
ch, Vitolo, Quieto e Fortini. Angoli 6-1 per 
l'Inter. Recuperotempopt T; st 4" 


Alessia Scurati 
biettivo: copiare i gran- 
di e cucirsi lo scudetto 
sulla maglia. PInter di 
Chivu continua la sua 
corsa da leader cogliendo una 
vittoria al 90' sulla Fiorentina. 
Comincia il match e la parten- 
za dei nerazzurri é turbo: Aidoo 
va fin sul fondo, mette in mez- 
zo e Cocchi trova la girata che 
vale il vantaggio dell'Inter. Pri- 
mo golin campionato per il ter- 
zino classe 2007, uno dei gioiel- 
li della corona del settore giova- 
nile interista. La reazione viola si 
concretizza nel solo colpo di te- 
sta di Caprini, alto sulla traversa 
- migliore occasione per i padro- 
ni di casa nella prima frazione. 
Anche nella ripresa l'Inter pigia 
subito sull'acceleratore: Beren- 
bruch conclude a porta dall'area 


piccola, ma Leonardelli respinge. 
Al 9’ ottima occasione per Sarr, 
che si avventa su un pallonetto 
di Di Maggio, ma a porta vuo- 
ta mette fuori. Galloppa allora 
inserisce Sene e la partita cam- 
bia: su un ribaltamento di fron- 
te l'attaccante della Fiorentina 
scappa e Raimondi lo atterra in 
area. È lo stesso Sene a segnare 
il pari e 4 minuti dopo a centra- 
re un palo enorme, con Caprini 
che conclude chiamando Rai- 
mondi a una grande parata. La 
Viola sembra sul punto di affon- 
dare, ma sul piü bello l'Inter tro- 
va il jolly: Berenbruch va in por- 
ta con un tiro nemmeno troppo 
giusto, sulla traiettoria del qua- 
le interviene peró Akinsanmiro. 
È il gol che porta 3 punti all'In- 
ter, che allunga in vetta in atte- 
sa delle inseguitrici. 


Ebenezer Akinsanmiro, 19 anni 


So mmer, 
35 anni 


I nerazzurri 
non possono; 
raggiungerė“ 
i102 punti 

di Conte 

con la Juve, 
ma hanno 
altri obiettivi 


Un finale | 
di stagione 
per la storia 


15 


„a 


Nel mirino il record di Mancini: 
nel 2006 riusci a conguistare 
97 punti, Inzaghi puó arrivare a 101 


to che spetta ancora alla Juven- 
tus, capace sia nel 2011-12, che 
nel 2015-16, di concedere solo 
20 marcature ai propri avver- 
sari. Strettamente connessa a 
questa statistica anche quella 
legata esclusivamente al clean 
sheet. Per il momento i neraz- 


Sommer fin qui 
hasubito 18 reti, 

il primato della Juve 
(20)è alla portata 


IL PROGRAMMA 


La Lazio sfida 
la Dea, il Milan 
ospita il Monza 


AI successo dell’Inter in 
casa Viola, cercheranno di 
rispondere oggi alle 11 la La- 
zio di Sanderra e l'Atalanta 
diBosi, inquello che è a tut- 
ti gli effetti il big match della 
trentunesimagiornata. | pa- 
droni di casa, dopo tre vit- 
torie consecutive, arrivano 
dal pareggio per 1-1 contro 
il Monza. Un risultato ina- 
spettato echecomplicaine- 
vitabilmente la corsa al pri- 
moposto occupato dall'Inter 
di Chivu. La Dea arriva dalla 
sconfitta con la Juventus, 
la seconda consecutiva in 
campionato, edè a cacciadi 
unasvoltaper puntare quan- 


zurri in 19 incontri non hanno 
concesso alcun gol ai propri ri- 
vali, col primato storico di ben 
21 giornate di imbattibilità di- 
fensiva detenuto da ben cinque 
portieri. FInter, migliore attual- 
mente per punti, vittorie e dif- 
ferenza reti dei primi 5 cam- 
pionati in Europa, nelle ultime 
27 partite di campionato, nel- 
le quali ha ottenuto 22 vittorie 
e 5 pareggi, ha registrato solo 
due volte nella sua storia più 
match consecutivi senza subire 
sconfitte: 31, tra l'aprile 2007 e 
il febbraio 2008, 33 tra il mag- 
gio 2006 e l'aprile 2007. 


tomeno aun secondo posto 
che, in caso di sconfitta, di- 
venterebbe di fatto quasi ir- 
raggiungibile. Alle T3 il Milandi 
Abatecontroil Monzaé chia- 
matoariscattare la delusio- 
nedellafinaledi YouthLeague 
persa contro "Olympiakos. 
Una partita che per i rosso- 
neri potrebbe rivelarsi fon- 
damentale in ottica playoff. 
Alle15 poi Sassuolo-Bologna 
e Verona-Genoa. 


Primavera1(312 GIORNATA) 

leri Fiorentina-Inter 1-2. Oggi ore 11 
Lazio-Atalanta; ore13 Milan-Monza; 
ore15Sassuolo-Bologna, Verona-Ge- 
noa. Domaniore13 Cagliari-Lecce; ore 
15Frosinone-Empoli. Lunediore14.30 
Sampdoria-Roma; ore 18 Juven- 
tus-Torino. Classifica Inter63; Roma 
57; Lazio 54; Atalanta 52; Torino 48; 
Milan 46; Sassuolo 45; Verona 42; 
Genoa41; Cagliari 40; Empoli 37; Ju- 
ventus, Fiorentina 36; Lecce 35; 
Sampdoria 28; Bologna, Monza 27; 
Frosinone 24 


16 


ME 
De Rossi ha raccolto 29 punti in13 gare: 
gli stessi del portoghese, ma in 20 partite. 
Solo Inter e Bologna meglio dei giallorossi 


Dario Marchetti 
ROMA 


oco più di tre mesi. Tan- 

to é bastato a De Ros- 

si per riportare la Roma 

“al centro del villaggio” 
(copyright Rudi Garcia). Punti, 
bel gioco ed empatia con gio- 
catori e dirigenti, per avvicina- 
re sempre di più la Champions 
del prossimo anno e recupera- 
re quel rapporto con i tifosi che 
l'esonero di Mourinho aveva in- 
crinato. La vittoria al fotofini- 
sh di Udine, poi, é solo l'ulti- 
mo dei traguardi raggiunti, ma 
non ditelo a lui. «I ragazzi si sa- 
rebbero rialzati anche senza di 
me», ha ribadito nel post partita 
del Bluenergy Stadium. Certo i 
numeri dicono altro: semifinali 
conquistate in Europa League e 


JU 


MO 
IL MO 


yanima » 
di squadrae risultati POSUI 


29 punti in 13 gare di campio- 
nato, gli stessi dello Special One 
che peró li aveva ottenuti in 20 
partite. Tanto per capirci hanno 
fatto meglio, nello stesso perio- 
do, solamente l'Inter campio- 
ne d'Italia (35 punti) e il Bolo- 
gna delle meraviglie (30). Solo 
i nerazzurri, invece, hanno ot- 
tenuto piü vittorie dei giallo- 
rossi (11 contro 9) o segnato 
di più (30 contro 27). Anche la 
media punti, ad oggi di 2,23 a 
match, parla chiaro, cancellan- 
do così l'amarezza per l'addio di 
Mourinho. Della gestione porto- 
ghese, tra l’altro, ha mantenu- 
to la tenuta mentale, perché la 
vittoria allo scadere contro TU- 
dinese non è stata un caso iso- 
lato. Anche contro la Fiorenti- 
na la Roma riuscì a pareggiare 
nei secondi finali della partita, 


1 


a testimonianza di una squadra 
che non molla mai. Solo due, 
infatti, i veri passaggi a vuoto 
di DDR in panchina: il pari di 
Lecce nel giorno di Pasquetta e 
la sconfitta per 3-1 contro il Bo- 
logna. Entrambe le volte, però, 
è poi arrivata l'immediata rea- 
zione, perché se dopo l'1-1 del 
Via del Mare la Roma ha vin- 
to il derby, dopo il ko contro gli 
emiliani é arrivato il successo 
nella gara lampo di Udine. Tre 
punti, quelli di giovedi, che han- 


no sensibilmente avvicinato la 


squadra alla Champions consoli- 
dando il quinto posto a 58 pun- 
ti, +4 dall'Atalanta che però ha 
una gara da recuperare. 

Lo scontro diretto con i ber- 
gamaschi, inoltre, arrivera tra 
due weekend, con il tour de for- 
ce giallorosso che in campiona- 
to nel frattempo proseguira con 
le sfide a Napoli e Juventus. Si 
parte domani al Maradona con 
De Rossi che solamente nella ri- 
finitura di oggi potrà sciogliere 
gli ultimi dubbi di formazione. 
La rifinitura, infatti, servirà an- 
che a Romelu Lukaku per testa- 
rele sue condizioni dopo il pro- 
blema muscolare accusato con- 
troil Milan. Nessuno, peró, vuo- 
le correre rischi a Trigoria, per 
questo la convocazione verrà ri- 
mandata al 2 maggio contro il 
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Daniele De Rossi, 40 anni: 
ċ semifinalista di Europa League 
e 5° in Serie A con la Roma 


Bayer Leverkusen se il feedback 
non sara piu che positivo. Non 
ce la fa, invece, Smalling, co- 
stretto ad arrendersi a Udine 
per un fastidio all'inguine. Un 
problema che, considerata la 
squalifica di Llorente, costrin- 
gerà DDR a schierare la coppia 
Mancini-Huijsen nonostante da 
ieri Ndicka sia tornato a lavora- 
re con il gruppo. Fivoriano, dopo 
la paura peril minimo pneumo- 
torace, adesso sta bene, ma do- 
mani andrà solamente in pan- 


china. Da studiare, poi, anche 
il minutaggio da dare a Dybala 
perché pochi giorni dopo la sfi- 
da del Maradona ci sarà quella 
di Coppa e il suo apporto servirà 
in entrambe. Possibile dunque 
la staffetta con Baldanzi, pron- 
to a dare il cambio all'argenti- 
no all'ora di gioco cosi da non 
sovraccaricare la muscolatura 
della Joya. Con Paulo dovrebbe 
esserci Abraham perché la solu- 
zione Azmoun, ad oggi, ha por- 
tato i suoi frutti sempre a gara 
in corso. Ma decisiva, come det- 
to, sarà la rifinitura di oggi con 
De Rossi impegnato nel difficile 
compito di difendere il quinto 
posto facendo punti e allo stes- 
so tempo gestendo le forze di 
un finale di stagione che vede 
la Roma protagonista in campo 
nazionale e internazionale. 


IL TECNICO NON SI NASCONDE E ACCUSA SENZA MEZZI TERMINI I GIOCATORI 


Calzona: «Napoli, mancala voglia di non subire goln 


Raffaele Auriemma 
NAPOLI 


e parole svolazzano nelfa- 

ria invernale di Castelvol- 

turno e cadono giù come 

pietre, quelle che Calzona 
ha deciso di togliersi dalle scarpe 
per scaraventarle addosso ai cal- 
ciatori del Napoli. Tutti. «E' man- 
cata la voglia di non prendere gol, 
è mancata la voglia di vincere», 
nella sala stampa qualcuno ha 
strabuzzato gli occhi, qualcun 
altro ha pensato di aver capito 
male. Invece no, il tecnico-tra- 
ghettatore ha utilizzato queste 
parole, lasciando tutti di stucco 
per la qualità di un atto di accu- 
sa che potrebbe anche sollecita- 
re l'interesse degli investigatori 
Figc. Il senso è chiaro, come pure 
il perchè sia stato rimosso il di- 


vieto proclamato da De Lauren- 
tiis di organizzare le conferenze 
stampa che precedono le partite 
di campionato. Il contenuto del- 
le dichiarazioni di Calzona era a 
conoscenza del patron, magari 
qualcuna l'avranno pure concor- 
data, perchè è del tutto evidente 
che il club ed il tecnico hanno de- 
ciso di indicare al tifo su chi do- 
vranno appuntare le loro rimo- 
stranze: i calciatori. E un brac- 
cio di ferro che somiglia tanto a 
quello del'ammutinamento post 
Napoli-Salisburgo, 5 novembre 
2019, con il patron che ha deci- 
so di mandare la squadra in ri- 
tiro da ieri sera e fino al match 
con la Roma. Se poi il rendimen- 
to dovesse somigliare a quello di 
Empoli, con annessa sconfitta, la 
clausura del Napoli andrà avanti 
fino al 26 maggio. All'arrivo del 


pullman azzurro ieri pomerig- 
gio a Caserta erano presenti 200 
fan che hanno accolto con entu- 
siasmo una squadra imbroncia- 
ta. In che clima vivranno questi 
due giorni la squadra e l'allena- 
tore che ormai sono ai ferri corti? 
Non é da escludere qualche mo- 
mento tensione e qualche spie- 
gazione che i calciatori avranno 
certamente chiesto al tecnico che 
subito dopo la sconfitta di Empo- 
liedalla ripresa degli allenamen- 
ti aveva puntato il dito verso tutti 


quelli che avevano dato la sensa- 
zione di non voler vincere la par- 
tita. «Dobbiamo prenderci le no- 
stre responsabilità - ha detto Cal- 
zona durante la conferenza stam- 
pa che non dovrebbe avere altre 
repliche in futuro - e poiché io al- 
leno la squadra, ė giusto che sia il 
primo a farlo. Ma lo devono fare 
anche i giocatori, sono loro che 
vanno in campo. Quindi é impos- 
sibile che non sentano il peso di 
quanto sta succedendo. La scon- 
fitta appartiene a ogni compo- 
nente di Castelvolturno e io non 
cisto a finire quest'annata trava- 
gliata in un modo simile. Mi au- 
guro che venga fuori da parte di 
tutti l'orgoglio, perché affrontia- 
mo un avversario in forma». Tav- 
versario ė il peggiore che possa 
capitare in questo momento, la 
Roma che ha vinto 13 delle 19 


venga su eurekaddl.motorcycles 


partite giocate con De Rossi in 
panchina. Eppure, con 15 pun- 
ti ancora in palio e lo scontro di- 
retto di domani con i giallorossi, 
non é da escludere una clamoro- 
sa quanto improbabile rimonta. 
«Abbiamo buttato via delle occa- 
sioni per tornare in corsa per la 
Champions - ammette Calzona - 
e in questo momento possiamo 
pensare solo alla prossima parti- 
ta. Della Roma mi preoccupano 
tante cose, come i gol che segna- 
no, almeno due a partita, oltre ad 
essere tra le formazioni migliori 
sulle palle inattive. Sara una gara 
difficile, ma indipendentemente 
dall'avversario, dobbiamo uscire 
da questa situazione che non pia- 
ceanessuno. Voglio vedere la pre- 
stazione, dobbiamo rincorrere gli 
avversari con rabbia, dobbiamo 
ritrovare il carattere». 


Francesco Calzona, 55 anni 
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Domani l'Empoli e giovedi la semifinale di Europa League col Marsiglia 


Fabio Gennari 
BERGAMO 


olasinac a parte per una 

contusione al ginocchio, 

Scalvini sempre in recu- 

pero e un occhio, per en- 
trambi, sia alla gara con l'Empoli 
sia a quella, di straordinaria im- 
portanza, contro il Marsiglia che 
si giocherà giovedi sera in Fran- 
cia. Arrivano queste notizie dal 
Centro Bortolotti di Zingonia, la 
Dea ha lavorato per il secondo 
giorno di fila dopo l'exploit in 
Coppa Italia con la Fiorentina e 
la seduta di lavoro in program- 
ma oggi dipanerà ogni dubbio 
sia per quanto riguarda il cen- 
trale bosniaco sia per il 2003 
cresciuto nel vivaio. Nessuno 


Entusiasmo anche sui tabelloni comunali in provincia: 
«Grande Atalanta, é finale. Tutti a Roma il 15 maggio» 


dei due ha problemi seri, en- 
trambi potrebbero recuperare, 
ma la scelta ė piū che altro stra- 
tegica: senza Hien (squalifica- 
to) e Toloi (infortunato), i tre 
centrali superstiti sono Kolasi- 
nac, Scalvini e Djimsiti con de 
Roon che può adattarsi e Bon- 
fanti, anche lui 2003, come ul- 
tima alternativa di ruolo. 

La sfida con l'Empoli, sul pia- 
no calcistico, è complicata so- 
prattutto perché i toscani han- 
no bisogno di punti e ne hanno 
appena conquistati 6 contro due 
compagini di medio alta classi- 


fica come Napoli e Torino. Le al- 
ternative offensive per Gasperi- 
ni non mancano, Scamacca è in 
uno straordinario momento di 
forma ma potrebbe anche es- 
sere risparmiato per una por- 
zione di gara a favore di Touré 
con Miranchuk e Lookman che 
sembrano favoriti per una ma- 
glia dal primo minuto rispetto 
a Koopmeiners e De Ketelaere. 

In città e provincia, intanto, 
sale alle stelle la febbre per la 
finalissima di Coppa Italia in 
programma a Roma il prossi- 
mo 15 maggio contro la Juven- 


tus. I tifosi attendono novità per 
la vendita libera dei biglietti, 
non ci dovrebbero essere pro- 
blemi di disponibilità viste le ca- 
pienze dell'Olimpico e c'è curio- 
sità per vedere se gli appassio- 
nati risponderanno ancora alla 
grande come nel 2019 contro la 
Lazio: quella sera, nella Curva 
e nei Distinti Sud dello stadio 
Olimpico c'erano oltre 25mila 
atalantini. 

Al grande finale di stagione 
dell'Atalanta partecipano davve- 
ro tutti e sono segnalati diversi 
tabelloni comunali, quelli di so- 


Bergamo febbre di coppė | 
Gasperini studia la volata’ 


lito usati anche nei piccoli cen- 
tri per gli avvisi alla popolazio- 
ne, che celebrano la vittoria sul- 
la Fiorentina e chiamano tutti a 
raccolta in vista di Roma: “Gran- 
de Atalanta, siamo ancora in fi- 
nale: il 15/5 tutti a Roma per 
vincere la Coppa” è il messag- 
gio che si è letto in diversi pun- 
ti della provincia a testimonian- 
za di un legame profondo e to- 
tale tra la squadra e il territo- 
rio. Spostando l’attenzione da 
una Coppa all’altra, si chiude 
oggi alle 15 la prevendita in vi- 
sta del Marsiglia (gara di anda- 
ta di semifinale di Europa Lea- 
gue in programma al Velodro- 
me giovedì 2 maggio) con una 
presenza di appassionati berga- 
maschi che sarà importante. 


Gian Piero Gasperini, 66 anni 


INTER 3-5-2 


Allenatore: Inzaghi 
Adisposizione: 7 Audero, 

12 Di Gennaro, 31 Bisseck, 

30 Carlos Augusto, 32 Dimarco, 
7 Cuadrado, 20 Calhanoglu, 

23 Barella, 5 Sensi, 14 Klaassen, 
70 Sanchez, 9 Thuram 
Indisponibili: Acerbi 
Squalificati: Dumfries 

Diffidati: Mkhitaryan 
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(28) De Vrij (95 ) 
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Rodriguez 


Vojvoda 


3412 


Allenatore: Juric 

A disposizione: 1Gemello, 

71 Popa, 6 Lovato, 8 llic, 

20 Lazaro, 79 Savva, 11 Pellegri, 
21 Okereke, 17 Kabic 
Indisponibili: Djidji, Gineitis, 
Sazonov, Schuurs 

Squalificati: Linetty 

Diffidati: Lovato 


Domaniore 12.30 

Stadio: Meazza, Milano 

In tv: Dazn, Sky Zona Dazn (214) 
Web: tuttosport.com 

Arbitro: Ferrieri Caputi di Livorno 
Assistenti: Di Monte-Trasciatti 
Quarto ufficiale: Marchetti 

Var: Di Paolo 

Ass. Var: Aureliano 


BOLOGNA 4141 


Allenatore: Thiago Motta 
Adisposizione: 23 Bagnolini, 

34 Ravaglia, 16 Corazza, 

29De Silvestri, 4 llic, 

15 Kristiansen, 22 Lykogiannis, 
80 Fabbian, 6 Moro, 17 El Azzouzi, 
18 Castro, 10 Karlsson, Tl Ndoye 
Indisponibili: Ferguson, Odgaard, 
Soumaoro 

Squalificati: nessuno 

Diffidati: Beukema, Calafiori, 
Freuler, Kristiansen, Lykogiannis, 
Ndoye, Thiago Motta 
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UDINESE 3-5-1-1 


Allenatore: Cannavaro 

A disposizione: 1 Silvestri, 

93 Padelli, 16 Tikvic, 

27 Kabasele, 2 Ebosele, 

13 Ferreira, 33 Zemura, 

6 Zarraga, 7 Success, 9 Davis, 
22 Brenner 

Indisponibili: Deulofeu, Ebosse, 
Lovric, Thauvin 

Squalificati: nessuno 
Diffidati: Bijol, Ebosele, 
Giannetti, Kamara, Payero, 
Perez, Success, Thauvin 


Domaniore15 

Stadio: Dall'Ara, Bologna 

Intv: Sky, Sky Zona Dazn (214) 
Web: tuttosport.com 

Arbitro: Sacchi di Macerata 
Assistenti: Bindoni-Tegoni 
Ouarto ufficiale: Monaldi 

Var: Valeri 

Ass. Var: Marini 


ATALANTA 3-43 


Allenatore: Gasperini 
Adisposizione: 1 Musso, 31 Rossi, 
19 Djimsiti, 77 Zappacosta, 

22 Ruggeri, 42 Scalvini, 

25 Adopo, 7 Koopmeiners, 

90 Scamacca, 17 De Ketelaere 
Indisponibili: Holm, Toloi 
Squalificati: nessuno 
Diffidati: Gasperini, Hateboer, 
Kolasinac, Koopmeiners, 
Lookman 
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EMPOLI 


Bereszynski 


3412 


Allenatore: Nicola 

A disposizione: 1 Perisan, 
12 Seghetti, 2 Goglichidze, 
7 Shpendi, 8 Kovalenko, 

9 Caputo, 13 Cacace, 18 Marin, 
20 Cancellieri, 23 Destro, 
27 Zurkowski, 30 Bastoni 
Indisponibili: Berisha, Cerri, 
Ebuehi, Ismajli 

Squalificati: nessuno 
Diffidati: Grassi, Pezzella 


Domani ore 18 

Stadio: Gewiss Stadium, Bergamo 
Intv: Sky, Sky Zona Dazn (214) 
Web: tuttosport.com 

Arbitro: Fabbri di Ravenna 
Assistenti: Peretti-Mondin 
Quarto ufficiale: Cosso 

Var: Doveri 

Ass. Var: Guida 


NAPOLI 433 


Allenatore: Calzona 

A disposizione: 16 Idasiak, 

14 Contini, 3 Natan, 55 Ostigard, 
32Dendoncker, 24 Cajuste, 

8 Traore, 29 Lindstrom, 

26 Ngonge, 18 Simeone, 

81 Raspadori 

Indisponibili: Gollini, Olivera 
Squalificati: nessuno 
Diffidati: Lobotka, Mazzocchi, 
Osimhen 
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ROMA 433 


Allenatore: De Rossi 
Adisposizione: 1 Rui Patricio, 
63 Boer, 2 Karsdorp, 5 Ndicka, 
69 Angelino, 43 Kristensen, 
59 Zalewski, 20 Renato 
Sanches, 22 Aouar, 17 Azmoun, 
35 Baldanzi 

Indisponibili: Lukaku, Smalling 
Squalificati: Llorente, Paredes 
Diffidati: Azmoun, Huijsen, 
Lukaku, Mancini 


Domaniore 18 

Stadio: Maradona, Napoli 

In tv: Sky Sport Uno (201), 
Sky Sport (251), Now, Dazn 
Web: tuttosport.com 

Arbitro: Sozza di Seregno 
Assistenti: Bercigli-Scatragli 
Quarto ufficiale: Colombo 
Var: Abisso Ass. Var: Irrati 


FIORENTINA 4231 


Allenatore: Italiano 
Adisposizione: 53 Christensen, 
30 Martinelli, 37 Comuzzo, 

4 Milenkovic, 2 Dodo, 33 Kayode, 
3Biraghi, 38 Mandragora, 

5 Bonaventura, 6 Arthur, 

T7 Castrovilli, 9 Beltran, 

19 Infantino, 10 Nico Gonzalez, 
20 Belotti 

Indisponibili: Nzola 
Squalificati: nessuno 

Diffidati: Milenkovic, Ranieri 
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SASSUOLO 4-2-3-1 


Allenatore: Ballardini 

A disposizione: 28 Cragno, 

25 Pegolo, 3 Pedersen, 2 Missori, 
21 Viti, 19 Kumbulla, 6 Racic, 

14 Obiang, 8 Mulattieri, 15 Ceide 
Indisponibili: Berardi, Castillejo 
Squalificati: Laurienté 

Diffidati: Ferrari, Pedersen, 
Tressoldi 


Domani ore 20.45 

Stadio: Franchi, Firenze 

In tv: Sky, Sky Zona Dazn (214) 
Web: tuttosport.com 

Arbitro: Marcenaro di Genova 
Assistenti: Garzelli-Moro 
Quarto ufficiale: Prontera 

Var: Serra 

Ass. Var: Pairetto 


GENOA 3412 


Allenatore: Gilardino 
Adisposizione: 16 Leali, 

39 Sommariva, 5 Bohinen, 

2 Thorsbv, 55 Haps, 90 Spence, 
30 Ankeye, 8 Strootman, 

9 Vitinha, 23 Cittadini 
Indisponibili: Bani, Malinovskyi, 
Matturro, Messias 

Squalificati: nessuno 

Diffidati: Bani, Gudmundsson, 
Strootman, Vogliacco 
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431-2 


Allenatore: Ranieri 
Adisposizione: 18 Aresti, 
1Radunovic, 37 Azzi, 

17 Hatzidiakos, 33 Obert, 

99 Di Pardo, 23 Wieteska, 

14 Deiola, 21 Jankto, 16 Prati, 
10 Viola, 34 Kingstone, 

9 Lapadula, 32 Petagna 
Indisponibili: Mancosu, Pavoletti 
Squalificati: Luvumbo 
Diffidati: Dossena, Pavoletti, 
Prati 


Lunedi ore 20.45 

Stadio: Ferraris, Genova 

In tv: Dazn, Sky Zona Dazn (214) 
Web: tuttosport.com 

Arbitro: Dionisi di L'Aquila 
Assistenti: Colarossi-Valeriani 
Quarto ufficiale: Di Marco 

Var: Marini 

Ass. Var: Guida 


18 


SERIE A/342 GIORNATA 


Cinque giornate per verificare 
su chi poter puntare in futuro 


Il tecnico non getta la spugna 


sulla Champions: «Con il Verona 
gara difficile, da non sbagliare» 


Francesco Tringali 
ROMA 


e cinque giornate che 

scandiranno anche il fu- 

turo della Lazio. I pro- 

grammi a Formello di- 
penderanno dal tipo di quali- 
ficazione europea, quella alla 
Champions pare ormai lonta- 
nissima, il gol di Cristante a Udi- 
ne ha complicato un percorso 
già tortuoso. Tudor non vuole, 
comunque, lasciare nulla di in- 
tentato: ha bisogno di continua- 
re a vincere stasera con il Vero- 
na all'Olimpico, allungherebbe 
a tre la striscia di successi con- 
secutivi in campionato cosi da 
garantirsi ancora qualche resi- 
dua speranza. 

Il croato ha stregato Lotito, 
sempre pili convinto di aver tro- 
vato in lui l'allenatore giusto per 
aprire un nuovo ciclo. I due si 
incontreranno a metà maggio 
per discutere sulle mosse esti- 
ve: a questa Lazio servono al- 
meno quattro o cinque innesti, 
ma senza la liquidità derivante 
dalla qualificazione in Cham- 
pions bisognerà provare a mo- 
netizzare. Le varianti sono le- 
gate a Luis Alberto, Guendou- 
zi, Immobile e Kamada. Tutti 
nomi che per un motivo o per 
un altro sono in bilico, andran- 
no aggiunti quei profili "sacrifi- 

pu 


A 


Luca. 
Gotti, | 
56 anni 


cabili", indicati da Tudor secon- 
do i parametri di adattabilita al 
suo modo di giocare stabiliti in 
questi primi mesi a Formello. 
«Per l'anno prossimo servono 
giocatori fisici e di gamba», ċ il 
primo identikit svelato dal cro- 
ato dopo la sconfitta con la Ju- 
ventus di martedi in Coppa Ita- 
lia, profili che possano martella- 
re come piace a lui per tutta la 
stagione, salvaguardando «tec- 
nica e qualità, i veri fattori che 
fanno la differenza». Stasera, 
intanto, proverà una Lazio di- 
versa, la sperimentazione pro- 
seguirà nell'arco di queste cin- 
que finali da qui al traguardo. 
In mediana proporrà la coppia 
Kamada e Guendouzi, sulla fa- 
scia destra é pronto a testare le 
capacità di Isaksen, un altro fini- 
to ai margini con il nuovo corso. 
Dopo 4 vittorie in 6 gare dal suo 
arrivo alla Lazio, Tudor é soddi- 
sfatto nonostante le problemati- 
che di un ingresso in corsa: «Le 
difficoltà sono relative al poco 
tempo che abbiamo a disposi- 
zione per lavorare - ha sottoli- 
neato in conferenza il croato -. 
l'aspetto positivo è la disponibi- 
lità dei calciatori, non abbiamo 
sbagliato un allenamento. Il mio 
primo mese di Lazio è stato po- 
sitivo: non rimpiango nulla ri- 
spetto a tutto quello che ho vis- 
suto. Se devo scegliere, la par- 


Francesco Romano 
LECCE 


li ottimi risultati otte- 

nuti col Lecce in que- 

ste giornate di campio- 

nato sono la rivincita 
di Luca Gotti nei confronti di 
Udinese e Spezia, due club che 
non hanno creduto in lui per 
vari motivi. Dal suo arrivo la 
squadra giallorossa ha avuto 
un'importante trasformazione 
tattica, ma anche caratteriale. 
Certo, perché il modo di affron- 
tare le partite della truppa sa- 
lentina rispetta perfettamente 
il carattere del suo allenatore: 
Luca Gotti è una persona mol- 
to concentrata sul lavoro, sul 
fare a ogni costo. 

Pattuale allenatore del Lec- 
ce era quello che serviva per il 
dopo D’Aversa: un uomo carat- 
terialmente chiuso, riservato, 
senza grandi dimostrazioni di 
affetto ma con tanta voglia di 
fare e stupire. Nel suo modo di 
essere vige la regola del " fare 
per sé", in sostanza non guar- 


Scansiona 
il QR Code e accedi 
ai contenuti 
di tuttosport.com 


Igor Tudor, 46 anni, è arrivato alla Lazio il 18 marzo 


tita più difficile è stata quella 
dell'esordio contro la Juve per- 
ché avevamo fatto cinque alle- 
namenti. La cosa più importan- 
te è la strada, e la mentalità che 
deve portare avanti la squadra 
giorno dopo giorno». 

Ritrova il Verona da ex, non 
può permettersi altri stop a po- 
chi passi dal traguardo: «Quel- 


Il croatoragionerà 
con Lotito sul 
mercato estivo: 
servono 4-5 innesti 


la con il Verona è la partita più 
difficile, una partita da non sba- 
gliare. La Lazio deve fare pun- 
ti per la classifica, ma il Verona 
è una squadra tosta, è una sfi- 
da super difficile. In questo mo- 
mento tutti i punti sono impor- 
tanti. Non possiamo influire sul- 
le altre partite, è inutile pensar- 
ci e perdere energie. Quelle che 
abbiamo vanno spese per la no- 
stra squadra e le nostre partite». 
Tudor potrà però incidere sulla 
Lazio del futuro, chiederà a Lo- 
tito di assecondarlo nelle scelte. 
Sarri non ci riuscì dopo aver cen- 
trato un secondo posto, stavolta 
il patron non può permettersi di 
commettere lo stesso errore. 


Sabato 27 aprile 2024 


LAZIO 3421 


Allenatore: Tudor 
Adisposizione: 33 Sepe, 

59 Renzetti, 23 Hysaj, 

3 Pellegrini, 29 Lazzari, 

32 Cataldi, 5 Vecino, 65 Rovella, 
9 Pedro, 20 Zaccagni, 

T7 Immobile 

Indisponibili: Gila, Provedel 
Squalificati: nessuno 

Diffidati: Pedro 
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VERONA 4231 


Allenatore: Baroni 
Adisposizione: 34 Perilli, 
16 Chiesa, 6 Belahyane, 

19 Vinagre, 38 Tchatchoua, 
21 Dani Silva, 23 Dawidowicz, 
10 Mitrovic, 7 Tavsan, 

99 Bonazzoli, 37 Charlys, 
11 Swiderski 

Indisponibili: Berardi, Cruz 
Squalificati: nessuno 
Diffidati: Folorunsho 


Ore 20.45 

Stadio: Olimpico, Roma 

Intv: Sky Calcio (202), 

Sky Sport (251), Now, Dazn 
Web: tuttosport.com 

Arbitro: Massadi Imperia 
Assistenti: Costanzo-Passeri 
Quarto ufficiale: Tremolada 
Var: Pairetto Ass. Var: Doveri 


LECCE 4-4-2 
Allenatore: Gotti 
Adisposizione: 21 Brancolini, 
98 Borbei, 40 Samooja, 

12 Venuti, 59 Touba, 16 Gonzalez, 
18 Berisha, 7 Almqvist, 

50 Pierotti, 11 Sansone 
Indisponibili: Banda, Dermaku, 
Ramadani, Kaba 

Squalificati: nessuno 
Diffidati: Piccoli, Rafia 
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MONZA 4-2-3-1 


Allenatore: Palladino 
Adisposizione: 23 Sorrentino, 
64 Gori, 2 Donati, 5 Caldirola, 

10 Caprari, 61 Ferraris, 

13 Pedro Pereira, 33 D'Ambrosio, 
6 Gagliardini, 27 Maldini, 

28 Colpani, 9 Colombo 
Indisponibili: Machin, A. Carboni, 
Bettella, Mota Carvalho, Ciurria 
Squalificati: Gomez 

Diffidati: Gagliardini, Djuric 


Ore15 

Stadio: Via del Mare, Lecce 
Intv: Sky, Sky Zona Dazn (214) 
Web: tuttosport.com 

Arbitro: Santoro di Messina 
Assistenti: Vecchi-Palermo 
Quarto ufficiale: Colluttate 
Var: Irrati 

Ass. Var: Gariglio 


I GIALLOROSSI OSPITANO LA SQUADRA DI PALLADINO: UN PASSAGGIO DECISIVO 


Lacura Gotti ha rilanciato il Lecce 
C’eil Monza per centrare la salvezza 


dare mai in casa d'altri o... la 
classifica d'altri. Il tecnico ve- 
neto abbraccia una comunica- 
zione genuina, umile, minu- 
ziosa e mai arrogante. Il gior- 
no della sua presentazione citó 
Fabrizio De André («Alle volte 
vai in una direzione ostinata e 
contraria e devi avere la forza 
di perseguirla, non devi cerca- 
re il consenso»), predicó tran- 
quillità («Arriverà in fondo chi 
resterà più calmo»), sottolineò 
l'importanza dell'aspetto men- 
tale («La cosa importante è non 
perdere la testa, avere alcuni 
concetti condivisi molto chia- 
ri»). Pensieri, questi, avvalora- 
ti fin dal primo allenamento. 


Luca Gotti ha rimesso la squa- 
dra al centro delle considera- 
zioni mediatiche, ha restituito 
calma e serenità all'ambiente, 
unito nella lotta per la salvez- 
za. I risultati sono sotto gli oc- 
chi di tutti: 10 punti in cinque 
partite e 35 punti in classifica. 

Questo pomeriggio il Lecce 
di Gotti affrontera il Monza e 


Esoneratoda 
Udinese e Spezia 
iltecnico ha dato 
lasvolta in 45 giorni 


avrà l'opportunità di allungare 
la striscia positiva: con un'al- 
tra vittoria potrebbe eguaglia- 
re quanto prodotto da Fabio Li- 
verani e Marco Baroni negli ul- 
timi due campionati in Serie A. 
Per entrare nella storia, dovrà 
conquistare una vittoria con- 
tro gli uomini di Palladino, in 
una gara difficile contro un av- 
versario di livello. E' necessario 
pigiare il piede sull'accelerato- 
re e provare a impadronirsi su- 
bito di quei punti che dividono 
i giallorossi dalla seconda sal- 
vezza consecutiva, un traguar- 
do pazzesco che potrebbe pre- 
sto diventare realtà. 

«La partita di domani, sulla 


carta, ha delle analogie rispet- 
to a quella di domenica scorsa 
— afferma il tecnico —. Entram- 
be le squadre hanno giocatori 
di qualità, anche se il Monza, 
per il suo percorso, per molti 
ha più qualità. Ci sono anche 
elementi simili alla partita con 
giocata contro la Roma, per- 
ché il Monza cerca il dominio 
della partita». Gotti chiede at- 
tenzione massima per Djuric, 
che quando vede giallorosso si 
esalta: «E' un calciatore estre- 
mamente caratterizzato, ed é il 
primo per duelli vinti in serie 
A. Tenerlo fuori dall'area di ri- 
gore non é facile e dovrà esse- 
re gestito con attenzione». 


FROSINONE-SALERNITANA 


3-0 


MARCATORI 
pt 10’ Soulé rig., 25’ Brescia- 
nini; st 40’ Zortea 


FROSINONE (3-4-1-2) 
Turati 6.5 (T' st Cerofolini 6); 
Lirola 6 (26’ st Bonifazi 6), 
Romagnoli 6.5, Okoli 5.5 (33' 
st Monterisi ng); Zortea 6.5, 
Mazzitelli 6 (41' st Gelli ng), 
Barrenechea 6.5, Valeri 6.5; 
Brescianini 7; Soulé 7, Ched- 
dira 6.5 (33' st Cuni ng). A disp. 
Frattali, Marchizza, Báez, Seck, 
Kaio Jorge, Reinier, Garritano, 
Kvernadze, Ibrahimovic, Gh- 
djemis. All. Di Francesco 6.5 


SALERNITANA (3-4-2-1) 
Costil 6; Pierozzi 5.5 (T' st Pa- 
salidis 6), Fazio 6, Pirola 5.5; 
Sambia 5 (2T' st Zanoli 6), 
Coulibaly 5, Basic 6, Bradaric 
6; Tchaouna 6, Vignato 5.5 (30' 
st Gomis 5); Ikwuemesi 5.5. A 
disp. Fiorillo, Martegani, Nwan- 
kwo, Weissman, Pellegrino, 
Sfait, Manolas, Salvati, Legowski. 
All. Colantuono 6 


ARBITRO 
Fourneau di Roma 6 


NOTE 

Ammoniti Sambia, Pierozzi, 
Zortea, Mazzitelli. Angoli 7-3 
per il Frosinone. Rec. tempo pt 
2;st4 


POSSESSO PALLA 


FALLI COMMESSI 


Sabato 27 aprile 2024 


SERIE A/343 GIORNATA 


Di Francesco, tris e un grande sollievo 


Giulio Halasz 
FROSINONE 


er la Salernitana l'epilo- 
go piu doloroso: dopo 
una lunga agonia, infat- 
ti, la sconfitta maturata 
allo stadio Benito Stirpe certifi- 
cala retrocessione matematica 
dei campani in Serie B. Una sta- 
gione maledetta per i granata 
che, sicuramente, avevano ben 
altre ambizioni. Viceversa tor- 
na a vincere il Frosinone che, 
dopo quattro pareggi consecuti- 
vi, respira nuovamente il sapo- 
re di quel successo che manca- 
va dal 21 gennaio scorso contro 
il Cagliari. La squadra di mister 
Eusebio Di Francesco, in attesa 
delle partite delle dirette con- 
correnti per la salvezza, mette 
il naso fuori dalla zona retro- 
cessione lasciando l'Udinese al 
terzultimo posto, ora lontano 
tre lunghezze. 
Match subito in discesa per 
i ciociari, capaci di sbloccare 
la contesa dopo appena dieci 
minuti di gioco: l'arbitro Four- 
neau, infatti, decreta un cal- 
cio di rigore per la trattenuta 
di Sambia ai danni di Valeri. 
Dal dischetto Soulé spiazza il 
portiere ospite e porta avanti i 
suoi. Al 25' arriva anche il rad- 
doppio del Frosinone: dormita 
colossale della difesa granata e 
Brescianini si infila per mette- 
re in rete un diagonale preciso 
sul quale Costil non puó nul- 
la. Sul finale della prima fra- 
zione prende coraggio l'undici 
di mister Stefano Colantuono e 
serve una bella uscita di Turati 
per impedire a Vignato di colpi- 
re a rete indisturbato. Nell'oc- 
casione il portiere dei padro- 
ni di casa viene colpito ad una 
mano, motivo per cui rimane 
negli spogliatoi e non rientra 
in campo ad inizio ripresa so- 
stituito da Cerofolini. Secondo 
tempo che vede la Salernitana 
più propositiva e dopo sei mi- 


CLASSIFICA SERIE A 


SQUADRA PT G V N P RF RS | 343GIORNATA 

Inter 86 33 27 5 1 79 18 JIERI 

Milan 69 33 21 6 6 64 39 | Frosinone-Salernitana 3-0 
Juventus 64 33 18 10 5 47 26 | OGGI 

Bologna 62 33 17 Il-5 48 26 | Lecce-Monza ore 15 
Roma 58 33 17 7 9 59 39 Juventus-Milan ore 18 
Atalanta 54 32 16 6 10 59 37 Lazio-Verona ore 20.45 
Lazio 52 33 16 4 13 42 35 | DOMANI 

Napoli 49 33 13 10 10 50 4l te WI 
Fiorentina 47 32 B 8 N 45 36 falesie Enel bi 
Torino 46 33 ll 13 9 31 29 Napoli-Roma ore18 
Monza 43 33 M 10 12 35 43 | Fiorentina-Sassuolo ore 20.45 
Genoa 39 33 9 12 12 35 40 | LUNEDI 294 

Lecce Jo 33 8 Ml 14 30 48 Genoa-Cagliari ore 20.45 
Cagliari 32 33 7 N 15 36 56 

Verona 31 33 7 10 16 3l 44 | 352GIORNATA 

Empoli 3| 33 8 7 18 26 48 | VENERDI3/5 

Frosinone 31 34 7 10 17 43 63 | Torino-Bologna ore 20.45 
Udinese 28 33 4 16 13 3| 50 | SABATO4/5 

Said DES BSS d 
Salernitana Iš S6 2 9 2 A Je DOMENICA5/5 

E CHAMPIONS IB EUROPALEAGUE MI CONFERENCELEAGUE = RETROCESSIONE | Cagliari-Lecce ore12.30 
MARCATORI - 23RETI: Martinez (Inter, 2rig.). 16 RETI: Vlahovic Empoli-Frosinone orel5 
(Juventus, 2rig.).13RETI: Gudmundsson (Genoa, 4rig.); Giroud(Milan, | Verona-Fiorentina orel5 
4rig.); Osimhen (Napoli, 2rig.).12RETI: Thuram (Inter); Dybala(Roma, | Milan-Genoa orel8 
Grig.); Zapata (I Atalanta) (Torino). Tl RETI: Koopmeiners (Atalanta, | Roma-Juventus ore 20.45 
2rig.); Zirkzee (Bologna, 2 rig.); Calhanoglu (Inter, 9rig.); Lukaku LUNEDI 6/5 

(Roma); Soulé (Frosinone, 5rig.). IO RETI: Orsolini (Bologna, 2rig.); | Salernitana-Atalanta ore 18 
Pulisic (Milan); Kvaratskhelia (Napoli); Pinamonti(Sassuolo, rig): | Udinese-Napoli ore 20.45 


Matias Soulé, 21 anni, esulta cosi dopo il gol alla Salernitana 


Con Soulé, Brescianini e Zortea 
i laziali allontanano la zona calda. 
Eicampani salutano la Serie A 


nuti Ikwuemesi trova la via del- 
la rete, annullata dal direttore 
di gara per un precedente con- 
tatto tra Fazio e Lirola. Bisogna 
arrivare alla mezz'ora per ve- 
dere un'altra occasione ospite: 
Gomis, con mezza porta vuota, 
calcia fuori verificando un bel 
cross di Coulibaly. La Salerni- 
tana meriterebbe almeno il gol 
della bandiera visto che al 35° 
si rende nuovamente molto pe- 
ricolosa. Questa volta l'azione 
nasce da un errore di Cerofoli- 
ni che si fa scappare il pallone 
dalle mani ma Pirola lo grazia 


Aigranata annullato 
un gol di Ikwuemesi 
per un contatto 
tra Fazio e Lirola 


PER INFORTUNIO 


Postecoglou: 
«Udogie salta 
l'Europeon 


Destiny lyenoma Udogie, 21 
anni, azzurro del Tottenham 


Roberto Gotta 


Destiny Udogie saluta gli 
Europei e la nazionale. Il 
sospetto c’era da cinque 
giorni, dal momento cioé 
in cui è uscita la notizia 
dell’intervento chirurgico 
al quadricipite della 


calciando direttamente in cur- 
va. Tanti limiti offensivi per la 
formazione campana che, non 
a caso, vanta il triste primato di 
peggiore attacco della Serie A 
con soli ventisei gol all'attivo. A 
cinque minuti dal 90° arriva Pul- 
teriore beffa per la Salernitana: 
al terzo tiro nello specchio della 
porta, infatti, il Frosinone sigla 
il tris. Pautore della rete è Zor- 
tea che, complice un errore di 
Pirola, piazza il pallone all’an- 
golino e sancisce un punteggio 
troppo pesante per l’undici di 
Colantuono. Nel corso dei mi- 
nuti di recupero l’ultima emo- 
zione della sfida: il cross di Bra- 
daric viene raccolto da Fazio, il 
cui colpo di testa non inquadra 
lo specchio della porta per un 
soffio. Cala il sipario allo Stir- 
pe: la Salernitana saluta la Se- 
rie A, il Frosinone torna a cre- 
dere nella salvezza. 


gamba sinistra, dopo un 
problema muscolare 
accusato in allenamento, 
ma la conferma della 
disponibilità per il 
Tottenham solo per l’inizio 
della preparazione 
precampionato a luglio è il 
segnale definitivo che per 
Euro2024 Luciano Spalletti 
non potrà contare sul 
terzino sinistro. 21 anni, 
acquistato dal Tottenham 
nell'estate 2022 ma 
lasciato a Udine un’altra 
stagione, è diventato 
presto uno dei più 
importanti giocatori a 
disposizione di Ange 
Postecoglou, che gli ha 
dato una maglia da titolare 
confidando nelle sue 
qualità in impostazione, 
con frequenti spostamenti 
alcentro delcampo, e in 
recupero, fondamentale 
dopo le sue proiezioni 
offensive. Per gli Spurs 
attuali è insostituibile, per 
la nazionale chissà. 


venga su eurekaddl.motorcycles 


19 


LE PAGELLE di Alessia Scurati 


wv citus, 
a 


Lassana 
Coulibaly, 
28 anni. Una 
serata da 
dimenticare: 
per lui una 
partita 
bruttae 
pasticciata 


Turati si sacrifica 


Valeri è astuto 
Coulibaly pasticcia 


FROSINONE 

Turati 6.5 Prende una botta su 
una mano in uscita su Vignato 
che lo costringe a uscire all’inter- 
vallo. Cerofolini (1’ st) 6 Nel 
finale non dà la stessa sicurez- 
za, ma non paga pegno. 

Lirola 6 Esce per crampi dopo 
aver lasciato tutto in campo. Bo- 
nifazi (26 st) 6 Non fa rim- 
piangere il compagno. 
Romagnoli 6.5 Guida la dife- 
sa mettendo sempre una pez- 
za quando si balla un po’. 
Okoli 5.5 Rischia tantissimo in 
un paio di occasioni su Ikwue- 
mesi. Monterisi (33' st) ng. 
Zortea6.5 Soulé lo ispira e dopo 
una grande partita, segna anche 
un bel gol. 

Mazzitelli6 Tanto lavoro sporco 
utilissimo per la squadra. Gelli 
(4T st) ng. 

Barrenechea 6.5 I palloni che 
arrivano dalle sue parti li pren- 
de tutti lui. 

Valeri6.5 Si procura con astuzia 
un rigore e quando i compagni 
lo cercano sull'esterno lui cè. 
Brescianini 7 È dappertutto. Il 
gol è la ciliegina sulla torta del- 
la sua serata. 

Soulé 7 Rompe il digiuno da gol 
che durava dal 3 febbraio e si 
mette alle spalle il rigore sba- 
gliato col Napoli: un penalty che 
vale mezza salvezza. 

Cheddira 6.5 Si sbatte tantissi- 
mo, ma non trova il gol. Cuni 
(33° st) ng. 

All. Di Francesco 6.5 Il Frosino- 
ne concede sempre un po' trop- 
po, ma si mette in tasca 3 punti 
fondamentali. 


IN BREVE 


LA VISITA 

OSVALDO RITORNA A FIRENZE: 
«QUI SEMPRE TRATTATO BENE» 
FIRENZE. (lu.ma.) «Firenze 
mi ha sempre trattato bene, 
qui vivono le mie figlie, sono 
mezzo fiorentino pure io»: così 
si è espresso ieri Daniel Pablo 
Osvaldo, ex attaccante di Fio- 
rentina, Juve e Inter, che in 
questi giorni è in Italia. Dopo 
la visita alla Roma, sta facendo 
tappa a Firenze dove ha invece 
riabbracciato Nicolas Burdisso 
e dove ha visitato il Viola Park 
assistendo alla gara della Pri- 
mavera viola con l'Inter: «Lo 
avessimo avuto ai miei tempi 
questo centro sportivo, avrem- 
mo vinto la Champions» affer- 
ma. Domani sarà al Franchi 
per assistere alla gara con il 
Sassuolo e incontrare i calcia- 
tori argentini mentre nei pros- 
simi giorni il suo tour italiano 
proseguirà a Milano e Torino. 


SALERNITANA 

Costil 6 Incassa tre gol senza 
avere colpe particolari. 
Pierozzi 5.5 Gioca col freno a 
mano tirato per il giallo. Pasa- 
lidis (1’ st) 6 Non spinge trop- 
po, ma é ordinato. 

Fazio 6 E attento in fase difen- 
siva. 

Pirola 5.5 Sul gol di Zortea po- 
teva accorciare prima, Soulé lo 
fa soffrire. 

Sambia5 Dilemma: come resi- 
stere il più possibile al Frosino- 
ne? Svolgimento: Sambia cintu- 
ra Valeri in area e manda ogni 
piano alle ortiche. Zanoli (21 
st) 6 Un po' di carica in più. 
Coulibaly 5 Distratto e pastic- 
cione. 

Basic 6 Corre tantissimo, ma gli 
manca precisione. 

Bradaric 6 Spesso dal fondo of- 
fre palle interessanti. 
Tchaouna 6 Per una sera "fa il 
Candreva" ma non ha fortuna. 
Vignato 5.5 Gli annullano un 
gol per fuorigioco. Alla lunga 
scompare. Gomis (30' st) 5 En- 
tra e hala chance per riaprire il 
match: la fallisce. 

Ikwuemesi 5.5 Lavora tantissi- 
mo per la squadra. 

All. Colantuono6 Con gli occhi 
lucidi a fine gara guarda la Sa- 
lernitana salutare la Serie A, ma 
le colpe maggiori non sono cer- 
to sue. 


ARBITRO 
Fourneau 6 Il rigore che apre 
il match é forse un po' fiscale, 
ma nel complesso non fa gran- 
di errori. 


TORNEO DELLE NAZIONI 
ITALIA CONTRO LA ROMANIA 
PERLA PRIMA VITTORIA 
FItalia Under 15 è attesa oggi 
dal secondo impegno nel Tor- 
neo delle Nazioni. Gli azzur- 
rini affrontano alle 18, a Cer- 
vignano, la Romania, che de- 
butta nella manifestazione. 
Nel torneo d'esordio l'Italia era 
stata sconfitta 2-1 dalla Corea 
del Sud, con una rete a tem- 
po scaduto. 


EMIRATI ARABI 

CARBONE SOSTITUISCE ZENGA 
ALLA GUIDA DELL'EMIRATES FC 
Benny Carbone é il nuovo tec- 
nico dell'Emirates FC, club nel 
quale Andres Iniesta sta ter- 
minando la sua carriera ed 
é penultimo nel torneo degli 
Emirati Arabi Uniti (ed a ri- 
schio-retrocessione) con soli 
10 punti in 18 gare. Sostitu- 
isce Walter Zenga di cui era 
il vice. 
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MUTATIS MUTANDIS 


Sabato 27 aprile 2024 


L'olandese del Feyenoord 
in a pole per la — 


E in arrivo Sloth. =, 
Sexy football 
per il Liverpool mili 


II grande endorsement di Klopp: 
«Desidera Anfield con tutte le sue 
forze. E tecnico e uomo di livello» 


Roberto Gotta 


tti pazzi per Arne Slot. 

Cosi, di botto. Nascosto 
traicespugli fino a 48 ore 

fa, da giovedi pomeriggio 

é diventato il candidato numero 
uno alla successione di Jürgen 
Klopp, che non ha mancato, ad- 
dirittura, di elogiarlo: una bene- 
volenza concessa ai vincitori o ai 
vincenti. «So che Arne ha detto 
qualcosa («si, voglio diventare al- 
lenatore del Liverpool»). Io non 
ho nulla a che vedere con la pro- 
cedura di scelta, ma se il prescel- 
to é lui allora é davvero uno che 
lo desidera con tutte le sue forze. 
Mi piace come gioca il suo Feye- 
noord e tutto quello che sento 
dire di lui. Io non lo conosco ma 
conosco persone a lui vicine e so 
che é un buon coach e una brava 
persona. Se la soluzione per il Li- 
verpool é lui sono piü che conten- 
to. Non sta a me dare giudizi ma 
a me tutto ció suona bene... Nel 
caso, troverebbe il posto di lavo- 
roe il club pit belli del mondo... 
Ea quanto pare lo sto aiutando, 
visto che me ne andro con una 
situazione non esaltante e dun- 
que lui trovera margini di miglio- 
ramento. Grande squadra, gente 
fantastica, un lavoro dawvero inte- 
ressante». Liverpool e Feyenoord 
hanno iniziato qualche giorno fa 


a discutere i termini di uscita di 
Slot, 45 anni, dal contratto con i 
campioni d'Olanda in carica, vali- 
do fino al 30 giugno 2026, dopo il 
rinnovo sottoscritto solo un anno 
fa, quando pareva certa una sua 
partenza per il Tottenham Hot- 
spur, e con una clausola di uscita 
che dovrebbe essere sui 13 milio- 
ni di euro. Da quando é uscita la 
notizia, che ha dunque fatto pas- 
sare in secondo piano le voci su 
Ruben Amorim, i pareri di addetti 
ai lavori sono stati quasi unanimi 
nell'elogio: un allenatore, disse lo 
scorso anno Matt Wade, arriva- 
to al Feyenoord come consulen- 
te esterno nel 2021 poi nomina- 
to responsabile della strategia, 
«che sa delegare ma ha sempre il 
controllo della situazione, un co- 
municatore brillante che coinvol- 
ge le persone ed è sempre molto 
chiaro. E prudente, un po’ intro- 
verso, ha regole e principi preci- 
si per cui tutti sanno esattamen- 
te come stanno le cose. E non é 
paranoico, nel suo team ci sono 
specialisti di altre discipline e lui 
lilascia lavorare». Marco Van Ba- 
sten, interpellato dal podcast Ron- 
do, ha detto «mi ha molto colpi- 
to vedere come interpreta il cal- 
cio. Lavora in piena sintonia con 
i giocatori, tatticamente é mol- 
to preparato, spiega bene i suoi 
concetti ed ė calmo e intelligen- 


ESTERO/PREMIER LEAGUE 


te. E questa intelligenza gli per- 
metterebbe di allenare qualsiasi 
squadra, anche la più complicata 
fare anche con una grande. An- 
che perché avresti giocatori mi- 
gliori. E vero che spesso sono an- 
che quelli più difficili da conqui- 
stare, ma Arne ha la testa giusta 
per farlo». Un calcio definito sexy 
dunque attraente, di possesso pal- 
la, di energia estrema in ogni fase, 
di movimenti per creare superio- 
rità numerica da un lato, di flu- 
idità dei ruoli. Qualcosa che si é 
visto, dal punto di vista italiano, 
nei confronti di Conference Le- 
ague ed Europa League con la 
Roma, uscita vincitrice. Termi- 
nata la carriera da giocatore nel 
2013, Slot aveva pensato di ri- 
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prendere gli studi, aprendo nel 
frattempo col fratello un'azien- 
da che fabbricava. .. fasce da ca- 
pitano, ma parallelamente ave- 
va iniziato ad allenare ed eccolo, 
11 anni dopo, ad un passo dalla 
Premier League che tanto am- 
mira. Al quarto tentativo, dopo i 
no al Tottenham Hotspur e, pri- 
ma ancora, al Crystal Palace e al 
Leeds United. 


Amaun calcio 

di possesso palla 
edi movimenti che 
creino superiorità 


LIGA | IL TURCO DECIDE IL MATCH DI ANOETA CONTRO LA REAL SOCIEDAD 


Guler galáctico: Real Madrid a *14 


REAL SOCIEDAD 0 
REAL MADRID 1 


Marcatori pt 29' Arda Guler 

Real Sociedad (4-1-4-T) Remiro 6.5; 
Odriozola 6 (30' st Elustondo mg), 
Zubeldia 6.5, Le Normand 6 (44' st 
André Silva ng), Galán 6; Zubimendi 
6.5; Kubo 6.5, Turrientes 6 (22' st Za- 
kharyan 5.5), Merino6, Barrenetxea 6 
(30' st Becker ng); Oyarzabal 6.5. A 
disp. Marrero, Ayesa, Aritz, G. de Zárate, 
Olasagasti, Sadiq, Pacheco, Brais, 
Aramburu. All. Imanol 6 

Real Madrid (4-2-3-T) Kepa 6; Carvajal 
6.5, Militao 7, Nacho 6.5, Fran García 6 
(21' st Rudiger 6.5); Tchouaméni 7, 
Modric 6.5 (39' st Lucas Vázquez ng); 
Arda Guler 7 (23' st Valverde 6.5), 
Brahim 6 (31' st Camavinga ng), Ce- 
ballos 6 (23' st Vinicius 6); Joselu 5.5. 
Adisp. Lunin, Fran, Bellingham, Kroos. 


All. Ancelotti 7 

Arbitro Munuera Montero 5 

Note 37108 spettatori. Ammoniti Arda 
Guler, Le Normand, Fran Garcia, Zubel- 
dia, Tchouameni, Merino e Nacho. 
Angoli 11-3 per la Real Sociedad. Re- 
cupero pt 3’, st 5' 


Raffaele R. Riverso 
BARCELLONA 


arlo Ancelotti si fa bastare 
il Real Madrid B per batte- 
re la Real Sociedad e por- 
tare a 14 i propri punti di 
distacco sul Barcellona. E cosi, 
nonostante il massiccio turnover 
in vista della semifinale d'anda- 
ta di Champions League, in pro- 
gramma martedi prossimo a Mo- 
naco di Baviera, ci ha pensato 
Arda Guler a segnare il gol par- 
tita. Dalla sua, il Barca tornerà in 


campo soltanto lunedi sera con- 
tro il Valencia. Ed é per questa 
ragione che battendo, oggi po- 
meriggio, il Las Palmas, il Giro- 
na riuscirebbe a superare i blau- 
grana: «Secondo posto? Il nostro 
obiettivo é la Champions League. 
Essere in Europa é già un risul- 
tato storico e ora lotteremo per 
un sogno. Il resto non ci impor- 
ta». La buona notizia per i cata- 
lani ė che il 33esimo turno pre- 
vede lo scontro diretto tra le al- 
tre due squadre ancora in corsa 


Turnover Ancelotti 
perla Champions, 
maiBlancos non 
rallentano la marcia 


perun posto al sole nella prossi- 
ma edizione della massima com- 
petizione continentale: Atlético 
Madrid e Athletic Club di Bilbao. 
I madrileni arrivano alla sfida 
dopo la pesante sconfitta dello 
scorso fine settimana sul cam- 
po dell'Alavés che ha permes- 
so ai baschi di portarsi a un tiro 
di schioppo: «Firmerei per ritro- 
varmi l'anno prossimo in questa 
stessa situazione», ha assicura- 
to Ernesto Valverde. Il Txingur- 
ri é tornato anche sull'addio di 
Iker Muniain che lascerà il club 
della sua vita il prossimo 30 giu- 
gno con l'obiettivo di realizza- 
re il sogno di vestire la maglia 
del River Plate, la sua seconda 
squadra del cuore: «Quello che 
ha fatto Iker quest'anno, soprat- 
tutto all'interno dello spogliato- 
io, é stato incredibile». 


L'olandese Arne Slot, 
45 anni, allena 

il Feyenoord: é arrivato 
al club di Rotterdam 

in sostituzione 

di Dick Advocaat 


35° GIORNATA Ore 13.30 West Ham-Li- 
verpool. Ore 16 Fulham-Crystal Palace; 
ManUnited-Burnley; Newcastle-Shef- 
field United. Ore 18.30 Everton-Bren- 
tford. Ore 21 Aston Villa-Chelsea. Do- 
mani ore 15 Bournemouth-Brighton; 
Tottenham-Arsenal. Ore 17.30 Nottin- 
gham Forest-Man City 


CLASSIFICA Arsenal 77; Man City 76; 
Liverpool 74; Aston Villa 66; Tottenham 
60; Man United 53; Newcastle50; West 
Ham 48; Chelsea 47; Bournemouth 45; 
Brighton 44; Wolverhampton 43; 
Fulham 42; Crystal Palace 39; Brentford 
35; Everton? 33; Nottingham Forest” 
26; Luton Town 25; Burnley 23; Sheffield 
United 16 

* 8 puntidi penalizzazione 

A4 puntidi penalizzazione 


LIGA 

33? GIORNATA Real Sociedad-Real 
Madrid 0-1. Oggi ore 14 Las Pal- 
mas-Girona. Ore 16.15 Almeria-Get- 
afe. Ore 18.30 Alavés-Celta. Ore 21 
Atlético Madrid-Athletic Bilbao. 
Domani ore 14 Cadice-Maiorca. Ore 
16.15 Granada-Osasuna. Ore 18.30 
Villarreal-Rayo Vallecano. Ore 21 
Betis-Siviglia. Lunedì ore 21 Barcel- 
lona-Valencia 

CLASSIFICA Real Madrid 84; Barcel- 
lona 70; Girona 68; Atlético Madrid 
61; Athletic Bilbao 58; Real Sociedad 
51; Betis 48; Valencia 47; Villarreal 
42; Getafe 40; Osasuna 39; Siviglia, 
Las Palmas 37; Alavés 35; Rayo 
Vallecano 34; Maiorca, Celta 31; 
Cadice 25; Granada 18; Almeria 14 


BUNDESLIGA 

312 GIORNATA Bochum-Hoffenheim 
3-2 (pt 34' Stoger/H, 47' Passlack; 
st 19' Stoger/B, 28^ 39' Kramaric/H). 
Oggi ore 15.30 Augsburg-Werder; 
Bayern-Eintracht; Friburgo-Wolf- 
sburg; RB Lipsia-Dortmund. Ore 
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IN BREVE 


CLAMOROSO 

IN SVEZIA VINCONO I TIFOSI 

IL VAR NON VERRÀ UTILIZZATO 
Clamoroso in Svezia: rifiuta- 
to l'utilizzo del Var. Il motivo è 
facilmente spiegabile: la feder- 
clcio scandinava ha fatto mar- 
cia indietro dopo aver capito 
che la maggioranza dei club e 
delle federazioni regionali ha 
votato contro l'uso della tec- 
nologia anche nelle competi- 
zioni europee. E il primo Pae- 
se a respingere l'introduzione 
del Var dopo l'opposizione dei 
club. Le società che hanno al- 
meno il 519^ di proprietà dei 
tifosi, hanno dunque dovuto 
constatare che il Var é stato ac- 
colto in modo negativo dai so- 
stenitori. Sono infatti stati 18 
club su 32 a opporsi, ma an- 
che due federazioni regionali 
Si Sono espresse contro. 


COPA LIBERTADORES 
BOLIVAR DA URLO COL FLAMENGO 
IL RIVER PLATE OK IN PARAGUAY 
3a GIORNATA 

GRUPPO A Colo Colo (Cil)-Alianza 
Lima (Per) 0-0; Cerro Porteño 
(Par)-Fluminense (Bra) 0-0. CLAS- 
SIFICA Fluminense 5; Colo Colo, Cerro 
Porteño 4; Alianza Lima 1. GRUPPO B 
Cobresal (Cil)-Talleres (Arg) 0-2; 
Barcelona (Ecu)-San Paolo (Bra) 0-2. 
CLASSIFICA Talleres 7; San Paolo 6; 
Barcelona 2; Cobresal 1. GRUPPO C 
Estudiantes de La Plata (Arg)-Grém- 
io (Bra) 0-1; Huachipato (Cil)-The 
Strongest (Bol) 0-0. CLASSIFICA 
Huachipato 5; The Strongest, Estu- 
diantes de La Plata 4; Grémio 3. 
GRUPPO D Junior (Col)-Liga Deporti- 
va Universitaria (Ecu) 1-1; Botafogo 
(Bra)-Club Universitario de Deportes 
(Per) 3-1. CLASSIFICA Junior 5; Liga 
Deportiva Universitaria, Club Univer- 
sitario de Deportes 4; Botafogo 3. 
GRUPPO E Bolivar (Bol)-Flamengo 
(Bra) 2-1; Palestino (Cil)-Millonarios 
(Col) 3-1. CLASSIFICA Bolivar 9; Fla- 
mengo 4; Palestino 3; Millonarios 1. 
GRUPPOF Liverpool (Uru)-San loren- 
zo de Almagro (Arg) 1-0; Indepen- 
diente del Valle (Ecu)-Palmeiras (Bra) 
2-3. CLASSIFICA Palmeiras 7; Inde- 
pendiente del Valle, Liverpool 4; San 
Lorenzo de Almagro 1. GRUPPO G 
Caracas (Ven)-Rosario Central 1-1; 
Atletico Mineiro (Bra)-Pefiarol (Uru) 
3-2. CLASSIFICA Atletico Mineiro 9; 
Rosario Central 4; Pefiarol 3; Caracas 
1. GRUPPO H Nacional (Uru)-Depor- 
tivo Tachira (Ven) 2-1; Libertad 
(Par)-River Plate (Arg) 1-2. CLASSI- 
FICA River Plate 9; Nacional 6; Liber- 
tad 3; Deportivo Tachira O 


18.30 Leverkusen-Stoccarda. Do- 
mani ore Mónchengladbach-Union 
Berlino. Ore 17.30 Mainz-Colonia. 
Ore 19.30 Darmstadt-Heidenheim 
CLASSIFICA Leverkusen 80; Bayern 
66; Stoccarda 63; RB Lipsia 59; 
Dortmund 57; Eintracht 45; Fribur- 
go 40; Augsburg, Hoffenheim 39; 
Heidenheim, Werder 34; Mónc- 
hengladbach, Wolfsburg 31; Bo- 
chum 30; Union Berlino 29; Mainz 
27; Colonia 22; Darmstadt 17 


LIGUE 1 

312 GIORNATA Montpellier-Nantes 
1-1 (pt 2’ Adams/M, 7’ Abline/N). 
Oggi ore 21 Psg-Le Havre. Domani 
ore 13 Metz-Lille. Ore 15 Cler- 
mont-Reims; Lorient-Tolosa; Stra- 
sburgo-Nizza. Ore 17.05 Ren- 
nes-Brest. Ore 19 Lione-Monaco. 
Ore 21 Marsiglia-Lens 
CLASSIFICA Psg 69; Monaco 58; 
Brest 53; Lille 53; Nizza 48; Lens 
46; Rennes 42; Marsiglia, Lione 4T; 
Reims 40; Montpellier* Tolosa 37; 
Strasburgo 36; Nantes 32; Metz 29; 
Le Havre 28; Lorient 26; Clermont 
22 

*1 punto di penalizzazione 
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FATE I VOSTRI PRONOSTICI 


Sabato 27 aprile 2024 


Dalla Coppa Italia al campionato, altro big match per Allegri stavolta contro i rossoneri di Pioli 


JUVE-MILAN IX+MULTIGOL l-4 


JUVENTUS - MILAN 


ALLIANZ STADIUM, TORINO - OGGI ORE 18.00 
I RISULTATI (AL 90") DELLE ULTIME 5 PARTITE DISPUTATE DALLE DUE SQUADRE 


23/4 Lazio-JUVENTUS 2-1 
19/4 Cagliari-JUVENTUS 222 
13/4 Torino-JUVENTUS 0-0 
7/4 JUVENTUS-Fiorentina |M] 
2/4 JUVENTUS-Lazio 2-0 


22/4 MILAN-Inter 1-2 
18/4 ROMA-Milan 

14/4 Sassuolo-MILAN 

1⁄4 MILAN-Roma 

6/4 MILAN-Lecce 


COMPARAZIONE QUOTE 


X 2 


2.05 


SIS 


9/09 


2.03 


3.40 


3.80 


2.05 


3.35 


3.60 


Dusan Vlahovic, 16 gol in campionato con la maglia della Juventus 


In serata c'è Lazio-Verona, per l'Hellas 
tre pareggi nelle ultime cinque trasferte 


di Marco Sasso 
ROMA 


n Serie A lo scudetto è stato 

vinto dall’Inter grazie alla 

vittoria decisiva ottenuta 

nel derby contro il Milan. Il 
“Diavolo”, praticamente certo di 
partecipare alla prossima edizione 
della Champions League, si 
appresta a sfidare in trasferta la 
Juventus senza Theo Hernandez, 
Calabria e Tomori squalificati. La 
“Vecchia Signora”, terza con 64 
punti (i bianconeri si trovano 
a +10 sull'Atalanta sesta) ha 
bisogno di una vittoria per 
mantenere a distanza di sicurezza 
le inseguitrici. La squadra di 
Allegri nelle precedenti due 
giornate è riuscita a totalizzare 
soltanto due punti contro il 
Cagliari (2-2) e il Torino (0-0). Le 
quote di questo incontro pendono 
leggermente dalla parte della 
Juventus. Il segno 1 raddoppia 
mediamente una qualsiasi puntata 
mentre il “2” rossonero è proposto 
a circa 3.35. La “combo” che lega 
la doppia chance 1X al Multigol 
1-4 si gioca a 1.53. 


EUROPA CONTRO SALVEZZA 
Dopo aver sfiorato il ribaltone 
nella semifinale di Coppa Italia 
contro la Juve, la Lazio di Tudor 


volta pagina e si prepara per 
il rush finale in campionato. 
All'Olimpico questa sera arriva 
il Verona, reduce dal prezioso 
successo nella sfida salvezza 
contro l'Udinese. Tra campionato 
e coppe la Lazio non pareggia da 
16 partite consecutive, l'ultimo 
segno X risale al 28 gennaio: 0-0 
contro il Napoli. 

Il Verona invece ha pareggiato 3 
delle ultime 5 trasferte e anche 
gli ultimi due scontri diretti (al 
Bentegodi) contro i biancocelesti 
sono terminati in parità: 1-1. 
Insomma, si preannuncia una 
sfida complicata per la Lazio 
visto che questo Verona, proiettato 
verso un obiettivo importante 
come la salvezza, sta giocando a 
testa alta contro tutti. La Lazio ha 
vinto 2-0 l'ultimo match giocato 
all'Olimpico contro il Verona. 
Un'affermazione di Luis Alberto 
e compagni viaggia a 1.63, il 
pareggio è offerto a 3.90 e il 2a 
5.30. Da segnalare che la Lazio 
in questo campionato ha fatto 
registrare ben 25 volte su 33 il 
Multigol 1-3. Questo esito, in 
combo con la doppia chance 1X, 
vale un moltiplicatore pari a 1.70. 


JACKPOT 2001 
(ORIPRODUZIONE RISERVATA 


ANALISI E STATISTICHE DI ALTRI MATCH DI OGGI 


Lecce-Monza, a 1.75 la combo 1X+Over 1,5 


I salentini sono reduci dalle vittorie contro Empoli e Sassuolo 


di Federico Vitaletti 
ROMA 


1 sabato di Serie A prevede 
il confronto tra il Lecce e 
un Monza già salvo e senza 
più obiettivi. La compagine 
salentina grazie ai 6 punti 
conquistati nei recenti match 
disputati contro Empoli (1-0) e 
Sassuolo (3-0) si è portata a +7 
sulla zona retrocessione. Non c'è 
due senza tre? Il club giallorosso 
contro il Monza proverà a centrare 
la terza vittoria consecutiva dopo 
quelle ottenute contro Empoli e 
Sassuolo (oltretutto senza subìre 
reti). 
I brianzoli sembrano aver tirato i 
remi in barca, soltanto un punto 
conquistato nelle ultime 4 gare 


di campionato. Nel dettaglio il 
Monza ha prima perso contro 
Torino (1-0) e Napoli (4-2) e poi 
dopo aver fermato il Bologna 
sullo 0-0 è tornato a perdere 
contro l'Atalanta (2-1). Le quote 
sorridono ai giallorossi, il segno 1 
è proposto mediamente a 2.10. Per 
correre meno rischi si può provare 
la “combo” 1X+ Over 1,5 a 1.75. 

Un viaggio in Liga, destinazione 
Madrid, vale la pena farlo. Stasera 
alle 21 è in programma un match 
interessante tra l'Atletico di 
Simeone e l'Athletic Bilbao di 
Valverde. Il quarto tentativo sarà 
quello buono? Nei tre precedenti 
stagionali (uno in Liga, due in 
Copa del Rey) il finale è sempre 
stato lo stesso: Athletic Bilbao 


LECCE - MONZA 


SERIE A - 34? GIORNATA 
STADIO VIA DEL MARE, LECCE 
OGGI ORE 15.00 


COMPARAZIONE QUOTE 


ESITO 1 


X 2 


bwin 2.0 


3.20 


3.60 


2.10 


EUROBET = 


3.20 


3.90 


bet365 205 


325 


3.80 


2.10 


Cplayal 


SHE 


3.85 


vincente a zero contro l’Atletico 
Madrid. TAtletico Madrid arriva 
a questo importante scontro 
diretto per la Champions con 3 
punti di vantaggio sull'Athletic, 
vincitore della Copa del Rey ma 
non sazio anzi ingolosito dalla 
prospettiva di soffiare il quarto 
posto ai Colchoneros. Se fuori casa 
l'Atletico ha steccato a ripetizione 
(non a caso viene dallo 0-2 con 
PAlaves) al Metropolitano è stato 
impeccabile: 14 vittorie, un ko (con 
il Barcellona) e un pareggio. Nelle 
16 gare interne giocate i tifosi dei 
Colchoneros hanno assistito anche 
a una buona dose di show: l'Over 
2,5 é uscito 13 volte e il Gol 11. 

Di segno opposto il ruolino di 
marcia esterno dei baschi: solo 


14 gol fatti e altrettanti subiti che 
fanno lievitare le cifre relative a 
Under 2,5 (12 apparizioni) e No Gol 
(11). Altro dato curioso: le ultime 5 
partite giocate in Liga dall’Athletic 
sono tutte terminate con due reti 
esatte. La squadra di Valverde ha 
raccolto solo due punti nelle ultime 
tre giornate, l'Atletico nel suo stadio 
ha le carte in regola per piegare i 
baschi. Questo almeno è ciò che 
filtra dalle quote dei bookmaker: 11 
è poco sopra 1.90, il 2 paga 3.90. 
Atletico imbattuto al termine di un 
match con minimo 2, massimo 4 
reti totali? La combo 1X+Multigol 
2-4 può toccare l'interessante quota 
di 1.88. 
JACKPOT 2001 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


ATLETICO MADRID - ATHLETIC BILBAO | 


LIGA - 332 GIORNATA 
METROPOLITANO STADIUM, MADRID 
STASERA ORE 21.00 


ATHLETIC A. 
ii 


(U 


COMPARAZIONE QUOTE 


X 2 


1.9] 


3.90 


3.98 


1.94 


(pe 


950 


3.85 


1.93 


890 


3.90 


1.93 


agis 


3.50 


3.90 


U 


LAZIO-VERONA 


STADIO OLIMPICO, ROMA - STASERA ORE 20.45 
I RISULTATI (AL 90") DELLE ULTIME 5 PARTITE DISPUTATE DALLE DUE SQUADRE 


23/4 LAZIO-Juventus 2-1 
19/4 Genoa-LAZIO [DS] 
12/4 LAZIO-Salernitana — ESSI 
6/4 Roma-LAZIO [1-0] 
2/4. Juventus-LAZIO 2-0 


COMPARAZIONE QUOTE 


20/4 VERONA-Udinese 
15/4 Atalanta- VERONA 
7/4 NERO 
1⁄4 Cagliari-VERONA 
17/3 VERO 


Il-0) 
Ba 
A-Genoa 1-2 

E 
A-Milan 1-3 


X 2 UN2,5 | 0V2,5 


1.63 


3.90 


5.30 1.95 


1.63 


3.85 


5.70 1.97 


1.63 


m 


3.90 


RI 


5.30 


Gustav Isaksen, esterno d'attacco della Lazio 


Il gioco puċ causare dipendenza 
patologica ed vietato ai minori. 
Percentuali di vincita su www.adm. 
govit e sui siti degli operatori 


1) A ams LE sone 


Dani Olmo, trequartista del Lipsia e della nazionale spagnola 


BUNDESLIGA 


Lipsia-Dortmund, statistiche 
alla mano é un match da Gol 


Aquattro giornate dal termine 
il match Lipsia-Dortmund é 
quasi decisivo in chiave 
quarto posto. Borussia a 
meno due dai rivali, che la 
scorsa settimana hanno 
battuto 2-1 in trasferta 
l'Heidenheim mentre il 
Borussia ha visto sfumare 

al 97’ la vittoria contro il 
Leverkusen campione di 
Germania (1-1 il finale). In 30 
giornate il Lipsia ha centrato 
18volte l'esito Gol, 


il Dortmund 19. La quota 
assegnata all'eventualità 

di almeno una rete per parte 
si attesta sull'1.40. Curiosità. 
Nelle ultime sette trasferte 
(campionato e Champions) 

il Dortmund ha sempre fatto 
registrare il Multigol 2-3... 


COMPARAZIONE QUOTE 
LIPSIA-DORTMUND 1 | X | 2 
(playa 168 |440 | 4.40 
% Sisal 1.67 |4.25 | 4.50 


E 1.67 | 4.30 | 4.40 


Vazquez 
porta 
in vantaggio 


Sabato 27d 


la Cremonese. 


Nella ripresa 


Venezia da rimonta 


aS 

Ab 
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p 


YA 


\ 


La festa dei giocatori 
del Venezia dopo 
il gol partita 
di Bjarkason 


Scansiona 
il QR Code e accedi 
ai contenuti 
di tuttosport.com 


Scatto perla Serie A 


VENEZIA 2 
CREMONESE 1 


Marcatoript24’ Vazquez; st 2' Gytkjaer, 
28’ Bjarkason 

Venezia(3-5-2) Joronen6; Altare6 (25' 
stSverko6), Svoboda6, ldzes6; Cande- 
la6(25' st Pierini6), Busio6.5(AT stJa- 
jalong), Tessmann6.5, Ellertsson5(1'st 
Bjarkason7),Zampano6; Gvtkjaer 7(35' 
stLellang), Pohjanpalo6.5. Adisp. Berti- 
nato, Grandi, Andersen, Dembelé, Lella, 
Olivieri, Ullmann. All. Vanoli7 
Cremonese(3-5-2)Saro6.5; Antov5.5, 
Bianchetti5.5, Lochoshvili5.5; Zanimac- 
chia 5.5 (44' st Ciofani ng), Collocolo 6, 
Castagnetti5.5, Pickel6 (35' st Buona- 
iuto ng), Sernicola 5.5 (35' st Quagliata 
ng); Vazguez6.5(34'st Falletting), Coda 
5(25' st Tsadjout 5.5). Adisp. Jungdal, 
Livieri, Abrego, Felix, Falletti, Ghiglio- 
ne, Marrone, Rocchetti. All. Stroppa5 
Arbitro MarinellidiTivoli6.5 

Note 10.765 spettatori (820 gli ospiti). 
Ammoniti Castagnetti, Candela, Vaz- 
quez, Pickel, Busio. Angoli 5-2 peril Ve- 
nezia. Recuperotempopt T"; st 5' 


| veneti centrano la terza vittoria 
consecutiva e agganciano il Como. 
Stroppa: addio al secondo posto 


Matteo Coral 
VENEZIA 


he forza il Venezia: nel- 

la ripresa rimonta e bat- 

te la Cremonese, aggan- 

ciando nuovamente il 2? 
posto in compagnia del Como, 
mandando in crisi Stroppa ei 
suoi (4 punti in 6 gare), costretti 
ora a virare sull'ultimo obiettivo 
alla portata: il 4? posto. Mai cosi 
tanta gente al Penzo negli ultimi 
anni: con 10.765 spettatori ė ab- 
battuto il record di presenze ot- 
tenuto contro l'Udinese, in Serie 
A. Ritmi subito elevati. Contat- 
to dubbio in area della Cremo- 
nese: Pohjanpalo finisce a terra 
sbilanciato da Bianchetti, Mari- 


CLASSIFICA SERIE B 


SQUADRA PT G V N P RF RS | 35.AGIORNATA 
Parma 70 34 20 10 4 59 32  JERI 
Como c) 8520 y y 55 vm £ 
Venezia 67 35 20 7 8 840 ^ eius p 
Cremonese 60 35 7 9 9 44 30 | Prezia emonese 
Catanzaro 57 35 16 9 10 55 44 | OGGI 
Palermo 52 34 14 10 10 58 48 | Brescia-Spezia orel4 
Brescia 4 GA NL ID SS 9 odena-Sudtirol orel4 
Sampdoria 2] 2 x b È | a s Parma-Lecco ore 14 
isa 1 : 

-Ascol 14 
Cittadella 44 34 1 1 12 37 40; 
Sudtirol 43 34 N 10 13 40 4 Cittadella-FeralpiSalò ^ ore16.15 
Modena 40 34 8 16 10 37 44 Cosenza-Bari ore 16.15 
Reggiana 40 34 8 16 10 34 42 | Palermo-Reggiana ore 16.15 
Cosenza 39 34 9 12 13 39 38 | Sampdoria-Como ore 16.15 
RR | "PÜSSHACTURNO 
au MERCOLEDÌ 1/5 
Spezia ds 95 7 E 2 s p Pi 12.30 
Ascoli MA MMA ES ISA Ph 
FeralpiSalà 31 34 8 7 19 40 59 | Ascoli-Cosenza orel5 
Lecco 26 34 6 8 20 32 62 | Catanzaro-Venezia orel5 
INSERIEA AIPLAYOFE —— IN AIPLAYOUT revrocessione | Como-Cittadella ore 15 
MARCATORI - 20 RETI: Pohjanpalo (Venezia, 4 rig). | Spezia-Palermo ore l5 
TSRETI: Tutino (Cosenza, 4rig.); Brunori (Palermo, 6rig.). | Südtirol-Ternana ore15 
14 RETI: Coda (Cremonese, 3 rig. ); Casiraghi (Sudtirol, 10 i: 
rig.). I3 RETI: lemmello (Catanzaro); Cutrone (Como). 11 E di Bresti i 
RETI: Pedro Mendes (Ascoli, 4 rig.); Man (Parma, 2rig.); eraipioato" eee ore 
Gytkjaer (Venezia, Irig.). JO RETI: Sibill (Bari, 3rig.);Biasci | Lecco-Sampdoria ore18 
(Catanzaro); Benedyczak(Parma, 6rig.); Valoti(Pisa,3rig.). | Reggiana-Modena ore18 


nelli e il Var lasciano prosegui- 
re, tra le proteste dei lagunari. 
La Cremonese muove bene pal- 
la, parte dal basso e conquista 
metri di campo nella parte cen- 
trale del primo tempo. E comun- 
que un fulmine a ciel sereno il gol 
degli ospiti, che arriva in un mo- 
mento di calma apparente: cross 
di Collocolo verso il centro delfa- 
rea, sul secondo palo Pickel lavo- 
ra bene di sponda e assiste Vaz- 
quez, che completa l'opera an- 
ticipando Tessmann e Idzes per 
sganciare un sinistro di prima in- 
tenzione, imprendibile per Joro- 
nen. Il Venezia accusa il colpo e 
prima dell’intervallo non riesce a 
costruire nulla di interessante. Si 
preannuncia una ripresa di sof- 
ferenza per la squadra di Vano- 


2FCHE n 


Joel Pohjanpalo 


IATATAdellaSLLA 
Gennaro Tutino 


li, che pero, in un paio di minuti 
rimette le cose a posto sull’asse 
Pohjanpalo-Gytkjaer: assist al ba- 
cio del primo, controllo e tiro da 
applausi del danese, che di raso- 
terra infila Saro. Il gol del pari ha 
un effetto eccitante sulla partita, 
che diventa avvincente, con un 
grande intervento di Saro a evi- 
tare la capitolazione sulla con- 
clusione di Pohjanpalo. Il Vene- 
zia cresce, Saro ė costretto agli 
straordinari sul destro al volo di 
Bjarkason, ma nulla può al 28° 
sul secondo tentativo dell'islan- 
dese, mandato in porta da Busio: 
dribbling sul portiere e palla in 
rete. Reazione sterile della Cre- 
monese, eppure al 2? di recupe- 
ro quasi pareggia con un colpo 
di tacco di Ciofani, che trova la 
respinta di Joronen. Sulla ribat- 
tuta Antov non riesce a ribadire 
in rete. Ci sarà poi un colpo di te- 
sta di Tsadjout, che non inqua- 
dra la porta. Vola il Venezia, i gri- 
giorossi arrancano e ora devono 
guardarsi seriamente le spalle. 


CALZATURE 
DI SICUREZZA 


FELIX ESD SIPS 


SERIE B/353 GIORNATA 


23 


PLAYOFF | AQUILANI RAGGIUNGE LA SAMP 
Orgoglio Pisa 

E pari prezioso 
con il Catanzaro 


PISA 2 
CATANZARO 2 


Marcatori pt l' Pontisso; st 18' Ambro- 
sino, 29' Moreo, 37' Marin 
Pisa(4-2-3-T)Nicolas6; Barbieri 6,Ca- 
racciolo 6, Canestrelli6.5, Beruatto 7; 
Esteves6.5(35' st Toure6), Marin 7 (39' 
stDeVitis6); Arena7 (27' st M. Tramo- 
ni6), Valoti 6 (27' st Mlakar 6),D'Ales- 
sandro 7; Bonfanti6(27' st Moreo7).A 
disp. Loria, Hermannsson, L. Tramoni, 
Torregrossa, Masucci, Calabresi, Pic- 
cinini. All. Aquilani6.5 

Catanzaro (4-4-2) Fulignati 7; Situm 
5.5(T' st Oliveri 6),Brighenti 6 (38' st 
Veroli 6), Antonini 6, Scognamillo 5.5; 
Sounas6, Pontisso6.5(14' stPompet- 
ti6),Petriccione6.5,Vandeputte 7; Bia- 
sci6 (14' st lemmello 6), Ambrosino 7 
(30' st Brignola 6). A disp. Sala, Bor- 
relli, Verna, Krajnc, Veroli, Donnarum- 
ma. All. Vivarini 6.5 

Arbitro Gualtieri di Asti5 

Note 8.525 spettatori. Ammoniti Ca- 
racciolo,Pontisso,Valoti. Angoli 8-3 per 
ilPisa. Recuperopt l'; st 7' 


Andrea Chiavacci 
PISA 


areggio ricco di emozio- 

ni e spettacolo tra Pisa e 

Catanzaro con i neraz- 

zurri che rimontano due 
gol di svantaggio nel finale. Ma 
é un punto ampiamente meri- 
tato dalla squadra di Aquilani 
che per una notte aggancia la 
Sampdoria all'ottavo posto. E 
pensare che dopo 30 secondi 
il Catanzaro va in gol con Pon- 
tisso su corner di Vandepute. Il 
Pisa reagisce e gioca un gran 
primo tempo creando almeno 
cinque occasioni da gol nei pri- 
mi 45 minuti, ma per questio- 
ne di centimetri non trova il gol. 
Grande giocata di Canestrelli 
al 12' con un passaggio in cor- 
ridoio per D'Alessandro che in 
corsa anticipa Fulignati, ma la 
palla esce di un soffio. Passa un 
minuto e il portiere giallorosso 


O 


Alberto Aguilani, 39 anni 


si allunga per deviare in ango- 
lo un rasoterra velenoso di Be- 
ruatto. La gara ė intensa e con 
un ritmo alto. Al 28' Antonini 
per poco non la combina grossa 
su un retropassaggio, ma Valo- 
ti non ne approfitta mancando 
l'aggancio con la porta spalan- 
cata. Al 42’ il Pisa va via in con- 
tropiede con D'Alessandro che 
viene steso sulla trequarti da Si- 
tum. Sugli sviluppi della puni- 
zione il colpo di testa di Valoti 
esce di un soffio. Nella ripresa 
al pronti via Arena, grande gara 
la sua, serve Bonfanti che colpi- 
sce la traversa. Poco dopo spre- 
ca una grande occasione Marin 
che calcia su Fulignati. Il portie- 
re è bravo su un colpo di testa di 
Canestrelli e sicuro su Barbieri. 
Il Pisa attacca ma il Catanzaro 
colpisce in velocità. Al 18° Van- 
deputte viaggia in contropiede e 
serve Ambrosino che batte Nico- 
las e raddoppia. Il Pisa non mol- 
la e la riprende grazie anche ai 
cambi: Moreo anticipa tutti di 
testa su corner di Beruatto e la 
riapre segnando la sua terza rete 
in campionato. Al 37’ la pareg- 
gia l'ex Marin con un tiro devia- 
to da Pompetti. La gara resta in- 
tensa fino alla fine. Applausi per 
il Pisa e anche per il Catanzaro. 
I giallorossi consolidano il quin- 
to posto con 57 punti. 


sparco 


Teamwork 


THE POWER OF PERFORMANCE 
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I blucerchiati attesi da una partita chiave contro un'avversaria in forma 


Pirlo: «Siamo la Samp 
Non temiamo il Como» 


Marco Bisacchi 
GENOVA 


a Sampdoria è da playoff 

oppure no? Il campo - a 

iniziare dalla sfida con- 

tro il lanciatissimo Como 
oggi a Marassi - dira la verità da 
qui alle prossime quattro giorna- 
te dopo le due prove deludenti 
con Sudtirol e Spezia. «Dobbia- 
mo meritarcelo. I playoff non ce 
li regala nessuno. Se vi andre- 
mo sarà perché ce li siamo me- 
ritati. Se non andremo sarà col- 
pa nostra. Vorrà dire che avre- 
mo sbagliato qualcosa. Ma sono 
convinto che abbiamo le qualità 
per farcela», taglia corto il tecni- 
co Andrea Pirlo, più che mai vac- 
cinato alle critiche in una stagio- 


SERIE B/35? GIORNATA 


«Loro stanno bene, noi dobbiamo puntare i playoff» 
Il club ha invitato Eriksson il 5 maggio con la Reggiana 


ne spesso traballante. «Se vin- 
ci sei bravo, se perdi no. Il cal- 
cio é sempre stato cosi. Ci sono 
60 milioni di allenatori, ma non 
tutti lo possono fare. Facile par- 
lare davanti alla tv o allo stadio. 
Poi bisogna venire al campo tut- 
ti i giorni e lavorare. Le critiche 
non mi hanno mai influenzato. 
Continuo a lavorare con la mia 
testa pensando di fare cose uti- 
li per la squadra. Lo facevo da 
giocatore e lo faccio da allento- 
re" dice Pirlo che prova a spie- 
gare i motivi di un campionato 
spesso vissuto sulle montagne 


russe dalla sua Samp: «Siamo 
stati altalenanti per quasi tut- 
to il percorso ma abbiamo uno 
spirito ben preciso. Le ultime 
due partite non le abbiamo fat- 
te benissimo, dobbiamo ripren- 
derci. Sappiamo chi siamo, co- 
nosciamo le nostre qualità. Ab- 
biamo voglia di vincere». La sfi- 
da col Como non é banale visto 
che sarà il duello in panchina tra 
due campioni del mondo come 
Pirlo e Cesc Fabregas: «Abbia- 
mo giocato contro diverse vol- 
te. L'ho visto quest'estate quan- 
do é venuto a Bogliasco con la 


Primavera, l'ho salutato. Ora ci 
rivediamo. Loro stanno bene e 
si giocano la A diretta, noi pun- 
tiamo ai playoff. Noi siamo la 
Sampdoria. Non abbiamo paura 
e faremo la nostra partita». For- 
mazione: out Barreca, potrebbe 
esserci spazio per Murru (favo- 
rito su Giordano) a sinistra con 
la conferma della difesa a tre. 
Si potrebbe rivedere il doppio 
trequartista alle spalle di Borini 
con Kasami al fianco di Esposito, 
che potrebbe ritrovare la maglia 
da titolare. Pedrola pronto a su- 
bentrare. Problema muscolare 


dell'ultima ora per Girelli che si 
é fermato ieri nel riscaldamen- 
to prima della rifinitura. 
Una Samp che sta lottando in 
B ma che non dimentica i gran- 
di dell'epoca d'oro. Sven Goran 
Eriksson - l'allenatore che aveva 
conquistato l'ultimo trofeo vin- 
to dai blucerchiati (la Coppa Ita- 
lia del 1994) - é stato invitato a 
Marassi per la gara del 5 mag- 
gio contro la Reggiana. Il tecni- 
co svedese é malato di tumore e 
nelle ultime settimane ha com- 
mosso il calcio mondiale con le 
visite a Liverpool e Goteborg. 
Oggi sarà ospite a Marassi l'ex 
blucerchiato ed ex allenatore del 
Brescia Daniele Gastaldello, tra 
i protagonisti dell'utima promo- 
zione in A (2012) del Doria. 


Andrea Pirlo, 44 anni 


ROBERTS APPLAUDE LA SQUADRA 


«La Serie A diretta 
ilnostroobiettivon 


Luca Pinotti 
COMO 


uemila comaschi a Ma- 

rassi per Sampdoria-Co- 

mo: settore ospiti sold out 

per una trasferta che ac- 
cende gli entusiasmi da sempre 
e che, questa volta, rappresen- 
ta una tappa fondamentale nel 
cammino verso la promozione 
diretta in A. I tecnici Osian Ro- 
berts e Cesc Fabregas hanno di- 
ramato convocazioni in formato 
“mazi”: 26 giocatori in tutto, inse- 
rendo nella lista anche il portiere 
Piombino, il difensore Solini e lat- 
taccante Fumagalli, ultimamen- 
te esclusi, tutti partiti per Genova. 
Segnali forti di unità alla vigilia di 
una partita chiave nel rush finale 
di campionato. Roberts non sem- 
branemmeno troppo sorpreso di 
quanto il Como abbia costruito in 
questi mesi e di come sia miglio- 
rato: «Quando abbiamo preso in 
mano la squadra l'obiettivo era 
esattamente questo: essere dove 
siamo ora. Il nostro traguardo é 
chiaro fin dall'inizio. Adesso non 
dobbiamo distrarci, non perder- 
lo di vista, non disperdere ener- 
gie pensando ad altro». 

E, ripensando al cammino, a 
Roberts sta a cuore un altro aspet- 
to: «Quello che non potevamo sa- 
pere e programmare era come 
ciascun giocatore si sarebbe in- 
tegrato nel gruppo. Abbiamo do- 
vuto lavorare tanto, a gennaio ci 
sono stati cambiamenti importan- 
ti, se ne sono andati anche ele- 
menti che avevano dato molto 


«Volevamo trovarci 
proprio qui quando 
abbiamo preso 

in manoil Como» 


Osian Roberts, 58 anni 


al gruppo negli anni precedenti. 
Lavera sorpresa positiva, non del 
tutto prevedibile, ė stata la capa- 
cita di tutti di mettersi realmen- 
te a disposizione del gruppo e di 
lavorare nella stessa direzione». 
Trasferta a Genova, contro una 
squadra che deve consolidare la 
propria posizione in zona playoff: 
«Della Sampdoria sappiamo tan- 
te cose, ė stata ed ė una grande 
squadra. Ma questo serve a dar- 
ci motivazioni ancora più forti. 
Pirlo é stato un giocatore fanta- 
stico, ma non l'ho mai conosciu- 
to di persona. In una formazione 
ideale vorrei sia lui, sia Fabregas, 
due campioni straordinari. Ed é 
sempre bello vedere grandi gio- 
catori che diventano allenatori, 
sono un grande valore per il cal- 
CIO». 

Non si vedono all'orizzonte 
cambiamenti nel modulo e nei 
giocatori: 4-4-2 collaudatissimo, 
con Cutrone e Gabrielloni per tan- 
dem d'attacco che non puó pitt 
essere diviso, supportati da Stre- 
fezza e Da Cunha. Ancora fidu- 
cia a Braunoder, autentica rivela- 
zione di questo finale, al fianco di 
capitan Bellemo, in difesa linea a 
quattro con Iovine e Sala esterni e 
Goldaniga-Barba centrali. Perché, 
sebbene il motto sia sconosciuto 
nel Galles di Roberts, “squadra 
che vince non si cambia". 


BRESCIA 4321 


Allenatore: Maran 
Adisposizione: 30 Avella, 
3Huard, 6 Fares, 32 Papetti, 
14 Mangraviti, 16 Cartano, 

4 Paghera, 26 Bertagnoli, 

21 Fogliata, 31 Ferro, 11 Moncini 
Indisponibili: Andrenacci, 
Borrelli, Muca, Olzer 
Squalificati: nessuno 
Diffidati: Borrelli, Cistana 
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Cistana Adorni 


o0 90 
Dickmann Jallow 
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Bianchi 
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DiSerio Falcinelli 


Verde 
Vignali Elia 


S. Esposito Nagy 


Hristov 
A 


SPEZIA 3412 


Allenatore: D'Angelo 
Adisposizione: 40 Zovko, 

2 Wisniewski, 11 Cipot, 5 Tanco, 
77 Bertola, 97 Jagiello, 

9P. Esposito, 33 Gelashvili, 

13 Reca, 25 Bandinelli, 80 Kouda, 
24 Moro 

Indisponibili: Cassata 
Squalificati: nessuno 

Diffidati: Bertola, Muhl, Nikolaou 


Ore14 

Stadio: Rigamonti, Brescia 

In tv: Sky Sport (253), Now, Dazn 
Web: tuttosport.com 

Arbitro: Manganiello di Pinerolo 
Assistenti: Cavallina-Ceolin 
Quarto ufficiale: Rispoli 

Var: Abisso 

Ass. Var: Muto 


MODENA 4312 


Allenatore: Bisoli 
Adisposizione: 12 Seculin, 

22 Vandelli, 33 Cauz, 77 Olivieri, 
91 Corrado, 99 Oukhadda, 

30 Bozhanaj, 42 Mondele, 

78 Oliva, 17 Manconi, 

73 Di Stefano, 90 Abiuso 
Indisponibili: Duca, Gargiulo, 
Gerli, Guarino, Ponsi 
Squalificati: Riccio 

Diffidati: Abiuso, Bozhanaj, Gerli, 
Oukhadda, Santoro 


o 14 
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Zaro Pergreffi 


00 90 
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o 
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o o o9 
Tait Arrigoni 
Masiello o Giorgini 
o 
(>) Poluzzi 
SUDTIROL 3-4-21 


Allenatore: Valente 
Adisposizione: 12 Drago, 

35 Tscholl, 3 Cagnano, 

94 El Kaouakibi, 5 Vinetot, 

8 Broh, 28 Kofler, 6 Mallamo, 
42 Peeters, 26 Cisco, 77 Lonardi, 
11 Ciervo, 33 Merkaj, 23 Rauti 
Indisponibili: Kurtic, Pecorino 
Squalificati: nessuno 
Diffidati: Cagnano, Merkaj, 
Pecorino, Peeters, Rauti 


Orel4 

Stadio: Braglia, Modena 

In tv: Sky Sport (254), Now, Dazn 
Web: tuttosport.com 

Arbitro: Minelli di Varese 
Assistenti: Galimberti-Arace 
Quarto ufficiale: Costanza 

Var: Nasca 

Ass. Var: Di Vuolo 


venga su eurekaddl.motorcycles 


PARMA 4231 


Allenatore: Pecchia 
Adisposizione: 40 Corvi, 

22 Turk, 4 Balogh, 14 Ansaldi, 
47 Zagaritis, 64 Cyprien, 

26 Coulibaly, 19 Sohm, 

23 Camara, 7 Benedyczak, 

17 Colak, 9 Charpentier 
Indisponibili: nessuno 
Squalificati: nessuno 
Diffidati: Benedyczak, Camara, 
Delprato, Mihaila 


o N 
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Osorio Circati 
09 90 
Delprato Di Chiara 
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o 

ae Melgrati 
LECCO 4-3-3 


Allenatore: Malgrati 
Adisposizione: 22 Saracco, 

97 Cecchini, 4 Smajlovic, 

28 Louakima, 44 Guglielmotti, 
5 Degli Innocenti, 7 Lunetta, 
26 Frigerio, 10 Salcedo, 

11 Salomaa, 14 Parigini 
Indisponibili: Beretta, Lamanna, 
Novakovich 

Squalificati: Celjak, Lepore 
Diffidati: Novakovich 


Ore14 

Stadio: Tardini, Parma 

In tv: Sky Sport (252), Now, Dazn 
Web: tuttosport.com 

Arbitro: Rutella di Enna 
Assistenti: Fontani-Longo 
Quarto ufficiale: Baratta 

Var: Chiffi 

Ass. Var: Pagnotta 


TERNANA 352 


Allenatore: Breda 
Adisposizione: 22 Franchi, 

76 Novelli, 3 Zoia, 4 Sorensen, 
73Marginean, 25 Labojko, 

24 Viviani, 27 Favasuli, 

66 Pyyhtia, 16 Faticanti, 

28 Distefano, 65 Dionisi, 

T7 Favilli 

Indisponibili: Capuano, lannarilli, 
N'Guessan, Sgarbi, Zuberek 
Squalificati: nessuno 
Diffidati: Carboni, Casasola, 
lannarilli, Labojko, Raimondo 


Vitali 
Dalle Mura (5) Lucchesi 
(6) Damian 
Casasola Amatucci Carboni 
Luperini DeBoer 
Pereiro Raimondo 
Nestorovski Rodriguez 
Giovane Masini 
Zedadka DiTacchio Falzerano 
o Bellusci o 
antovani 9 Vaisanen 
P Vasquez 
ASCOLI 3-5-2 


Allenatore: Carrera 
Adisposizione: 2 Viviano, 

22 Mengucci, 13 Celia, 44 Tavcar, 
17 Adjapong, 14 Quaranta, 

33 Botteghin, 20 Milanese, 

41 Valzania, 10 Caligara, 

94 Maiga Silvestri, 11 Streng, 

19 Tarantino, 29 Duris 
Indisponibili: Bayeye, Bolletta, 
Bogdan, D'Uffizi, Gagliolo, Kraja, 
Mendes 

Squalificati: nessuno 

Diffidati: Bellusci, Botteghin, 
Nestorovski, Rodriguez 


Ore14 

Stadio: Liberati, Terni 

Intv: Sky Sport (255), Now, Dazn 
Web: tuttosport.com 

Arbitro: Ghersini di Genova 
Assistenti: Massara-Niedda 
Ouarto ufficiale: Turrini 

Var: Pezzuto 

Ass. Var: Baroni 


Lombardi ultimi in classifica, ma all'andata batterono la capolista 


Parma sogna in grande 
senza snobbare il Lecco‘ 


Simone Brianti 
PARMA 


ivere con en- 
tusiasmo e go- 
<< dersi il mo- 
mento». Que- 


sto ċ stato il diktat di Fabio Pec- 
chia prima di incrociare il Lecco. 
Alfandata i lombardi si imposero 
3-2, in uno dei rari momenti da ri- 
cordare della loro stagione. Al con- 
trario il Parma non si è mai ferma- 
to, stazionando in vetta da inizio 
campionato. Ora restano quattro 
per raggiungere l’obiettivo della 
promozione in Serie A. Attenzio- 
ne massima alla squadra di Mal- 
grati, dunque: «Nelle ultime gare, 
senza farsi prendere dalla classi- 
fica, hanno avuto modo di gioca- 


Sabato 27 aprile 2024 


SERIE B/35? GIORNATA 


Pecchia: «Viviamo questo momento con entusiasmo 
Il possibile rinnovo? Per me c'è già il contratto...» 


re, con un allenatore che è tor- 
nato dopo i tanti cambi. Voglio- 
no dimostrare di fare ancora par- 
te di questo campionato». Niente 
calcoli, quindi, perché il tecnco 
gialloblù vuole concentrarsi par- 
tita per partita e pensare soltanto 
ai propri risultati, senza preoccu- 
parsi di chi insegue: «Le altre non 
dovranno condizionarci». Il grup- 
po sta bene, conferma Pecchia: 
«Sono tutti disponibili, anche chi 
starà a casa per questioni nume- 
riche. Sono sempre tutti dentro». 
Concetto allargato ai tifosi, dopo 
la chiamata a raccolta dei gior- 


ni scorsi di curva e società stessa: 
«In ogni partita vogliamo trasmet- 
tere emozione alla nostra gente. 
Continuiamo ad avere quest otti- 
mo rapporto, il clima va costrui- 
to ancora di piü sul rettangolo di 
gioco dal primo minuto fino alla 
fine». Il tecnico poi ha voluto fare 
un appunto sulle occasioni avute 
nelle ultime gare: «Abbiamo cre- 
ato tante opportunità, dobbiamo 
fare più attenzione alle situazio- 
ni che si vengono a creare e ave- 
re pitt determinazione nelle con- 
clusioni in porta». 

Per quanto riguarda la forma- 


zione, Pecchia non ha fatto tra- 
pelare notizie, ma con tre gare in 
una settimana (Bari il 1? maggio 
e poi Cremonese il 5 maggio) ci 
sarà modo di vedere un'ampia ro- 
tazione. In difesa l'unico dubbio € 
asinistra tra Di Chiara e Coulibaly 
- con il primo favorito - mentre per 
il resto confermati Delprato, Oso- 
rio, Circati. Balogh non é al me- 
glio, dunque partirà dalla panchi- 
na, in mezzo Estevez con Hernani, 
favorito su Cyprien. Bernabé, fre- 
sco di rinnovo fino al 2027, agirà 
sulla trequarti mentre l'assente a 
sorpresa dai convocati é Dennis 


Man. Per sostituire l'esterno ro- 
meno il tecnico potrebbe sceglie- 
re dall'inizio Partipilo, per la sua 
capacità di giocare a piede inver- 
tito. Dall'altra parte avanti Mihai- 
la rispetto a Benedyczak. Bonny 
ė pronto a riprendersi una ma- 
glia da titolare dopo la squalifi- 
ca scontata nella partita contro il 
Palermo di venerdi. Charpentier 
e Colak ancora in panchina. Ma 
al dilà delle scelte Pecchia ha vo- 
luto sottolineare: «Protagonista é 
la squadra, che deve avere sempre 
lo stesso atteggiamento sia nella 
fase difensiva che offensiva, con 
la voglia di fare tutti insieme». A 
chiudere non € mancata poi una 
domanda sul possibile rinnovo 
al tecnico gialloblù: «Per me c’è 
già un contratto». 


ew AT, DILLO 7, 
AU R P ARA 
Fabio Pecchia, 50 anni 


CITTADELLA 3-4-2-1 


Allenatore: Gorini 

A disposizione: 77 Maniero, 

1Veneran, 64 Cecchetto, 

98 Giraudo, 28 Rizza, 

5 Mastrantonio, 21 Saggionetto, 

8 Amatucci, 11 Pittarello, 

32 Maistrello, 9 Magrassi 

Indisponibili: Baldini, Danzi, 

Frare, Negro, Salvi 

Squalificati: nessuno 

Diffidati: Pittarello, Tessiore 
Kastrati 


= 9 AN 4 
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o 9 og 
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Vita Cassano 


Carriero 


Pandolfi 


LaMantia Compagnon 


Zennaro Kourfalidis 
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Felici Fiordilino Letizia 


Ceppitelli 
o o 


Pilati Balestrero 
Pizzignacco 


FERALPI 3-52 


Allenatore: Zaffaroni 

A disposizione: 18 Liverani, 

61 Volpe, 17 Krastev, 66 Bergonzi, 
87 Martella, 27 Hergheligiu, 

70 Attys, 6 Giudici, 11 Dubickas, 
7Voltan, 9 Butic, 99 Pietrelli 
Indisponibili: Carraro, 

Di Molfetta, Ferrarini, Manzari, 
Sau, Tonettto, Verzeletti 
Squalificati: nessuno 

Diffidati: Balestrero, 
Compagnon, Kourfalidis, 
Pizzignacco, Zennaro 


Ore 16.15 

Stadio: Tombolato, Cittadella 

In tv: Sky Sport (254), Now, Dazn 
Web: tuttosport.com 

Arbitro: Massimi di Termoli 
Assistenti: Affatato-Catallo 
Quarto ufficiale: Nigro 

Var: Miele 

Ass. Var: Valeri 


COSENZA 3-52 


Allenatore: Tutino 
Adisposizione: 12 Lai, 77 Marson, 
6 Fontanarosa, 18 Gyamfi, 

T7 Cimino, 99 Frabotta, 

24 Viviani, 34 Florenzi, 19 Crespi, 
10 Forte, 31 Canotto 
Indisponibili: Martino 
Squalificati: Praszelik, Voca 
Diffidati: Antonucci, Calo, 
Florenzi, Forte, Frabotta, Micai, 
Venturi 


Micai 
Meroni e Venturi 
Camporese 
Marras Calà D'Orazio 
0 0000 
Zuccon Antenucci 
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9o o9 o9 
aw DiCesare 
BARI 433 


Allenatore: Giampaolo 

A disposizione: 22 Brenno, 

5 Matino, 19 Guiebre, 21 Zuzek, 
25 Pucino, 10 Bellomo, 14 Lulic, 
24 Edjouma, 44 Acampora, 

Tl Achik, 32 Colangiuli, 

36 Zanaboni, 49 Aramu 
Indisponibili: Diaw, Koutsoupias, 
Maiello, Puscas 

Squalificati: nessuno 

Diffidati: Benali, Guiebre, Maita, 
Nasti 


Ore 16.15 

Stadio: San Vito-Marulla. Cosenza 
Intv: Sky Sport (253), Now, Dazn 
Web: tuttosport.com 

Arbitro: Zufferli di Udine 
Assistenti: Capaldo-Trinchieri 
Quarto ufficiale: Madonia 

Var: Paterna 

Ass. Var: Paganessi 


PALERMO 352 


Allenatore: Mignani 
Adisposizione: 1 Desplanches, 
T3Kanuric, 2 Graves, 

32 Ceccaroni, 15 Marconi, 

6 Stulac, 8 Segre, 14 Ranocchia, 
70 Traoré, 11 Insigne, 27 Soleri 
Indisponibili: Aurelio, Coulibaly, 
Vasic 

Squalificati: nessuno 

Diffidati: Ceccaroni, Nedelcearu, 
Segre 
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Brunori Mancuso 
Gondo 
Portanova Melegoni 
Pieragnolo 


9 o o9 


Bianco Kabashi 


o 9g .0 
larcandalli Szvminski 
as d 
5 Satalino 


REGGIANA 


Fiamozzi 


3421 


Allenatore: Nesta 

A disposizione: 13 Motta, 
1Sposito, 29 Pajac, 17 Libutti, 
23Reinhart, 28 Antiste, 
8Cigarini, 20 Blanco, 

30 Vergara, 7 Varela Djamanca, 
18 Okwonkwo, 23 Pettinari, 

9 Vido 

Indisponibili: Bardi, Crnigoj, 
Girma, Romagna, Sampirisi 
Squalificati: nessuno 
Diffidati: Gondo, Pieragnolo, 
Rozzio 


Ore 16.15 

Stadio: Barbera, Palermo 

Intv: Sky Sport (252), Now, Dazn 
Web: tuttosport.com 

Arbitro: Perenzoni di Rovereto 
Assistenti: Rocca-Vigile 

Quarto ufficiale: Perri 

Var: Maggioni 

Ass. Var: Serra 


SAMPDORIA 3421 


Allenatore: Pirlo 

A disposizione: 12 Tantalocchi, 
22 Ravaglia, 2 Piccini, 
21Giordano, 40 Stojanovic, 

8 Ricci, 10 Verre, 80 Benedetti, 
Ti Pedrola, 19 Alvarez, 43 Ntanda 
Indisponibili: Askildsen, Barreca, 
A.Conti, De Luca, Ferrari, Girelli, 
Vieira 

Squalificati: nessuno 

Diffidati: Borini, Depaoli, 
Esposito, Murru, Pedrola, Verre 
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COMO 4-4-2 


Allenatore: Roberts 
Adisposizione: 22 Vigorito, 
5 Curto, 7 Chajia, 8 Baselli, 
23 Gioacchini, 26 Odenthal, 
28 Abildgaard, 44 loannou, 
70 Ballet, 77 Nsame, 

84 Cassandro, 90 Verdi 
Indisponibili: Kone 
Squalificati: nessuno 
Diffidati: Gabrielloni, lovine, 
Odenthal 


Ore 16.15 

Stadio: Ferraris, Genova 

In tv: Sky Sport (251), Now, Dazn 
Web: tuttosport.com 

Arbitro: Camplone di Pescara 
Assistenti: Carbone-Politi 
Quarto ufficiale: Delrio 

Var: Mazzoleni 

Ass. Var: Maresca 


IL RITORNO 


Peril Palermo 
iltalismano 
Ranocchia 


Luigi Butera 
PALERMO 


Tre punti per assicurarsi i 
playoff. Missione vittoria 
per il Palermo che non 
vince dainizio marzo e che 
con Mignani ancora non è 
riuscito a fare festa. Tre 
pareggi di fila per il nuovo 
tecnico, tutti diversi fra 
loro e pieni di rimpianti. La 
classifica, però, dice sesto 
posto e vantaggio da 
gestire su chi insegue. 
Ecco perché oggi il 
Palermo spera di 
sbloccarsi contro la 
Reggiana che arriva al 


BRESCIA 


In attacco 
è rimasto 
solo Bianchi 


Cristiano Tognoli 
BRESCIA 


Secondo match 
casalingo consecutivo 
per il Brescia, prima del 
derby di mercoledì a 
Piacenza con la 
Feralpisalò, e nuova 
chance per avvicinare i 
playoff. Maran cerca i tre 
punti, anche se è sempre 
più in emergenza. 
Soprattutto in attacco 
dove dopo Borrelli e Olzer 
ci sono problemi anche 
per Moncini. L'ultimo 
centravanti in rosa si ė 
allenato tutta settimana 


Barbera nel suo momento 
peggiore. «E una squadra 
che ama palleggiare e che 
ha fatto bene in trasferta, 
ha vinto a Venezia - ricorda 
Mignani -. Dobbiamo stare 
attenti, essere equilibrati e 
non esporci alle ripartenze. 
Serve una vittoria, anche 
per sbloccarci da un punto 
di vista mentale». La 
settimana di lavoro ha tolto 
Aurelio e Coulibaly, ma ha 
restituito Ranocchia, 
giocatore imprenscindibile 
per questo Palermo: da 
quando si è fatto male, i 
rosanero non hanno piü 
vinto. «Ranocchia ha fatto 
una settimana di lavoro 
con il resto della squadra 
perla prima volta - rivela 
Mignani -. Ha bisogno di 
altri allenamenti per essere 
al cento per cento ma é uno 
checi puó dare tanto sia 
all'inizio che a partita in 
corso». 


in differenziato per un 
guaio ai flessori: la 
sensazione è che sia stato 
convocato per far numero 
0, al massimo, giocare uno 
spezzone. Bianchi, una 
seconda punta, sosterràil 
peso dell'attacco con 
Bjarnason e Galazzi a 
supporto. Nelle ultime ore, 
Paghera é stato colpito da 
un grave lutto per la 
perdita della madre. 
«Fabrizio - dice Maran - si 
unirà all'ultimo a noi, mi ha 
dato la sua disponibilità, 
voglio prima parlarci, il 
calcio in questi momenti 
passa in secondo piano. Gli 
siamo tutti molto vicini. 
Quanto a Moncini vediamo 
anche qui all'ultimo come 
si sentirà, certo è stata 
una settimana complicata. 
Lo Spezia è una squadra 
forte e mi sorprende 
vederla in questa 
situazione di classifica». 
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Una poltrona per 


Guido Ferraro 


rano le grandi favorite per 
la promozione in Serie B: 
Avellino e Benevento, in- 
vece devono acconten- 
tarsi del secondo posto. Dove le 
due corazzate campane si trova- 
no a 90' dal termine della regu- 
lar season. Irpini in vantaggio ne- 
gli scontri diretti, entrambi vinti 
1-0, quindi padroni del loro de- 
stino. Alla formazione allenata 
da Michele Pazienza, reduce dal 
nono ko a Taranto, é sufficiente 
vincere in casa contro il Crotone 
(altra grande delusa), per essere 
certa della piazza d'onore. Cala- 
bresi che pero non intendono far- 
si scappare la settima posizione, 
che consente alla formazione gui- 
data da Lamberto Zauli di inizia- 
re allo Scida il percorso nel pri- 
mo turno di girone dei play off, 
col vantaggio di due risultati su 
tre. Sara pertanto sfida vera, tra 
due squadre dotate di individua- 
lita sopra la media della catego- 
ria, seriamente intenzionate a lot- 
tare nella post season per il ritor- 
no in cadetteria. 
Benevento che si reca a Ca- 
tania, Massimino sold out, oltre 


Gli irpini, in vantaggio negli scontri 
diretti, sfidano il Crotone. Per gli 
uomini di Auteri trasferta a Catania 


ventimila spettatori a spingere gli 
etnei di Michele Zauli a non va- 
nificare la conquista della Coppa 
Italia, vincere e centrare la salvez- 
za, per poter poi pensare ai play 
off, che vedrebbero il Catania en- 
trare in scena dal primo turno na- 
zionale, col sodalizio del presiden- 
te Rosario Pelligra che non ha ac- 
cantonato il desiderio del doppio 
salto dalla D alla B. 

Nel girone di ritorno il Bene- 
vento é la formazione col miglior 
rendimento, due punti più del- 
la Juve Stabia, tre del Taranto e 
quattro dell'Avellino. Dall'arrivo 
di Gaetano Auteri in panchina 
l'immediato ritorno in B è mol- 
to piü che un sogno per il sodali- 
zio del presidente Oreste Vigori- 
to, che dopo la Juve Stabia (salita 
in B, 3 ko) é quella che ha perso 
di meno: 7 volte come la Caser- 
tana. Ripescata la scorsa estate, 
vincendo in casa la sfida tra cam- 
pane col Sorrento, é aritmetica- 


Wl HERITANCE AARAH 


Mud] ESCLUSIVA SPORTING VACANZE 


Per maggiori informazioni e prenota; 


zioni 06.45410410 oppt 


re info@sportingvacanze.it 


mente quarta, essendo in vantag- 
gio negli scontri diretti col Taran- 
to, atteso dal Latina, che vincen- 
do è certo di accedere ai play off, 
già aritmetici per Avellino, Bene- 
vento, Casertana, Taranto, Picer- 
no, Giugliano e Crotone. 

Lotta serrata sul fondo della 
classifica, dove sono certe di ri- 
manere in Lega Pro vincendo: in 
casa il Potenza col Francavilla e il 
Catania col Benevento; in trasfer- 
ta la Turris col retrocesso Brindisi. 
Deve vincere e sperare nei passi 
falsi altrui il Monopoli che riceve 
il Messina senza problemi di clas- 
sica, mentre per la Virtus Franca- 
villa e il Monterosi solo speranze 
di accedere ai play out. Finale vie- 
tato ai deboli di cuore, dove sia 
nelle posizioni di vertice, sia sul 
fondo, sono in tanti a...tremare, 
nella speranza di poter gioire, chi 
per essersi allungata la stagione, 
chi per aver centrato la salvezza. 

(CREAZ) 


be 2023 si 


A & 


Gaetano 
Auteri, 
62 anni, al 

* Benevento dal 
26 dicembre 


Pergolettese: conla Giana 
insegue la salvezza diretta 


GIRONE A Dor 30 AlbinoLeffe- 
Lumezzane, Alessandria-Vicenza, 
Arzignano-Atalanta U23, Giana Erminio- 
Pergolettese, Mantova-Legnago, Novara- 
Fiorenzuola, Padova-Triestina, Pro 
Sesto-Pro Patria, Trenta anata; Virtus 
Verona-Pro Vercelli. Cla 
79; Padova 74; Vicenza 68; Triestina 64; 
Atalanta U23 58; Legnago 55; Giana 
Erminio 53; Pro Vercelli, Lumezzane 50; 
Trento 48; Virtus Verona 47; Pro Patria 
46; AlbinoLeffe, Renate 45; Arzignano 
43; Pergolettese 42; Novara 40; 
Fiorenzuola 38; Pro Sesto 32; 
Alessandria (-3) 20 


GIRONE B Dor 0 Ancona- 
Lucchese, Arezzo-Sestri Levante, 
Carrarese-Pontedera, Cesena-Perugia, 
Entella-Recanatese, Fermana-Pescara, 
Gubbio-Rimini, Olbia-Spal, Pineto- 
Torres, Vis Pesaro-Juventus Next Gen. 
Cla a Cesena 93; Torres 74; 
Carrarese 70; Perugia 63; Gubbio 56; 
Juventus Next Gen 54; Pescara, 
Pontedera 52; Arezzo, Rimini 50; Spal 46; 
Lucchese, Pineto, Sestri Levante 44; 
Entella 42; Ancona 41; Recanatese 38; 
Vis Pesaro 36; Fermana 31; Olbia 26 


GIRONE C Og 8.30 Avellino- 
Crotone, Brindisi-Turris, Casertana- 
Sorrento, Catania-Benevento, Cerignola- 
Giugliano, Juve Stabia-Picerno, 
Latina-Taranto, Monopoli-Messina, 
Monterosi- -Foggia, Potenza-Francavilla. 
a Juve Stabia 76; Avellino, 
Benevento 66; Casertana, Taranto (-4) 
62; Picerno 58; Giugliano 53; Crotone 52; 
Latina 51; Cerignola 50; Foggia, Sorrento 
48; Messina 45; Potenza, Catania 42; 
Turris 41; Monopoli 39; Francavilla 34; 
Monterosi 32; Brindisi (-4) 25 
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Dritto ritrovato 
Il dritto é il colpo 
che Carlos Alcaraz 
non ha potuto 
allenare e provare 
per un mese. 

Il ventenne 
spagnolo dovrà 
affrontare 

al terzo turno 
Seyboth Wild 
ANSA 


ra 


Daniele Azzolini 


isono, sono ancora io, 

ċ il messaggio. Sono 

quello di prima, quel- 

lo che aspettavate. La 
scucchia volitiva ċ posiziona- 
ta sulla giusta modulazione di 
frequenza, e irradia sentimen- 
ti che Carlitos vuole condivide- 
re con il suo pubblico. Il mono- 
ciglio che attraversa la fronte, 
in felice erezione, sembra qua- 
si lambire i capelli. E giorno di 
goduria... Di slancio lo scrive 
anche sulla telecamera dei sa- 
luti e degli autografi, “estamos 
de vuelta, Madrid”, “sono tor- 
nato". C'é una festa della libe- 
razione anche per lui, Carlos 
Alcaraz, partigiano che resi- 
ste oggi e sempre all'invasor. 
Che non sono pochi in que- 
sto momento, con il fisico che 
ogni tanto lo lascia in panne, il 
braccio destro grande come un 
tortore che decide all'improv- 
viso di dare le dimissioni, e poi 
Sinner sempre lui, «il migliore 
del momento, l'autentico nu- 
mero uno» come é costretto a 
presentarlo... Un'autentica spi- 
na nel fianco, il rosso che va di 
moda anche in Spagna, dove ha 


TENNIS/MASTERS 1000 
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davvero 
sapevojselaviei! 
potuto giocare» 


«E stato un mese difficile per me, di grandi incertezze e per questo 
adesso mi vedete tanto felice. So di poter giocare le mie chance» 


giocato poco, e in tanti lo vo- 
gliono inquadrare per bene. Si 
chiedono che cosa abbia in più 
del loro ^nuovo Nadal", se sia 
davvero piū forte come sento- 
no dire. Chissà se c'é anche Al- 
caraz fra i molti che se lo chie- 
dono. Chi è davvero il più for- 
te tra i due? 

Ma le sensazioni di giornata 
si stringono intorno al risulta- 
to del primo turno, ed é quello 
che fa gioire il ragazzo di Mur- 
cia. Due set contro Shevchen- 
ko rientrano nella norma, ma 
hanno preso forma in termini 
talmente perentori e scevri da 
qualsiasi aspetto negativo, da 
far tirare a Carlos un bel sospi- 
ro di sollievo. Aveva paura, il 
ragazzo. Di scoprire di non es- 
sere ancora guarito, di non po- 
ter dare il meglio nel torneo di 
casa, cui tiene piü di altri e che 
ha dominato nelle ultime due 
stagioni. 

«E stato un mese duro per 
me, di grandi incertezze», dice, 
con gli occhi che brillano. «Non 


sapevo quanto sarebbe durato 
questo problema al braccio. A 
Madrid sono arrivato con tanti 
dubbi. Giuro, quando sono sce- 
so su questi campi per il primo 
allenamento, ancora non sape- 
vo se avrei potuto giocare. Cosi, 
in questo primo impegno, l'uni- 
ca priorità era vedere come mi 
sentivo alle prese con un ma- 
tch difficile e contro un avver- 
sario come il russo. Le sensazio- 
ni sono state buone, penso di 
aver giocato a un buon livello 
nonostante fossi del tutto pri- 
vo del ritmo-partita. Per que- 
sto mi vedete cosi felice. Ora 
so che posso giocarmi le mie 
chance». 

Il pronatore rotondo, che 


«Ferrero mi ha 
fatto allenare solo 
sul rovescio: ^E 
non irrigidirti”» 


lo ha inguaiato, é un muscolo 
dell'avambraccio. Agisce in ac- 
cordo con il pronatore quadra- 
to, e insieme muovono il brac- 
cio. Nel tennis, sempre in cop- 
pia, sovrintendono all'atto del 
colpire la palla... E qui scende in 
campo un nuovo personaggio. 
Si chiama Juanky e basta segui- 
re giusto un attimo Alcaraz nel- 
le sue confessioni del post-parti- 
ta per capire chi si celi sotto tali 
spoglie. «Juanky mi ha fatto al- 
lenare per un mese solo sul ro- 
vescio. Ma il dritto sono torna- 
to a usarlo solo qui, a Madrid, 
nei primi allenamenti comple- 
ti che ho potuto fare. Che vole- 
te che vi dica... Ora con il rove- 
scio so fare di tutto, anche una 
paella, ma il dritto ci preoccu- 
pava parecchio. Juanky mi ha 
detto di giocare senza irrigidir- 
mi, di colpire sciolto. Mi sembra 
che tutto sia andato bene». An- 
che Juanky, al secolo Juan Car- 
los Ferrero, tra i pochi numeri 
uno diventati coach, é apparso 
largamente soddisfatto. 


Il prossimo appuntamento ė 
con Thiago Seyboth Wild, bra- 
siliano che da qualche tempo 
vive in Spagna. Giocatore di 
molte doti, di quelli che nel- 
le giornate migliori tendono a 
fare il match e possono creare 
problemi a chiunque. Ha 24 
anni compiuti a marzo, spo- 
sato ma divorziato e decisa- 
mente in rotta con la moglie, 
Thayane Lima, modella e nota 
influencer, che nel 2023 lo ha 
denunciato per violenze do- 
mestiche e ha riversato al quo- 
tidiano O' Globo gli sms rice- 
vuti dall'ex marito, nei quali 
il tennista sembra ammettere 
la sua "simpatia" per il nazi- 
smo. Vicenda scabrosa, come 
si vede, nella quale s'é inserito 
il quotidiano spagnolo Marca 
che avrebbe identificato in An- 
ton Drexler il presunto parente 
della madre di Seyboth Wild, 
un ex operaio che nel 1919 fon- 
dó il Dap, Partito tedesco dei 
lavoratori, un gruppo politico 
con idee razziste e antisemite, 
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Carlos urla «Si, ci sono» 


e chiese a Hitler di farne parte 
diventandone il leader. Sulle ri- 
velazioni sono piovute smentite 
anon finire, a cominciare dalla 
famiglia di Thiago (“mai avuto 
Drexler fra i parenti") per con- 
tinuare con lo stesso tennista, 
che ha lasciato al proprio av- 
vocato il compito di precisare 
che né lui né i propri familia- 
ri hanno mai condiviso idea- 
li nazisti, razzisti e omofobi. Il 
tutto in attesa che la giustizia 
brasiliana riesca a notificare a 
Thiago la denuncia della mo- 
glie, impresa resa impossibile 
per la lontananza del giocato- 
re dai patri confini. 

Di certo Thiago condivide 
con Alcaraz la *passione" per 
Nadal, di cui il brasiliano par- 
la come del «campione senza 
paura, la cui grinta mi ha in- 
segnato ad andare oltre ogni 
ostacolo». Non si sono mai in- 
contrati, ma Alcaraz ne parla 
con cognizione: «l'ho visto mol- 
te volte, é sempre aggressivo, 
pericoloso. Un brutto cliente. 
Ma ho voglia di continuare a 
vivere l'atmosfera di questa cit- 
tà, di farmi spingere dal pub- 
blico. Daró il cento per cento, 
poi vedremo come andrà». 


Sabato 27 aprile 2024 


Sinner 
debutta 
dan.linun 


Masters 1000. 
Ma nell'ultimo 


allenamento 
é colpito 

due volte da 
Thompson 


Roberto Bertellino 


| quinto capitolo. Non prima 
delle 12.30 si ritrovano in cam- 
po Jannik Sinner e Lorenzo So- 
nego, amici e compagni di dop- 
pio, non soltanto in Coppa Davis, 
dove a Malaga sono stati determi- 
nanti lo scorso anno per la con- 
quista della seconda "insalatiera" 
della storia azzurra. I preceden- 
ti, tutti nel 2023, parlano chiaro 
in favore di Jannik: 4-0 e un solo 
set lasciato al torinese, sull'erba di 
Halle. I due non si sono mai in- 
contrati sulla terra rossa, superfi- 
cie che sulla carta dovrebbe forse 
ridurre un po' il divario, anche se 
quella madrilena in altura e atipi- 
ca, piū vicina a un terreno veloce 
che non a un “rosso” di stampo 
classico. Per Sinner, alla prima vol- 
ta da n. 1 del seeding in un 1000, 
è l'esordio a Madrid, dopo il bye 
d'avvio. Sonego arriva dalla con- 
vincente vittoria contro il 37enne 
francese Richard Gasquet. 

Ma non è stata una vigilia nor- 
male per l’altoatesino, che si è al- 
lenato per il derby con Jordan 
Thompson. Paustraliano è stato 
involontario protagonista di due 
episodi sfortunati che hanno mes- 
so a rischio l'incolumità fisica del 
fenomeno italiano. Nel primo Ja- 
nnik ha ricevuto una pallata sul- 
la schiena dopo una risposta lun- 
ga dell’australiano a un suo servi- 
zio. Nulla di grave, la seduta che è 
ripresa immediatamente. Nel se- 
condo invece, complice un rim- 
balzo atipico sul terreno, ha mal 
intercettato un servizio centra- 
le di Thompson con il telaio del- 
la racchetta. La pallina gli è fini- 
ta in volto e lo ha costretto a por- 
tare la mano alla bocca. Sospen- 
sione dell'allenamento per circa 
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tre minuti e poi nuovamente in 
campo a provare schemi e colpi 
attentamente seguito da Simo- 
ne Vagnozzi. Incerti del mestiere 
che capitano anche ai più gran- 
di. Del resto la sensazione é che 
per battere Sinner in questo mo- 
mento occorra un aiutino, sia esso 
sotto forma di chiamata arbitra- 
le, o di colpo violento. 
Allenamenti anche per Sone- 
go, che cerca ancora la seconda 
vittoria in uno stesso torneo nel 
2024. Non sarà per nulla facile 
contro il miglior tennista di que- 
sti primi mesi 2024, ma certa- 
mente Lorenzo cercherà di dare 
il massimo: «Quando scendo in 


Lorenzo Musetti, 22 anni, di nuovo in difficoltà LAPRESSE 


Lorenzo Sonego, 29 anni, 
con Jannik Sinner (22) 
in doppio in Coppa Davis 


e l’amico Sonego 


È il quinto derby tra i trionfatori in Coppa Davis 
che rischiano di non poter giocare il doppio ai Glochi 


campo non voglio vedere quel 
che accade al di là della rete e ri- 
mango concentrato sul mio gio- 
co. Sara la prima volta che ci sfi- 
deremo sulla terra battuta e di si- 
curo qualcosa di diverso ci sarà. 
Dovrò cercare di adattare il mio 
gioco alle sue caratteristiche. Jan 
è un tennista incredibile e sta di- 
sputando un'annata ecceziona- 
le, ma io dovrò cercare di river- 
sare tutta la mia energia in cam- 
po, cercando di giocar bene e di 
restare aggressivo». 

Sonego parla di Jannik come 
di un vero esempio da seguire: 
«Cercherò di prendere qualcosa 
dal suo tennis. Vogliamo goder- 


LIVERANI 


ci ogni torneo e sarà senza dub- 
bio un bel match tra due amici. E' 
un esempio, lo seguo in ogni tor- 
neo perché posso imparare tanto 
in termini di gioco e sarà un pia- 
cere scendere ancora una volta in 
campo contro di lui». Il torinese 
avrebbe bisogno di punti perché 
la classifica del 10 giugno deter- 
minerà i partecipanti ai Giochi, 
massimo sei per Nazione. E con 
il doppio Vavassori-bolelli dentro, 
il compagno di Sinner dovrà es- 
sere un singolarista qualificato. 
Al momento oltre a Jannik qua- 
si certi Musetti e Arnaldi. 

Non è riuscito a superare il se- 
condo ostacolo sul suo percorso 


madrileno Luciano Darderi, n. 
60 del mondo e pure lui a caccia 
dell'ultimo posto olimpico. Dalla 
parte opposta della rete ha trova- 
to un ispirato Taylor Fritz, autore 
di un match quasi senza macchia 
(33 vincenti e sette errori gratu- 
iti). Darderi ha fatto quasi parti- 
ta pari ma nei momenti delica- 
ti è emersa la maggior esperien- 
za dell'americano. Nel primo set 
è stato il tie-break a fare la diffe- 
renza, vinto nettamente (7-1) dal 
già campione 1000 (Indian Wel- 
Is 2022). Nel secondo Fritz è an- 
dato avanti di un break Darderi 
ha reagito per il 2-2. Fritz ha ri- 
messo la freccia (3-2 e servizio) 
e non ha più spenta. Per Darde- 
ri una sconfitta da cui imparare, 
ma incoraggiante anche nei nu- 
meri (22 vincenti e 11 gratuiti). 
La differenza con i big si riduce. 


L'ALTRO LORENZO SUBITO SCONFITTO DA SEYBOTH WILD 


Musetti, ora bisogna cambiare 


Gianluca Strocchi 


Un altro boccone amaro da dige- 
rire, il terzo consecutivo. Come 
a Estoril e a Barcellona, Loren- 
zo Musetti è uscito di scena all’e- 
sordio anche nel Masters 1000 
di Madrid, eliminato al secon- 
do turno dal brasiliano Thiago 
Seyboth Wild, che lo segue di 
34 posizioni in classifica mondia- 
le (n.29 l'azzurro e n.63 il suda- 
mericano). Poco incisivo al ser- 
vizio (65% di prime in campo, 
convertite in punti nel 78% dei 
casi, contro l'8496 del rivale), il 
22enne di Carrara é stato costret- 
to sempre sulla difensiva non ri- 
uscendo a trovare soluzioni ef- 
ficaci (neppure nelle variazioni 
che fanno parte del suo bagaglio 
tecnico) per togliere l'iniziativa 
al 24enne di Marechal Candido 


Rondon (29 vincenti a fronte dei 
14 del toscano) che lo aveva su- 
perato in 3 set nella finale degli 
US Open junior nel 2018. In en- 
trambi i set Musetti é stato il pri- 
mo a procurarsi palla break, due 
nel primo parziale e una nel se- 
condo, ma ha pagato le occasio- 
ni non sfruttate perdendo subi- 
to dopo la battuta. Vana anche 
la reazione finale, con Seyboth 
Wild che ha annullato una chan- 
ce per il contro-break nel 10° gio- 
co prima di chiudere al secondo 


venga su eurekaddl.motorcycles 


match point. Il desiderio di sfida- 
re nuovamente Carlos Alcaraz su 
un palcoscenico di prestigio coz- 
za dunque contro la dura realtà 
per Lorenzo, a cui serve un'in- 
versione di tendenza nel gioco 
e nell'atteggiamento: eloquen- 
te sul suo stato d'animo la frase 
"Con me sono tutti fenomeni" ri- 
petuta più volte durante l'incon- 
tro) in vista di Roma e del Roland 
Garros, dove rischia di non esse- 
re testa di serie. 

Nel torneo femminile debutto 
sul velluto sulla terra rossa della 
Caja Magica per Jasmine Paolini, 
che con una prestazione all'inse- 
gna di continuità e concentrazio- 
ne ha lasciato appena un game 
a Victoria Jimenez Kasintseva, 
18enne di Andorra (n.335 Wta), 
in tabellone grazie ad una wild 
card. La giocatrice allenata da 
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Oggi in campo 
anche Arnaldi 
e Cobolli 


In gara oggi altri due 
azzurri oltre ai 
protagonisti del derby. 
Sono Matteo Arnaldi, che 
troverà nel terzo match 
dalle 11 sullo Stadium il 
numero 4 del mondo 
Daniil Medvedev, che 
ha vinto i due 
precedenti ma sempre 
sul veloce outdoor. 
Quarto match dalle 11 sul 
campo 5 per Flavio Cobolli 
opposto al cileno Nicolas 
Jarry. L'azzurro si ė 
imposto nell'unico 
precedente agli 
) Australian Open 
d'inizio stagione e al 
termine di cinque lottati 
set. 


2? TURNO MASCHILE Alcaraz 
(Spa) b. Shevchenko (Kaz) 6-2 
6-1; Rublev (Rus) b. Bagnis (Arg) 
6-16-4; Davidovich Fokina (Spa) 
b. Shang (Cin) 7-5 6-3; Paul (Usa) 
b. Klein (Svk) 6-7 (5)6-16-4; 
Shapovalov (Can) b. Etcheverry 
(Arg) 7-6(3) 6-3; F.Cerundolo 
(Arg) b. Marozsan (Ung) 6-2 7-6 
(5); AItmaier (Ger) b. Fils (Fra) 
6-26-3; Seyboth Wild (Bra) b. 
Musetti (Ita) 6-4 6-4; Hurkacz 
(Pol) b. Draper (Gbr) 6-17-5; Baez 
(Arg) b. Van Assche (Fra) 6-4 6-7 
(2)6-3; Fritz (Usa) b. Darderi 
(Ita) 7-6 (1) 6-4; Struff (Ger) b. 
Munar (Spa) 6-17-5; Zverev (Ger) 
b. Coric (Cro) 6-36-2; Rune (Dan) 
b. Navone (Arg) 5-7 7-6 (2) 6-4; 

2? TURNO FEMMINILE Paolini 
(Ita) b. Kasintseva (And) 6-0 6-T; 
Rybakina (Kaz) b. Bronzetti (Ita) 
6-46-3; Garcia (Fra) b. Wang 
(Cin) 6-16-4; M.Andreeva (Rus) 
b. Noskova (Cze) 4-6 6-36-3; 
Pavlyuchenkova (Rus) b. Saville 
(Aus) 6-16-4; Sabalenka (Blr) b. 
Linette (Pol) 6-4 3-6 6-3; 
Kasatkina (Rus) b. Bucsa (Spa) 
5-77-6 (5) 6-3; Krueger (Usa) b. 
Alexandrova (Rus) 6-3 6-3; 
Dolehide (Usa) b. Kalinina (Ukr) 
6-7 (6)6-26-3; Sherif (Egi) b. 
Kostyuk (Ukr) 6-2 7-5; 
Putintseva (Kaz) b. Zheng (Cin) 
7-5 2-0 rit.; Bejlek (Cze) b. 
Kalinskaya (Rus) 6-16-4; 
Vondrousova (Cze) b. Rogers 
(Usa) 6-16-3 


Renzo Furlan (n.13) sfiderà do- 
mani per un posto negli ottavi la 
francese Caroline Garcia (n.24), 
semifinalista a Rouen la scorsa 
settimana: la 30enne di Saint- 
Germain-en-Laye é avanti 5-1 nei 
confronti diretti con la 28enne di 
Bagni di Lucca. Semaforo rosso 
invece per Lucia Bronzetti, che 
dopo l'affermazione sulla france- 
se Gracheva ha ceduto a Elena 
Rybakina: non é bastata una buo- 
na prova alla romagnola (avan- 
ti di un break in avvio di secon- 
do set) per fermare la cavalcata 
della kazaka, n.4 del mondo, la 
giocatrice piu in forma fin qui in 
stagione, prima per titoli (3), fi- 
nali (5), partite vinte (27) e ace 
(213) nel 2024, ora opposta all'e- 
giziana Mayar Sherif che ha sor- 
preso l'ucraina Marta Kostyuk, fi- 
nalista a Stoccarda. 


in edicola, online, sui social 
e in campo! 


Ogni settimana, il tuo quotidiano sportivo preferito 
ti aspetta in edicola con approfondimenti e 
interviste. In piü, su tuttosport.com trovi an- 
che gli aggiornamenti in tempo reale dai 
campi agonistici ed amatoriali e sulla pagina 
Padel Social Club contenuti dedicati e tutte 
le informazioni sui tornei organizzati in tutto il 
territorio nazionale. Se ami il padel, giochi con 
Tuttosport. 
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A Jerez il campione del mondo 
si rilancia pero a tenere banco 
é soprattutto il mercato Ducati 


Bagnaia fas 
ii numero I : 
maiconti — 


Pecco torna leader con giro record. 
«Ho trovato quello che mi serve» 
Aut aut di Martin che cerca altrove^ 


con Marquez 


Vifiales è pronto ad approfittarne 


Giorgio Pasini 
TORINO 


’è ancora qualcuno che du- 

bita di lui. Pecco Bagnaia 

non si scompone e rispon- 

de coi fatti, come sempre 
d'altronde. È stato così due anni 
fa, quando in estate era a -91 da 
Fabio Quartararo e alla fine ha 
riportato la Ducati sul tetto del 
mondo 16 anni dopo Casey Sto- 
ner. E l’anno scorso, quando la 
conferma iridata col numero 1 
sul cupolino sembrava essere tra- 
volta più dalla Ktm di Brad Bin- 
der passatagli sopra le gambe a 
Barcellona che dall'esplosione di 
Jorge Martin. Sappiamo come è 
finita. E a chi quest'anno lo dà in 
crisi con una GP24 problematica, 
che dopo l’inizio vincente in Qa- 
tar gli ha fatto vivere il patatrac 
di Portimao con Marc Marquez e 
un GP negativo ad Austin (8° nel- 


la Sprint, 5° in gara), il torinese a 
Jerez tappa la bocca con un ve- 
nerdì record e pure le parole pro- 
nunciare con un sorriso mefistofe- 
lico: «Il numero uno bisogna sem- 
pre tenerlo in considerazione». 
Certo, i 30 punti da Martin, con 
anche Enea Bastianini, un lancia- 
tissimo Maverick Vifiales e il peri- 
colo Pedro Acosta davanti in clas- 
sifica pesano, ma stanno tutti (e 
di più) in questi ultimi due we- 
ekend negativi. Da ribaltare qui. 
Essenziale la qualifica di stama- 
ne e la Sprint del pomeriggio, ma 
soprattutto la domenica che as- 
segna tanti punti. «Rimango coi 
piedi per terra e aspetto di vede- 
re come andrà il weekend, ma al 
momento è stato un venerdì mol- 
to positivo» non si sbilancia Pec- 
co, ma occhi e sorriso parlano di 
un ottimismo ritrovato cambian- 
do. Metodo e assetto. «Viste le dif- 
ficolta degli ultimi weekend ab- 
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biamo pianificato questo vener- 
di come un test e ha funzionato 
- racconta Bagnaia -. Siamo riu- 
sciti a provare tanto, anche qual- 
cosa di grosso. La moto è più fa- 
cile da guidare e dopo un po' di 
tempo siamo contenti sia sul pas- 
so che sul time attack». Condotto 
in scia a Marc Marquez. 

Ed é proprio l'otto volte cam- 
pione del mondo che sposta l'at- 
tenzione Ducati sul mercato. Per- 
ché se Bagnaia resta il n.1 col qua- 
lecercare con ritrovata solidità il 
tris iridato consecutivo, il Piane- 
ta Rosso é distratto dal futuro. 
Nell'ordine: scegliere chi affian- 
care a Pecco nel box ufficiale, de- 
finire le squadre satelliti (non é 
scontato trattenere sia Pramac 
che VR46, Yamaha pressa) e a 
cascata occupare tutte le caselle 
disponibili coi piloti direttamente 
sotto contratto. Cinque, con l'ar- 
rivo anche di Fermin Aldeguer. 


Marc Marquez (3°) sembra il | Pecco 
favorito. <Ovviamente una moto | Bagnaia, 
ufficiale sarebbe ideale. La Pra- | 27 anni, 


mac? E un ottimo team satellite 


che ha una moto factorye cheha | il feeling 
dimostrato di avere la capacità di | conla 

lottare per il Mondiale, ma non | Ducati GP24 
è una squadra ufficiale». Jorge | dopo due 
Martin conferma il suo aut aut: | gran premi 
«Se non mi mettono in un team | difficili, 
ufficiale vado via. La mia storia | nei quali ha 


deve continuare con Ducati lì, ma 
io devo sognare con una squadra 
tutta al 100% per me e questo ac- 
cadrà sicuramente l’anno prossi- 


solo 19 
punti, 


mo». Avere i suoi uomini signi- | inquinta 

fica mettere la Ducati spalle al | posizione 
muro, ottenere un no. Enea Ba- | nel Mondiale 
stianini sta fuori da guai e aspet- | a 30 punti da 
ta. Alla fine chi può approfittar- | Jorge Martin 


ne è Viñales. Con l'Aprilia. «Stia- | ANSA 
mo andando benissimo» avverte 
dopo il 2° tempo e il miglior rit- 
mo gara assoluto. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 


ha ritrovato 


conquistato 


precipitando 


FORMULA 1 | BIENNALE AL TEDESCO E PRESSING SU SAINZ 


Audi fa i muscoli: Hulk 


a prima pedina a quat- 

tro anelli è ufficiale: Nico 

Hulkenberg sarà pilota 

Audi con un contratto 
biennale. Nel 2025 con la Sau- 
ber, nel 2026 con la prima mo- 
noposto targata Audi in Formula 
1. Una scelta quasi scontata per 
la Casa di Ingolstadt, che cerca- 
va un pilota tedesco ed esperto. 
Nico è l’unico sulla piazza. E ha 
36 anni. «La prospettiva di ga- 
reggiare per Audi è qualcosa di 
molto speciale. Quando un co- 
struttore tedesco entra in For- 
mula 1 con tanta determinazio- 
ne, è un'opportunità unica. Rap- 
presentare il team ufficiale di 
un tale marchio automobilisti- 
co con una power unit prodot- 
ta in Germania è un grande ono- 
re per me» le parole di Hulken- 
berg, ora sulla Haas-Ferrari (po- 


sto libero per baby Bearman?). 
Come team principal ritrovera 
Andreas Seid], col quale ha vin- 
to la 24 Ore di Le Mans nel 2015 
sulla Porsche. 

Come noto la prima scelta 
Audi e Carlos Sainz, che pero 
non gradisce un anno di purga- 
torio con la Sauber. I tempi pero 
stringono e se lo spagnolo non 
si decidera in fretta i tedeschi 
vireranno sul francese Esteban 
Ocon, desideroso di abbandona- 
re un’Alpine allo sbando. Oppu- 
re Sergio Perez se Red Bull pun- 
terà proprio su Sainz. 


MERCEDES: TUTTO SUMAX 

Ogni giorno però il team cam- 
pione è sempre più sotto attacco. 
Non cè solo il problema dell’ad- 
dio di Adrian Newey, molto vici- 
no alla Ferrari. Emergono detta- 


gli di una offerta mostruosa del- 
la Mercedes per convincere Max 
Verstappen a lasciare la Red Bull: 
i tedeschi di F1-Insider parlano 
di 150 milioni all’anno per un 
contratto che garantirebbe all’o- 
landese di diventare uomo im- 
magine del marchio della Stel- 
la. E sul piatto ci sarebbe il por- 
tarsi dietro il direttore tecnico 
Pierre Waché, il vice di Newey 
cercato un anno fa anche dalla 
Ferrari, ma soprattutto Helmut 
Marko. Il mentore di Verstappen, 
in rotta di collisione da tempo 
con Christian Horner, andrebbe 
così a colmare il vuoto lasciato in 
Mercedes da Niki Lauda, uomo 
chiave nell’arrivo e nella gestione 
di Lewis Hamilton sulle Frecce 
d’Argento del ciclo d’oro. 
G.P. 
RIPRODUZIONE RISERVATA 


Nico Hulkenberg, 36 anni, lascerà la Haas 
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OGGI LA SPRINT ALLE 15 


Honda, si rivoluziona 
Rossi nel box VR46 


— 


Stefan Bradl con la Honda tutta nuova 


Per 64 millesimi non é ultimo. Dietro c'ė 
Lorenzo Savadori, il tester dell'Aprilia con 
una RS-GP laboratorio. Eppure Luca Mari- 
ni non perde un sorrido pieno e goduto, 
quellodichisadidiventare papa. Raggiun- 
gera Valentino Rossi, il fratello che è torna- 
tonel paddock (ringalluzzendosubito Marco 
Bezzecchinel box VRA6) e che renderà zio. 
Va veloce come uomo, il pilota invece é 
frenato dalla Honda. Il compagno di squa- 
dra Joan Mir (21°) non ne può più. «E un 
dramma. Stiamo cambiando molte cose 
mala moto non cambia. II posteriore non 
tiene»). Il campione del mondo 2021 (conla 
Suzuki) boccia anche la RC213V rivoluzio- 
nata, comparsaconil collaudatore Stefan 
Bradl presente a Jerez come wild card. Cu- 
polino di chiara ispirazione Ducati, codone 
con un'alettone stile Ktm ma ancora più 
grande. E telaio nuovo. «Va in unadirezione 
che none quella che vogliamo, va bene che 
la guidi lui» taglia corto Mir. Insomma, non 
c'è pace per la Casa alata e le giapponesi. 
Nessuna in top 10. La migliore è la Yamaha 
di Alex Rins, 15? a quasi un secondo da 
Pecco Bagnaia. 


G.P. 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


TEMPI. MotoGP: 1. Bagnaia (Ducati) 1'36”025; 2. 
Viñales (Spa, Aprilia) a 0'100; 3. M.Marquez (Spa, 
Ducati) a 0'143; 4. Bezzecchi (Ducati) a 0'339; 5. 
Martin (Spa, Ducati) a 0”410; 6. Acosta (Spa, Ktm) a 
O"414; 7. A.Espargaro (Spa, Aprilia) a 0"421; 8. Bastia- 
nini (Ducati) a 0"455; 9. Di Giannantonio (Ducati) a 
0"511;10. A.Marquez (Spa, Ducati) a O"514; 11. B.Binder 
(Saf, Ktm) a 0"619; 12. Morbidelli (Ducati) a 0"686; 
13. Miller (Aus, Ktm) a 0"875; 14. Pedrosa (Spa, Ktm) 
a0'919;15. Rins (Spa, Yamaha) a 0"934; 16. Nakaga- 
mi (Giap, Honda) a 0"944; T7. R.Fernandez (Spa, Apri- 
lia) a "086; 18. Zarco (Fra, Honda) a1"252; 19. Olivei- 
ra (Por, Aprilia) a 1'317; 20. Quartararo (Yamaha) a 
1'357; 21. Mir (Spa, Honda) a 1”451; 22. A.Fernandez 
(Spa, Ktm) a1" 586; 23. Bradl (Ger, Honda) a 1684; 
24. Marini (Honda) a 1"813; 25. Savadori (Aprilia) a 
1'877. 

Moto2: 1. Roberts (Usa, Kalex) T40"664; 2. Aldeguer 
(Spa, Boscoscuro) a 0"234; 3. (Spa, Boscoscuro) a 
0"267; 4. Ramirez (Spa, Kalex) a 0"300; 5. Ogura (Giap, 
Boscoscuro) a 0"329;6. Gonzalez (Spa, Kalex) a "335; 
7. Van den Goorbergh (Ola, Kalex) a 0"471; 8. Lopez 
(Spa, Boscoscuro) a 0"551; 9. Arenas (Spa, kale) a 
0"601; 10. Guevara (Spa, Kalex) a 0"691; 19. Vietti 
(Kalex) a1'039; 22. Arbolino (Kalex) a 1135; 24. Fog- 
gia (Kalex) a 1"440; 29. Ferrari (Kalex) a 1868. 
Moto3:1. Alonso (Col, CFMoto) 143"710; 2. Roulsto- 
ne (Aus, GasGas) a 0'969; 3. Veijer (Ola, Husqvarna) 
aT"052; 4. Holgado (Spa, GasGas) a1"182; 5. Alman- 
sa (Spa, Honda) a 1'412; 6. Kelso (Aus, Ktm) a 1448; 
7. Ortola (Spa, Ktm) a 1'453; 8. Rossi (Ktm) a 1'468; 
9. Muñoz (Spa, Ktm)a1"487; 10. Nepa (Ktm) a 0"100; 
15. Bertelle (Honda) a1"885; 17. Carraro (Ktm) a 2"T15; 
20. Lunetta (Honda) a 2"257; 21. Farioli (Honda) a 
2'458. 


PROGRAMMA E TV. Oggi: ore 8.35 libere Moto3; ore 
9.20 libere Moto2; ore 10.05 libere MotoGP; ore 10.45 
qualifiche MotoGP; ore 12.45 qualifiche Moto3; ore 
13.40 qualifiche Moto2; ore 14.55 Sprint MotoGP. 
Domani: ore 1] gara Moto3; ore 12.15 gara Moto2; ore 
14 gara MotoGP. Dirette Sky Sport MotoGP e Now. 


CLASSIFICHE MONDIALI. MotoGP: 1. Martin (Spa, 
Ducati) 80; 2. Bastianini (Ducati) 59; 3. Vifiales (Spa, 
Aprilia) 56; 4. Acosta (Spa, Ktm) 54; 5. Bagnaia (Du- 
cati) 50; 6. B.Binder (Saf, Ktm) 49; 7. A.Espargaro (Spa, 
Aprilia) 39; 8. M.Marquez (Spa, Ducati) 36; 9. Di Gian- 
nantonio (Ducati) 25; 10. Miller (Aus, Ktm) 22; 11. 
Bezzecchi (Ducati) 20. 

Moto2: 1. Garcia (Spa, Boscoscuro) 51; 2. Roberts (Usa, 
Kalex) 49; 3. Lopez (Spa, Boscosuro) 38; 4. Canet (Spa, 
Kalex) 38; 5. Ogura (Giap, Boscoscuro); 10. Vietti (Kalex) 
22; 14. Foggia (Kalex) 10; 15. Arbolino (Kalex) 9. 
Moto3: 1. Holgado (Spa, Ktm) 65; 2. Alonso (Col, CF- 
Moto) 63; 3. Kelso (Aus, Ktm) 28; 4. Ortola (Spa, Ktm) 
23; 5. Suzuki (Giap, Husqvarna) 22; 10. Nepa (Ktm) 19; 
14. Rossi (Ktm) 13; 17. Bertelle (Honda) 10; 18. Carraro 
(Ktm) 6. 
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Gara-4 puó assegnare per 
la sesta volta consecutiva 


il titolo femminile all'Imoco 


Conegliano 
Il tricolor 


Lallenatore Santarelli avvisa: 4 
«Finale bellissima, Scandicci g 
é davvero forte. Alle mie ragazze 
chiedo solo di essere più ciniche» 


Piero Giannico 


1rullo compressore di Cone- 

gliano potrebbe già questa 

sera conquistare il suo 6° tri- 

colore di fila, il 7° dalla sta- 
gione 2015-16 (nel 2019-20 
non fu assegnato per Covid) 
arrivando a giocare Gara4 del- 
la finale Scudetto in vantaggio 
2-1 nella serie contro Scandic- 
ci. Già, proprio la squadra di 
Barbolini che adesso si trova 
spalle al muro dovrà compiere 
l'impresa, davanti al suo pub- 
blico, quello di Palazzo Wan- 
ny a Firenze (ore 20.30 diretta 
Rai Sport, Sky Sport e VBTV) 
per allungare la serie a Gara 5 
martedi prossimo (ore 17.30). 

Non sarà facile per la for- 
mazione di casa che dopo aver 
vinto Garal non é riuscita a re- 
plicare la prestazione altiso- 
nante nei match a seguire. Poi 


EUROLEGA 


Che sorrisi 
per Monaco 
e Barcellona 


QUARTI DI FINALE 


Monaco (Fra) 93 
Fenerbahce (Tur) 88 
(31-31; 23-29; 11-24; 
28-14) 

Migliori realizzatori: 
Dorsey 25; Wilbekin 
23; Motiejunas 18 
Serie in parità sull'1-1 


Barcellona(Spa) 77 
Olympiacos (Gre) 69 
(27-14; 16-23; 17-20; 
17-12) 

Migliori realizzatori: 
Parker 24; Peters 20; 
Hernangomez 11 

Serie in parità sull’1-1 


L 


la Prosecco Doc Imoco, dalla 
sua, ha la straripante forza di 
Haak, 41 volte (6596 in attac- 
CO) a segno in gara3 e proba- 
bilmente l'ago della bilancia 
della sfida. Il merito di coach 
Santarelli € stato quello di non 
aver perso la lucidità dopo il 
ko nella partita inaugurale di 
questa serie della finale scudet- 
to nonostante il suo Coneglia- 
no non abbia giocato al massi- 
mo del proprio potenziale an- 
che nei successivi due incon- 
tri, vinti. 

Alla vigilia di questa sfida 
ha parlato per la Savino del 
Bene l'allenatore Massimo Bar- 
bolini: «Ci prepariamo a que- 
sta Gara-4, consapevoli di do- 
ver fare meglio di Gara-3, an- 
che se sarà difficile in quanto, 
a livello di numeri, é stata la 
nostra migliore gara di queste 
di queste tre partite. Il proble- 


Rubén Douglas aveva 44 anni 


Isabelle Haak, 24 
anni, schiaccia 
GALBIATI 


ma è che c'è sempre un avver- 
sario con cui ti scontri, un av- 
versario che l'altra sera ha fat- 
to sicuramente meglio di noi 
nei momenti piū importanti, 
per cui dobbiamo fare qualco- 
sa in piü se vogliamo allunga- 
re la serie, se vogliamo torna- 
re a giocarci in una gara sec- 
ca questo Scudetto. La stra- 
da é tanta da fare, peró penso 
che fino ad oggi abbiamo gio- 
cato pià o meno alla pari. C'é 
la consapevolezza che stiamo 
giocando una bella pallavolo, 
l'obiettivo di andarsi a gioca- 


Il rivale Barbolini: 
«Fare meglio 

è dura». Come 
fermare la belga? 


re tutto martedì in Gara-5 ri- 
mane un sogno che dobbiamo 
fare di tutto per raggiungere». 

Coach Daniele Santarel- 
li, l'allenatore delle ‘pantere’ 
chiede alla squadra di essere 
più cinica: «Scandicci si è di- 
mostrata una squadra fortissi- 
ma, veniva da una semifinale 
dove aveva dominato una co- 
razzata come Milano arrivan- 
do per la prima volta a conqui- 
starsi la finale e da subito ab- 
biamo visto di che pasta è fat- 
ta la squadra toscana. Stiamo 
vivendo una finale bellissima, 
c'è spettacolo, c'è agonismo, 
ċċ pathos, due squadre che 
stanno vendendo cara la pel- 
le su ogni pallone per provare 
a conquistare lo scudetto, pen- 
so che il pubblico della palla- 
volo italiana si stia divertendo, 
eccome. Credo che sarà un’al- 
tra occasione di grande spetta- 
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colo ed emozioni, le due squa- 
dre hanno dimostrato il loro li- 
vello altissimo, la profondità 
della rosa, l'importanza delle 
alternative dalla panchina, ci 
sono tutti gli ingredienti per 
un'altra grande sfida. Noi sia- 
mo pronte, ovviamente dopo 
tre lunghe battaglie affiora la 
stanchezza, ma é inutile guar- 
dare indietro, la squadra é fo- 
calizzata sulla prossima parti- 
ta, un passo alla volta per cen- 
trare il nostro obiettivo. Non 
credo potrà cambiare molto ri- 
spetto alle prime tre gare, l'u- 
nica cosa che posso chiedere 
in più alle mie ragazze è di es- 
sere piu ciniche, loro non sba- 
gliano quasi mai e anche noi 
dobbiamo commettere meno 
errori ed essere spietati quan- 
do abbiamo l'occasione. Sarà 
una gara4 dove bisognerà dare 
il tutto per tutto». 


PLAY OFF MASCHILI 


Milano gioca 
per la storia 
Trentoal bivio 


Luca Muzzioli 


Atmosfera vibrante 
all'Allianz Cloud di Milano 
invista della quarta partita 
della serie playoff per il 
terzo posto in Superlega, 
questa sera (ore 20.30, 
arbitri Zanussi e Lot). E una 
serata carica di significato, 
con l'Allianz Milano a un 
passo dallo scrivere una 
nuova pagina di storia, la 
possibile prima 
qualificazione alla 
Champions League. 
Dall'altra parte l'Itas 
Trentino (Lavia ancora 
indisponibile) deve vincere 
per prolungare la serie e 
mantenere vive le speranze 
di confermarsi nella 
massima competizione 
continentale (chi perde 
parteciperà alla Cev Cup, il 
secondo trofeo europeo). 
La squadra trentina è 
consapevole che una 
sconfitta significherà dire 
arrivederci alla Champions 
League, nonostante la 
prossima partecipazione 
alle Superfinals del 5 
maggio ad Antalya. 
L'Allianz Milano di coach 
Piazza, nonostante il 
dubbio Kaziyski, è spinta 
da una determinazione 
senza precedenti grazie 
anche alla vittoria in tre set 
di gara 3 a Trento che la 
pone a un solo passo 
dall'ingresso nel trofeo 
europeo più prestigioso. 
Due ore prima a Verona si 
chiuderanno i lunghi play 
off per il 5° posto. 
Sentimenti opposti, ma 
stessa voglia di 
conquistare il pass 
europeo. L’arrembante 
Verona e una Civitanova in 
cerca di consolazione si 
giocano l'accesso alla 
Challenge Cup, la terza 
coppa continentale. 
PROGRAMMA Ore 18 Finale Play Off 
5° Posto Rana Verona-Cucine 
Lube Civitanova; ore 20.30 Finale 
Play Off 3° Posto, gara4 Allianz 
Milano-Itas Trentino (serie 2-1) 


BASKET | IMPROVVISA SCOMPARSA A 44 ANNI DEL CAMPIONE CON LA FORTITUDO 


Douglas, l'uomo Instant Replay 


Piero Guerrini 


Tuomo della storia se wè an- 
dato troppo presto e il basket 
italiano, non soltanto casa For- 
titudo Bologna lo piange. Per- 
ché Ruben Douglas era un cam- 
pione, un grande giocatore col 
sorriso sempre sul volto. E per- 
ché ha scritto la storia, Il suo 
tiro da lontano decise uno scu- 
detto, il primo decretato dall'In- 
stant Replay, segno che la tec- 
nologia se bene utilizzata puó 
aiutare eccome. Aveva 44 anni, 
Ruben, guardia con origini del- 
le Bahamas, i riccioli sempre 
vispi. A dare la notizia é stata 
proprio la società attualmente 
impegnata nei playoff di A2, a 
comunicarla il fratello Ramon 
dagli Usa. «Sconvolti e senza ca- 
pacità di proferire alcuna paro- 


la. E questo il sentimento che 
ci accompagna dopo aver rispo- 
sto, in queste ore, ad una telefo- 
nata dagli USA. Dall'altra parte 
del telefono cé Ramon Douglas, 
che ci gela il sangue nel darci la 
notizia più drammatica: Ruben, 
suo fratello, non ċċ più. Un im- 
provviso problema di salute gli 
ėstato fatale, qualche giorno fa, 
in Costa Rica. Anche nel corso 
di questa stagione, al termine di 
ogni match, Ruben veniva rego- 
larmente aggiornato sui risulta- 


Ruben segnó allo 
scadere contro 


Milano. E la 
tecnologia aiuto 


ti della squadra e aveva già pia- 
nificato (dopo il bagno di folla 
che ricevette nel 2019) un nuo- 
vo ritorno sotto le due Torri». 
Resterà indelebile peró lo 
scatto, l'immagine della sto- 
ria, il secondo titolo Fortitudo, 
il meno atteso, con coach Ja- 
smin Repesa capace di scelte co- 
raggiose. Finale scudetto 2005, 
al Forum di Milano. La mano 
protesta di Dante Calabria, il 
balzo plastico, la verticalità per- 
fetta di Ruben in elevazione, la 
palla ancora nelle mani dell'as- 
so a 3 secondi dalla fine, ma le 
lascia al momento giusto. Sarà 
l'Instant Replay, da poco intro- 
dotto nel basket italiano a de- 
cretare la validità del tempo, l'a- 
zione divisa in frame precisi. Ma 
per tutti o quasi la sensazione 
era quella. Che il tiro fosse sta- 


to scoccato in tempo. E tutti si 
accorsero che non erano passati 
soltanto 16 anni, ma un’era ge- 
ologica dal canestro poi decreta- 
to da tempo scaduto nella fina- 
le scudetto 1989, quella volta a 
Livorno a favore di Milano. Pare 
che Ruben Avesse problemi di 
fegato. La sua carriera europea 
é stata lunga e di alto livello: ol- 
tre all'Italia, era stato in Grecia 
al Panionios, in Russia alla Di- 
namo Mosca, tre anni in Spa- 
gna a Valencia e poi Siviglia, in- 
fine in Turchia allUsak Sportif. 
Tanno dopo quel famoso buz- 
zer-beater (cosi si dice negli Sta- 
tes) contro Milano, l'americano 
alto 1,93, esplosivo ed elegan- 
te, leggero vinse l'EuroCup con 
la Dinamo Mosca da Mvp delle 

ORIPRODUZIONE RISERVATA 
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Giandomenico Tiseo 


uel sapore di gia visto e 

sentito. Non si ha biso- 

gno di una DeLorean e 

di portarla alle ben note 
88 mph per tornare al 1994. 
Una Cina regina dei Mondiali 
di nuoto a Roma con 16 ori, di 
cui 12 solo dalle gare femmini- 
li. Perplessita e dubbi su quella 
prestazioni cosi straordinarie. 
E cosi, nei Giochi Asiatici di Hi- 
roshima di quello stesso anno, 
la “bomba atomica" di sette ci- 
nesi positivi al Dihydrotestoste- 
rone (steroide). Due le meda- 
gliate al Foro Italico coinvolte: 
Lü Bin (3 ori e 2 argenti nella 
Città Eterna) e Yang Aihua (2 
ori nei 400 sl e nella 4x200 sl). 
Trent'anni dopo il vento del so- 
spetto spira a Shenzhen (Cina), 
sede dei campionati nazionali 
validi per la selezione olimpica. 
Crono straordinari, in continui- 
ta con quanto era gia accaduto 
nelle rassegne iridate a Fukuoka 
ea Doha: il 46"97 nei 100 sl uo- 
mini di Pan Zhanle e11'04"39 di 
Tang Qianting nei 100 rana don- 
ne sono stati gli esempi emble- 
matici di una squadra che van- 
ta in diverse specialità la vetta 
del ranking mondiale stagiona- 
le e si presenta all'appuntamen- 
to a cinque cerchi con ambizio- 
ni importanti. 

Mancano meno di 100 giorni 
ai Giochi di Parigi 2024 e que- 
sti risultati fanno da contralta- 
re all’inchiesta del New York 
Times e del network tedesco 
Ard, riguardante 23 nuotato- 
ri cinesi trovati positivi alla tri- 
metazidina (sostanza dopan- 
te inserita nel 2014 nella ca- 
tegoria S4) durante una com- 
petizione nazionale tenutasi 
tra dicembre 2020 e gennaio 


NUOTO/IL CASO 
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Terremoto in piscina: inchiesta su 23 asiatici positivi eppure scagionati 


Cina, fuoco alle polveri! 


Ma torna f'ombra doping 


Tempi eccezionali alle selezioni 
e il ritorno della trimetazidina 
L'inglese Guy: «Bannateli tutti» 


2021. [Ard ha reso noto Pelen- 
co: Zhang Yufei, Wang Shun, 
Qin Haiyang, Wang Yichun, 
Yu Yiting, Yang Junxuan, Yan 
Zibei, Wang Jianjiahe, Xuwei 
Peng, Ge Chutong, Sun Jiajun, 
Yu Hexin, Fei Liwei, He Junyi, 
Chen Juner, Zhang Ziyang, 
Cheng Long, Wang Xueer, Lin 
Tao, Shen Jiahao, Wang Yu- 
tian, Wang Zhou e Zhang Ru- 
ixuan. Nomi altisonanti di me- 
dagliati nelle ultime competi- 
zioni internazionali. Gli atleti 
non sono stati sanzionati dalla 
Chinada (Agenzia Antidoping 
cinese) perché sarebbero sta- 
te trovate tracce della sostan- 
za incriminata nell'hotel in cui 
stavano soggiornando. La Wada 
(Agenzia Mondiale Antidoping) 
ha poi confermato la decisione, 
non avendo basi per mettere in 
dubbio la spiegazione della con- 
taminazione ambientale. Una 
presa di posizione che, in conse- 


guenza delle rivelazioni dell'in- 
chiesta, ha avuto una reazione 
veemente dell'Usada (Agenzia 
antidoping degli Stati Uniti), per 
bocca del ceo Travis Tygart, che 
ha accusato la Wada di scarsa 
trasparenza. 

«In tutti i casi di contamina- 
zione che abbiamo riscontra- 
to, abbiamo sospeso provviso- 
riamente l'atleta, cancellato i ri- 
sultati, riscontrato una violazio- 
ne ed emesso un annuncio come 
richiesto dalle regole. La traspa- 
renza è la chiave per fare luce 
nell'oscurità, e qui, non rispet- 
tando le regole, Wada e China- 


Tanti big salvi per 
“contaminazione”, 
gli Usa non ci stanno 
elaWadasisveglia 


da hanno lasciato nell’oscurità 
gli atleti puliti». 

Aspetti poco chiari di una vi- 
cenda, che si legano al differen- 
te approccio avuto dalla Agen- 
zia Mondiale Antidoping rispet- 
to ai casi del fuoriclasse cinese 
Sun Yang nel 2014 e della patti- 
natrice russa Kamila Valieva nel 
2022, con l'assunzione della ci- 
tata trimetazidina. La Wada, a 
questo proposito, ha annuncia- 
to di aver affidato a un pm in- 
dipendente, Eric Cottier il com- 
pito di «condurre un'analisi ap- 
profondita» su come la stessa 
Agenzia abbia gestito il caso. 
Un riscontro lo si avrà entro due 
mesi. Da parte di alcuni nuota- 
tori, vi é stata una presa di posi- 
zione molto dura e avversa all'A- 
genzia Mondiale Antidoping e 
tra questi James Guy é stato pe- 
rentorio sui propri canali social: 
«Bannateli tutti e non gareggia- 
te mai pil». E ha aggiunto: «Tut- 
tici stiamo chiedendo come sia 
possibile che un farmaco vieta- 
to sia presente in una cucina e 
venga ingerito da 23 atleti. Che 
sia stato un incidente oppure 
no, quelle persone non dove- 
vano competere nel 2021». 
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Nella 2? tappa in Cina (a Suzhou, ore 13) ancora protagonisti i salti 


Mondo per il mondo” 


Sabato 27 aprile 2024 


ATLETICA/DIAMOND LEAGUE 


E Furlani salta 
per gli Europei 


Walter Brambilla 


econda tappa in Cina. 

Dopo Ziamen la Diamond 
League sbarca a Suzhou, 

città a ovest di Shangai, 

dove oggi all’ora di pranzo ita- 
liana Armand “Mondo” Duplan- 
tis fresco del suo nuovo prima- 
to del mondo nel salto con l'asta 
portato a 6,24, andrà a caccia di 
un nuovo limite mondiale, incre- 
mentandolo probabilmente di un 
altro centimetro. Qualora riuscis- 
se nell'intento, visto come ha sal- 
tato a Xiamen, almeno 5 centi- 
metri sopra l’asticella, potrebbe 
essere il suo nono primato. In 
questo momento lo svedese di 
24 anni non ha avversari in gra- 
do di impensierirlo, come sempre 
sarà una sfida contro sé stesso, 
spesso soltanto per offrire spet- 
tacolo al pubblico che assiste. È 
assai probabile che Duplantis in 
allenamento abbia saltato misu- 
re oltre i 6,30. Proprio per que- 
sto motivo, ogni volta che si ag- 
giudica la gara, dopo aver posi- 
zionato l’asticella a 6,00, muro 
quasi insuperabile per gli avver- 
sari, per lui quasi una formalità, 
lo svedese chiede la misura del 
proprio record migliorata di un 
centimetro. Lo farà nel corso di 
tutta l'estate. Ci sara da divertirsi. 
Maa Suzhou fa il suo esordio 
all'aperto anche Mattia Furlani, il 
giovane reatino dopo uno splen- 
dido secondo posto ai Mondiali 
di Glasgow, risultato che lo pro- 
ietta verso la stagione come uno 
dei protagonisti, scendera in pi- 
sta (ore 13,39) contro awersari 
di grandissimo valore. Si va dal 
giamaicano Tajay Gayle, vinci- 
tore a Doha nel 2019, al cinese 


Duplantis cerca di migliorare 
subito il nuovo record dell'asta 
L'azzurro nel lungo oltre 8,34? 


Wang Jianan primo nella classifi- 
ca finale del circuito diamantife- 
rolo scorso anno. Furlani si trova 
di fronte a specialisti in grado di 
saltare attorno agli 8,20, tra que- 
sti la coppia statunitense Marquis 
Dendy e William Williams. Mat- 
tia, 19 anni compiuti in febbra- 
io, non é certo tipo che soffre la 
presenza di avversari di rango, 
anzi é sempre un'occasione per 
cercare di migliorare il suo 8,34 
e di incamerare punti per le fi- 
nali della Diamond League, an- 
che se nel mirino dell’allievo di 
mamma Kathy ci sono gli Euro- 
pei nello stadio Olimpico dove 
è spesso spettatore per seguire 
la Roma di Daniele De Rossi e 
le Olimpiadi di Parigi. 

C'é molta attesa per la rivinci- 
ta sui 100 tra Christian Coleman 
e Fred Kerley Sette giorni fa non 
hanno impressionato - il respon- 
so cronometrico di 10"13 per Co- 
leman e 10"17 per il rivale di Ja- 
cobs Kerley - é certomigliorabile. 
Nell'alto, rivincita tra lo statuni- 
tense Shelby McEwen e il qata- 
rino Mutaz Barshim, quest ulti- 
mo piuttosto lontano dalle sue 
possibilita all’esordio. 

In campo femminile da segui- 
re la statunitense Sha’Carri Ri- 
chardson (200) e Jasmine Cama- 
cho Quinn (Portorico, 100 osta- 
coli). 

TV Diretta dalle 13 alle 15 Rai- 
sport, Sky Sport Arena e Spor- 
tface Tv. 


BATTOCLETTIAMILANO 
Grande atletica anche all’Are- 
na Civica di Milano con la quar- 
ta edizione del “Eset Walk and 
Middle Distance Night”. Fari pun- 
tati su Nadia Battocletti in gara 
nei 1500 (ore 19,15). La figlia 
d'arte ha un primato personale 
di 403734, dipenderà da que- 
sta sera e dal prossimo appunta- 
mento del 1? maggio a Modena 
se si concentrerà per i prossimi 
appuntamenti su questa distan- 
za. Al via ci sono anche Federi- 
ca Del Buono e Marta Zenoni. 
Nei 600 vedremo Eloisa Coiro 
ed Elena Belló. In gara poi Ca- 
talin Tecuceanu, quarto a Gla- 
sgow negli 800. Stavolta corre 
i 1000, opposto al francese Jim- 
my Gressier, primatista dei 10 
km su strada. Pietro Arese pro- 
vera i 5000, cercando di miglio- 
rare il proprio personale. 

Rientra alle gare anche Ye- 
man Crippa di ritorno da un 
periodo di allenamenti in quo- 
ta a Ifrane in Marocco. Il pri- 
matista italiano di maratona 
sarà tra i protagonisti a Her- 
zogenaurach (Germania) 
nei 10 km su strada nella 
speranza di realizza- 
re il primato italia- 
no, l'unico che man- 
ca al trentino dopo 
3000/5000/10000 
metri/ mezza mara- 
tona, maratona e 5 km su 
strada. 
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Mattia Furlani, 19 
anni, argento ai 

N mondiali indoor di 
salto in lungo. Ha un 
personale di 8,34 
indoor GETTY 
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A JACKSONVILLE DALLE 21 


Alla scoperta di Jacobs 2.0 
dopo 230 giorni senza gare 


| TÍ y DS | 
Marcell Jacobs, 29 anni: due ori olimpici GETTY 


È la sera della rivelazione. Sapremo cioè in 
quali condizioni fisiche si trova Marcell 
Jacobs olimpionico di Tokyo nei 100 e nella 
4x100, nonché campione mondiale indoor 
dei 60 ed europeo dei 100, primatista italiano 
ed europeo dei 100 metri con 9”80. Jacobs 
torna in pista (tra le 21 e le 21.30) con i colori 
del Tumbleweed Track Club, lo stesso dei 
suoi compagni di squadra e di allenamento 
Travyon Bromell, Andre De Grasse e Sami 
Brown che troverà nelle corsie a fianco nella 
prima serie dei 100 all'Hodges Stadium 
University Jacksonville North Florida. Sono 
230 giorni che l'azzurro non gareggia, solo 
allenamenti e tanta, tanta palestra. Ultima 
sua uscita a Zagabria lo scorso settembre, 
quando si era intuito che la frattura fra 
Marcell e Paolo Camossi si era consumata. 
Quel giorno Jacobs fermò i cronometri a 
10"08. Ora è seguito da un mago degli 
sprinter (visto i nomi dei velocisti che 
allena): si tratta di Rana Reider che arriverà 
in Italia a Rieti, il 15 maggio con lo staff e i 
suoi atleti. La città laziale sarà la sede fissa 
d'allenamento per tutti i meeting Europei e le 
Olimpiadi. Il Comune di Rieti ha fatto le cose 
in grande: pista dello stadio Guidobaldi 
rifatta e impianto al Terminillo (1.700 metri 
d'altitudine) rimesso in sesto per accogliere 
Jacobs e la banda Reider. Marcell dovrà 
cercare di siglare subito un tempo di valore, 
visto che il minimo richiesto per le Olimpiadi 
è di 10”00, tempo che l'azzurro neppure nel 
' 2023èriuscito a realizzare. «Ho dovuto 
capire i motivi dei problemi fisici che 
affliggevano Marcell - ha ammesso Reider - e 
poi costruire un diverso tono muscolare, così 
abbiamo effettuato un grande cambiamento 
nell’allenamento con i pesi». Sessioni in 
palestra che lo stesso Marcell ha più volte 
pubblicato su Instagram. Il coach pensa che 
Jacobs possa essere pronto per i Mondiali di 
staffetta a Nassau (4/5 maggio). Noah Lyles 
sarà in gara domani a Devonshire (Bermuda). 


CICLISMO | GIRO DI ROMANDIA NELLE MANI DELLA UAE EMIRATES: LEADER È AYUSO 


McNulty è un treno lanciato contro il tempo 


Alessandro Brambilla 


Tattesa cronometro di Oron, va- 
lida come terza tappa del Giro di 
Romandia, ha regalato soddisfa- 
zioni a fans statunitensi e spagno- 
li. Nei 15,500 chilometri ha infat- 
ti trionfato lo statunitense Bran- 
don McNulty con 13” sul conna- 
zionale Magnus Sheffield, 15” 
sull’austriaco Felix Grossschar- 
tner e 4° a 21” è giunto lo spa- 
gnolo Juan Ayuso che ha scalza- 
to dal vertice della classifica Thi- 
bau Nys protagonista di una pro- 
va opaca. Ayuso nel 2021 vinse 
il Giro d'Italia Under 23 e ora ha 
molte possibilità di aggiudicarsi 
la corsa della Svizzera di lingua 
francese. McNulty si è imposto 
a 46,222 di media oraria su un 
percorso difficile, la prima par- 
te caratterizzata da una salita. 


All’intertempo dopo 7,900 km il 
Campione nazionale statuniten- 
se della cronometro è transitato 
con 12” sul russo Vlasov, 13” su 
Sheffield e il danese Johan Pri- 
ce Pejtersen. McNulty ha esibito 
uno stile perfetto azzeccando la 
scelta dei rapporti e la Dea ben- 
data gli ha dato una mano: dato 
l'orario di partenza ha gareggia- 
to su strade asciutte. Ayuso, Van 
Wilder e gli altri vip da classifi- 
ca sono partiti per ultimi sotto 
la pioggia, col fondo stradale vi- 
scido nelle curve non hanno ri- 
schiato. La fortuna aiuta gli auda- 
ci e McNulty lo è: il 26enne della 
Uae Emirates a Oron ha firmato 
la 6? vittoria stagionale (compre- 
sa una cronosquadre) e va forte 
da febbraio. 

Pemergente Ayuso, anch'egli 
griffato Uae Emirates, è maglia 


gialla con 7” su Van Wilder, 3° a 
10” Vlasov, 4° lo spagnolo Carlos 
Rodriguez a 11”, 5° il figlio d’ar- 
te Lenny Martinez a 23”. Andrea 
Vendrame ieri ha preso il via 2° 
in classifica generale a soli 4” da 
Nys ma non è andato benissimo. 
In classifica Vendrame è 15° a 51” 
da Ayuso. I margini sono mini- 
mi però oggi si dilateranno nel- 
la penultima tappa Saillon-Ley- 
sin, 159 chilometri con epilogo 
a quota 1314 metri. E il tappo- 
ne dell'edizione 2024. Vendrame 


ll campione Usa 
dominala tappa 
acronometro. 

Da febbraio va forte 


ha la maglia arancio della classi- 
fica a punti. 


VAN DEN BROEK 

Come previsto, al Giro di Turchia 
la tappa Kusadasi-Manisa (160 
km) con arrivo a quota 1235 ha 
rivoluzionato la classifica. Non è 
più leader il danese Tobias Lund 
Andresen. Guida l'olandese Frank 
Van Den Broek, autorevole vin- 
citore della tappa davanti all'e- 
ritreo Merhavi Kudus. Terzo a 
3” il britannico Paul Double. Ora 
Van Den Broek (DSM-Firmeni- 
ch) ha 4” su Kudus, Double è a 
9”. Oggi penultima tappa(125,4 
km), a Izmir. 


VUELTAFEMMINILE 

Domani con la cronosguadre di 
16 kma Valencia inizia la Vuelta 
a Espana femminile; terminera 


domenica 5 maggio. In gara ita- 
liane molto ambiziose, a comin- 
ciare dall'abruzzese Gaia Realini 
che alla Vuelta 2023 vinse una 
tappa e arrivo terza in classifica. 
Elisa Longo Borghini e Realini 
saranno le punte della Lidl-Trek. 
Sulle strade di Spagna la cremo- 
nese Marta Cavalli cercherà il ri- 
lancio, mentre la cuneese Erica 
Magnaldi, ottava in classifica l'an- 
no scorso, puntera a vincere una 
tappa di montagna. Tra le italia- 
ne in cerca di gloria Greta Mar- 
turano, Silvia Zanardi, Alessia 
Vigilia, Vittoria Guazzini e la ve- 
locista Rachele Barbieri. E' favo- 
rita per la vittoria finale l'olande- 
se Demi Vollering, da seguire Ka- 
tarzyna Niewiadoma, Evita Mu- 
zic, Liane Lippert, Kim Cadzow, 
Mavi Garcia, Grace Brown, Ju- 
liette Labous, Riejanne Markus. 


In settimana raduno della 4x100 Usa con 
Lyles, Bednarek, King e Lindsay. 


W.B. 
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36 


Samuele Diodato 


er me è un gran- 
dissimo onore, 
4 ( ma anche una 


grande respon- 
sabilità». Cosi, Marcela Ferrari 
ha accolto la notizia della sua 
nomina, arrivata dall'ultimo 
Consiglio Federale della Fede- 
razione Italiana Tennis e Padel, 
a direttore tecnico della Nazio- 
nale maggiore, sia maschile che 
femminile, di padel. Un traguar- 
do importante per lei - argen- 
tina, ma trasferitasi in Spagna 
sin dall'età di 5 anni - dopo aver 
già ricoperto per diverso tempo 
in azzurro il ruolo di CT. Rin- 
graziando la FITP per la fiducia 
in lei riposta, l'ex giocatrice ha 
raccontato ai nostri microfoni 
le sue sensazioni sul movimen- 
to padelistico italiano, fissando 
subito degli obiettivi importan- 
ti: «Speriamo che questo possa 
essere, con gli Europei in casa a 
Cagliari e il Mondiale, un anno 
perfetto per l'Italia». 


Argentina, Spagna e Italia. 
Per il padel, giocando e al- 
lenando, ha girato il mondo 
intero. Che differenza c'é tra 
questi paesi nell'insegna- 
mento della disciplina? 

«In tutti questi paesi il calcio é 
importantissimo, e poi c'è anche 
il tennis, da dove sono venuti e 
vengono quasi tutti i giocatori e 
le giocatrici di padel. All'inizio, 
quasi nessuno conosceva que- 
sto sport. Se guardiamo in casa 
nostra, stiamo sicuramente la- 
vorando duramente, e ora co- 
mincia a esserci chi ha l'oppor- 
tunità e le qualità per dedicarsi 
al padel come un professionista. 
E chiaro, secondo me, che la so- 
stanziale differenza con Spagna 
e Argentina la faccia il tempo, in- 
teso come tradizione, perché in 
questi paesi ci si abitua oramai al 
padel già da bambini. Molti az- 
zurri e azzurre sfruttano il loro 
tempo per allenarsi proprio in 
Spagna, dove appunto ci sono 
accademie e allenatori di altis- 
simo livello, oltre a tanti avver- 
sari con cui potersi misurare. In 
Italia, tutti stanno dando il loro 
massimo per portare stabilmen- 
te il movimento sul podio mon- 
diale, e da qualche anno già sia- 
mo in lotta per riuscirci. La FITP 
sta facendo un ottimo lavoro con 
i suoi tecnici, e spero che in fu- 
turo in molti non debbano ob- 
bligatoriamente allenarsi all'e- 
stero, potendo rimanere qui. E 
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“Intervista al nuovo direttore tecnico delle nazionali — 


«Questa nomina é un onore, ma anche una responsabilita importante 
Adesso guardiamo agli Europei di Cagliari con grandissima ambizione» 


— —— AA 


Marcela Ferrari, 42 anni, é stata nominata nell'ultimo Consiglio Federale della FITP direttore tecnico di entrambe le nazionali maggiori FIORITI 


solo questione di tempo, ma non 
bisogna assolutamente dimen- 
ticare che l'asticella si sta alzan- 
do in tutto il mondo». 


Bela ha vinto 35 trofei, alcuni de quali con Ferrari coach 


Conosce benissimo il movi- 
mento, soprattutto al femmi- 
nile. Parliamo di Carolina Orsi, 
secondo lei riuscirà a entrare 
nella top 20 del ranking FIP? 
«Ci sono tanti giocatori o gio- 
catrici che possono avere gran- 
di ambizioni. Carolina Orsi sta 
crescendo in maniera incredi- 
bile. E mancina, colpisce benis- 
simo al volo, e anche nell'ulti- 
mo torneo — dove la sua com- 
pagna, Carolina Navarro, si ė 


LA CARRIERA 


infortunata - ha mostrato tut- 
ti i suoi miglioramenti nella 
fase difensiva. E proprio con 
Navarro, ex numero uno al 


mondo, potrà salire ancora di 
livello, come tante altre con- 
nazionali». 


E del maschile, visti anche i 
recenti risultati della coppia 
Abbate-Graziotti, cosa ne 
pensa? 

«Non so chi andrà all'Europeo, é 
difficile focalizzarsi su un nome 
in particolare. Ci sono Simone 
Cremona, Marco Cassetta e al- 
tri che stanno giocando sempre 


i: «Italia, speriamo 
chesia un anno perfetto») 


meglio. E lo stesso vale per i più 
giovani, come lo sono Abbate e 
Graziotti. In generale, dico che 
finalmente c’è chi sta giocando 
con costanza anche nei tabello- 
ni di alto livello all'estero, una 
cosa che fino a qualche anno fa 
mancava». 


Ci dica qualcosa di piü sugli 
Europei e sui Mondiali, quale 
puó essere un obiettivo con- 
creto per la Nazionale femmi- 
nile e quella maschile? 

«Innanzitutto, vogliamo costrui- 
re un gruppo solido e unito, che 
sia conscio della maglietta con la 
quale scende in campo, e chele 
renda onore. Per quanto riguar- 
da il femminile, é da un po' di 
tempo che la squadra é la terza 
forza mondiale dietro a Spagna 
e Argentina. Un risultato che 
già a oggi non è scontato, e che 
non sarà facile da raggiungere 
sul campo, considerando anche 
la presenza di un numero sem- 
pre maggiore di nazionali com- 
petitive, in particolare il Brasi- 
le, la Francia, la Svezia e il Por- 
togallo. Per il maschile, invece, 
tenteremo a tutti costi di tene- 
relanazionale ancora una volta 
tra le migliori otto del mondo». 


Alungotermine, invece, qual 
éil sogno? 
«Per me, cosi come per tutto lo 
staff, ė quello di fare una squa- 
dra tecnicamente sempre più 
forte. Le ambizioni devono es- 
sere massime. Ora guardiamo 
soprattutto all'Europeo in casa, 
ma speriamo di avere qualcuno 
che si avvicini sempre di piū al 
numero uno del ranking mon- 
diale: nelle finali più impor- 
tanti sul circuito si é già vista 
la bandiera brasiliana o quella 
portoghese, dobbiamo lavora- 
re affinché si veda anche quel- 
la italiana». 

EDIPRESS 


Sette anni accanto alla leggenda 


La nomina a direttore tecni- 
co della Nazionale maschile e 
femminile, per Marcela Ferrari, 
è solo l'ultima tappa di un per- 
corso straordinario. Poter conta- 
re su dilei anche per il maschile, 
dopo la scadenza del mandato 
di Miguel Sciorilli, é d'altronde 
un'opportunità importantissima 
per far si che l'ascesa del movi- 
mento azzurro in toto prosegua 
senza intoppi. In pochissimi pos- 
sono peraltro vantare l'esperien- 
za della nativa di Buenos Aires, 
che alla guida delle azzurre si é 
distinta già ai Giochi Europei di 
Cracovia, ma che é anche lega- 
ta al “Rey” del padel mondiale, 
Fernando Belasteguín. 


AFIANCO DEL MIGLIORE 
A stoppare la sua ottima carrie- 
ra come giocatrice, qualche anno 


fa, éstato un problema alla spal- 
la. Uno snodo chiave per Ferrari, 
che è poi diventata la prima alle- 
natrice ad apparire sulla panchi- 
na di un top player maschile. E 
il sodalizio con Bela, durato per 
sette stagioni, ė stato ovviamen- 
te costellato di successi. La col- 
laborazione é iniziata quando 
ancora la leggenda sudamerica- 
na divideva il campo con Juan 
Martín Díaz, per proseguire poi 
— tra il 2015 eil 2019 - quando 
il suo partner é diventato un al- 
tro campionissimo come Pablo 
Lima. Insieme, i due, hanno do- 
minato il World Padel Tour vin- 
cendo la bellezza di 35 trofei. E 
dalla panchina, Ferrari ha saputo 
contribuire alle gesta del nume- 
ro uno: «È una professionista in- 
credibile, che cura ogni minimo 
dettaglio. Ma è ancora più stra- 


ordinaria come persona: in sette 
anni, nonostante i problemi che 
sono soliti avere i giocatori pro- 
fessionisti, non mi ha mai fatto 
mancare il suo sorriso — disse di 
lei lo stesso Belasteguin —. Ave- 
re al fianco una persona così po- 
sitiva è stato di grande aiuto per 
la mia carriera». 


TRICOLORI 

Qualità umane sulle wali sin dal 
2019, hanno contato (e potran- 
no continuare a farlo) le ragazze 


della nazionale femminile. Una 
squadra che proprio con Ferrari 
ėstata capace di migliorare espo- 
nenzialmente sotto tutti i punti di 
vista, fino agli straordinari risul- 
tati della scorsa stagione, ai Gio- 
chi Europei di Cracovia. Sotto la 
sua supervisione, infatti, sono ar- 
rivate ben tre medaglie per l'Ita- 
lia: l'oro di Carolina Orsi e Gior- 
gia Marchetti, il bronzo di Giulia 
Sussarello e Chiara Pappacena e 
— nel misto - l'argento di Sussa- 
rello in coppia con Marco Casset- 
ta. Insomma, Marcela Ferrari ha 
il curriculum e il carisma per ben 
figurare come direttore tecnico 
delle due Nazionali maggiori, e lo 
sguardo non puó che essere già ri- 
volto agli Europei di casa, in pro- 
gramma dal 22 al 28 luglio 2024. 
SA.DI. 

EDIPRESS 
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GINNASTICA/EUROPEI 


37 


REDDY 


1 


Gli anelli di Maresca 
sono poco preziosi 


Enrico Capello 


erza giornata degli Eu- 

ropei di Artistica al Pa- 

laFiera di Rimini senza 

acuti per l'Italia dopo il 
bronzo nell'all-around indivi- 
duale di Yumin Abbadini e l'ar- 
gento dell'Italia junior nel con- 
corso generale a squadre. Ieri, 
nel turno inaugurale delle finali 
di specialità, le speranze di me- 
daglia erano affidate a Salvato- 
re Maresca agli anelli. Il ginna- 
stica campano ha chiuso al set- 
timo posto, retrocedendo di tre 
piazze rispetto alle qualificazio- 
ni a causa di un vistoso errore 
in uscita dall'esercizio. Un sbi- 
lanciamento che ha fatto per- 
dere parecchi decimi di punto 
al portacolori della Ginnastica 
Salerno che ha racimolato un 
14.566 che lo ha tenuto lonta- 
no dal podio. Il titolo continen- 
tale é andato al sempiterno gre- 
co Eleftherios Petrounias, oro 
olimpico di Rio 2016 e bron- 


PALLANUOTO/1 


Quarti Euro Cup 
Savonaa Berlino 
cercal'impresa 


Sigioca oggi il ritorno dei 
quarti dell'Euro Cup col 
Savona che alle 19,30 


SS 


Salvatore Maresca, 30 anni 


FERRARO/FGI 


- 


Fatale un errore in uscita: ė 7° 
come l'oro del greco Petrounias 
Oggi torna Abbadini alla sbarra 


zo a Tokyo 2020 e campione 
del mondo nel 2015, 2017 e 
2018, che ha centrato il setti- 
mo titolo continentale della sua 
carriera ottenendo il punteggio 
di 15.000. Argento per l'azero 
Nikita Simonov e bronzo per il 
turco Adem Asil. Al corpo libe- 
ro successo del britannico Luke 
Whitehouse davanti all'israelia- 
no Artem Dolgopyat e all'un- 
gherese Krisztofer Meszaros. 
Al cavallo con maniglie domi- 
nio dell'irlandese Rhys McCle- 
naghan; dietro di lui l'olande- 
se Loran de Munck e il cipriota 
Marios Georgiou, neo-campio- 
ne europeo nel giro completo. 

Oggi, con diretta Rai Mac- 
chiatiSport dalle ore 16.20 
alle 19, secondo round di fina- 


Spandau cercando l'impresa. 
Nell'andatai tedeschi si sono 
imposti per 11-10. Compito del 
Savonadifficile ma non 
impossibile, a patto che la 
squadra ligure sappia 
sfruttare tutte le sue 
potenzialità. Oggi si disputa 
anche l'ultima giornata dell'Al 
femminile che deve sciogliere 
ancora due dubbi: chi tra 
Trieste e Rapallo farà i playoff 


li sul singolo attrezzo. Tornano 
in pedana Abbadini, impegna- 
to alla sbarra con il settimo po- 
sto di ammissione, ma lo stes- 
so punteggio (14.333), dei due 
avversari che lo precedono e a 
meno di tre decimi dal primo 
posto - e Mario Macchiati alle 
parallele, sesto in qualifica con 
14.500. «La gara a squadre é an- 
data bene, siamo entrati nella fi- 
nale di domenica - spiega Mac- 
chiati -. Abbiamo, pero, avuto 
qualche intoppo in un paio di 
rotazioni. Tattrezzatura e diver- 
sa, non c'é stato molto tempo 
per provare ed é difficile adat- 
tarsi ad un materiale che non si 
conosce, soprattutto al corpo li- 
bero, dove abbiamo avuto piti 
problemi. Siamo carichi, faremo 


Locatelli Genova e Como 
retrocederà direttamente. 
Questo il programma: ore 15 
Bogliasco-Cosenza, Locatelli- 
Trieste, Brizz Acireale-Como, 
Catania-Padova, Roma- 
Rapallo. La classifica: Catania 
48, Padova 42, Roma 39, 
Rapallo e Trieste 36, 
Bogliasco 14, Brizz 13, 
Cosenza 9, Locatelli 8, 

Como 6. 


del nostro meglio per difendere 
il titolo di Antalya 2023. Io pun- 
tavo specialmente sulle paralle- 
le ela giuria mi ha premiato e 
saró re in finale. Ho margini di 
miglioramento, spero di farlo 
vedere. Tavversario da tenere 
d'occhio é Illia Kovtun. Pucrai- 
no é un passo avanti a tutti, gli 
altri sono li a giocarsi una me- 
daglia». 

In campo juniores, a partire 
dalle ore 10 (diretta SportFace 
TV) ė la giornata delle finali di 
specialità in cui l'Italbaby schie- 
ra diversi suoi ginnasti: Tomma- 
so Brugnami si giocherà l'oro al 
volteggio, agli anelli e al cor- 
po libero dove vedremo impe- 
gnato anche Manuel Berettera. 
Questultimo, inoltre, ci provera 
alla sbarra insieme a Diego Vaz- 
zola. Ricordiamo che Brugna- 
mi e Berettera si sono qualifi- 
cati per la finale all-around tra 
i migliori 24 individualisti eu- 
ropei. La gara é in programma 
domani mattina. 


PALLANUOTO/2 


Torino 81 si gioca 
i playoff di A2 
contro Chiavari 


Una gara che vale un pezzo 
di stagione. Monumentale 
da sold out (ingresso 


IN BREVE 
JUDO Budapest (Ungheria). Il cam- 
BRONZO DELLA RUSSO pione europeo ha concluso la 


AGLI EUROPEI DI ZAGABRIA 
(e.c.) Ancora tanta Italia agli 
Europei di Zagabria. Dopo l'ar- 
gento di Odette Giuffrida nei 
52 kg, ieri é arrivato il bronzo 
nei 63 kg della siciliana, classe 
2005, Savita Russo, campiones- 
sa europea juniores in carica, 
che ha battuto al golden score 
la croata Katarina Kristo. Quin- 
to posto per Antonio Esposito 
negli 81 kg. 


CANOTTAGGIO 

EUROPEI: ALTRE TRE BARCHE 
SUPERANO IL TURNO 

Dai recuperi nella seconda gior- 
nata di gare agli Europei di Sze- 
ged, in Ungheria, altre tre bar- 
che azzurre superano il turno. 
Si tratta del doppio pesi legge- 
ri femminile (Valentina Rodi- 
ni e Silvia Crosio) e del quat- 
tro con PR3 misto, che vanno 
in finale (nove sono in totale le 
finaliste azzurre), e del singo- 
lo maschile (Gennaro Di Mau- 
ro), che approda alla semifina- 
le. Oggi le prime finali, con II- 
talia impegnata in cinque spe- 
cialità: singolo PR1 maschile, 
quattro di coppia e otto maschi- 
li, doppio pesi leggeri maschile 
e femminile. 


TIROA VOLO 

PRE-OLIMPICO A DOHA 

BACOSI IN TESTA NELLO SKEET 
Skeet di scena a Boha nel torneo 
finale di qualificazione olimpica 
di tiro a volo. Nel mirino dell'Ita- 
lia di Andrea Benelli cé la Carta 
Olimpica maschile, che manca 
al contingente azzurro per com- 
pletare la qualificazione per Pa- 
rigi2024. Al termine primi dei 
50 lanci Diana Bacosi guida la 
classifica provvisoria con un 
quasi perfetto 49/50. La cam- 
pionessa olimpica di Rio 2016 
e medaglia d'argento a Tokyo 
2020, é al comando in compa- 
gnia della statunitense Dania 
Jo Vizzi, della svedese Victoria 
Larsson e della cipriota Anasta- 
sia Eleftheriou.Da 47/50 ripar- 
tirà invece Martina Bartolomei, 
per Simona Scocchetti 45/50. 


PENTATHLON 

COPPA DEL MONDO A BUDAPEST 
MALAN CENTRA LAFINALE 
Dopo Elena Micheli, anche Gior- 
gio Malan conquista l'accesso 
alla finale della terza tappa del- 
la Coppa del mondo in corso a 


Torino 81 Iren che alle 18 sfida 
Chiavari nella penultima della 
regular season di A2. Le due 
formazioni sono appaiate al 
terzo posto (44 punti): match 
cruciale in ottica playoff, fase 
acui accedono le prime 
quattro. Brescia, quinto, si 
trova lontano due punti; 
Bogliasco, secondo, ha un 
vantaggio di un solo punto. 
«E una specie di quarto di 


semifinale B al nono posto, con 
1.201 punti. Al comando il cine- 
se Shuai Lou, a quota 1.208. Si 
é fermato invece Giuseppe Mat- 
tia Parisi, 16? con 1.162 pun- 
ti. Oggi le finali con le prove 
di equitazione, scherma bonus 
round, nuoto e laser run. 


VELA 

DE AMICIS IN TESTA A GIZZERIA 
NELLA COPPA ITALIA WINGFOIL 
(rcr) In corso a Gizzeria la ter- 
za tappa del Trofeo Coppa Ita- 
lia Wingfoil, disciplina affine a 
windsurf e kitesurf. La kermes- 
se è organizzata dal Circolo Ve- 
lico Hang Loose Beach del pre- 
sidente Luca Valentini, location 
ormai storica, in collaborazione 
con CKWI (Classe Kiteboarding 
e Wingfoil Italia) e FIV (Fede- 
razione Italiana Vela). Ventidue 
gli atleti in gara, identico podio 
nelle prime due delle tre gior- 
nate di gara. Primo il 15enne 
napoletano Ernesto De Amicis 
del Circolo Savoia, seguito dal 
Grand Master Paolo Migliori- 
ni e terzo il veronese Sebastia- 
no Zorzi. Oggi le gare saranno 
affiancate da competizioni per 
amatori. 


LOTTERIE 


Bari 6 67 84 22 77 
Cagliari 38 9 83 18 20 
Firenze 76 24 78 30 40 
Genova 50 56 61 90 57 
ilano 8g 21 15 12 79 


apoli 13 66 86 25 4 
Palermo 72 60 68 7 9 
Roma 23 15 43 7 75 
Torino 8 79 31 4 64 


Venezia 66 89 18 80 4l 
azionale 4 24 10 69 73 


SUPERENALOTTO 
9 8 5 83 61 13 JOLLY24 
Superstar 59 
QUOTE 

Nessun “6” 

Jackpot "6" € 95.400.000,00 
Nessun “5+” 

Ai 4'5 € 46.784,22 
Ai 512'4" € 372,19 
Ai 21.290 '3' €26,94 
Ai 344,264 '2' €517 

10ELOTTO 


9 B 15 2l 23 
24 38 90 96 60 
65 66 67 12 16 
79 8 84 8/ 89 


di giocare queste partite. 
Stiamo bene e non vediamo 
l'ora di affrontare questa gara 
di cartello» dice coach 
Aversa. II club gialloblü 
tramite il vice presidente 
Raviolo sin da inizio stagione 
non ha nascosto le ambizioni 
playoff e ora ha il destino 
nelle proprie mani. Per 
renderlo vincente serve la 
spinta di tutta la città. 
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Enrico Capello 


orrere su terreni cam- 
pestri o sentieri naturali 
insieme al proprio cane, 
legato con un’apposita 
cintura per il runner e con una 
linea elastica che si aggancia 
alla pettorina dell'animale. Il 
tutto nel massimo rispetto del 
benessere del quadrupede e 
coltivando un binomio che fa 
dello sport un vero e proprio 
divertimento per entrambi. Si 
chiama Canicross la discipli- 
na sportiva i cui Campionati 
Mondiali si terranno dal 18 al 
20 ottobre a Bardonecchia. La 
validità del tracciato viene sot- 
toposto a un test event in pro- 
gramma in questo weekend: si 
tratta della “YetiBardo 2024", 
settima edizione della “Yeti- 
race", quarta tappa del trofeo 
Prolife e prova di selezione in 
vista della composizione della 
squadra nazionale italiana per 
la rassegna iridata. Con quasi 
200 partecipanti da tutta Italia 
e dall'estero, la YetiBardo ve- 
drà sfidarsi atleti di canicross, 
bikejoring e scootering, tra cui 
alcuni nomi di spicco del pano- 
rama internazionale. Partenza 
e arrivo sono previsti a Cam- 
po Smith, con transito sulle pi- 
ste da sci e sul sentiero Vie du 
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con le gare di Canicross 


In questo fine settimana c'ċ il test event per preparare i Mondiali 
che si terranno dal 18 al 20 ottobre con 600 concorrenti da 30 Paesi 


Vid e passaggi a Les Arnaud e 
a Melezet. Oggi si disputerà la 
prima manche a partire dalle 
ore 9, mentre nel pomeriggio 
alle 17 ci sarà la gara a staffet- 
ta delle tre specialità del Cani- 
cross. Dalle 15 alle 19,30 allo 
“Shop-yetianimalhouse” sara 
possibile effettuare prove di 
materiale tecnico con istrut- 
tori della disciplina. La Cena 
dello Yeti sara al ristorante Ha- 
rald’s di Campo Smth. Domani 
ė prevista la seconda manche 
che inizierà alle 9, Infine alle 
14,30 si terranno le premiazio- 
ni. Questa disciplina sportiva, 
introdotta in Italia nel 2015, ė 


nata come forma di allenamen- 
to estivo per i cani che in inver- 
no trainano le slitte ed ė popo- 
lare in tutta Europa. In Italia 
esistono attualmente 10 club di 
Canicross con 400 atleti tesse- 
rati. Per la seconda volta il no- 
stro Paese ospita una competi- 
zione internazionale, dopo gli 


Grande attesa 
per la YetiBardo 
che vedrà al via 
200 partecipanti 


Europei del 2017 a Santa Ma- 
ria Maggiore. A Bardonecchia 
nel mese di ottobre saranno at- 
tesi oltre 600 concorrenti pro- 
venienti da 30 nazioni e 3 con- 
tinenti, per i quali saranno nes- 
si a disposizione 400 parcheggi 
per i camper e 1500 posti letto 
alberghieri. I cani non possono 
essere assolutamente forzati a 
correre, perché quella che l'u- 
mano considera una gara lui la 
deve sempre vivere un momen- 
to di divertimento con il com- 
pagno bipede, in cui sfoga la 
sua propensione naturale alla 
corsa. Nel Canicross non viene 
trainato un oggetto inanimato 


come una slitta: semmai si cor- 
re e si fatica insieme e la corda 
che collega cane e conduttore 
ċ tesa ma non in tiro. Se i giu- 
dici si accorgono che é il cane 
a trainare l'umano è prevista la 
squalifica. Non si gareggia ol- 
trei20 gradi di temperatura ad 
altezza cane e in condizioni di 


Icaninon possono 
essere forzati 
acorrere e prima 
del via sono visitati 


umidità troppo elevata. Inoltre 
il canicross è l'unico sport ci- 
nofilo che prevede prima del- 
la partenza una visita comple- 
ta di idoneità per il cane, effet- 
tuata da un veterinario specia- 
lizzato. Dopo aver espletato i 
controlli pre-gara, i veterinari 
sono presenti sul campo du- 
rante l'intero svolgimento del- 
la competizione, per interveni- 
re in caso di emergenze sani- 
tarie. I Mondiali di Canicross 
a Bardonecchia coinvolgeran- 
no molti giovani della Valle di 
Susa in un servizio di volon- 
tariato a sostegno dell'even- 
to. In prima fila ci saranno gli 
studenti dell'Istituto Des Am- 
brois di Oulx. La manifestazio- 
ne sarà aperta ai conduttori di- 
sabili e a tutte le generazioni, 
dai 7 anni in su. 


WEEKEND DI GARE | ATTESO IL GRANDE PUBBLICO OGGI E DOMANI AL FANTASTICO STADIO SULLA DORA BALTEA PER LO SLALOM 


La canoa riaccende Ivrea con "International Race 


Lo slalom è una delle specialità più spettacolari della canoa 


a grande canoa slalom 

è sempre più di casa a 

Ivrea. In questo fine set- 

timana iniziano, infatti, 
gli importanti eventi agonistici 
di organizzati durante il 2024 
dall'Ivrea Canoa Club, che cul- 
mineranno nella penultima tap- 
pa della Coppa del Mondo di 
Slalom, in programma da gio- 
vedì 12 a domenica 15 settem- 
bre, con la partecipazione di 300 
atleti provenienti da una trenti- 
na di Paesi. Intanto, oggi e do- 
mani lo Stadio della Canoa sul- 
la Dora Baltea ospiterà l'Interna- 
tional Race e una gara naziona- 
le della disciplina. Sono attesi 
ad Ivrea — che è centro federa- 
le di Slalom - oltre 100 canoisti 
in rappresentanza di una deci- 
na di nazioni che si confronte- 
ranno su uno dei canali più bel- 


li d'Europa. Un canale di Slalom 
dalle caratteristiche impegnative 
per la difficoltà di 3° e 4° grado 
che permetterà ai partecipanti di 
mettersi alla prova e di perfezio- 
nare la tecnica. Per gli atleti ita- 
liani le gare saranno anche vali- 
de come selezione per la squa- 
dra nazionale, guidata dall'ex 
campione olimpico Daniele Mol- 
menti, che sarà impegnata pros- 
simamente nei campionati Eu- 
ropei e nelle prime prove di cop- 
pa del mondo (senior) e ai Mon- 


Insettembre(12-15) 
ben 300 atleti 

perla Coppa del 
Mondodi slalom 


diali ed Europei (Junior e U23). 
Tra i big azzurri spiccano i nomi 
dei campioni Giovanni De Gen- 
naro, Xavier Ferrazzi nel K1 sla- 
lom e cross, con Paolo Ceccon, 
Roberto Colazingari, Marta Ber- 
toncelli ed Elena Borghi nella 
specialità di C1; quindi Raffael- 
lo (C1) e Zeno Ivaldi (K1), Ste- 
fanie Horn (K1), Elena e Fla- 
vio Micozzi (C1), Davide Ghi- 
setti (K1), Chiara Sabatini (K1 
e C1), Marcello Beda (K1), Mar- 
tino Barzon (C1), Francesca Ma- 
laguti (K1), Marino (C1) e Agata 
Spagnol (K1) oltre, ovviamente, 
a tutta la squadra Elite dell'Ivrea 
Canoa Club e ai validi giovani di 
Merano, Valstagna, Cuneo, Fi- 
renze, Bologna e Verona. Di ri- 
lievo le presenze straniere con la 
squadra nazionale U23 svizze- 
ra ed atlete di grande esperien- 


za internazionale come la bra- 
siliana Anna Satila, la spagno- 
la Matja Villaruba e lo svedese 
Erik Holmer. Dopo l’odierno In- 
ternational Race di slalom (dal- 
le ore 9.30), la giornata di do- 
mani sarà interamente dedica- 
ta allo spettacolare Kayak Cross, 
specialità olimpica, con le prove 
individuali di qualifica per for- 
mare le batterie ad eliminazio- 
ne. Il percorso di tutte le race 
prevede la partenza dal “Pon- 
tetto” e l’arrivo presso le rovi- 
ne del Pons Maior. Sabato 11 e 
domenica 12 maggio saranno, 
invece, in programma a Ivrea i 
Campionati Italiani Assoluti di 
Rafting. Sabato 8 e domenica 9 
giugno, infine, sarà la volta della 
seconda tappa dell'ECA Junior 
Slalom Cup. 

ENR.CAP. 
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I LIBRI DI TUTTOSPORT 


In giro per il mondo con storie vere che sembrano inventate 


Gli sport insoliti 


Giovanni Tosco 


sistono libri che, quan- 

do li sfogli, ti fanno so- 

spirare: «Perché non ci ho 

pensato io?». O, da letto- 
re, «Come é possibile che a nes- 
suno sia venuto in mente pri- 
ma?». "Atlante illustrato degli 
sport inusuali" (DFG Lab, 126 
pagine, 14,90 euro) rientra in 
queste categorie ed é un piace- 
re sfogliarlo, guardare la coper- 
tina e le bellissime illustrazioni 
di Loris De Marco e poi adden- 
trarsi nelle pagine piacevolmen- 
te rivolte, anche nella grafica, a 
un pubblico giovane, ma in re- 
altà tali da meritare l'attenzio- 
ne di chiunque. Federico Ver- 
gari ha raccolto quindici sport, 
sport "veri" anche se magari nati 
da suggestioni letterarie o che, 
piū in generale, sembrano ap- 
partenere alla fantasia di men- 
ti fervide. E invece no, esistono 
realmente, hanno regole codi- 
ficate e federazioni che ne ge- 
sticono l'attività. E Vergari ce li 
racconta con uno stile brillan- 
te e appassionato, portandoci in 
giro per il mondo. Come sostie- 
ne nella prefazione Pierdome- 
nico Baccalario (prolifico scrit- 
tore di besteller per ragazzi, ma 
anche tra gli autori del proget- 
to "La bella stagione", raccon- 
to della Sampdoria di Gianluca 
Vialli e Roberto Mancini), «sfo- 
gliare equivale a una scoper- 
ta, a un'esplorazione. Sono li- 
bri fatti apposta per consentire 
al nostro sguardo piti diverso, 
divertito, distratto o dolente di 
trovare una cosa nuova. Per poi 
farne ció che vogliamo». 

Di cosa parliamo quando par- 
liamo di sport inusuali, dunque? 
Di quelli il cui nome fa capire 
subito la questione (ciclopalla, 
pelota basca, cheerleading, lotta 
con icuscini, corsa dei cammel- 
li, sasso-carta-forbice: ma atten- 


sull'isola che c'ė 


Vergari ha raccolto le discipline 
piü incredibili (ma tutte con regole 
codificate e federazioni), 

tra Harry Potter, gonfiabili, 
cammelli e antiche danze birmane 


zione, c'é anche la versione over 
sasso-carta-forbici-lizard-spock, 
diventata famosa per essere ap- 
parsa in una puntata della serie 
televisiva The Big Bang Theory), 
pero anche di discipline che 
hanno una storia importantis- 
sima, come il lacrosse, un tem- 
po inserito nei Giochi Olimpici 
ela cui presenza ritornerà, sep- 
pure come sport dimostrativo, 
nel 2028 a Los Angeles: «Ancora 
oggi - scrive Vergari - simboleg- 
gia un forte legame con le radi- 
ci dei nativi americani e proprio 
per questo la International La- 
crosse Federation ha permesso 
la nascita di una nazionale non 
direttamente connessa a un ter- 
ritorio, costituita solo da nativi 
americani e chiamata Nazionale 
Irochese. La Nazionale Irochese 
raggruppa sei territori a cavallo 
tra il nord America e il Canada 


- Mohawk, Oneida, Onondaga, 
Cayuga, Seneca e Tuscarora - e 
partecipa ai principali tornei in- 
ternazionali, spesso con non po- 
che difficoltà burocratiche». 
Tapertura é affidata al quid- 
ditch, nato nell'universo fantasy 
di Harry Potter. Per evitare con- 
troversie legali si ė scelto di chia- 
marlo quadball, ma quello é: e 
infatti si gioca a cavallo di una 
scopa e nel mondo esistono mil- 
lecinquecento squadre. Tra gli 
sport emergenti c'é pure il ches- 
sboxing, inventato nel 2003 da 
un artista olandese ma diffusis- 
simo in Asia, e in particolare in 
India: i due contendenti si sfida- 
no a scacchi e poi con i guanto- 
ni. Se vi capita l'occasione, non 
perdete per nulla al mondo un 
incontro di bossaball, che si gio- 
ca su un immenso campo gon- 
fiabile con trampolini dai qua- 
li gli ateti si lanciano in evolu- 
zioni pazzesche. E se andate in 
Myanmar vi appassionerete al 
chinlone, fortemente influen- 
zato dalle arti marziali e dalle 
antiche danze birmane (detto 
cosi, fa molto Battiato...). E se, 
e se, e se... "Atlante degli sport 
inusuali" é una miniera di sto- 
rie, aneddoti, curiosità, un libro 
che vi capiterà di riprendere in 
mano ogni tanto quando, in una 
conversazione su tutt'altro ar- 
gomento, salterà fuori un rife- 
rimento a Harry Potter, ai cam- 
melli, ai Paesi Baschi, alle anti- 
che danze birmane... 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


Harry Potter e il quidditch 


TOP 5 ASSOLUTA 
1.LA DONNA CHE FUGGE 
Alice Giménez-Bartlett 
Sellerio 
2. NOI DUE CI APPARTENIAMO 
Roberto Saviano 
Fuoriscena 
3. LA VEDOVA 
José Saramago 
Feltrinelli 
4.| MIEI GIORNI 
ALLA LIBRERIA MORISAKI 
Satoshi Yagisawa 
Feltrinelli 
5. UNA VITA NON BASTA 
Enrico Galiano 
Garzanti 


TOP 5 SPORT 
1.LE LEGGENDE DELL'INTER 
Andrea Ramazzotti 
Diarkos 
2. LA MONTAGNA SACRA 
Enrico Camanni 
Laterza 
3. LE REGOLE DEL GIOCO 
Marco Malvaldi 
Rizzoli 
4. THE MAMBA MENTALITY 
Kobe Bryant 
Rizzoli 
5. NIENTE PUÒ FERMARTI 
David Goggins 
Vallardi 


Fonte: Ibs/Feltrinelli 
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TRITO RACCONTA LA STORIA DI MEKHLOUFI 


Laforzadilottare 
soloconilcalcio 


6 anni Rachid riceve in 
dono il suo primo paio 
di scarpe. Non é abi- 
tuato a metterle e in 
fondo finora non ne aveva mai 
sentito l'esigenza. O meglio, si, 
a scuola o nella moschea non 
ha bisogno di indossarle, peró 
quando gioca a pallone per le 
strade di Sétif sarebbero un 
bell'aiuto per dimostrare quel- 
lo che sa fare. Ed é per questo 
che quando apre quel pacco, 
avvolto in una carta dai colori 
uguali a quelli di una bandie- 
ra che ha visto nascosta tra gli 
attrezzi da lavoro per la cam- 
pagna, lo coglie un'emozione 
particolare. Tre anni dopo, as- 
siste alla violenta repressione 
delle forze armate francesi ai 
danni degli indipendentisti al- 
gerini. La Seconda guerra mon- 
diale é appena finita e il mas- 
sacro che colpisce i suoi occhi 
di bambino é terribile, incan- 
cellabile. Lo segnerà per sem- 
pre, ma lo farà in un modo di- 
verso, opposto ai pensieri e agli 
ideali di quegli uomini. 
Raffaele Trito ha scritto, in 
prima persona, una storia coin- 
volgente, terribilmente attuale. 
“Mekhloufi. Il pallone dei so- 
gni" (Garrincha Edizioni, 128 
pagine, 8 euro) accompagna il 
protagonista lungo l'infanzia, 
l'adolescenza e poi nella espe- 
rienza di calciatore professioni- 
sta, in Francia a Saint-Étienne, 
dove gioca trecento e piü par- 
tite, e a Bastia, dove conclude 
la carriera per cominciare quel- 
la di allenatore, e in Svizzera, 
nel Servette. A un certo pun- 
to, peró, Rachid si rende conto 
che é arrivato il punto di rottu- 
ra, quello da cui non si può tor- 
nare indietro. E prende una de- 
cisione: prende “la” decisione. 
Rinuncia a tutto e sceglie di lot- 
tare per l'Algeria. Non certo con 
le armi, non certo con la violen- 
za, ma attraverso il calcio: ve- 
ste la maglia verde-bianca del 
Fronte di Liberazione Naziona- 
le, la squadra che ha contribui- 
to ad aprire gli occhi del mon- 
do su quanto stava accaden- 


RAFFAELE TRITO 


MEKHLOUFI 


IL PALLONE 
DEI SOGNI 
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do nel Paese nordafricano. Nel 
1962, finalmente, Charles De 
Gaulle concede l'indipendenza. 
E Mekhloufi torna in Francia, 
torna a Saint-Étienne. «In fon- 
do ho cambiato luogo e stadio, 
ma la maglia è sempre stata la 
stessa. Quella della mia Algeria 
e quella della mia Saint-Étienne 
non sono simili, sono la stessa, 
identica cosa, almeno per me. 
Non è una questione solo cro- 
matica. Io gioco con il verde 
tatuato nell’anima». Non è il 
verde della speranza, è il ver- 
de della certezza. Della realiz- 
zazione. 
“Mekhloufi” sarà presentato 
il 3 maggio al Circolo dei Letto- 
ri di Torino (ore 18): con l’au- 
tore ci sarà Giovanni Tosco. 
R.L. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


Rachid Mekhloufi 


INTER 


Epistolario 
sentimentale 
nerazzurro 


Lo scudetto della 
seconda stella 
conquistato dall’Inter 
riporta d’attualità 
diversi libri sull'Inter 
usciti negli scorsi mesi. 
Tra i tanti, spicca 
“Romanzo Inter” 
(Minerva, 224 pagine, 
20 euro), epistolario 
sentimentale scritto da 
Michele Brambilla e Leo 
Turrini per celebrare la 
storia della squadra di 
cui sono tifosi. Come 
tutte le grandi storie 
d’amore, anche questa è 
tormentata, perché, 
scrive Turrini, «se sei 
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MASSIMO MORATTI 
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interista fin da bambino 
sai che nessuno ti 
regalerà niente. E più 
frequente la sconfitta 
della vittoria, ma quando 
arriva è una gioia 
immensa». Ecco, adesso 
che è arrivata al termine 
di una cavalcata trionfale 
il gusto diventa ancora 
piü intenso. 
G.T. 
(RIPRODUZIONE RISERVATA 


RINASCITE 


Campioni 
cheimparano 
dalle sconfitte 


Dieci storie degli anni 
Settanta, dieci storie di 
cadute e di riscatto. Sono 
quelle che Lorenzo 
Fabiano ha scelto per 
"Dieci ferite" (Fandango, 
240 pagine, 17.50 euro). 
Incontriamo grandi dello 
sport come Franco 
Bitossi, Giovanni Battaglin 
e Francesco Moser 
(ciclismo), Nino Benvenuti 
(pugilato), Clay Regazzoni 
(Formula T), Gustavo 
Thoeni (sci alpino), Pietro 
Mennea (atletica leggera) 
e Adriano Panatta 
(tennis). Con loro due 
squadre: l’Italia al 


Mondiale di calcio 1974 e la 
Pallacanestro Varese di 
Dino Meneghin. Campioni 
caduti sportivamente sul 
campo ma che hanno 
saputo crescere e maturare 
come esseri umani in 
un'Italia in cui il terrorismo 
non concedeva requie. 
R.L. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


venga su eurekaddl.motorcycles 


INTERVISTE 


Unviaggio 
nel pallone 
deiricordi 


Un libro che é un viaggio 
nella memoria, realizzato 
con la voce dei 
protagonisti. Antonello 
Sette in “C’era una volta 
il calcio” (Palombi, 160 
pagine, 14 euro) ha 
raccolto una ventina di 
interviste - da Gentilea 
Mazzola, da Graziani a 
Zaccarelli, da Agroppia 
Zigoni - per raccontare il 
pallone che fu. Quello 
coni numeri di maglia 
dall’1 all’11, quello con un 
tempo di una partita di 
Serie A in televisione, 
quello dell'attesa della 
Domenica Sportiva per 


vedere tutti i gol, quello 
dei giornali sportivi che 
andavano a ruba il lunedi. 
Un calcio che non c'é piü e 
che oggi é totalmente 
differente. Un calcio in cui 
le bandiere sventolavano 
alungo nelle squadre e in 
cui certi valori erano 
sostanza e non 
apparenza. 
R.L. 
(RIPRODUZIONE RISERVATA 


UTTO NASCE DA UN SOGNO 
E SI REALIZZA CON UNA META 


Il rispetto delle regole e dell'avversario, lo spirito di sacrificio e di squadra 
sono i valori fondanti del rugby e del DNA Suzuki. 
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LA NAZIONALE ITALIANA RUGBY GUIDA SUZUKI 


i IL ROMANZO | 
DEGLI EUROPEI 


| personaggi, i ricordi, le curiosità, i retroscena: un viaggio nel tempo 
che ci porterà in Germania. Dal trionfo di Riva all'abbraccio a Wembley 
tra Mancini e Vialli, passando per i capolavori di Danimarca e Grecia 


Allegato in vendita obbligatoria con il numero odierno di Tuttosport. Prezzo Euro 2,00 (quotidiano Euro 1,50 + SPECIALE GS IL ROMANZO DEGLI EUROPEI Euro 0,50). 
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GLI AZZURRI VINSERO GLI EUROPEI DEL 1968 ALLO STADIO OLIMPICO 
DECISIVO IL SORTEGGIO PER IL VERDETTO DELLA SEMIFINALE 


Due FINALI 


F 


er diventare 
CAMPIONI 


La prima sfida contro la Jugoslavia terminò 1-1 
grazie a un gol di Domenghini. Nella replica 
il ct Valcareggi si inventò con largo anticipo 
il turnover e vinse 2-0 con Riva e Anastasi 


di ALBERTO POLVEROSI 


ggi lo stadio si illumina 

con i telefonini, ma allo- 

ra, quarantaquattro anni 

fa, la sera del 10 giugno 
1968, l Olimpico si accese con le tor- 
ce di migliaia di giornali del Corrie- 
re dello Sport. C'era stata la guer- 
ra in mezzo, ma dal ‘38, dal Mon- 
diale conquistato da Vittorio Poz- 
zo, l'Italia non aveva vinto più nulla. 
Trent'anni ai margini del calcio di 
tutto il pianeta, noi che avevamo già 
conquistato due Coppe Rimet. Usci- 
vamo con le ossa rotte anche dall'ul- 
timo Mondiale, quello del ‘66, per- 
so di fronte alla Corea del Nord di 
Pak Doo-ik e costato la panchina 
a Edmondo Fabbri. Non era solo 
una brutta, terribile eliminazione, 
era anche e soprattutto una umi- 
liazione che bruciava. 


IL CAMMINO 

Bisogna ripartire e per il riscatto vie- 
ne scelto un commissario tecnico 
fatto in casa, un uomo di spesso- 
re morale, taciturno, friulano come 
Rocco e giocatore della Triestina più 
grande di sempre, Ferruccio Valca- 
reggi. Diventa ct ad interim alla fine 
del ‘66 e gli viene affiancato Talle- 


natore nerazzurro Helenio Herre- 
ra, che poi lascerà il doppio inca- 
rico. Ma intanto nella prima ami- 
chevole la coppia Valcareggi-Her- 
rera presenta quasi tutta l'Inter che 
in quel periodo stava conquistan- 
do Europa e mondo intero. Battia- 
mo 1-0 l'Unione Sovietica. Gioca- 
no: Sarti, Burgnich, Facchetti; Bian- 
chi (poi Landini), Guarneri, Picchi; 
Domenghini, Mazzola, De Paoli, 
Juliano, Corso. Con la seconda gara 
del nuovo ct inizia la qualificazione 
all'Europeo che prevede semifinali e 
finale in Italia. Vinciamo 3-1 con- 
tro la Romania (in mezzo al cam- 
po un giovane Mircea Lucescu) e 
2-0 a Cipro. Altra amichevole, che 
proprio non ci voleva: 1-1 contro 
il Portogallo al Olimpico quando 
Gigi Riva, in uno scontro col portie- 
re Americo, si rompe il perone. Ri- 
partiamo con la vittoria in Romania 
(ċ la prima di Valcareggi senza Her- 
rera) e il 5-0 contro Cipro quando 
Riva, rientrato da poco, firma una 
tripletta. Il cammino prosegue. Eli- 
miniamo la Svizzera (2-2 a Bernae 
4-0 al? Amsicora di Cagliari, reti di 
Mazzola, Riva e doppietta di Do- 
menghini) e subito dopo la Bulga- 
ria, giochiamo a Sofia e perdiamo 
2-3 all'andata. Pierino Prati segna 
la seconda rete all'83' e il Corriere 


dello Sport spinge gli azzurri tito- 
lando in prima pagina: "Si sono ri- 
scattati lottando da leoni". E sotto: 
"Amici bulgari, ci rivedremo a Na- 
poli". E al San Paolo sarà festa gran- 
de, 2-0 per noi, gol di Prati e Do- 
menghini. Entriamo cosi nelle se- 
mifinali a casa nostra. 


VIGILIA 

Il 27 maggio del ‘68 Valcareggi 
consegna all'Uefa la lista dei 18 
convocati per l'Europeo. Portieri: 
Albertosi e Zoff. Terzini: Burgni- 
ch e Facchetti. Stopper: Guarne- 
ri e Bercellino. Liberi: Castano e 
Salvadore. Mediani: Ferrini e Lo- 
detti. Mezze ali: Juliano, Bulga- 
relli e Rivera. Ali: Domenghini e 
Riva. Centravanti: Mazzola, Prati, 
Anastasi. A questo gruppo si ag- 
giungono quattro riserve: Rosa- 
to, De Sisti, Lido Vieri e Anquil- 


letti. Riserve che saranno decisi- 
ve nella finale-bis. 

E un momento storico per il calcio 
italiano. Alla vigilia della semifinale 
con TUrss, il direttore del Corriere 
dello Sport, Antonio Ghirelli, scri- 
ve: “... Dopo trent'anni, e sia pure a 
un livello leggermente inferiore, la 
Nazionale italiana scende in lizza 
per un obiettivo prestigioso, il cui 
conseguimento cancellerebbe total- 
mente l'amaro ricordo della disfat- 
ta di Middlesbrough (la Corea del 
Nord..., ndr), e anche tutti gli altri 
insuccessi delle ultime Coppe Ri- 
met, dal ‘50 al “62”. 


LA MONETINA 

Alle 18 del 5 maggio 1968, al San 
Paolo di Napoli va in campo que- 
sta Italia: Zoft, Burgnich, Facchet- 
ti; Bercellino, Castano, Ferrini; Do- 
menghini, Juliano, Mazzola, Rivera, 


La grande festa allo stadio 
dopo tante delusioni mondiali 
La fortuna di Facchetti 

nel lancio della monetina 


Il tabellone luminoso dello Stadio Olimpico recita “ITALIA” mentre i tifosi azzurri invadono il campo pieni di gioia sventolando il tricolore 


Il capitano della 
Nazionale italiana 
Giacinto Facchetti 
alza al cielo di Roma 
la Coppa Delaunav. 
Sotto,larete 

di Gigi Riva 


Prati. Più che una partita di calcio 
ċuna specie di lotta greco-romana. 
Rivera si fa male subito e siccome 
non ci sono le sostituzioni gioche- 
remo in 10 per 115 minuti. Ci sal- 
vano le parate di Zoff anche se nei 
supplementari Domenghini col- 
pisce un palo. Finisce 0-0 e sicco- 
me dal regolamento dell'epoca non 
sono previsti i rigori, sara la mone- 
tina a stabilire la prima finalista di 
Euro'68. Racconterà Mazzola qual- 
che tempo dopo: «lo ero tranquil- 
lo, ero quasi certo che saremmo pas- 
sati. Avevamo un capitano fortuna- 
to elo sapevamo: quando c'era una 
lotteria, Facchetti vinceva sempre». 
Negli spogliatoi, con i due capitani 
chiusi nella stanza dell'arbitro tede- 
sco Tschenscher, Giacinto sceglie la 
faccia con la "vittoria alata" e quel- 
la monetina gira dalla parte giusta, 


la nostra parte. Il capitano spalan- 
cala porta alzando le braccia al cie- 
lo.I tifosi del San Paolo, rimasti in 
tribuna col fiato sospeso, capiscono 
che siamo noi i vincitori del sorteg- 


gio dallesultanza dei raccatapalle. 


GLI UOMINI SCELTI 
Siamo in finale dove troveremo una 


squadra formidabile, la grande Ju- 


I gol segnati dall'Italia 
per laurearsi campione d'Europa: 
4 alla Bulgaria, 3 alla Jugoslavia 
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goslavia di Dragan Dzajc, attac- 
cante, che proprio in quell’anno 
arrivera terzo nella classifica del 
Pallone d'Oro alle spalle di Bobby 
Charlton e George Best. La sera di 
sabato 8 giugno Valcareggi schie- 
ra questa squadra: Zoff, Burgnich, 
Facchetti; Castano, Guarneri, Fer- 
rini; Domenghini, Lodetti, Ana- 
stasi, Juliano, Prati. Tre cambi ri- 
spetto alla partita con l'Urss, ma la 
Nazionale é stanca e in quella pri- 
ma sfida soffriamo tremendamen- 
te. Segna Dzajc, che Burgnich non 
riesce a contenere, per fortuna pa- 
reggia Domenghini a 10' dalla fine. 
Ancora supplementari e stavolta la 
finale si rigioca. 

«Se devo dire una partita, una sola, 
in cui mio babbo ha fatto un capo- 
lavoro, dico la finale bis con la Jugo- 
slavia», ha scritto Furio Valcareggi, 


figlio di Ferruccio, nel libro "Soltan- 
to col mio babbo sul tetto d'Euro- 
pa’, pubblicato tre anni prima del- 
la vittoria degli azzurri di Manci- 
nia Wembley. Furio ha ragione. Se 
oggi si parla di turn-over il merito 
va al ct campione d'Europa che gio- 
cando la seconda finale con la Jugo- 
slavia solo due giorni dopo ribalta 
la squadra. Ecco che le riserve di- 
ventano decisive. In Nazionale en- 
trano Rosato (tornato in Italia po- 
che ore prima dopo una tournée col 
Milan), De Sisti, Salvadore, Maz- 
zola e Riva, escono Castano, Ferri- 
ni, Juliano, Lodetti e Prati. Cinque 
cambi, mentre la Jugoslavia, sicura 
della sua forza, ne fa uno solo. Lu- 
nedi 10 giugno 1968, ore 21, PO- 
limpico é strapieno, arbitra lo spa- 
gnolo Ortiz de Medibil e l'Italia si 


presenta con questi undici azzurri: 


ZA i NA IL ROMANZO DEGLI EUROPEI | 3 


Zoff, Burgnich, Facchetti; Guarneri, 
Rosato, Salvadore; Domenghini, De 
Sisti, Anastasi, Mazzola, Riva. C'è 
un'altra mossa a sorpresa di Ferruc- 
cio, mette Rosato, uno stopper, da- 
vanti alla difesa proprio per control- 
lare Dzajc. Guardiola ha avanzato 
Stones a metà campo mezzo secolo 
dopo l’idea di Valcareggi. Che già a 
quei tempi passava per difensivista. 
Certo, come no: contro la Jugosla- 
via in attacco cerano Domenghi- 
ni, Mazzola, Riva e Anastasi, oltre 
a Facchetti che era un'ala aggiunta. 


SIAMO CAMPIONI D'EUROPA 

La finale-bis dell'Europeo comin- 
cia e subito finisce perché l'Italia 
va in vantaggio dopo 12’ con Gigi 
Riva, il capocannoniere di tutti i 
tempi della Nazionale, 35 reti se- 
gnate in azzurro sempre con lo stes- 


A sinistra 

la formazione 
tipo azzurra 
dell'Europeo 
del 1968. 

A destra 

i due bomber 
della finale 
Riva 

e Anastasi 
carichi 

di gioia 


so ct, Ferruccio Valcareggi. Siamo 
padroni del campo, la Jugoslavia 
scompare dal nostro orizzonte. Al 
31 del primo tempo Anastasi segna 
il 2-0. L'Olimpico esplode. Deve 
aspettare ancora unora per festeg- 
giare, ma la Coppa è nostra. Dirà 
Valcareggi dopo quella finale: «Fino 
al 2-0 di Anastasi non ero così si- 
curo di vincere, anche se vedevo 
che la squadra 
girava bene. Riva e Anastasi domi- 
navano in attacco, De Sisti guida- 
va la manovra con la sua limpidis- 
sima visione di gioco, Mazzola nella 
sua prima apparizione nel ruolo di 
mezzala dimostrava di essere anche 
un grande centrocampista. Ma Riva, 
Riva era senza eguali al mondo, una 
vera forza della natura». Si accen- 
dono le fiaccole, Roma illuminata 
a giorno, siamo campioni d'Europa. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


Sopra, Riva 

e Anastasi 
nell’area 

di rigore 
jugoslava. 
Alato, ilct 
Valcareggi 
festeggia 
con Albertosi 
e Domenghini 
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LA STRAORDINARIA AVVENTURA CHE HA CONSENTITO ALLITALIA 
DI CONQUISTARE IL TITOLO EUROPEO NEL 2021 IN INGHILTERRA 


E DUE FRATELLI 
IN LACRIM 


a Wembley 


Mancini e Vialli abbracciati proprio 
dove avevano pianto per la sconfitta 
in finale di Coppa dei Campioni: 
una fantastica favola a lieto fine 


venga su eurekaddl.motorcycles 


di FABRIZIO PATANIA 


el Pantheon di Co- 

verciano, l'affresco di 

Mancinie degli azzur- 

ridi Wembley ha tro- 
vato un posto di rilievo, incastonato tra 
le figure di Bearzot e Lippi,i ct entrati 
nella scia del mito di Vittorio Pozzo, 
campione del mondo per due volte 
negli anni Trenta. Nessuno potra can- 
cellare il capolavoro realizzato nel lu- 
glio 2021 in casa dei maestri inglesi, 
anche se la mancata qualificazione al 
Mondiale in Qatar otto mesi dopo e 
il modo in cui si sono consumate le 
dimissioni del predecessore di Spal- 
letti, la scorsa estate, hanno deturpato 
una delle pagine più belle nella storia 
della Nazionale. Il tempo ci aiuterà a 
capire meglio i contorni dell'impresa. 


UNA COPPIA DA FAVOLA 

Le lacrime di Mancini e Vialli, fra- 
telli veri e non solo amici, stretti in 
un tenerissimo abbraccio dopo la fi- 
nale con l'Inghilterra, sono diventate 
una foto simbolo. Meglio di ogni al- 
tra immagine rappresentano unTta- 
lia struggente e ammaliante, fondata 
sul senso del divertimento e dell'ap- 
partenenza al gruppo, senza vere star, 
ma con tanti palleggiatori e una di- 
fesa d'acciaio, sostenuta dalle astuzie 


di due vecchi campioni del livello di 
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Chiellini e Bonucci, oltre a un por- 
tiere super come Donnarumma, de- 
cisivo ai rigori nelle ultime due parti- 
te del torneo. Una squadra aggrappa- 
taal tocco sapiente di Roberto Man- 
cini,il numero 10 in panchina capace, 
solo con lo sguardo o con una parola, 
di governare lo spogliatoio con auto- 
revolezza e guidare i giocatori attraver- 
so l'esempio, la competenza e la sen- 
sibilità di cui dispongono i fuoriclas- 
se. Capire il calcio o intuire un'azio- 
neun attimo prima che si realizzi sul 
campo, ecco la vera differenza. Lui e 
lo staff, il suo cerchio magico e orga- 
no di controllo, a cui Gravina aveva 
aggiunto l'intuizione brillante lega- 
ta a Luca Vialli nel ruolo dirigenzia- 
le:cosi si era ricomposta, come in una 
favola,la coppia d'attacco della Sam- 
pdoria campione d'Italia con Boskov 
e Mantovani. 

«Lonore spetta all'uomo nell'arena, 
l'uomo il cui viso è segnato dalla pol- 
vere, dal sudore e dal sangue. L'uomo 
che lotta con coraggio, che sbaglia ri- 
petutamente, sapendo che non cċ im- 
presa di questo nome che sia priva di 
errori e mancanze. Quest'uomo non 
avrà maiun posto accanto a quelle ani- 
me mediocri che non conoscono né 
la vittoria né la sconfitta». Il capitolo 
piū commovente del "Sogno Azzur- 
ro’, il film prodotto dalla Rai e dalla 
Figc per celebrare il titolo europeo, ri- 
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prende Vialli con il suo libro azzurro 
tra le mani, la sera prima della finale 
con l'Inghilterra, mentre legge ai gio- 
catori della Nazionale, che lo ascolta- 
no in religioso silenzio, il discorso di 
"Theodore Roosevelt, presidente ame- 
ricano, alla Sorbona nel 1910. Entrava 
cosi nel cuoree nelle menti degli azzur- 
ri, stimolando motivazioni fortissime. 


UN EUROPEO OVATTATO 

L'Italia si stava avvicinando al passag- 
gio conclusivo, il più complicato: strap- 
pare il titolo ai Tre Leoni fuori casa. 
Fierezza, orgoglio, serenità e consape- 
volezza di fronte alfultima battaglia, 
dentro il catino di Wembley, riempito 
per la prima volta in epoca di pande- 
mia da 80mila tifosi, schiacciati e pi- 
giati senza mascherine di protezione, 
incuranti della variante Delta che da 
giorni si stava diffondendo a Londra. 
Anche questa volta il calcio italiano 
si é distinto per unicità e straordina- 
rietà del successo. Nessuno o in po- 
chi ci consideravano. Non eravamo ac- 
compagnati dal favore del pronosti- 
co. Si stava aprendo un Europeo pie- 
no di incognite, con gli stadi semivuoti 
ela capienza inizialmente ridotta per 
il Covid. Le squadre in bolla, senza 
contatti con l'esterno, i tamponi mo- 
lecolari ogni 48 ore per entrare e uscire 
dagli stadi o salire su un aereo e vola- 
re in Europa (grazie alla deroga Uefa 


pergli accreditati), le conferenza stam- 
pa da remoto e attraverso il compu- 
ter. Un calcio ovattato, impossibile da 
toccare da vicino, se non negli ultimi 
giorni con un entusiasmo trascinan- 
te e incontrollabile, fuori dalle regole. 


FINO ALLA FINALE 

Il torneo era iniziato il 10 giugno 
all'Olimpico di Roma, nello stadio 
delle notti magiche di Italia ‘90, con 
appena 16mila spettatori e un 3-0 
alla Turchia, maturato dopo l'inter- 
vallo: autorete di Demiral (provo- 
cata da Berardi), i gol della sicurez- 
za di Immobile e Insigne. Quali- 
ficazione raggiunta concedendo il 
bis con la Svizzera (3-0, doppietta 
di Locatelli e Immobile) e poi bat- 
tendo il Galles (1-0, a segno Pessi- 
na) nella terza e ultima partita del 
girone. La svolta si sarebbe realizza- 
ta a Wembley negli ottavi con TAu- 
stria, ritenuta da Mancini la parti- 
ta decisiva perché si apriva la fase 
a eliminazione diretta e ci avreb- 
be spianato la strada verso la finale: 
equilibrio e totale sofferenza, il gol 
annullato per fuorigioco ad Arnau- 
tovic prima di finire ai tempi sup- 
plementari, risolti da Chiesa e Pes- 
sina (2-1) e palpitando sino all'ul- 
timo minuto per il tentativo di ri- 
monta austriaco. Non ci avrebbe più 
fermato nessuno, compreso il gra- 
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ve infortunio di Leonardo Spinaz- 
zola, sino ad allora il miglior ester- 
no dell'Europeo e il vero attaccan- 
te aggiunto della Nazionale: 2-1 ai 
quarti di Monaco di Baviera (gol 
di Barella e Insigne) per eliminare 
il Belgio di Lukaku e De Bruyne. 
Eravamo ormai tra le prime quat- 
tro e ci aspettava la Spagna di Luis 
Enrique, di Busquets, di Pedri e di 
una nuova generazione di fenomeni: 
5-3 ai rigori, 1-1 al 90’ con il pareg- 
gio concesso a Morata dopo il con- 
tropiede irresistibile di Chiesa. L'ul- 
timo rigore, da cuore in gola, sareb- 
be toccato a Jorginho: saltello, palla 
da una parte e Unai Simon (il por- 
tiere basco) dall’altra. 


UNICO E IRRIPETIBILE 

Restava la finale di Londra, casual- 
mente in calendario 111 luglio, un 
giorno di festa per la storia azzurra, 
39 anni dopo il Mondiale in Spagna. 
Un altro pareggio, la replica di Bo- 
nucci e la capacità di resistere agli in- 
glesi dopo aver preso il gol di Shaw 
al terzo minuto, i supplementari e di 
nuovo i rigori, con Vialli girato ver- 
so la tribuna perché non aveva più la 
forza di guardare. Parata di Pickford 
su Belotti, palo di Rashford, infine 
tre errori di fila. Sancho, Jorginho e 
il tuffo di Donnarumma per neu- 
tralizzare Saka. Gigio, rialzandosi, 


neppure si era accorto che aveva- 
mo vinto e i suoi compagni stava- 
no già festeggiando, correndo im- 
pazziti sul prato di Wembley e sul 
tetto d'Europa. 

Per la storia azzurra imporsi ai ri- 
gori non è scontato. Prendere solo 
4 gol su 9 tiri dal dischetto, tra se- 
mifinale e finale, è addirittura fuori 


tia kat EE iais ict 
Donnarumma intercetta il calcio di rigore di Sak: 


Lesultanza di Bonucci dopo il gol del 


ana p ro S ham 


pareggio contro l'Inghilterra 


dal normale. Un dettaglio forse mai 
troppo considerato e pagato a caris- 
simo prezzo nei mesi successivi: sa- 
rebbe bastato che Jorginho non ne 
sbagliasse due su due e ne segnasse 
uno solo, nel doppio confronto con la 
Svizzera, per volare in Qatar. La Ma- 
cedonia del Nord, nel playoff di Pa- 


lermo, avrebbe poi interrotto un re- 
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a: è la parata decisiva per la conquista del titolo europeo 


cord mondiale di imbattibilità lungo 
37 partite. La Nazionale di Mancini 
era arrivata all'Europeo vincendone 
10 su 10 nel girone di qualificazio- 
ne. Wembley é stata la sublimazio- 
ne diun calcio sviluppato nel segno 
della tradizione italiana e della mo- 
dernità. Non solo la porta blindata 
da Gigio e custodita dai colossi Bo- 
nucci e Chiellini, ma anche le idee e 
le sorprese tattiche che di solito sono 
studiate e applicate nei club. La co- 
struzione a tre tenendo bloccato Di 
Lorenzo come terzo difensore cen- 
trale e sganciando Spinazzola alla- 
la sinistra. I ricami e il doppio regista 
con Verratti a tenere palla accanto al 
radar Jorginho, la corsa inesauribile 
di Barella, il mix perfetto alternando 
le progressioni di Chiesa al sinistro 
fantasioso di Berardi, il tiro a giro di 
Insigne, molto più trequartista che 
esterno d'attacco, la staffetta costante 
tra Immobile e Belotti per garantire 
un uomo di fatica e di pressing da- 
vanti. Non abbiamo piü avuto, negli 
ultimi anni, centravanti come Pao- 
lo Rossi o attaccanti con la potenza 
di Gigi Riva e Bobo Vieri, in grado 
(da soli) di vincere le partite. Ecco 
perché l'Europeo 2021, a distanza 
di 53 anni dal successo dell'Italia di 
Valcareggi, € stato unico e forse re- 
sterà irripetibile. 

ORIPRODUZIONE RISERVATA 
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EIN MEZZO AI DUE EUROPEI ARRIVA ANCHE IL TITOLO MONDIALE 


uattro ANNI 
SENZA OSTACOLI 


Le edizioni del 2008 e del 2012 furono dominate dalla Spagna 
con una supremazia tecnica e tattica fondata sul popolare tiki-taka 


di PAOLO VALENTI 


el quadriennio 2008- 

2012 il calcio interna- 

zionale, a livello di na- 

zionali, vide primeg- 
giare una squadra su tutte: la Spagna. 
Dapprima guidata da Luis Aragonés 
e, successivamente, da Vicente del Bo- 
sque, la selezione delle Furie Rosse do- 
minó la scena vincendo due Europei 
che segnarono temporalmente i con- 
fini del suo impero, intervallati da un 
Mondiale che ne certificó la supre- 
mazia assoluta. Anticipata dal Bar- 
cellona, che già nel 2006 aveva vinto 
la Champions League e nel momen- 
to di massimo splendore della rappre- 
sentativa nazionale praticava il suo ce- 
lebre tiki-taka, la Spagna di quel pe- 


riodo esprimeva gli stessi principi di 


gioco dei blaugrana. Prima di allora 
nessuna selezione,in Europa, era stata 
capace di proporre un calcio cosi vici- 


no agli stilemi del futebol brasiliano. 


EURO 2008 

Già a partire da Euro 20068, tredicesi- 
ma edizione della rassegna continen- 
tale ospitata congiuntamente da Au- 
stria e Svizzera, quando nei quarti di 
finalele Furie Rosse ebbero conferma 
della propria forza eliminando, seppur 
solo ai calci di rigore, l'Italia campione 
del mondo. Il percorso verso la finale 
fu segnato da un gioco intriso di tec- 
nica, fraseggi continui, possesso palla 
esasperato che toglieva energia agli av- 
versari, avvolgendoli in una ragnatela 
nella quale venivano storditi, annien- 
tati dalle giocate risolutive di attaccanti 
che trovavano lo spazio giusto per af- 


fondare o centrocampisti capaci diin- ^ De Rossi in tackle su Jordi Alba durante il match della fase a gironi 


serirsi sotto porta, proiettati dalle zone 
di campo dove erano soliti architetta- 
re schemi che richiamavano il baroc- 
co. Prima la Russia (3-0 in semifinale) 
e poi la Germania (1-0 col gol decisi- 
vo di Fernando Torres) furono le vitti- 
me designate della potenza dei ragaz- 
zi di Aragonés che, soprattutto grazie a 
Senna, Iniesta, Xavi e Fabregas, prati- 
cavano un tiki-taka che era un perfetto 
ibrido tra calcio brasiliano e pragma- 
tismo europeo. La formula giusta che 
permise alla Spagna di tornare cam- 
pione d'Europa dopo quarantaquat- 
tro anni, il viatico ideale per raggiun- 
gere il titolo mondiale nel 2010, tap- 
pa intermedia di un viaggio che pre- 
vedeva ancora una meta bagnata doro. 


EURO 2012 
A Euro 2012 ci sono similitudini che 


sembrano spingere nuovamente gli 


uomini di Del Bosque verso la con- 
ferma. E un altro Europeo co-gesti- 
to (stavolta sono Polonia e Ucraina a 
dividersi onori e oneri dellorganiz- 
zazione) ed é ancora l'Italia a porsi 
come ostacolo sul sentiero che por- 
ta alla vittoria, già a partire dal giro- 
ne eliminatorio, nel quale gli azzur- 
ri fanno bella figura allesordio fer- 
mando gli iberici su un combattuto 
1-1. Entrambe le squadre passano ai 
quarti di finale, dove il loro cammi- 
no si divarica sugli estremi opposti 
del tabellone per poi ricongiungersi 


LUXURY RE BS | LAGENZIA DI REAL ESTATE FONDATA NEL 2019 DA CATIA SACCONI E FEODORA BALAN OPERA NELLA COMPRAVENDITA DI PROPRIETA DI PRESTIGIO AL CENTRO DI ROMA 


Come i sogni immobiliari d 


el cuore di Roma c'ė una so- 


cietà che va oltre il semplice 
ruolo di agente immobiliare. 
Luxury RE BS incarna l'essen- 
za dell'architetto dei sogni, 
plasmando le speranze e 


i desideri delle persone in 
case cheracchiudono emo- 
zioni e promesse. Con pas- għal 


sione e dedizione, Luxurv 4 

RE BS trasforma abitazioni 

in luoghi di amore e felici- 

tà, tessendo storie che resi- 

stono al passare del tempo. 

Sia che si stia cercando la 

dimora dei sogni o si desideri investi- 
re nella Città eterna, Luxury RE BS é li 
per realizzare questi obiettivi. «Siamo 
una società tutta al femminile», spiega 
Catia Sacconi, titolare di Luxury RE BS 
insieme a Feodora Balan. L'Agenzia, 


nata nel 2019, pud infatti contare sulla 
professionalita di quattro collaboratrici 
che si aggiungono al lavoro delle due 
fondatrici. Piu che case, Luxury RE BS 
tratta vere e proprie bouti- 
que immobiliari. «Quan- 
do abbiamo deciso di fare 
questo lavoro volevamo 
scegliere le case da ven- 
dere e cosi e stato. E pro- 
prio come entrare in una 
boutique: le nostre case 
affacciano sui monumenti 
piü belli di Roma, dal Co- 
losseo a Piazza Venezia e 
al Pantheon». Insomma, Luxury RE BS 
e specializzata in «belle case» ed ė «pit 
veloce delle grandi aziende, che hanno 
una burocrazia che rallenta tutto l'iter. 
Questo e il punto di forza della nostra 
azienda», sottolinea Sacconi. 


IL TEAM DI LUXURY RE BS 


ġiti 
, 


iventano realtà 


ESPERIENZA E PASSIONE 


Ogni casa racconta una storia e Luxu- 
rv RE BS trasforma ogni racconto in 
un capitolo indimenticabile nel libro 
delle vite dei propri clienti. Il mondo 
esclusivo di Luxury RE BS fa in mo- 
do che i sogni abitativi prendano vi- 
ta. Con l'esperienza e la passione di 
Luxury RE BS, la creazione di un rifu- 
gio che rifletta la vera essenza di chi 
vi abita diventa subito realtà. Un altro 
punto di forza di Luxury RE BS é l'at 
tenzione ai clienti, creando soluzio- 
ni personalizzate in base alle esigen- 
ze. «Possiamo trovare la ditta che fa il 
trasloco o quella per i lavori: insom- 
ma, usiamo tutte le tecniche migliori 
per dare un servizio migliore a chi ci 
sceglie». «Abbiamo anche un bacino 
di stranieri, essendo la sede nel centro 
storico di Roma, in Via di San Teodo- 
ro», prosegue Sacconi spiegando l'ani- 
ma del lavoro: «Andiamo alla ricerca 
di case centrali con affaccio sui monu- 
menti». Roma è molto più di una città: 


eun patrimonio. Luxury RE BS offre la 
chiave per farne parte, trasformando 
gli appartamenti in investimenti che 
'lavorano' ininterrottamente. 


UN TEAM AFFIATATO 


Ogni membro del team di Luxury RE 
BS contribuisce in modo essenziale a 
questa missione, unendosi in un'ar- 
moniosa sinergia che porta a risultati 
tangibili. Non solo un gruppo di pro 
fessionisti, ma una squadra determi- 
nata, pronta ad affrontare le sfide del 
mercato immobiliare con spirito col- 
laborativo. Ogni successo, quindi, ė 
il risultato di un impegno collettivo. 
Recentemente, Luxury RE BS é sta- 
ta protagonista di un'altra avventu- 
ra nel mondo immobiliare, vincendo 
l'episodio di "Case a Prima Vista” pro- 
gramma che va in onda su Real Time, 
con una proprietà in Via dei Cerchi a 
Roma. 


Per informazioni: luxurvrebs.it 
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È il 29 giugno 2008, Casillas alza al cielo di Vienna la Coppa Henri Delaunay: la Spagna ha appena inaugurato il suo ciclo leggendario 


inuna finale nella qualela Spagna si 
presenta come un esercito che mo- 
stra il vessillo dell'imbattibilità: cam- 
pione d'Europa e del mondo in ca- 
rica e un tasso tecnico complessivo 
che fa stropicciare gli occhi a chiun- 
que ami il calcio. La Roja, dopo l'1- 
1 dellesordio con gli azzurri, ha otte- 
nuto tre vittorie e un pareggio (quel- 
lo nella semifinale col Portogallo, poi 
risolta ai calci di rigore) non suben- 
do piü reti. Quanto basta per far- 
la entrare sul terreno di gioco del- 
lo stadio Olimpico di Kiev, dove il 


1° luglio 2012 si gioca l'ultimo atto 
del torneo, con i favori del pronosti- 
co. La difesa, che si avvale negli uo- 
mini di Casillas, Piqué e Sergio Ra- 
mos e nel gioco di un possesso pal- 
la che garantisce pochi tiri avversari, 
ċimperforabile. Il centrocampo, con 
Xabi Alonso e Busquets, aggiunge 
geometrie alla tecnica sopraffina dei 
gia citati Iniesta, Xavi e Fabregas. In 
attacco David Silva, Fernando Torres 
e Pedro, con le loro diverse peculiarita, 
consentono al gioco della squadra di 
trovare percorsi realizzativi differen- 


ti che disorientano le difese avversa- 
rie. L'Italia rappresenta una gradevo- 
lesorpresa: ha guadagnato con meri- 
to una finale difficilmente ipotizza- 
bile all'inizio della manifestazione e 
il pareggio allesordio ottenuto pro- 
prio contro gli iberici, oltre alla se- 
mifinale ben giocata contro la Ger- 
mania, lasciano sperare che la nostra 
Nazionale possa giocarsi le sue chan- 
ces di vittoria contro l'invincibile ar- 
mata di Del Bosque. 

La partita, in realtà, si rivela senza 
storia. La Spagna, arrivata più fresca 


all'appuntamento, va all'intervallo con 
un vantaggio di due gol (Silva al 14, 
Jordi Alba al 41°) che sembra impos- 
sibile da colmare per quanto visto sul 
campo nei primi quarantacinque mi- 
nuti di gioco. Alla fine il match termi- 
na4-0 (segnano anche Torres e Mata), 
con le Furie Rosse che raggiungono 
l'apice di una supremazia tecnica che, 
in un quadriennio, li vede consegui- 
re tre vittorie consecutive che lascia- 
no un segno indelebile nella storia del 
calcio globale. 

EDIPRESS 


Centrocampista con doti 
da vero sudamericano 


ndrés Iniesta ha rap- 
presentato il punto di 
incontro più elevato 
tra il centrocampista 
di matrice sudamericana, tecnica- 
mente eccelso, e quello europeo, 
capace di elaborare geometrie fun- 
zionali allo sviluppo del gioco col- 
lettivo. Nei meccanismi della Spa- 
gna di Aragonés prima e di Del 
Bosque poi, fu oltremodo deci- | 
sivo per via della sua capacita di 
far nascere e sfruttare la supe- 
riorita numerica, dominare il 
possesso palla e individua- 
re le linee di passaggio per 
verticalizzare la manovra | 
e trovare sbocchi nei mo- Vr 
menti di pressione messi in 
atto dagli avversari. Gran solista e 
al contempo calciatore “di sistema”, 
oltre a essere stato trai protagoni- 
sti sempre presenti nelle tre affer- 
mazioni consecutive del quadrien- 
nio d'oro delle Furie Rosse (tra Val- 
tro realizzando anche il gol vitto- 
ria del Mondiale 2010), Iniesta ha 
messo la firma anche su un'infinità 
di trofei del Barcellona, tra i quali 
spiccano 4 Champions League e 
9 campionati spagnoli. Sopranno- 
minato l’Illusionista per via della 1 
naturalezza con la guale riusciva a Ed 
fare qualunque cosa con il pallone 


tra i piedi, probabilmente è il mi- Sui 

glior centrocampista visto finora - 

nel ventunesimo secolo. 4 
pava. | robert 
EDIPRESS - Aha da 


GARAGE CONVENZIONATI: 
Via Mario Menghini, 22 
Via Giovanni Botero, 11 


ROMA 


La casa del bricolage, in centro citta. 


NUOVA 
APERTURA 


SCONTI FINO AL 


0 % 


TANTISSIME PROMOZIONI INTERNE 
dal 18/04 fino al 30/04 


€ 064 52 59 365 


Colli Albani 


BRIKO 


ROMA 


La casa del bricolage, in centro città. 


via Appia Nuova, 572 


Presso il condominio Le Palmette 


S. 5. DEL SESTRIERE, 110 - 10060 NONE (TO) - 011.986.54.14 


info@carjetmultiservizi.it 
Per emergenze contattare: 335.53.73.675 - 335.80.16.205 (7) 
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NEL 2000 IL TORNEO SI DIVISE TRA IL BELGIO E LOLANDA DOVE SI GIOCÒ UN'AMARA FINALISSIMA 


IA PRIMA 
Lab effa PER ZOFF 
ARRIVA ALLA FINE 


Litalia in vantaggio con Delvecchio venne raggiunta a pochi secondi 
dalla conclusione: Wiltord il bomber dell'1-1, poi il Golden Gol di Trezeguet 


di PAOLO MARCACCI 


uella Nazionale non era sol- 
tanto fortissima; era un ma- 
nifesto di integrazione e la 
testimonianza di seconde 
generazioni che avevano già arric- 
chito cultura e tratti somatici di una 
Francia post-coloniale, con buona 
pace di razzisti e nazionalisti a più 
riprese spazzati via dalla Storia. 


PARATA DI CAMPIONI 

Per restare al calcio, la selezione tran- 
salpina, Campione del Mondo in 
carica, che si presentò ai nastri di 
partenza del Campionato Europeo 
del 2000 presentava una dorsale im- 
pressionante e una rosa complessi- 
vamente fantasmagorica: Barthez il 
portiere titolare; difensori del calibro 
di Blanc e Thuram, senza contare il 
jolly Desailly, all'occorrenza utiliz- 
zato come centrale; un centrocampo 
con Deschamps, Karembeu, Vieira; 
sulla trequarti i gol; come attaccan- 
ti in senso stretto gente del calibro 
di Henry, Trezeguet, Wiltord, Du- 
garry e via segnando. Questo Pas- 
sortimento, con parecchi campioni 
e una punteggiatura di fuoriclasse, 
a disposizione del commissario tec- 
nico francese Lemerre. 

Unetà media di 27,9 anni; una sta- 
tura media di un metro e 83 centi- 
metri. Una macchina potente e raf- 
finata, una eccelsa qualità di palleg- 
gio protetta da una multietnica cor- 
nice muscolare. 

La grande novità dell Europeo che 
inaugura il millennio é che é la pri- 
ma rassegna calcistica di rilievo or- 
ganizzata contemporaneamente 


in due nazioni: Belgio e Olanda. 747 
La formula é quella già utilizza- 7N 
A 


ta nell'edizione precedente: quattro 
gironi di quattro squadre ciascuno, 
passano il turno le prime due clas- 
sificate e successivamente si proce- 
de a eliminazione diretta. 


IL PERCORSO 

Sorteggiati nel Gruppo D, Zidane 
e compagni esordiscono con un 3-0 
alla Danimarca, battono la Repub- 
blica Ceca 2-1, perdono la testa del 
girone uscendo sconfitti 3-2 dall'O- 
landa. Nei quarti,2-1 alla Spagna di 
Raul, il quale nel finale di gara fal- 
lisce il rigore del potenziale 2-2. A 
Bruxelles, in semifinale la Francia 
trova il Portogallo, che va in gol per 
primo con Nuno Gomes. Pareggia 
Henry e si va ai supplementari, con 
un grande equilibrio e con l'episo- 
dio del rigore concesso ai transal- 
pini per un fallo di mano di Abel 
Xavier. Gol di Zidane e finale di 
Rotterdam assicurata, contro lI- 
talia di Dino Zoff, in divisa bianca 


per l'occasione. 


LA NOTTE DI ROTTERDAM 
II 2 luglio del 2000, sotto la direzio- 
ne di gara di Anders Frisk, Francia e 
Italia danno vita a una contesa equi- 
librata, che gli azzurri, con un Tot- 
ti in grande spolvero, sbloccano nel 
secondo tempo con un gol di Del- 
vecchio, al quale risponde quando 
sta ormai per terminare il recupe- 
ro, Wiltord. Si va ai supplementa- 
ri, sui quali incombe la regola del 
cosiddetto Golden Gol, chiamato 
anche “morte istantanea'. Lo segna 
David Trezeguet al minuto 103 dei 
supplementari: enorme il ramma- 
... rico sotto le Alpi, la Fran- 
NIS cia è Campione d'Europa. 
PS EDIPRESS 


7 


IL REGOLAMENTO 


Nel 2004 venne abolita 


la soluzione in corsa 


Golden gol, ovvero quello 
che interrompeva la 
contesa all’istante, nel 
corso dei tempi addizionali. 
La norma fu introdotta nel 
1993 e prevedeva che, con il 
risultato in parità, il primo 
gol segnato nei tempi 
supplementari avrebbe dato 
la vittoria alla squadra 
andata in rete. Trenta 
minuti per spingersi 
completamente oltre, per 
trovare le ultime energie e 
portare a casa gol e partita. 
Come un gol al novantesimo 
se il novantesimo durasse 
mezz'ora. Atroce e 


Asinistra, Didier Deschamps solleva il trofeo europeo. Sopra, un contrasto aereo tra Fabio Cannavaro e Christophe Dugarry 


meraviglioso. 

Il Golden Gol venne poi 
eliminato dall'IFAB al termine 
del Campionato d'Europa 
2004; daallora i tempi 
supplementari vengono 
sempre giocati entrambi per 
intero, a prescindere da 
eventuali reti segnate. 
Laregola ċ stata giudicata 
molto controversa fin dalla 
sua concezione perché molti 
tifosi consideravano iniquo il 
fatto che la squadra che 
subiva un gol non avesse 
l'opportunità di riprendersi 
ecercare di rimontare 
lapartita. 
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GLI EUROPEI DEL 1996 IN INGHILTERRA TERMINANO CON UNA FINALE 
CLAMOROSA: ELA RETE DECISIVA LA SEGNA PROPRIO L'ULTIMO ARRIVATO 


di ALESSANDRO RUTA 


1 concetto di “tanto vincono 

sempre i tedeschi”, o forse 

vincevano visti gli ultimi ri- 

sultati, ha avuto in passato 
molteplici esempi. Di successi arri- 
vati quasi senza rendersene conto, 
mai a sorpresa perché la Germania 
non è mai una sorpresa, ma di cui 
restano in realtà poche tracce. Anche 
perla stessa Germania, quell'Euro- 
peo del 1996 deciso con uno stori- 
co Golden Gol in finale contro la 
Repubblica Ceca non è che sia ri- 
masto particolarmente nell'imma- 
ginario collettivo. 


OLIVIERO BOMBER VERO 

Un Golden Gol segnato dall'attac- 
cante di scorta poi, quello convo- 
cato per ultimo, ma letteralmen- 
te: nellestate del 1996 ha 28 anni e 
per gli italiani é un volto conosciu- 
to, d'accordo, ma solo poche setti- 
mane prima dell'Europeo del 1996 
ha timbrato la sua prima presen- 
za in Nazionale. Del resto Oliver 
Bierhoff, all'epoca bomber dell'U- 
dinese, era stato il prototipo del cal- 
ciatore esploso tardi: valanghe di 
gol in squadre periferiche italiane 


Il gol del pareggio di Oliver Bierhoff, che con un col 


GOLDEN GOL 
BIERHOFF 


ribalta tutto. 


Contro la Repubblica Ceca 
avanti per 1-0, il ct Vogts 
butta dentro l'attaccante 

dell'Udinese che lo premia 


come l'Ascoli, ma nessuno si sareb- 
beimmaginato una sua scalata nella 
Mannschaft. E infatti i titolari da- 
vanti della Germania all'Europeo 
del 1996 sono Stefan Kuntz, non 
necessariamente un fenomeno, e 
una versione crepuscolare di Jürgen 
Klinsmann: del resto quello passa- 
va il convento dopo la generazione 
d'oro che aveva raggiunto tre finali 
mondiali consecutive, vincendo solo 
l’ultima, a Italia ‘90. Con Klinsmann 
a fare da raccordo, appunto. Per il re- 
sto il solito 5-3-2 grigio con anco- 


ra il libero, un tizio rosso di capel- 
li passato come una meteora all'In- 
ter e sbolognato come un pacco po- 
stale, destinato a vincere addirittura 
il Pallone d'Oro quell'anno: Mat- 
thias Sammer. Lallenatore ė Ber- 
ti Vogts, che ha deciso di non con- 
vocare il totem Lothar Matthaeus, 
ancora in attività ma presenza an- 
cora ingombrante per lo spogliatoio. 


QUESTIONE DI RIGORI 
Eppure no, in quell’Europeo la 


Germania non é vista esattamen- 


Prima un colpo di testa, 
specialità della casa, poi 
un guizzo dal limite dell'area 


FIA 
"s AY 
WZ 
f 
te come la favorita. 
Meglio la Fran- , 
cia, che ha co- [| 
struito una ro- l 
busta squadra at- 
torno alla sua nuova 
stella Zinedine Zidane, 
o l'Olanda con il blocco Ajax 
reduce da una Champions vinta e 
da una persa in finale. Oltre all’ In- 
ghilterra padrona di casa. I tedeschi 
sono nel girone C assieme all'Ita- 
lia, alla Russia e alla Repubblica 
Ceca. Debutto proprio contro i ce- 
chi, liquidati 2-0, una passeggiata 
di salute con reti di Ziege, allepo- 
ca forse l'esterno sinistro più forte 
d'Europa, e di Andreas Möller, ex 
juventino e uomo di grande qua- 
lità a centrocampo. Seconda parti- 
ta pure sul velluto contro la Russia, 
3-0. Si chiude contro l'Italia, che 
deve vincere dopo l'inaspettato ko 
contro la Repubblica Ceca, e che 
dopo 7 minuti guadagna un calcio 
di rigore: Zola, uno specialista, tira 
una mozzarella che il portiere Ko- 
epke neutralizza. La Germania tie- 
nelo 0-0 ed elimina l'Italia perché 
nel frattempo la Repubblica Ceca 
pareggia con la Russia e si quali- 
fica ai quarti di finale. Eliminata 
la Croazia al turno successivo (2- 


po di testa batte il portiere della Repubblica Ceca Kouba. L'attaccante tedesco raddoppierà poi ai supplementari 


1), per i tedeschi c? la semifinale 
contro i padroni di casa dell'Inghil- 
terra, che vanno avanti subito con 
Shearer; zampata quasi immedia- 
ta di Kuntz ed ċ 1-1, psicodramma 
servito per i Tre Leoni che infat- 
ti cedono ai rigori con lerrore de- 
cisivo di Southgate (attuale com- 
missario tecnico) e Koepke ancora 
decisivo. E poi la finale, di nuovo, 
contro i cechi arrivati li miracolo 
dopo miracolo: vantaggio di Ber- 
ger, poi Vogts si gioca la carta del- 
la disperazione rappresentata da 
Oliver Bierhoff. Specialità, colpo 
di testa; 1-1 servito. Al 5’ dei sup- 


La gioia di Bierhoff, 
incredulo dopo aver 
realizzato la rete 
decisiva per la vittoria 
dell'Europeo 1996. 
Lattaccante aveva 
esordito in Nazionale 
solo quattro mesi 
prima della finale 


plementari Bierhoff difende la pal- 
la al limite, si gira e di sinistro bef- 
fa il portiere Kouba: Golden Gol, 
é finita, 2-1. Esultanza smodata per 
l'ultimo arrivato a Wembley, il so- 
gno di una vita. E ancora una vol- 
ta, Germania in trionfo. 

EDIPRESS 


LA STELLA 
Shearer 
re bomber 


Il capocannoniere 
dell'Europeo del 1996 fu 
Alan Shearer, formidabile 
attaccante inglese 
dell'epoca, uno dei 
migliori centravanti nella 
storia del calcio inglese. 
Cinque gol in cinque 
partite compreso 
f'illusorio vantaggio 
contro la Germania in 
semifinale, a bersaglio 
anche nella lotteria dei 
rigori: tutto inutile per uno 
che in carriera ha vinto 
molto meno rispetto ai 
numeri individuali, 
assolutamente spaziali. In 
quel 1996 sta per passare 
dal Blackburn, con cui ha 
conquistato un incredibile 
campionato nel 1995, al 
Newcastle, la squadra del 
suo cuore, dove rimarrà 
per un decennio restando 
peró a mani vuote, come 

a Euro '96. 
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RIVA DEL GARDA (TN) - C.C. BLUE 
GARDEN - VIA PADOVA 5 

FRIULI VENEZIA GIULIA 
PORDENONE - CORSO VITTORIO 
EMANUELE 38/A 

VENETO 


MONSELICE (PD) - VIA COLOMBO 62 


VALLE D'AOSTA 


AOSTA (AO) - VIA CHALLAND 29 


PIEMONTE 
CHIVASSO (TO) - VIA TORINO 25 


RIVAROLO CANAVESE (TO) - CORSO 
INDIPENDENZA 74 


TORTONA (AL) - C.C. OAS! LOTTO 13 - 
S.P. PER VIGUZZOLO 
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LIGURIA 


ALBENGA (SV) - PIAZZA DEL POPOLO 5 


LOMBARDIA 

MILANO - PROSSIMA APERTURA 
TOSCANA 

MONTECATINI TERME - PROSSIMA 


APERTURA 


MARCHE 


ANCONA - CORSO MAZZINI 41 


MOLISE 


ISERNIA - VIA F. PETRARCA 5 


LAZIO 


VELLETRI (RM) - CSO DELLA REPUBBLICA 
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CAMPANIA 
MARANO DI NAPOLI (NA) - VIA MEROLLA 55 


SALA CONSILINA (SA) - VIA GODELMO 8 


BASILICATA 


POLICORO (MT) - VIA SIRIS 93 


PUGLIA 
CORATO (BA) - CORSO CAVOUR 44 
LECCE - VIA NAZZARIO SAURO 11 


MARTINA FRANCA (TA) - VIALE DELLA 
LIBERTA 68 


MONOPOLI - VIA MAGENTA 27 


SAN VITO DEI NORMANNI (BR) - VIA 
NORMANNO BOEMONDO 48 


TRICASE (LE) - VIA D. CAPUTO 28 


SARDEGNA 
IGLESIAS (SU) - P.ZA DELLA MARMORA 1 


VILLACIDRO(SU) C.C.SANTIGNAZIO STRADA 
PROV 14BIS 


CALABRIA 
CASTROVILLARI (CS) - VIA ROMA 50/52 


CORIGLIANO CALABRO (CS) - VIA FEDERICO 
SCIACCA 98/100 


PAOLA (CS) - PIAZZA IV NOVEMBRE 14 
POLISTENA - VIA ON. LUIGI LONGO 24 
ROSSANO (CS) - VIA NAZIONALE 110 

SIDERNO (RC) - C.C. "LA GRU" 

VIBO VALENTIA (VV) - C.C. VIBO CENTER - S.S. 18 
CATANZARO - PROSSIMA APERTURA 


BELVEDERE MARITTIMO(CS) VIA GIOVANNI 
GROSSI 11 
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SICILIA 
ADRANO (CT) - VIA MADONNA DELLE GRAZIE 
AGRIGENTO (AG) - VIA ATENEA N.58 - 


BARCELLONA POZZO DI GOTTO (ME) - VIA 
CARDUCCI 78 


GELA (CI) - CSO VITTORIO EMANUELE 196 
MAZZARINO (CL) - VIA DON BOSCO 3 
MESSINA - VIALE SAN MARTINO 124 
MODICA (RG) - C.SO UMBERTO | 54 
PALERMO - CORSO CALATAFIMI 266 

SAN CATALDO (CL) - C.C. “IL CASALE" 


SANT'AGATA DI MILITELLO (ME) - VIA CAMPI. 
DOGLIO 30 


SIRACUSA - CORSO GELONE, 35 
CANICATTI (AG) VIALE REGINA MARGHERITA 
EMILIA ROMAGNA 


RAVENNA C.C. ESP VIA M.BUSSATO 74 


SABATO 
27 APRILE 2024 


"Za ANC 


NEL 1988 IL TRIONFO DELLOLANDA DI RINUS MICHELS 


E DEI TRE CAMPIONI CHE AVREBBERO FATTO LA FORTUNA DEL MILAN 


VAN BASTEN 


DA 


mm 


SB 


In finale contro l'Urss di Lobanowski il centravanti 
segnò con un tiro al volo quasi dalla riga di fondo: 
e fu l'apoteosi in compagnia di Gullit e Rijkaard 


di FRANCO ORDINE] 


i furono due eventi, in 

quella calda estate del 

1988, che avrebbero do- 

vuto suggerire un pro- 
nostico diverso da quello canoni- 
co e scontato (Germania vincitri- 
ce dell'europeo giocato in casa). Il 
primo venne archiviato quasi come 
effetto di una semplice combina- 
zione: la finale di Coppa Campio- 
ni, disputata a Stoccarda e arbitra- 
ta da Agnolin, tra Psv e Benfica fu 
decisa ai rigori dalle prodezze de- 
gli olandesi (6 su 6 dal dischetto) 
e dal fatale errore dell'ultimo dei 
portoghesi, Veloso. Il secondo in- 
vece ebbe forse maggiore audience 
perché nel calcio italiano il Milan 
di Silvio Berlusconi, con Arrigo 
Sacchi in panchina, un debuttan- 
te proveniente dalla Serie B (Par- 
ma), vinse lo scudetto in spettaco- 
lare rimonta sul Napoli di Mara- 
dona, sorpassato sotto lo striscio- 
ne del traguardo, a tre rintocchi dai 
titoli di coda. I simboli calcistici di 
quel Milan, poi destinato a mette- 
re in fila una striscia di strepitosi 
trionfi euro-mondiali, furono ap- 
punto due olandesi al loro primo 
anno in rossonero: Ruud Gullit, 
capitan Treccia per i suoi tifosi, 
e Marco Van Basten, il cigno di 
Utrecht come venne ribattezzato 
poi. A loro due, si unì per strada 
un terzo esponente di quella rino- 
mata schiatta, Frank Rijkaard, di 
proprietà dell Ajax, girato al Real 
Saragozza ma spedito in presti- 
to allo Sporting di Lisbona: per 
portarlo al Milan Ariedo Braida 
e l'avvocato Berruti in missione a 
Lisbona sfidarono la rivolta dei ti- 
fosi portoghesi che entrarono ne- 
gli uffici del club per bloccarne la 
cessione. Il ds rossonero, per evita- 
re rogne, nascose il contratto nel- 
le mutande e tornò a Milano con 
il terzo olandese utilissimo per il 
torneo successivo. 


BOMBER MARCO 

Sarebbe riduttivo se, per celebrare il 
primo trofeo continentale dell'O- 
landa, ci si dimenticasse della figura 
carismatica del condottiero schie- 
rato in panchina: Rinus Michels, 
un nome, una garanzia. A futu- 
ra memoria, Johan Criujff lo de- 
scrisse così: «Sia da calciatore che 
da allenatore non c'è stato nessu- 


no che mi abbia insegnato quanto 
lui». L'edizione calcistica di Giotto 
e Cimabue. Quel magnifico retto- 
re degli orange debuttò alleuropeo 
con tre squilli di tromba nel tor- 
neo dalla formula molto snella: 3 
gol rifilati sulla schiena dell'Inghil- 
terra, tutti e tre firmati da Van Ba- 
sten, il futuro pluri-Pallone d'oro 
del Milan e bomber del torneo (5 
reti). Marco era appena rientra- 
to in attività dopo una lunga as- 
senza e una dolorosa operazione 
alla caviglia martoriata dalle pe- 
date dei suoi rivali: partecipò solo 
alla cavalcata finale dello scudet- 
to milanista con un gol a Napoli, 
sotto gli occhi stregati di Marado- 
na, che diedero la certezza del suc- 
cesso. Era insomma il più fresco di 
tutti e anche il più in forma, dota- 
to di quel talento calcistico ammi- 
rato soltanto in pochissimi fuori- 
classe. E infatti, sempre Van Ba- 
sten decise, in sequenza la rimon- 
ta sui tedeschi padroni di casa (2 a 
1 al minuto 88esimo con una gira- 
volta in area di rigore spettacolare) 
e poi lo scontro finale con l'Urss di 
Lobanowski e Belanov a Monaco 
di Baviera. 


“NON CI POSSO CREDERE!” 
Quel pomeriggio di giugno, molto 
caldo e molto atteso, per lo scontro 
tra due scuole calcistiche così di- 
verse e così opposte nella filosofia, 
conobbe un solo padrone assolu- 
to della scena. E fu naturalmente 
Marco Van Basten. Ad aprirgli la 
strada verso la gloria orange ave- 
va già provveduto, da par suo, nel 
primo tempo, una capocciata ter- 
rificante di Ruud Gullit: avrebbe 
abbattuto qualsiasi muro, riuscì a 
sfondare la resistenza della dife- 
sa sovietica. A suggerire l'assist, 
con un altro colpo di testa, fu sem- 
pre il sodale Marco Van Basten 
che non poteva chiudere l'euro- 
peo pero senza lasciare l'impronta 
memorabile. Che avvenne, in uno 
stadio popolato di tifosi olandesi, 
durante la ripresa. E questa volta 
non fu un gol banale, né un tocco 
sapiente o una stoccata malizio- 
sa. No, fu una vera e propria ope- 
ra d'arte. Spostato tutto sulla de- 
stra, l'uomo con la maglia nume- 
ro 12 si ritrovó all'improvviso alle 
prese con un pallone che sembra- 
va una sorta di arcobaleno, lancia- 
to da sinistra verso destra a caccia 
di chissà quale fortuna. 


Una delle reti piü belle della 
storia del calcio per alzare 
un trofeo e volare verso 

il Pallone d'Oro con il Milan 
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Lundici titolare dell'Olanda in posa prima del fischio d'inizio della finalissima contro la formazione sovietica 


Arnold Muhren, l'autore di quella 
giocata, non aveva probabilmente 
mai letto un divertente racconto 
di Carlo Ancelotti, sì proprio lui, 
il re di coppa che dispone di una 
inimitabile collezione di trofei da 
calciatore e allenatore. Ebbene Vat- 
tuale condottiero del Real Madrid, 
un bel giorno, per descrivere il ta- 
lento straordinario di Marco Van 
Basten raccontò questo aneddoto. 
«Un paio di volte avevo trascurato 
il passaggio a Marco. Allora lui mi 
prese da parte e mi disse: Carlo, 
passami la palla e poi corri ad ab- 


bracciarmi». Muhren non ebbe la 
prontezza di Ancelotti e quando 
raggiunse Van Basten dopo aver- 
gli lanciato quel pallone non riusci 
ad abbracciarlo perché Marco era 
già sparito sotto i corpi degli altri 
sodali vestiti di arancione. 

Cosa aveva combinato Marco? 
Aveva deciso d’inventarsi un gol 
unico al mondo per potenza, pre- 
cisione e difficoltà d'esecuzione. 
Quasi dalla linea di fondo, col de- 
stro, calciò al volo un banale tra- 
versone che sembrava destinato 
nel nulla, e la palla cambiò d'im- 
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Ruud Gullit, capitano degli orange e all’epoca stella del Milan, alza 
al cielo di Monaco di Baviera il trofeo europeo vinto dagli olandesi 


provviso direzione, s'impennó e 
concluse la sua pazza corsa nella 
porta di Dassaev, mica uno qualsi- 
asi, votato come il miglior portie- 
re dell’anno IFFHS (Men's world 
best goalkeeper). Plastica la scena 
madre della panchina olandese: il 
maturo Michels, incredulo dinanzi 
a quella prodezza balistica, si alzò 
dalla panchina, si mise le mani sul 
volto come per dire “non ci posso 
credere!”. E invece era tutto me- 
ravigliosamente vero. Era vero in- 
nanzitutto che l'Olanda aveva vin- 
to il titolo europeo all'ennesimo 


WATA ta 


7 


assalto. Era vero che lui, Rinus, 
il professore, si era ritagliato un 
ruolo da protagonista dopo esse- 
re passato soltanto per un visio- 
nario. Allora il mondo del calcio 
capi che guei due campioni, Gul- 
lit e Van Basten, col contributo di 
Rijkaard avrebbero intrapreso un 
viaggio ancora entusiasmante. E 
infatti di li a un anno, nel magi- 
co scenario del Nou Camp, il Mi- 
lan dei due olandesi vinse la Cop- 
pa dei Campioni rifilando quat- 
tro sberle alla Steaua di Bucarest. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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CELA FIRMA DEL NUMERO 10 SUL PRIMO GRANDE TROFEO DEI BLEUS 


Le Kot MICHEL 


drone 
‘EUROPA 


Platini era il capitano della Francia allenata da Hidalgo 
che nel 1984 trionfo nel torneo giocato in casa 


di GIULIANO DE MATTEIS 


essuno é profeta in 
patria, ma se parlia- 
mo di Europei questo 
non vale per la Fran- 
cia che resta ancora l'unica nazio- 
ne ospitante ad aver vinto il torneo 
dopo l'ampliamento del 1980, quan- 
do le squadre partecipanti alla fase 
finale divennero otto (salendo poi a 
16 dal 1996 e a 24 dal 2016). 
Un'impresa storica quella compiu- 
ta nel 1984 dai “Galletti”, che fino 
ad allora non avevano mai alzato 
un trofeo e al massimo potevano 
vantarsi delle imprese realizzate un 
quarto di secolo prima da Just Fon- 
taine ai Mondiali del 1958 in Svezia: 
in 6 partite l'attaccante segnò 13 gol 
(a tutt'oggi un primato per la fase fi- 


nale di una Coppa del Mondo) mai 
“Bleus” uscirono in semifinale contro 
il Brasile di Pelé e Garrincha, capa- 
ce poi di laurearsi campione (per la 
prima volta) superando nella sfida 
decisiva gli svedesi padroni di casa. 


LE IDEE DI HIDALGO 

Che il vento stava per cambiare del 
resto si era gia capito in Spagna nel 
1982 quando la squadra guidata dai 
due Michel, il ct Hidalgo in pan- 
china e Platini in campo, si spin- 
se fino alla semifinale in cui ven- 
ne battuta ai rigori dalla Germa- 
nia Ovest (epico il 3-3 di quella che 
viene ricordata come la “Notte di 
Siviglia’). E poco importa se fu poi 
la Polonia ad aggiudicarsi la finali- 
na per il bronzo, ormai la Francia si 
sentiva grande e pronta a presentar- 
si con il petto in fuori agli Europei 


di casa. «Con Hidalgo giocavamo 
un calcio bellissimo — avrebbe ri- 
cordato in seguito Platini —. Riusci 
a creare un centrocampo con quat- 
tro giocatori creativi, che poteva- 
no inventare un passaggio in qual- 
siasi momento. Uno dei suoi gran- 
di meriti é stato quello di riuscire a 
schierare diversi numeri 10». E se 
il fuoriclasse della Juventus era in- 
discutibilmente il più ^10" di tutti, 


oltre che l'unico calciatore di quel- 
la nazionale a militare all'estero, in 
mediana non mancavano in effet- 
ti fosforo, corsa e piedi buoni con 
gente del calibro di Giresse, Fer- 
nandez e Tigana. A proteggere il 
portiere Bats cerano poi i vari Bos- 
sis, Battiston, Le Roux, Amoros e 
Domergue mentre in attacco si al- 
ternavano Bellone, Six, Rocheteau, 
Lacombe e Genghini. 


Battute Danimarca, Belgio 
Jugoslavia e Portogallo 
prima del 2-0 nella finale 
di Parigi contro la Spagna 


CRI AB 
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TRICOLOGIA 
AUTOTRAPIANTO 
PATCH CUTANEO 


Prenota una 
consulenza gratuita 
con test cute e capelli 


incluso! 


tel. 800 60 87 88 


e.mail info@crlab.ch 
sito www.crlab.ch 


venga su eurekaddl.motorcycles 


Platini solleva 
la coppa Henri 
Delaunay 

al Parco 

dei Principi: fu 
il primo titolo 
continentale 
perla Francia 
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Sopra a sinistra 
l'esultanza dei 
Bleus. A destra 
il Presidente 
francese 
Mitterand. Con 
luiera presente 
anche il Primo 
Ministro spa- 
gnolo Gonzales 
in tribuna. A lato 


LA CLASSE DI PLATINI 

Una corte di nobili che ruotava in- 
torno a “Le Roi”, a segno in tut- 
te le partite e capocannoniere del 
torneo, autore di 9 dei 14 gol to- 
tali della squadra. Match winner 
nell’1-0 al debutto contro la Da- 
nimarca di Elkjaer e Michael Lau- 
drup, il capitano fece tripletta nel 
5-0 al Belgio di Scifo e del por- 
tiere "pazzo" Pfaff e poi di nuovo 
nel 3-2 rifilato alla Jugoslavia del 
talentuoso Stojkovic. E fu ancora 
Platini, allora 29enne, a decidere ai 
supplementari la semifinale vinta 
3-2 in rimonta contro il Portogal- 


Gol in 5 partite 
Platini fu il 
capocannoniere 
dell'Europeo vinto dalla 
sua Francia in casa nel 
1984, sempre a segno 
nelle 5 gare giocate: 
un gol alla Danimarca, 
tripletta a Belgio 
e Jugoslavia, una rete al 


contó poi lo stesso ex juventino, che 
il 27 giugno del 1984 apri le dan- 
ze su punizione nella finale vinta 
2-0 a Parigi contro la Spagna del- 
la leggenda madridista Santillana, 
“infilata” anche da Bellone. L'im- 
presa era compiuta ed esplose cosi 
la festa al Parco dei Principi e nelle 
strade di tutta la Francia, orgoglio- 
sa del suo Platini che in quell'an- 
no vinse anche il Pallone d'Oro (il 
secondo dei tre consecutivi che gli 
furono assegnati). Fu lui la prima 
sublime espressione di una "gran- 
deur” calcistica ormai riconosciuta 
€ acquisita, capostipite di una di- 


l ilrigora Se gnato jo; «Tigana ci disse che non ave- Portogallo in semifinale nastia proseguita da Zidane e in- 
" al Belgio nella va mai vinto ai rigori, quindi dove- e un'altra alla Spagna carnata oggi da Mbappé. 
fase agironi vamo assolutamente evitarlil» rac- in finale EDIPRESS 
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AGLI EUROPEI DEL 2004 LUNICO SUCCESSO DELLA STORIA DELLA NAZIONALE ELLENICA 


LA GRECIA 


nuova FAVOLA 
DEL CALCIO 


II miracolo della selezione di Otto Rehhagel proprio in Portogallo: 
padroni di casa battuti in finale con il gol di Charisteas su angolo 


di MARCO ERCOLE 


uando il Dio del calcio de- 

cide che è arrivato il mo- 

mento di regalare un mira- 

colo sportivo, non cė nien- 
te che possa impedirlo. Nessuno alla 
vigilia dell'Europeo 2004 avrebbe 
mai pronosticato la Grecia vincitri- 
ce. Forse nemmeno lo stesso com- 
missario tecnico, Otto Rehhagel, per 
quanto fosse abituato a varie impre- 
se nelle sue esperienze precedenti in 
Germania, avrebbe puntato un euro 
su un risultato simile, che le princi- 
pali agenzie di scommesse quotava- 
no pagandolo da 80 a 150 volte la 
posta. D'altronde in quel momen- 
to sono 24 anni che la selezione el- 
lenica non si qualifica per una fase 
finale dei campionati europei. Ce la 
fa 111 ottobre 2003, quando al mi- 
nuto 69 dell'ultimo match del giro- 
ne di qualificazione contro l'Irlanda 
del Nord, Zisis Vryzas viene steso da 
McCartney in area di rigore: penal- 
ty ed espulsione per il nordirlande- 
se. Dagli undici metri Tsiartas non 
sbaglia e la Grecia mantiene il van- 
taggio sulla Spagna seconda, quali- 
ficandosi direttamente per il torneo 
in Portogallo. 


GIRONE 

Lì la partenza è subito con il botto, 
perché i greci hanno il compito di 
inaugurare il torneo nella gara d’a- 
pertura contro i portoghesi, il 12 
giugno 2004, all Estadio do Dra- 
gao, con Pierluigi Collina a diri- 
gere. Passano appena sette minuti 
e Karagounis la sblocca sfruttan- 
do un errore in fase di impostazio- 
ne dei padroni di casa. Un gol che 
permette alla squadra di Rehha- 
gel di fare cid che sa fare meglio, 
chiudersi dietro e sfruttare le occa- 
sioni. Come quella che porta nella 
ripresa a conquistare un calcio di 
rigore, realizzato da Basinas per il 
prowvisorio 2-0. La rete di Cristia- 
no Ronaldo nel finale rende solo 
meno pesante il ko al debutto per 
i lusitani. Quattro giorni più tar- 
di scende in campo lo stesso un- 
dici titolare contro la Spagna: sta- 
volta lo spartito é diverso, perché é 
Morientes a fare gol per primo. Ci 
pensa peró Charisteas a risponde- 
re. La Spagna tenta di passare di 
nuovo avanti con un assedio che 
risulta sterile e il match termina 
in parità. Nella gara successiva la 
Grecia perde contro la Russia, ma 
grazie alla regola dei gol fatti su- 
pera comunque il girone da se- 
conda in classifica (con il Porto- 
gallo primo). 


La formazione greca vincitrice dell'Europeo del 2004 annoverava anche gli "italiani" Dellas (giocava nella Roma), Karagounis (Inter) e Vryzas (Fiorentina, non presente in foto) 


FAVOLA 
Nei quarti a Lisbona, di fronte alla 
Francia campione in carica, eroe è 
ancora una volta Charisteas, che con 
un colpo di testa sblocca la gara e se- 
gna la rete che resta quella decisiva, 
visto che i transalpini non riescono 
mai a rendersi pericolosi. La Grecia 
è in semifinale e adesso sì che può 
accadere di tutto: di fronte cè la Re- 
pubblica Ceca di Nedved, Poborski, 
Rosicki, Cech, Koller, Baros. Anche 
in questo caso basta una rete per fare 
la differenza, quella di Dellas nei se- 
condi finali del primo tempo sup- 
plementare. Un “Silver Gol” deci- 
sivo che porta alla finale. Di fronte 
ancora una volta il Portogallo, questa 
volta al Da Luz: è il minuto 57 quel- 
lo che passa alla storia, quando Basi- 
nas batte un calcio d'angolo e Cha- 
risteas, sempre lui, sbuca più in alto 
di tutti e batte Ricardo. Seguono 40 
minuti d’assedio lusitano, ma il Dio 
del calcio quell’anno aveva ormai de- 
ciso di regalare un miracolo sportivo. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


Un'avventura che nessuno 
si era mai immaginato 
prima che iniziasse l'Europeo 


Il colpo di testa di Angelos Charisteas al 57’ della 
finale tra Grecia e Portogallo, rete decisiva del torneo 


ITALIA SUBITO FUORI 


Danimarca-Svezia e il biscotto 


In quel campionato europeo, con la 
formulaa 16 squadre, l'Italia guidata 
da Giovanni Trapattoni (reduce dalla 
delusione ai Mondiali in Corea del Sud 
e Giappone) viene eliminata già alla 
fase agironi. Quell'edizione passerà 
alla storia per il presunto "biscotto" 


tra Danimarca e Svezia nell'ultima 


giornata del gruppo, che rese inutile la 


vittoria degli Azzurri con la Bulgaria. II 
regolamento, infatti, prevedeva che in 
caso di parità di punti contasse la 
differenza reti negli scontri diretti e 
non quella generale. Serviva un 2-2 tra 
le due scandinave per permettere loro 
di qualificarsi alla fase a eliminazione 
diretta: e fu esattamente il risultato 
che arrivò. 
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NEL '92 UN EUROPEO CLAMOROSO: VINSE LA NAZIONALE DI M@LLER NIELSEN 
RIPESCATA ALLIMPROVVISO AL POSTO DELLA JUGOSLAVIA 


IL MIRACOLO 
danese 


Una cavalcata senza precedenti di una squadra 
che si era sciolta per andare in vacanza. Richiamati 
di corsa dal ct, i giocatori realizzarono l'impresa 


di LORENZO SCALIA 


na favola. Già, prima 

della Grecia, la scri- 

ve la Danimarca nel 

1992. L'underdog per 
eccellenza. Perché agli Europei in 
Svezia non si era neanche quali- 
ficata. Lesclusione della Jugosla- 
vialiberó un posto che fu coperto 
a dieci giorni dall'inizio del tor- 
neo dalla Danimarca, che aveva 
salutato i fratelli Laudrup duran- 
tele qualificazioni. Brian ci ripen- 
sa, Michael no. Era in rotta con il 
ct Richard Meller Nielsen, aveva 
appena vinto la Coppa dei Cam- 
pioni e non voleva interrompere 
le vacanze a Riccione. «Meglio il 
sole che una figuraccia annuncia- 
ta», avrà pensato lasso del Barcel- 


lona con un passato in Italia. Il gi- 
rone, del resto, é al limite dell'im- 
possibile: gli avversari sono l'In- 
ghilterra, i padroni di casa della 
Svezia e la Francia. 


LA PRIMA IMPRESA 

L'esordio é da zero a zero. In tutti 
isensi. La Danimarca ferma l'In- 
ghilterra alla prima giornata in 
una gara bloccatissima e poi per- 
de il derby scandinavo per 1-0. Va 
a segno Brolin, all'epoca al Par- 
ma. Senza neanche un gol segna- 
to e lo scontro decisivo contro la 
Francia di Papin allorizzonte ser- 
ve l'incastro perfetto. Il miracolo 
peró si compie. La Svezia (prima 
del girone) batte l'Inghilterra e la 
Danimarca (seconda) mette sot- 
to la Francia con un doppio 2-1 


Michael Laudrup si rifiutò 
di tornare dal mare 
per polemica contro l'allenatore 


nei minuti finali. 

Leroe si chiama Elstrup, il bom- 
ber di riserva dell'Odense, maglia 
numero 10, che entra e segna con- 
quistando il pass per le semifinali 
contro ogni pronostico. 

La squadra di Moller Nielsen pre- 
senta un calcio semplice ma com- 
plesso, secondo i dettami di un 4-4- 
2 camaleontico che vede la chiave 
in Henrik Larsen, un esterno che 
si sposta nel ruolo di trequartista 
in fase di possesso palla. In por- 
ta cè Schmeichel, da un anno allo 
United, davanti a lui una difesa a 
quattro costituita con Nielsen, Pie- 
chnik, Olsen e Sivebaek; a centro- 
campo spazio a Christofte a destra, 
Jensen e Vilfort al centro e Henrik 
Larsen a sinistra; davanti ecco Po- 
vlsen e Brian Laudrup. 


NELLA LEGGENDA 

La semifinale a palla ferma sembra 
un massacro già scritto. Di fronte 
cè l'Olanda che schiera tra gli al- 
tri Van Basten, Rijkaard e Gullit, 
trio meraviglia del Milan. La la- 
vagna tattica serve fino a un certo 
punto, la Danimarca quindi fa una 
gita presso un fast food per com- 


pattarsi. La cura "calorica" funzio- 
na. Laudrup finisce in vetrina con 
due assist e la contesa termina 2-2. 
Si va ai rigori. Segnano tutti meno 
Van Basten che si fa ipnotizzare da 
Schmeichel. La Danimarca è in fi- 
nale insieme alla Germania cam- 
pione del mondo che può conta- 
re su Klinsmann, Moller, Hassler, 
Karl-Heinz Riedle e Sammer. E 
qui accade l'impensabile. Schmei- 
chel entra nella leggenda parando 
l'impossibile con quella magliet- 
ta multicolore a esagoni, mentre la 
Danimarca vince 2-0 mandando 
in gol prima Jensen dalla distanza 
(100 presenze e una rete con l'Ar- 
senal) e poi Vilfort, un altro me- 
diano, che firma il 2-0 definitivo 
con una dedica speciale. La figlia, 
in quei giorni, stava lottando tra 
lavita ela morte a causa della leu- 
cemia. Era indeciso se partecipa- 
re o no agli Europei, saltó anche 
una partita (Francia) per andarla 
a trovare. La piccola Line, 8 anni, 
si spense sei settimane dopo quel- 
la finale. Vilfort segnó quel gol in- 
dimenticabile e da medaglia d'o- 
ro per lei. 

EDIPRESS 


Lagioia dei giocatori danesi 


perun'impresa che ha stupito 
tutto il mondo del calcio 


LA JUGOSLAVIA 


Out dal torneo in Svezia 


perla guerra dei Balcani 


La parola fine arriva via fax. Parte dalla sede dell'Uefa e 
arriva a Stoccolma, dove la Jugoslavia era in ritiro per 
preparare gli Europei in Svezia. In quei fogli c'é scritto che 
-recepita la Risoluzione 757 dell'ONU - la Nazionale favorita 
per quell'edizione, soprannominatail Brasile d'Europa, era 
stata estromessa da tutte le competizioni sportive. Sipario 
giü perla sanguinosa guerra che stava sconvolgendo i 
Balcani. Beffa della beffa: per quella settimana in Svezia 
viene presentato un conto salatissimo che non viene 
coperto. La storia si conclude con debiti e lacrime. E per uno 
strano scherzo del destino, al posto della Jugoslavia viene 
ripescata la Danimarca che poi alzerà al cielo quella coppa. 
Sulla carta si dovevano raccogliere i frutti di quello che si 
era seminato negli anni precedenti. Vedi il Mondiale Under 
20 giocato in Cile nel 1987 e la bella figura a Italia '90, dove 
laJugoslaviaeraarrivata ai quarti di finale, venendo 
eliminata ai rigori dall'Argentina di Maradona, contando su 
gente come Stojkovic, Savicevic, Jugovic, Boksic, 
Prosinecki, Suker, Katanec, Mijatovic, Mihajlovic e Boban. 
Dipiü. La Stella Rossaaveva vinto la Coppa dei Campioni 
nel 1991 eil girone di qualificazione agli Europei era stato 
chiuso al primo posto. Il tasso tecnico della Jugoslavia era 
altissimo anche nel 1992 anche se non c'erano piü croati e 
sloveni. Erano ancora arruolabili calciatori di prima fascia 
come Savicevic, Jugovic, Stanic, Mijatovic e Pancev, che da 
lia poco sarebbe passato a giocare sotto la bandiera della 
Macedonia del Nord. Cosi l'ultima partita della Jugoslavia 
sull'almanacco resta l'amichevole contro l'Olanda, datata 
25 marzo del 1992: ad Amsterdam l'undici di Osim incassa 
una sconfitta per 2-0. Segnano nella ripresa Kieft e 
Wouters. Poi il buio. 


Dejan Savicevic, stella della Jugoslavia negli anni Novanta 
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Dal 22 al 28 aprile 


GP ETNAPOLIS 


QUALIFICATI PER IL GP ETNAPOLIS CHE 
SI CORRERA SUL CIRCUITO HOLLVWOOD 
KART DOMENICA 28 APRILE ORE 15.30 


Prova gratuitamente il simulatore F1* 
presente in piazza eventi. 
Per provare basta mostrare uno scontrino d'acquisto in uno 
dei PVD del centro commerciale del valore minimo di 25 euro 
o superiore (unico scontrino), del periodo dell'iniziativa. 


I piloti che realizzeranno i migliori otto tempi sul giro veloce 
nell'arco della settimana (esclusa la domenica), saranno 
invitati a partecipare al GP ETNPOLIS che si terrà 
sulla pista Hollywood Kart. 


$ 7 
wW 


*Età minima 13 anni) 


GO centroetnapolis.it 
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LA FINALE DELLEUROPEO DEL 1976 A BELGRADO FU DECISA Al RIGORI DA UN COLPO DI GENIO DEL CENTROCAMPISTA 


CECOSLOVACCHIA 
nella STORIA 


PANENKA E LEGGENDA 


Prima della scissione del 1993 tra Repubblica Ceca e Slovacchia, i talenti delle due 
scuole erano tutti a disposizione del ct Jezec, che trionfò a sorpresa in Jugoslavia 


di GIULIANO DE MATTEIS 


ntrare nella storia e 

trasformarsi in una 

leggenda in pochi 

secondi. Ci è riusci- 
to Antonin Panenka il 20 giugno 
del 1976 a Belgrado, nello stadio 
della Stella Rossa da tutti cono- 
sciuto come il “Marakana”, dove 
con un colpo di genio dagli undi- 
ci metri decise la finale dell'Eu- 
ropeo vinto forse un po a sorpre- 
sa ai calci di rigore dalla Cecoslo- 
vacchia contro la Germania Ovest 
capitanata da Franz Beckenbauer, 
che era campione d’Europa e del 
mondo in carica e nei tempi rego- 
lamentari era riuscita con Dieter 
Miller (28') e Holzenbein (89) a 
rimontare le due reti segnate in av- 


vio da Svehlik (8°) e Doblas (257). 


UN “CUCCHIAIO” 

DA LEGGENDA 

Dopo i supplementari fu poi l'er- 
rore di Uli Hoeness, ipnotizzato 
dal portiere Viktor al quarto giro, a 
consegnare all'allora centrocampi- 
sta del Bohemians di Praga il pal- 
lone decisivo: una lunga rincorsa 
dopo il fischio dell’arbitro italiano 
Sergio Gonella e poi un inatteso 
tocco sotto a beffare Sepp Maier, 
ormai già proteso in tuffo e supe- 
rato così senza rimedio dal mor- 
bido pallonetto del baffuto nu- 
mero 7 cecoslovacco. Quel gior- 
no nacque il “cucchiaio”; «Se fosse 
stato brevettabile, l'avrei brevetta- 
to — disse dopo anni scherzando 
l'inventore di questo gesto tecni- 
co rivisitato poi da diversi epigo- 
ni—. Ho scelto di calciare così per- 
ché ho capito che era il modo più 
semplice per segnare. E una solu- 
zione semplice». Semplice forse in 
allenamento e in una partitella tra 
amici, un po’ meno di certo se in 
palio cè il titolo di un Europeo tra 
i più equilibrati di sempre, in cui 
nessuna delle quattro gare dispu- 
tate si concluse in 90’. 


DUE SCUOLE ANCORA UNITE 
Erano ancora quattro infatti le 
squadre partecipanti nell'edizio- 
ne che fu ospitata dall'allora Ju- 
goslavia, qualificatasi alla fase fi- 
nale come l'Olanda, la Germa- 
nia Ovest e quella Cecoslovacchia 
che avrebbe poi smesso di esiste- 
re dopo la scissione tra Repub- 
blica Ceca e Slovacchia avvenu- 
ta nel 1993. 

Potevano dunque contare ancora 
sui migliori talenti delle due diver- 
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se scuole il ct Vaclav Jezek e il suo 
vice Jozef Venglos, che schieraro- 
no cosi una tra le piü forti nazio- 
nali di sempre in cui, oltre a Pa- 
nenka ,cerano campioni del cali- 
bro di Zdenek Nehoda, Frantisek 
Vesely e Ivo Viktor, senza dimen- 
ticare il capitano Anton Ondrus. 


IL BECKENBAUER DELLEST 

Possente libero abilissimo nel gio- 
co aereo, come dimostra il gol se- 
gnato nella semifinale vinta 3-1 
ai supplementari contro l'Olan- 
da, il “Beckenbauer dell'Est" era 
uno dei 7 giocatori dello Slovan 
Bratislava inseriti tra i 22 convo- 
cati, ma con la sua personalità riu- 
sci ad evitare la divisione in clan e 
a mantenere unito il gruppo: «Era 
un leader di quella squadra. Lat- 


Decisivo fu l'errore dal dischetto 
di Uli Hoeness, ipnotizzato 
da Viktor nel quarto turno di tiri 
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La Germania arrivò in finale da campione del mondo 


venga su eurekaddl.motorcycles 


mosfera era davvero ottima e non 
c'erano differenze tra cechi e slo- 
vacchi» ricordò poi ancora Panen- 
ka il cui gol tolse invece la possi- 
bilità di calciare il proprio rigore 
al Beckenbauer dell'Ovest, quel- 
lo originale, che nella finale (dopo 
il precedente 4-2 ai supplementa- 
ri contro gli jugoslavi padroni di 
casa) era stato designato dal ct te- 
desco Helmut Schòn come quin- 
to tiratore. 


CECOSLOVACCHIA 
NELLA STORIA 
Non era evidentemente la not- 
te del “Kaiser” quella del 20 giu- 
gno 1976, in cui era invece destino 
che passassero alla storia Panen- 
ka e il suo “cucchiaio”, l'invenzione 
con cui regalò alla Cecoslovacchia 
il suo primo grande titolo dopo i 
due argenti conquistati ai Mondia- 
li del 1934 (vinti dall'Italia di Poz- 
zo) e del 1962 (trionfo del Brasile) 
e prima dell'oro Olimpico vinto a 
Mosca nel 1980 battendo invece 
in finale l’altra Germania, quel- 
la del’ Est. 

EDIPRESS 


GLI EPIGONI 


Anche Totti e Pirlo nella 
compagnia del cucchiaio 


II “cucchiaio” di Panenka è stato il primo ma non 
l'ultimo visto agli Europei. Celebri anche quello 
di Totti a Van der Sar nella semifinale del 2000 
vinta ai rigori dall'Italia di Zoff contro l'Olanda e 
quello di Pirlo all'inglese Hart nei quarti del 2012 
vinti sempre ai rigori dagli azzurri di Prandelli, 
poi battuti in finale dalla Spagna che nella 
semifinale conil Portogallo (anche qui ai rigori) 
esultó invece peril “cucchiaio” di Sergio Ramos 
aRuiPatricio. Del 2004 inveceil tiro alla 
Panenka eseguito con successo dal portoghese 
Postiga contro l'inglese James per superare 
(ancoraai rigori) i quarti di finale. 
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certified innovations 


TESTING AND 
CERTIFICATION SPECIALISTS 


SAFE & CERTIFIED: WE KNOW HOW 

Chemolli FIRE ė il team di professionisti specializzato nel 
testing e nella certificazione di sistemi di chiusura. Nel corso 
degli anni abbiamo acquisito una competenza internazionale 
nell'ambito dei test di resistenza al fuoco e fonoisolamento 
secondo le principali normative internazionali: EN, UL BS, NF, 
GOST, FM e IMO-FTP CODE. 


VI ASPETTIAMO A FORUM TAGLIAFUOCO 2024 
IL 17 MAGGIO 
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Cl SONO LE MANI DEL "RAGNO NERO" SUL SUCCESSO DELLURSS 
NELLA PRIMA EDIZIONE DEGLI EUROPEI GIOCATA NEL 1960 


YASHIN 


IL PORTIERE 


Pallone 


di LUCIO BONCORI 


i sono le mani del Ra- 

gno Nero Lev Yashin 

sul trionfo dell'Unione 

Sovietica che ha aperto 
l'albo d'oro degli Europei di cal- 
cio. Si, perché se l'Urss nel 1960 
riusci ad alzare il trofeo al cielo di 
Parigi, molto del merito lo si deve 
a uno dei portieri pit forti della 
storia di questo sport. Nella leg- 
genda, da solo, Yashin ci sarebbe 
finito nel 1963 vincendo il Pallo- 
ne d'Oro (nessun altro numero 1 
ċ stato capace di fare altrettanto), 
ma il suo contributo sul titolo eu- 
ropeo della sua nazionale fu straor- 
dinario. Un'edizione che si chiuse 
a sorpresa con il successo dell'U- 
nione Sovietica e che si apri con 
le tante rinunce tra cui quella del- 
la Nazionale italiana, che scelse di 
non disputare l'Europeo. 


IL CASO 

Jugoslavia, Urss, Francia e Ceco- 
slovacchia si qualificarono per le 
semifinali, ma l'Unione Sovietica 
fu al centro di una delle pit gran- 
di controversie politiche nella sto- 
ria della competizione. Nei quarti, 
infatti, i sovietici avrebbero dovuto 


Nessun altro numero uno 
é riuscito a ottenere 
quel premio: la corsa 

inizio proprio in Europa 


affrontare la Spagna, ma il generale 
Franco decise di ritirare la squadra, 
consentendo ai russi di avanzare 
senza giocare. Non solo, quindi, un 
quarto di finale non disputato, ma 
per gli appassionati anche unocca- 
sione persa di vedere il duello tra 
due leggende del calcio europeo: 
da una parte Alfredo Di Stefano, 
dall'altra Lev Yashin. La Federa- 
zione Spagnola fece di tutto per 
giocare le due partite, ma il veto 
del generale Franco fu categorico. 
I sovietici invece, guidati dal miti- 
co Ragno Nero, conquistarono la 


finale dopo aver sconfitto in semi- 
finale la Cecoslovacchia per 3-0. 


LA FINALE 

Nel primo tempo, la proprietà di 
palleggio e l'intelligenza tattica 
diedero un certo vantaggio alla 
Jugoslavia su un campo scivoloso, 
mentre Sekularac e Kostic confer- 
marono quanto di buono già mes- 
so in mostra nella semifinale. Il 
gol fu comunque frutto di un'a- 
zione rocambolesca: Galic riusci 
a mandare in gol in qualche modo 
un tiro-cross di Jerkovic. La rete 


Lev tenne la sua Nazionale 
in partita contro la Jugoslavia 
con parate da fenomeno 


Or 


é una delle dieci consecutive che 
Galic realizzo in gare internazio- 
nali, eguagliando il record mon- 
diale. A questo punto, però, sali in 
cattedra il 30enne Yashin, all’api- 
ce della carriera, e con alcune pa- 
rate eccezionali tenne la sua squa- 
dra in partita. Cosa che non riu- 
sci nel secondo tempo al numero 
uno avversario Vidinic, estremo 
difensore solitamente affidabile 
e sicuro, che non trattenendo un 
tiro da lontano di Bubukin con- 
senti a Metreveli di pareggiare. A 
tre minuti dal fischio di chiusura 
fu la Jugoslavia a tirare un sospi- 
ro di sollievo, quando Ivanov falli 
una facile occasione; favore del re- 
sto ricambiato nei supplementari, 
quando Jerkovic lisció di destro la 
palla giusta a due passi dalla por- 
ta. Fu infine Ponedelnik a regala- 
re la vittoria all'Unione Sovietica, 
con un colpo di testa. Nonostante 
all'epoca della chiamata in Nazio- 
nale militasse in seconda divisio- 
ne, Ponedelnik aveva già giustifi- 
cato la sua convocazione segnan- 
do una tripletta al debutto nel 7-1 
contro la Polonia, nel maggio del 
1960, prima di diventare anche il 
match winner per il suo Paese nel- 
la partita decisiva. 
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vincendo l'Europeo del 1960 e l'oro olimpico a Melbourne nel 1956 


ISCRITTE 17 SQUADRE 


La fase finale in Francia 


Il Campionato europeo di 
calcio 1960, ufficialmente 
denominato Coppa delle 
Nazioni Europee e 
conosciuto anche come 
UEFA EURO 1960, é stata 
la prima edizione del 
Campionato europeo di 
calcio, organizzato ogni 
quattro anni dalla UEFA. 
Al torneo si iscrissero in 
tutto 17 squadre, con 

le clamorose 
rinunce della 
Germania 


Ovest, dell'Italia e 
dell'Inghilterra. Dopo lo 
spareggio tra Irlanda e 
Cecoslovacchia, per 
l'ultimo posto negli ottavi, 
e dopo che gli stessi 
ottavi ei quarti vennero 
disputati in gare di andata 
e ritorno, la fase finale 
fu ospitata dalla Francia, 
dove si svolsero 

le ultime quattro 
partite dal 6 
al 10 luglio 
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LE ALTRE EDIZIONI DEI CAMPIONATI DAL 1964 AL 2016, STAGIONE STORICA PER CR7 


RO 


tutta 
Al SUOI PIE 
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Nell'anno in cui il torneo si allargo a 24 nazionali, ecco il trionfo 


Vittoria in casa 
per la Spagna 
di Luis Suarez 


1980 
La Germania 
Ovest esulta 
all'Olimpico 


Il Portogallo 


si prende 
la Coppa 


dell'ex juventino nella finalissima di Parigi contro la Francia (1-0) 
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nel segno di Gerd Müller 
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